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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Il caso «Panorama» 

I crumiri 
di Segrate 

ANTONIO ZOLLO 

L ^ azione di crumiraggio con la quale si e voluto 
* vanificare lo sciopero dei giornalisti di Panora

ma, chiamando la direzione a confezionare al
la bcll'c meglio il numero del settimanale, non 

^ ^ ^ ^ ^ ^ e un episodio addebitabile alla ossequiosa di-
"""^""•""' sponibilità di una struttura dirigente o all'ani
mo spietato di Franco Tato, l'uomo che Silvio Berlusconi ha 
voluto alla guida del gruppo Mondadori e famoso per la de
terminazione con la quale ristruttura aziende imponendo 
ai sindacati e ai lavoratori lagrime e sangue. Bisogna dare 
altre spiegazioni alla scelta operata a Segrate di dispiegare 
logiche chi- appartengono all'armamentario più vecchio e 
brutale della Confindustria: al fatto che a mostrare il volto 
d'una concezione ottocentesca delle relazioni industriali 
sia Silvio Berlusconi, l'imprenditore che del somso, del pa
ternalismo, della qualità totale, della modernità ha fatto la 
propria bandiera; alla circostanza che proprio alla Monda-
don - dove, tradizionalmente, i rapporti azienda-sindacati 
sono stati i più avanzati - si voglia sperimentare l'introdu
zione di un modello autoritano da estendere, eventualmen
te, all'intero sistema della comunicazione e che ha due 
passaggi obbligati: l'annichilimento del potere contrattuale 
delle redazioni, la cui autonomia è considerata dagli editori 
un disvalore; la riduzione dei direttori da garanti delle reda
zioni e dei lettori a esecutori delle volontà padronali. 

Non si tratta, da parte degli editori, della voglia di ri
prendersi una rivincita ideologica. L'obiettivo e di negare la 
peculiarità del lavoro giornalistico e i diritti della comunità, 
che dell'informazione è destinataria. A Panorama, al Corse
ro, alla FinegiI - che edita i giornali locali del gruppo Carac
ciolo - si sciopera per il contratto integrativo, vale a dire per 
stipendi più alti; ma qui - come in altre aziende editonali 
dove sono aperte vertenze; al gruppo Monti, alla Rai, dove 
l'oggetto della contesa é il trasferimento delle redazioni nei 
nuovi impianti romani di Grottarossa - la posta in gioco, 
che unisce imprese pubbliche e imprese pnvate, e costitui
ta essenzialmente da ben altro: I) I uso discrezionale delle 
tecnologie, per una sorta di serializzazione del prodotto in-
fonnativo: in cambio di mano libera nelle nuove tecnologie 
gli editori sono disposti ad aprire i cordoni della borsa; 2) 
I inserimento di quantità crescenti di pubblicità spacciata 
per informazione; 3) lo sgretolamento della contrattazione 
collettiva, per sostituirla con la contrattazione individuale: 
soldi a chi e bravo, ma soprattutto a chi e fedele, a chi rico
nosce come punto di riferimento prioritario la logica e l'in
teresse aziendale, più che quelli della professione e della 
collettività. , „ , .,-- ,,. j - •- , . 

G
K~- li editori mettono sul tavolo le dilficoltà che di 

,• nuovo minano la salute dell'editoria. Non a ca
so mirano a una legge che riapra il rubinetto dei 

„ contributi pubblici. Da più parti si indica nella 
^ ^ ^ ^ legge Mamml. che regola il sistema radiotelevi-
™"""^— sivo. la principale origine dei guai che affliggo
no la carta stampata: per aver fatto da sanatoria a quella gi
gantesca città abusiva costituita dal duopolio Rai-Fininvest; 
per aver legittimato un sistema che puO affamare pubblici
tariamente la carta stampata, specie i suoi segmenti più de
boli, oltre ohe radio e tv estranee al duopolio. Ma gli editori 
possono dire di aver fatto tutto ciò che era in loro dovere e 
potere per contrastare quella brutta legge? In verità, in que
sti ultimi 10 anni federazione degli editori e sindacato dei 
giornalisti hanno condiviso una pesante responsabilità: 
non aver dispiegato tutta la loro enorme potenza di fuoco 
per amva.*e a una regolamentazione del sistema comuni
cativo effettivamente moderno, anticipatore ed elemento 
costitutivo di quella nuova Repubblica che si vuole costrui
re. Gli editon si sono lasciati condizionare dalla loro subal
ternità al sistema politico; il sindacato, smembrato da divi
sioni politico-partitiche, ridotto a una sorta di confederazio
ne di sindacati ognuno legato alla logica del proprio grup
po, ha smarrito via via credibilità e (orza: gran parte delle 
energie della categoria è stata spesa nelle pur importanti 
contese contrattuali, ma si sono persi tutti gli appuntamenti 
che hanno cambiato il volto e la struttura dell'informazione 
in questo paese. »»» • •• 

Ora la situazione e mutata. Da un anno a questa parte -
se ne è avuta la riprova concreta nella pnmavera-estatc del 
'91, durante il rinnovo del contratto nazionale di lavoro-il 
sindacato, sparigliando vecchi schieramenti interni, ha n-
trovato unità e forza, ha avviato un processo di consolida
mento e trasformazione, di apertura verso la società e i mo
di, tradizionali e nuovi, attraverso i quali essa si organizza. È 
un proc-Sòso appena avviato, ma alla vigilia di scelte desti
nate nuovamente a ridisegnare il sistema dell'informazione 
(l'inevitabile revisione della legge Mamml. una radicale ri
forma della Rai. l'uso delle tecnologie, la disciplina dei 
messaggi pubblicitari) e questo sindacato che si vuole col
pire e ricacciare indietro. Ed e questa la lezione che viene a 
tutti dalia prova gcncraleche si ò voluta allestire a Segrate. 

Il presidente del Consiglio: «Invece di far politica, pensate al tonfo delle vostre aziende» 
Agnelli: «Incredibile sentirsi dire queste cose mentre l'Italia fatica a entrare in Europa» 

Andreotti agli industriali: 
«Voi siete dei falliti» 
Alla vigilia della campagna elettorale, Andreotti 
sferra un durissimo attacco agli industriali italiani: 
occupatevi meno di politica e più delle vòstre azien
de. Dura replica di Gianni Agnelli al presidente del 
Consiglio. Ma intanto pessime notizie continuano a 
venire dal bilancio dello Stato: il debito pubblico nel 
1991 ha battuto un nuovo record, sfiorando il milio
ne e mezzo di miliardi. 

FABRIZIO RONOOLINO 

§ • ROMA. Non e nuova la po
lemica fra De e industriali. Ma 
questa volta e il presidente del 
Consiglio in persona, dalla tri
buna del Consiglio nazionale, 
ad aprire il fuoco. «Bisogna 
vendere le aziende dello Stato 
- dice Andreotti - per creare 
milioni di azionisti, non per 
darle a gruppi che quando le 
cose vanno male le nbuttano 
nelle braccia dello Stato». E co
me se non bastasse. Andreotti 
ricorda, cifre alla mano, che le 
azioni della Fiat. dell'Olivetti e 
della Pirelli in questi anni si so
no deprezzate. 11 presidente 
del Consiglio è entrato anche 
nel merito: «Una azione della 
Fiat comprata 5 anni fa a 

16.600 lire, oggi vale 4.928». 
«Se gli industriali - commenta 
Andreotti - si occupassero di 
far andare meglio le propne 
aziende, invece di occuparsi di 
elezioni, i risparmiatori non su
birebbero traumi». Immediata 
la replica di Gianni Agnelli: «È 
incredibile sentire cose come 
queste» dal presidente del 
Consiglio «proprio mentre l'Ita
lia incontra grandi difficoltà ad 
entrare in Europa», «so che 
l'Alfa Romeo e andata sempre 
male, solo da quando e in ma
no ai privati va bene». E gli ha 
fatto eco La Malfa definendo le 
affermazioni di Andreotti «in-

' compatibili» con la guida di un 
paese a economia di mercato. 

Rninfarina: 
«Lasciateci licenziare» 
E attacca il Pds 

RITANNA ARMENI MICHELE COSTA 

• 1 «Se licenziano in Ameri- , 
ca. perché non dovremmo far
lo anche in Italia?». E un Pinin-
farina minaccioso quello ap
pena tornato dagli Stati Uniti 
dopo un viaggio nel paese lea
der anche della recessione. 
«Cassa integrazione e prepen
sionamenti - afferma • sono . 
stati utili. Ma la situazione si fa . 
ancora più difficile e probabil- ; 
mente non bastano più». Paro-
la dure quelle del presidente , 
della Confindustria, di fatto la 
«traduzione sociale» di quella 
parola, deindustrializzazione, . 
che da più parti viene indicata : 
come il rischio maggiore dell'I- • 
talia in crisi in quest'anno ap
pena iniziato. Inoltre Pininlari-
na attacca duramente la prò- • 
posta del Pds di prolungare 

per legge di un anno la scala 
mobile. E l'allarme è perfetta
mente descritto dalle analisi e 
dalle proposte della Cgil che 
chiede un immediato incontro " 
agli industriali: mentre si an- : 
nunciano sempre nuove chiu
sure stanno per scadere deci
ne di migliaia di casse integra- * 
zioni. Scioperi con assemblee ' 
dal 13 al 16 gennaio in tutta il \ 
gruppo Olivetti sono stati duci- >j 
si ieri dai vertici dei sindacati ì 
metalmeccanici « dopo * l'an- , 
nuncio della chiusura di due \. 
stabilimenti e di 3000 nuovi ' 
esuberi. A Pozzuoli e Crema, i ' 
due stabilimenti ormai «con
dannati», rabbia contro . l'a
zienda e delusione per i tanti ' 
impegni disattesi. -., . , 
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L'Ira colpisce 
a Londra 
Bomba vicino 
a Downing Street 

L'Ira e- tornata a colpire a po
che centinaia di metri da 
Downing Street, con una 
bomba esplosa dopo le no
ve di ieri mattina. Nessuna . 
vittima ma molta paura. Una : 

telefonala di preavviso ha 
_ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ consentito di sgomberare '. 

l'area. Ora si teme un'esca- ' 
lalion in vista della campagna elettorale. L'attentato segue , 
di un giorno la decisione del governo di potenziare le misure : 

di sicurezza nell'Ulster. Nella loto, la zona dove e stata collo
cata la bomba. , . • ., » , !M*-v„ > A PAGINA ; 7 

Cossiga 
«Dopo il voto 
l'incarico 
lo darò io» 

• Perché si e fatto casino? Da
rà io l'incarico di formare il • 
nuovo governo...». In aereo '•' 
diretto a Chicago, Cossiga fa " 
sapere che sarà sua la prima ' 
mossa del dopo-voto. Il pre
sidente avverte che conti-

_ _ . . „ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ nuerà a fare politica «anche > 
nel gruppo misto del Senato, 

se la De...». Alla partito di Forlani offre una tregua condizio
nata. Stoccatine al Pds: «Un dirigente mi offri ncl'90 la presi- i 
denza del nuovo partito ..». Cossiga annuncia una sua immi- k 

nentc visita ufficiale a Zagabria e Lubiana. >«„• APAGINAS5 

Comune di Milano 
Quasi fatta 
per Borghini 
Il Prì l'appoggia 

Oggi o domani al massimo ' 
Borghini scioglierà la riserva 
su Milano. Ma ormai I giochi • 
sembrano fatti, soprattutto f 
dopo l'ammorbidimento dei * 
repubblicani disponibili a '' 
concedere un voto tecnico ̂ ' 

mmmm_.,..,..___..__._ «condizionalo». Più morbidi ;• 
anche i consiglieri verdi, che i 

in contrasto con la linea dura dei giorni scorsi, si rivolgono al ,• 
candidato sindaco Borghini, richiedendo incarichi di giunta. * 
Disponibili anche i liberali. • . ...~,> A PAGINA ' 6 -

Targhe alterne: -
ancora in vigore 
a Napoli. 
Bari e Messina 

Lo stop imposto ai sindaci 
dal decreto del governo sul-, 
le larghe alterne non ha fun- ' 
zionato: a Napoli. Bari e . 
Messina si circola ancora a • 
targhe pari e dispari. Ce 
confusione, incertezza, e so- ", 

^ — « ^ _ m m m m lo il sindaco di Roma Carra- '; 
ro appare tranquillo, soddi- ;. 

sfatto di non dover più prendere decisioni impopolari. Ma il ? 
ministro Ruffolo lo accusa: «C'è qualcuno che pnma ha pro
grammato le targhe alterne e poi si è spaventato». ; »--;.• .,s -., 
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Anno giudiziario: duro attacco di Galloni a Cossiga 

Divisi e sotto tiro 
i giudici si difendono 
Sud in mano alla criminalità organizzata, Nord al
le prese con i dissesti e le difficoltà del nuovo co
dice. Il panorama emerso dalle relazioni dei Pg 
delle corti d'appello è quello di una giustizia in gi
nocchio, accerchiata da criminalità organizzata, 
da vecchi dissesti e da forti tentazioni di tornare al 
passato. Falcone difende l'autonomia dei giudici. 
Ed è ancora polemica. 

GIGI MARCUCCI 

• • BOLOGNA. Giovedì a Ro
ma il procuratore generale del
la Repubblica aveva ciccato i 
nodi che attanagliano la giusti
zia, evitando accuratamente 
punte polemiche, ma le frattu
re, le divisioni che hanno ca
ratterizzato l'anno giudiztano 
appena concluso, sono rie
merse ien mattina a Bologna. 
Ci ha pensato il vicepresidente 
del Csm Giovanni Galloni a 
riaffermare i temi che stanno 
più a cuore alla magistratura 

italiana e che l'hanno dram
maticamente contrapposta ad 
altri organi dello Slato: la dife
sa dell autonomia della magi
stratura dalle ingerenze politi
che, la validità dei principi co
stituzionali. È bastato questo 
per scatenare repliche piccate 
da parte di molli esponenti pò-
litici.ln tutto il sud i Pg hanno 
snocciolato le cifre della capo-
retto della giustizia, a Napoli 
Giovanni Falcone, inviato del 
Guardasigilli, ha difeso il nuo
vo codice penale. 

A PAGINA 13 

La memoria 
corta 
di chi accusa 
il nuovo codice 

FRANCO IPPOLITO 

• B «...Il nuovo processo pe
nale sta certamente deluden
do le attese della cultura de
mocratica. Ma chi attribuisce 
la responsabilità dell'esplo
sione di criminalità al garan
tismo del nuovo codice ha la 
memoria corta. Dimentica 
che la disastrosa situazione 
della giustizia è l'esito di de
cennali responsabilità di un 
ceto di governo che non ha 
mai avuto una seria politica 
penale...» . • . . . .̂  . • 
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Ritrovate in un supermercato tre confezioni di liquido dal colore b!u' • 
Un'organizzazione animalista dice di aver inquinato la centrale f 

Latte col veleno a Milano? 
Il latte azzurro fa tremare Milano. Tre confezioni ac
quistate in supermarket della città hanno destato i 
sospetti dei consumatori: il liquido bianco aveva un 
insolito colore e ora le confezioni sono all'esame de
gli uffici di igiene. Dalla risposta di oggi si saprà se 
l'Alf, il gruppo animalista fondamentalista che l'altro 
ieri aveva annunciato di aver avvelenato il latte mila
nese, è riuscito a mettere in atto il folle proposito. ; 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO. La speranza è 
che si tratti dell'innocuo blu di ] 
metilene, iniettato con una si
ringa, come già avvenne in 
passato con i pompelmi, «col
pevoli» di provenire da Israele. 
Una speranza alimentata dai ' 
precedenti • dell'Alt. • l'ultimo • 
episodio risale al dicembre 
scorso, quando in quel di Pa- • 
dova liberarono mille fagiani e 
600 visoni. Azioni plateali ma ' 
incruente. La vicenda ha preso 
origine, come in ogni episodio 

terroristico che: si rispetti, da 
- una rivendicazione fatta l'altra 
• sera con un volantino, fatto ri

trovare s con ' una - telefonata 
• anonima all'Ansa: «Abbia-no 

contaminato il latte con un IJO-
tcnte veleno». Le prime vc'ifi-

•- che davano esito negativo: alla 
Centrale milanese negavano la 
possibilità di contaminazione 
nella fase della produzione. 

, ma il ntrovam unto di ieri ha av-
. valorato la credibilità della n-
' vendicazionc ,• •.-;,-, »- -. 

A PAGINA 11 

Sedici anni di carcere 
a chi mise 
il metanolo nel vino 

MARCO BRANDO 

M MILANO. Dure condanne 
nei confronti dì 12 dei 13 im
putati nel processo per il vino 
al metanolo accusati, a vario ti
tolo, di associazione per delin
quere. - omicidio volontario 
plurimo, lesioni gravissime, 
adulterazione e sofisticazione. 
A quasi sei anni dalla tragedia 
che costò la vita a 19 persone, i 
giudici hanno condannato -
per quegli • intrugli - mortali 
spacciati per «Barbera» e «Dol
cetto» e venduti nei supermer

cati - Romolo Riva a 16 anni e 
8 mesi, Giovanni Ciravegna, , 
Giuseppe Franzoni e France
sco Ragazzini a 16 anni (per -
tutti il pm avrebbe voluto una . 
condanna a 18 anni). Tutti gli : 
altri imputati sono stati con- ; 
dannati a pene che variano dai ,' 
13 anni di prigione ai 2 anni e ' 
8 mesi. Unico assolto, Alberto ; 

, Nobile. Per lutti il reato di orni- ' 
cidio volontano e stato deru- • 
bricato in omicidio colposo • 
aggravato. , -, : uj-7 \ 
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Tre soldati uccisi. Secondo tentativo in una settimana 

Assalto armato alle navi 
per scappare da Cuba 
Tre soldati uccisi, un presunto colpevole arrestato, 
Cuba sotto choc per il tragico epilogo di un tentativo 
di fuga. Tutto è cominciato all'alba di ieri quando 
un gruppo di civili ha cercato di appropriarsi di 
un'imbarcazione nella base navale di Tarara per 
raggiungere le sponde Usa. È il secondo tentativo in 
una settimana. Venerdì scorso 35 cubani erano 
scappati su un elicottero. 

VIRGINIA LORI 

• i L'AVANA Sono entrati 
nella base armi in pugno. In 
cerca di una barca per fuggire 
da Cuba. Di fronte alla resi
stenza delle guardie della base 
navale di Tarara, alla periferia 
dell'Avana, hanno sparato e 
ucciso. Un sergente, un solda
to e un «vigilante popolare» so
no morti nello scontro a fuoco, 
un altro militare 0 rimasto len
to. Da quei momento ò scatta
ta ii na gigantevja caccia al-
l'uo no - alimentata da Radio 

Atxma che ha invitato la popo
lazione «acciuffare i controri
voluzionari» - conclusasi, nel 
tardo pomeriggio, con l'arresto 
di un cubano. Miguel Almeida 
Perez, accusato insieme ad un 
numero imprecisato di ignoti 
compagni di aver ucciso i tre 

• militari nel corso di un fallite 
tentativo di fuga dall'isola. 

L'episodio, uno dei primi as
salti armati di cui si ha notizia, 
M collega ad altri due avvenuti ' 

nei giorni scorsi. Il primo quan
do attraverso le colonne del 
Gramna, Fidel Castro ha de
nunciato un singolare tentativo 
di «invasione» di tre «guerriglie
ri» arrestati dopo un rocambo
lesco sbarco sulle spiagge del
l'isola. Il secondo quando, una 
settimana fa, 35 persone sono 
riuscite a fuggire da Cuba se
questrando un elicottero. Due 
«azioni controrivoluzionarie» 
in pochissimi giorni. Ora le vit
time della base di Tarara ver
ranno sepolte nel pantheon 
delle Forze armate al cimitero 
di Colombo ma con un litro di 
benzina al giorno, autobus di
mezzati, viveri scarsi, fabbri
che in smobilitazione: l'auste
rity del dopo Urss strozza Cuba 
e la fuga verso Miami diventa 
l'unica soluzione di fronte ad 
un regime che risponde alle 
sue difficoltà imponendo sa
crifici sempre piò pesanti. 

Unità della sinistra. Ma non uno alla volta 
• • La strada per Fiuggi, 
lungo la quale Occhetto vor
rebbe che la sinistra si in
camminasse, non porta da 
nessuna parte.. Innanzitutto 
perché il grado di coesione 
politica di uno schieramento 
simile a quello che ha vinto 
le elezioni a Fiuggi è assai 
dubbio. C'è da chiedersi che 
cosa accadrebbe il giorno in 
cui un governo (ondato su 
quel tipo di maggioranza do
vesse fronteggiare una crisi 
intemazionale simile a quel
la che ha provocato la guerra 
del Golfo o dovesse assume
re decisioni impopolari nel 
campo della politica econo
mica! Ma soprattutto perchè 
essa esclude il Psi. o quanto
meno non lo considera es
senziale ai fini di uno schie
ramento alternativo. Se un si- • 
mile orientamento dovesse 
affermarsi, l'unico risultato 
certo sarebbe l'aggravarsi 
della attuale disastrosa ten
denza alla frammentazione 
della sinistra italiana. 

Da dove nasce questa ten
denza? Essa non deriva affat
to, come pensano in molti 

anche nel Pds, dall'insorgere 
nella società civile di movi- " 
menti (ecologisti, femminili, 
per i diritti civili, ecc. ecc.) ' 
che si dimostrano capaci di 
interpretare più e meglio del- ' 
le tradizionali forze del socia- ' 
lismo i bisogni di una società • 
in rapida trasformazione. 
Neppure si può dire che essa 
derivi dal sempre più grave 
scollamento Ira la società ci
vile e il sistema dei partiti. 
Tutto ciò. sia chiaro, concor- • 
re a frantumare la sinistra ma 
non rappresenta • la causa • 
principale di questo fenome
no negativo che sta invece -
è inutile nasconderselo - nel 
vero e proprio terremoto che 
ha sconvolto il movimento 
operaio in conseguenza del 
crollo del comunismo. Qui è 
l'epicentro della crisi della si
nistra e da questa crisi, lo si ' 
voglia o no, si può uscire sol
tanto se si lavora per unifica
re le forze del socialismo ita
liano sull'unica base sulla 
quale un simile processo uni
tario può • ragionevolmente . 
andari- avanti e cioè sulla ba
se del riformismo. È evidente 

GIAN FRANCO BORGHINI 

che dicendo questo nessuno 
propone di ritornare al 1892, 
come sembra temere Oc
chetto. È chiaro a tutti che il . 
socialismo può avere un fu
turo soltanto se si dimostra • 
capace di dare una risposta '», 
ai gravi e complessi problemi « 
del mondo contemporaneo > 
e se si propone anche come ^ 
l'erede ed il continuatore:; 
della grande tradizione della ' 
democrazia e del liberali
smo. "r ' 1*, -''•• •• -, • 

Ma il punto essenziale é 
avere ben chiaro che la co
struzione-di una moderna 
forza socialista, la costruzio- • 
ne cioè di un moderno ed i. 
unitario partito riformatore 
che vada oltre il Psi e il Pds e 
che sia capace di rinnovare ' 
l'Italia e di guidarla in Euro
pa, passa necessariamente ; 

attraverso una sempre più 
stretta unità fra le forze stori
che del socialismo italiano. 
Questo ò il problema che ab
biamo di fronte. Ignorarlo " 
non serve a nulla, cosi come • 
non serve affrontarlo in ordi

ne sparso, ciascuno per pro
prio conto L'unità delle for
ze del socialismo non può in
fatti derivare dalla confluen
za di una parte, più o meno 
grande, dell'uno < nell'altro 
partito. Non è insomma sol
tanto una questione di scelte 
individuali ma è un proble
ma storico politico che ri
guarda l intero * movimento 
operaio e milioni di persole. 
È questa, del resto, la ragione 
per la quale, personalmente, 
e pur rispettandola e com
prendendola, non ho però 
condiviso la scelta fatta a Mi
lano da alcuni compagni ri
formisti anche se ciò non at
tenua la mia critica nei con
fronti della condotta che piu-
dico dissennata ed irrespon
sabile del Pds milanese. 

Porre l'accento sull'unità 
fra Pds i; Psi non vuol dire af
fatto ritenere che in ciò M 
esaurisca l'unità della s.ni-
stra. Sappiamo tutti molto 
bene che a sinistra vi seno 
anche altre forze, laiche e 
cattoliche, con le quali biso

gna sapersi confrontare in 
modo seno, rigoroso e senza 
furbizie. A cominciare dal 
Pm.- • - • 

Ma il vero e difficile pro
blema che la sinistra ha di 
fronte è quello del suo rap
porto con la De. Questo pro
blema si porrà nel momento 
stesso in cui si deciderà di 
mettere mano alle riforme 
istituzionali. A quel punto 
con la De bisognerà trovare 
un'intesa e, con ogni proba
bilità, governare. Su questo 
Craxi non ha torto. Il vero 
problema è piuttosto quello 
di sapere se alla trattativa 
con la De le forze del sociali
smo andranno divise, o se, 
viceversa, definiranno prima 
una piattaforma comune per 
poi trattare unite con la De. 
La posizione assunta da Oc
chetto su questo punto mi è 
sembrata assai ambigua e, in 
un certo senso, speculare ri
spetto a quella di Craxi. — -

Liberiamoci se necessario 
delle formule Unità sociali
sta, ricomposizione unitaria 
delle forze del socialismo, 
patto federativo fra le lorzc 

socialiste: si scelga l'espres-
" sione che si considera più 

consona • purché sia però 
chiaro che quello che si vuo
le avviare è un processo di 
unità organica fra le forze del • 
socialismo • italiano -• come ; 

• condizione per una più am- v 
. pia unità della sinistra e co-, 
- me leva per l'alternativa de- r 

' mocratica. Se, invece, non è •'" 
-., cosi, se quello che si vuole ;. 

costruire è uno schieramento •• 
diverso, non centrato sull'u- ' 

•. nità delle forze del sociali- ' 
t- srno ma trasversale, neoradi- ì 

cale, - -J liberal-democratico. " 
• antisistema o come altro dir ." 

si voglia, allora lo si dichiari ^ 
apertamente. Personalmente ' " 
lo considererei un errore ca- '• 
tastrofico. Ma, almeno, la 
chiarezza della sciita politi
ca consentirebbe a chi, co
me me, non condivide que
sta prospettiva, di combatter- . 
la apertamente e lealmente -
come del resto ho sempre 
fatto quando sono prevalsi r 
nel partito orientamenti che 
consideravo negativi per il 

, movimento operaio e per la 
democrazia italiana. 

a 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Garantismo addio? 
FRANCO IPPOLITO 

L e relazioni dei procuratori generali non han
no aggiunto molto al quadro sconfortante 
dello stato della giustizia nel nostro paese. 
La novità che tutti i giornali hanno colto, già 

• ^ — — nella relazione del procuratore generale del
lo Cassazione, è un attacco al garantismo del 

nuovo codice. Per la verità, il procuratore Sgroi, più che 
sue personali valutazioni, sembra aver voluto dar voce 
alle critiche di taluni procuratori generali distrettuali, 
dal cui estremismo nostalgico ha cautamente preso le 
distanze. Emerge, comunque, un giudizio negativo di 
fondo sulla adeguatezza del nuovo codice rispetto alla 
situazione della criminalità, senza peraltro che qualcu
no si sia chiesto quanto la pesante crisi di efficienza e 
funzionalità derivi dal mancato apprestamento di una 
compessiva «politica di sostegno» della riforma. • 

il funzionamento del nuovo processo sta certamente 
deludendo le attese che la cultura democratica aveva ri
posto nella riforma. » .. 

Ma chi attribuisce la responsabilità dell'esplosione di 
criminalità al garantismo del nuovo codice ha la memo
ria molto corta. Dimentica che la disastrosa situazione 
della giustizia penale è l'esito di decennali responsabili
tà di un ceto di governo che non ha mai avuto una seria 
e moderna politica penale, continuamente oscillando 
tra scelte emergenziali e declamazioni garantistiche. -

La riforma ha certamente bisogno di aggiustamenti e 
di correttivi. È quanto da tempo tanti operatori giudiziari 
vanno proponendo. Lo stesso legislatore ha concesso al 
governo un triennio ("che scade il prossimo ottobre) 
per apportare modifiche ed integrazioni. Ma di tale fa
coltà, dopo un primo periodo di modifiche frenetiche e 
spesso contraddittorie, il governo non sembra voler più 
fare uso. rinunciando cosi a correggere tempestivamen
te palesi incongruenze e modificare taluni meccanismi 
rivelatisi inadeguati, farraginosi, carichi di rituale forma
lismo e privi di reale garanzia.- ' j - -• -

Al di là dei dichiarati intenti di efficienza e pragmati
smo, il ministro Martelli è rimasto per un anno sostan
zialmente inerte: ancora oggi nulla si sa del monitorag
gio per rilevare inconvenienti e disfunzioni del nuovo n-
to: nessun reale potenziamento di attrezzature e di per
sonale qualificato è visibile negli uffici giudiziari: persi
no la verbalizzazione con sistemi meccanizzati è rima
sta lettera morta. ».-•-', •,-•••.-... • - , , - : -

Le maggiori difficoltà del nuovo processo dipendono 
da questa grave inerzia, a cui va sommata la mancata ri
forma del diritto penale, sostanzialmente risalente, nel
le scelte di fondo, al 1930. , _. 

L a macchina giudiziaria è oggi intasata da un 
sistema penale inflazionato, che pretende di 
voler punire tutto con la pena (dagli omicidi, 
alla tutela del marchio del prosciutto) e che, • 

« — — • perciò, si autocondanna alla - impotenza 
• contro ^esplosione di crimmoirtà-mafiosa e-

organizzata. •• J . 
Di fronte all'incremento di omicidi ed estorsioni si 

continua ad utilizzare il diritto penate in'funzione preva- ' 
•' lentemente simbolica ed ideologica. Basti pensare a 
quanto e avvenuto in materia di droga, dove è stato fatto ' 
un uso tutto politico del disagio sociale, nell'assoluta in
differenza per il fallimento, prevedibile e previsto, della 
criminalizzazione del consumo. Tribunali e carceri si ' 
stanno riempiendo sempre più di tossicodipendenti, 
mentre non è stato minimamente intaccato lo strapote-. 
re delle mafie e delle altre organizzazioni criminali. Ed 
oggi, i condottieri della crociata contro i tossicodipen
denti lamentano che non si processano i responsabili di 
omicidi ed estorsioni! • • .. • . •• • . • . 

La riforma del processo penale - con i necessari cor
rettivi - può ancora significare una svolta di civiltà e di 
efficienza, se accompagnata da una drastica depenaliz
zazione per concentrare la sanzione penale (effettiva) 
e le risorse giudiziarie sui fatti di maggiore allarme so
ciale, fermo restando le garanzie processuali per tutti. 
L'alternativa è di lasciar naufragare il nuovo processo • 
nell'inefficienza organizzativa e sotto il peso dell'attuale 
abnorme carico di processi, per puntare a selezioni re
pressive decise discrezionalmente, a seconda delle ne
cessità del momento. •-•'• • 

E la strada imboccata con la istituzione della «super-
procura», che abbandona al proprio destino «l'ordinaria 
giustizia» e privilegia l'organismo straordinario. Pur con . 
le modificazioni intervenute, la «superprocura» rimane 

i una struttura diretta da un vertice investito della fiducia 
del ministro, fortemente gerarchizzata, con forti e poco 
controllabili poteri e con strumenti per ridurre all'obbe
dienza tutti i pubblici ministeri che operano in materia 
di mafia e di criminalità organizzata. • - > " • 

Una «superprocura» in Italia ha già operato per anni. 
È stata la Procura di Roma: accentrava tutti i più delicati " 
processi in materia di corruzione politica, di golpe, di 
eversione e di terrorismo; vi operavano magistrati rite
nuti superesperti e dotati di «superpoteri» di fatto. Era un 
ufficio di piena affidabilità e fiducia per il potere politi
co. E quella fiducia non tradì mai, tanto da guadagnarsi-
sul campo, per specialissimi meriti, la qualificazione di 
«porto delle nebbie», ove i processi scomodi scompari
vano e si perdevano... - . , . . . 
. Non è d i questo che ha bisogno la giustizia. 

.Intervista a Hocine Alt Ahmed 
Il leader delle forze socialiste non è pessimista 
sul futuro democratico del Paese, a patto che. 

«Vi spiego io 
dove va l'Algeria» 

• • È il Ffs a organizzare una 
«manifestazione pacilica per 
salvare la democrazia». A quel
la manifestazione, il due gen
naio, partecipano migliaia di 
persone. Rispondono all'ap
pello del leader delle forze so
cialiste, Hocine Alt-Ahmed. 
Ma non sono soltanto militanti 
venuti dalla Cabilia, del Ffs. La 
gente ha paura. Teme la vitto
ria dei «fratelli» barbuti del Fis. 
Innanzitutto, occorre difende
re la Repubblica. Bisogna vota
re al secondo turno. Al più tar
di sabato 11 gennaio, si cono
scerà la decisione del Consi
glio costituzionale che dovreb
be dare un giudizio sui 341 ri
corsi di annullamento dei 
risultati elettorali in 142 circo
scrizioni. E allora, ci sarà un 
secondo turno, Att-Ahmed? 

«A chiedere l'annullamento 
del primo turno sono proprio 
quei falsi democratici, incapa
ci di unirsi contro l'Fln e insie
me contro il Fis. La risposta 
delle urne li ha praticamente 
eliminati dalla competizione 
elettorale. Aggiungo che, su 
una popolazione di quindici 
milioni di persone, il Fis ha ot
tenuto tre milioni di voti. E non 
tutti sono militanti dell'integra
lismo islamico. Il 40% si 6 aste
nuto». 

Il FU si è legittimato per 
mezzo di quel distoma elet- ' 
tonile che considera empio. 
Ma il numero cosi alto di 
astensioni da che cosa di
pende? 

Dalla spoliticizzazione voluta, 
scientemente, dall'FIn, il quale 
ha condotto la sua campagna 
elettorale senza rispondere a 
nessuno dei gravissimi proble
mi in cui si dibatte l'Algeria: 
aumenti vertiginosi dei generi 
di prima necessità; miseria; in
cidenti nelle piazze; scontri 
con l'esercito. Tutto questo ha 
concorso a far disertare le ur
ne. 

Invalidare, come U governo 
algerino sta provando • fa
re, i risultati del primo tur
no, non raddopplcrà la for
za di contestazione del FI» 
che, peraltro, non è Identico 
al modello iraniano e pro
mette di tollerare le libertà 
individuali e collettive? 

Il risultato del 26 dicembre ha 
sorpreso e costernato gli alge- ' 
rini. Ora si tratta, con il soste
gno della gente, di 
portare avanti, conerò- '__ 
tamente, il processo • 
democratico appena ' 
iniziato. . , • . i 

Partito unico, dai di
rigenti corrotti, in
capaci di dare al 
paese giustizia so
dale, ITIn, che go
verna l'Algeria dal 
'62, alle elezioni del 
26 dicembre scorso, 
ha perso (era già 
successo nelle ele
zioni locali del giu
gno 1990), in favore 
del FU. La volontà di 
sostituire, attraver
so delle elezioni 
pluraliste, un parti
to unico con un al
tro partito unico, 
non dimostra 1 para
dossi della demo
crazia? 

La democrazia ha bi
sogno di esercitarsi 
ogni giorno. Serve 
tempo, per costruire 
una assemblea costi
tuente e poi delle vere, ' 
libere elezioni. 

Le descrivo il se
guente scenario: 
esercito in piazza e 

Al primo turno, nelle prime elezioni libere dell'Al
geria, il Fis (Fronte di salvezza islamico) ottiene 
una vittoria schiacciante. Grande sconfitto, il partito 
unico al potere dal '62. Tra l'Fln e quel movimento 
populista che vorrebbe, Corano in pugno, governa
re il paese, si afferma una forza di opposizione de
mocratica, il Fronte delle forze socialiste, con il suo 
leader Hocine Alt Ahmed. Ecco cosa dice... 

LETIZIA PAOLOZZI 

Allah sulle barricate, dun
que, esplosione di una guer
ra civile. E uno scenario che 
si avvicina alla realtà? 

Non sono autorizzato a parlare 
in nome dell'esercito. Tuttavia, 
ritengo che la colpa sia dei po
litici, i quali hanno mal gover
nato questo paese, se l'eserci
to 6 stato costretto a interveni
re. Comunque, anche tra i mili
tari, ci sono uomini che guar
dano con nostalgia al passato 
e altri che vogliono difendere 
la modernità. Non possiamo 
permetterci di diventare una 
repubblica delle banane., 

Come spiega un numero co
si alto di ricorsi e contesta
zioni, dopo i risultati del pri
mo turno? . . . . 

Una sorta di accordo tra il go
verno e questo parlamento 
moribondo nonché screditato, 
ha guidato lo scrutinio. L'in
tenzione era quella di impedir
ci di rompere la bipolarizza-
zione crescente tra Fin e Fis. » 

Invece a vincere è stato l'In-
tegrausmo. Ora che cosa av
verrà? 

Il secondo turno deve aver luo
go, in condizioni . politiche 
tranquille, giacche quei cinque 
luilluni'thc noii'itaiiiiu-vutato, 
sono finalmente usciti dal loro 
torpore. Probabilmente, il Fis 
non otterrà la maggioranza as
soluta In Parlamento. Noi sia
mo in ballottaggio in 19 circo
scrizioni; speriamo di avere ' 
quaranta deputati in Parla
mento. Saremo una forza ca
pace di bloccare o di indeboli
re la strategia integralista, . . 

E se il partito al potere, l'Fln, 
vi chiedesse di entrare nel 
governo, accettereste? 

Non vogliamo suicidarci. Dato 
il discredito che circonda l'Fln, 

preferiamo sostenere un'altra 
formula, senza far parte della 
coalizione governativa. Soster
remo il governo a condizione ' 
che sia imparziale e che punti 
a un vero accordo per estende
re la democrazia. > - ... . 

Qualche giorno fa, sulla 
stampa Internazionale, si 
parlava di un asse nucleare 
islamico tra Saddam (avreb-

• be mandato dieci tonnellate 
. di uranio e 1 suoi esperti mi-
' gitoli) e l'Algeria. Cosa c'è 

dlvero7 a , , . . 
Già da tempo circolano voci, 
notizie assolutamente non ve
rificate. Certo, e curioso che 
queste informazioni arrivino 
proprio adesso, mentre ci so
no partitini e gruppetti che vor
rebbero fosse Invalidato il pri
mo turno elettorale e che il se
condo non si tenesse. E para
noico servirsi di nemici estemi 
e intemi per bloccare il proces
so democratico. • •.!!- .' .•• -

Ma che cos'è la democrazia 
in un paese dove un elettore 
su due è analfabeta e dove 
c'è rischio di perdere la pro
pria anima in questa diffici
lissima dialettica tra l'asso
luto del Corano e le urgenze 
deUpjjyJJuppo?__, 

< Quando il popolo algerino ini- ' 
zio la sua guerra di indipen
denza, gli analfabeti, che non 
leggevano il francese, l'arabo 
o il berbero, erano il 99%. Ep
pure, l'alto livello politico por
tò al miracolo di quella vittoria. ' 
Nelle elezioni del 26 dicembre 
scorso, quel milione di schede -
nulle non è dipeso dall'analfa
betismo, la gente voleva assol
vere il proprio dovere elettora
le, ma dalla volontà del potere 
di complicare le cose, aggra
vando la minaccia dell'integra
lismo. 

ELLEKAPPA 

PORWFAR09CH5E 
PAf-ORAHA ILSOO 
DlBETrORE CI 
UW-ORA TUTTO 
IUGIOCHOMSOIO 

CALIE rem 
PIMAIYÌHA 
AUt Tèfft 
PI SERA 

Insomma, la colpa è tutta del 
Fronte di liberazione nazio
nale? 

Altro che colpa! È stato un vero 
crimine quello di spingere il 
pedale della bipolanzzazione • 
per impaurire la gente. Nel ten
tativo di emarginarci, attraver- • 
so un uso dei mezzi audiovisivi -
che ha sempre taciuto sulle 
nostre mamlestazioni e confe
renze-stampa, per seguire 
quelle del Fis e dei suoi diri- " 
genti, l'Fln ha solo provocato 
una reazione negativa nei suoi 
confronti. ,« . .• 

Fermiamoci ' un ' momento 
sulla nebulosa, assai poco 
compatta, del Fis. Come 
spiega U fatto che il sistema 
economico ultraliberalc, fa
vorevole alle privatizzazio
ni, propugnato da quel mo
vimento, dai suol iman nelle 
moschee, piaccia cosi tanto 
alla media borghesia com-
pradora algerina? 

A mio avviso, Il Fis si appoggia , 
piuttosto al «trabendo», quel • 
mercato nero istituzionalizzato ' 
nelle moschee. Se un disoccu- • 
pato, grazie a delle buone spe- _ 
culazioni, riesce a costruirsi un ' 
castello oppure si sposa con ^ 
un matnmomio da nababbo, ' 
ciò incoraggia l'economia-ba-
zaar che, a sua volta, può favo
rire un liberalismo selvaggio. . 

Tuttavia, molti economisti 
sostengono che il capitali- -
smo Islamico troverebbe 
estimatori negli Stati Uniti. E 
vero o no che, attraverso ' 
Riad e l'Arabia Saudita, l'A- I 
mcrica vuole mettere le ma
ni sul petrolio algerino, scal- . 
zando 1 francesi dal posto . 
che finora avevano occupa
to? _.. . „ . , , . , - , ^ ,„ 

Conosco abbastanza il 'mio * 
popolo, la sua fierezza, larsua . 
indomabilitù,. per affermare 
che non accetterà ne mani 
francesi né americane né del
l'Arabia Saudita. Il nostro pa
triottismo, spesso fuori luogo, 
magari contestabile, ci dice 
però che l'Algeria ha ormai •'-
preso coscienza di sé, di ciò,' ' 
che è diventata. L'algerino ri
fiuta ogni dittatura. Questa ver- , 
sione intemazionale dell'asse 
Arabia Saudita-Stati Uniti 6 ca
ricaturale. ,-.»', 

Ma quel governi arabi, Tunl- ' 
sia, Marocco, che guardano 
alla democrazia come alla ' 

ste, non potreb- ' 
ero essere tate-

,i ressati a sostenere 

UFlS? .,„!•>, :U. 
Quei governi hanno 
sopratutto paura del- * 
l'integralismo islami
co. , , , ; 

Lo scrittore Francis 
Jeanson, molto im
pegnato ai tempi > 
delia guerra di io- . 

. dipendenza, dalla • 
parte dell'FIn, ha ' 
scritto di recente 
che gli algerini so- ' 
no un popolo dal ' 
•destino sospeso».. 
Lei, rispetto al de
stino del suo popo
lo, prevedeva que
sta affermazione 
delFls? ,. ,<,;-" 

Non a questo punto. 
Pensavamo che dopo ; 
la mascherata delle f 
elezioni del '90, il go- ' 
verno avrebbe cam
biato indirizzo. Invece '. 
cosi non é stato. L'Fln '-
0 stato sconfitto per- ; 
che non conosce più • 
il suo paese, i senti- > 
menti, le aspirazioni ,. 
della gente. 

, pest« 
bero 

Non sono d'accordo con Flores 
Il dilemma non è: unità socialista 

o un'alleanza come quella di Fiuggi 

FRANCO OTTOLENCHI 

N on sottovaluto in alcun modo il 
potenziale espressivo di un ter
mine leggendario della sapien
za popolare come la pernac-

_*____ cliia. li non mi scandalizza af
fatto che esso possa essere in- . 

tradotto nel confronto politico e vibrato 
con forza polemica come si è fatto nei gior
ni scorsi, in una intervista al segretario del 
Pds, a proposito della ricaduta totalmente 
negativa sulla sinistra e ie sue sorti delle 
sjelte recenti di Craxi e del Psi. Dopo tutto, -
in tempi di «picconate», I saldo di civiltà 
e emocratica e nettamente a favore di quel 
tarmine e della sua aurea tradizione parte
nopea. • • *- >•"..-—•.' '"•'„.'T'" 

Mi guarderei, tuttavia, dalla tentazione di 
attribuire ad esso il carattere di una sanzio
ne inappellabile che ci esonera dall'analisi -
politica. Tentazione alla quale mi pare che ' 
non si sottragga pienamente lo scritto di -
'aolo Flores D'Arcais apparso qualche 
giorno fa su queste colonne. Ma Occhetto : 
ti a fatto tutt'altro. Ha posto, nel confronto 
con il Psi, un problema enorme che e la de- ., 
finizione di uno statuto politico nuovo del- t 
la sinistra nel nostro paese. E che nasce in 
primo luogo dalla necessità di rendere pra
ticabile un'alternativa al regime moderato 
e una via d'uscita dal suo allimento. Dubi
to che si sia intesa pienam ;nte la portata di 
questa impostazione e ciò che essa impli
ca, come premessa: la piesa d'atto di un 
deperimento irreversibile della - sinistra ' 
classica e de'le sue catego'ie nell'orizzonte * 
consociativo del vecchio sistema politico. 

Avanzo questo dubbio perché molte del- * 
le controdeduzioni - politiche • frettolosa
mente avanzate dai socialisti, ma anche al-

, cuni degli argomenti a favore, mi paiono 
viziati da una lettura retrodatata della vi-

•cenda politica e dalla consuetudine con 
uno schema ormai invecchiato. ^ - -

Tale è certo la reiterazione da parte del " 
Psi della proposta di uniti'i socialista. Essa " 
appare ormai singolarmente, ma non trop
po, cone una proposta frontista: alla quale, ' 
come diventa evidente nei caso di Milano. • 
si assegna la funzione di disgregare scissio- ; 
nisticamente quello che dovrebbe essere il 
principale interlocutore della scelta unita
ria. È paradossale, ma vedo in questo un " 
segno della difficoltà socialista o, per lo 
meno, un incrinarsi del mito della onnipo- ' 
lenza craxiana: un tema sul quale rifletterei * 
più attentamente perché non mi pare effi
mero,. -,,- . ' _ . , . 

E se così è, lo ò per ciò che il Pds già rap

presenta nello scontro di potere in atto nel 
paese. E che vede il Psi, dominato da una 
sindrome conservatrice e dalla paura di 
mettersi in gioco, irrigidirsi nello slrozo illu- , 
sorio di contrapporre una sorta di fronte t 
partitocratico al movimento d'opposizione ' 
che cresce nel paese. <• -,..,-. 

In questo senso, la vicenda recente del -
Psi è un capitolo della crisi della sinistra ; 
classica e la resa alla De nel preannunciato 
patto di legislatura ne è la conseguenza. - ' 

È vero: la crisi dei rapporti a sinistra è fi
glia della crisi del sistema politico e nuovi f 
rapporti tra il Pds e Psi potranno instaurarsi f 
soltanto all'interno di un progetto per nfon-
dare democraticamente la Repubblica. * 
Che e tutt'uno con la definizione di una ' 
nuova mappa della sinistra e con la rico- : 
struzione della funzione di governo in que-
stopaese. ,-.. . „-,—»~ - . •• -^t< 

Trovo, per questo, non facilmente com- ' 
prensibili alcuni suggerimenti avanzati, su . 
queste colonne, da Paolo Flores d'Arcais 
che pure condivide - se non ho inteso ma- " 
le il suo scritto e il senso della sua riflessio- ' 
ne politica in generale - le premesse da cuiv 

sonopartito. -,. _. • .- :w • .- ' • tp 
Ma il Pds é davvero incatenato al dilem-'' 

ma: o la «logica di Fiuggi» o l'unità sociali- : 

sta come «le uniche strategie realisticamen- " 
te praticabili», a meno di non incappare in 
un «esito alla Borghini», che sarebbe poi il ". 
solo esito «moralmente coerente» per la ', 
«destra comunista»? Ma via! E come si può 
giudicare che sia questo il pensiero del se- _ 
gretario? Non ù piuttosto un rigurgito di " 
«politichese», come tu diresti, caro Flores? E \ 
non minaccia anch'esso di oscurare la por- ' 
tata sconvolgente della crisi con cui siamo ,' 
chiamati a misurarci, oltre i vecchi confini? • 

In verità, quel dilemma è povero. E forse < 
e indizio di un eccesso di generosità nei * 
confronti di Craxi, oltre che di unasemplifi- " 
cazione della impresa politica del Pds. - > 

Lo stesso • schieramento referendario * 
non avrebbe nella sua connotazione plura- -' 
Ustica la forte valenza democratica che , 
esprime se non fosse ancorato - anche at
traverso l'iniziativa del Pds - al disegno di 1 
un nuovo sistema di rappresentanza, alla '-• 
ricostruzione di un rapporto forte e vitale * 
tra società politica e società civile, alla edi- * 
ficazione di una sinistra nuova che giunga, •, 
tra l'altro, a sottrarre i socialisti all'abbrac- -
ciò moderato. • , , - o~ , 

Fuori da questo quadro, intrawedo prò- < 
.spetlive. inquietanti per. la. dergocrazia ita
liana, per la sinistra e per tutti noi. - ' 

Soldati italiani in Jugoslavia solo per la pace 
ELIO QUERCINI ~ 

L y onorevole Gi< ncarlo Salvoldi , 
ha presentato nel novembre 
scorso in commissione Difesa . 
della Camera una risoluzione ' 

• _ • • _ — con la quale chiede al governo * 
di impegnare le foize armate y 

italiane per lo sminamento delle zone abi
tate dai curdi sugli altipiani al confine tra ' 
Irak e Turchia. Condivido questa propo
sta. Sarebbe questa una operazione di pa- . 
ce come quelle svolte in altre occasioni da • 
militari italiani in zone calde del Medio 
Oriente su mandato dell'Onu. Un paese ' 
come il nostro non può sottrarsi, anche 
quando ciò comporti dei rischi, dall'impe-
gnarsi a favore della pace. Abbiamo assol
to in passato e possiamo assolvere ancora 
a un tale impegno in miss oni di significa
to umano e di solidarietà, che possono, 
contribuire anche a guadagnare al nostro ' 
paese un più grande prestigio ed autorità ' 
internazionali. >y • --. * -.-. r. , ••v.-sv. 

Per assolvere a impegni di questa natu- ' 
ra all'estero con le nostre 'orze armate bi- • 
sogna ovviamente essere sicuri che la pre
senza italiana favorisca la pace. Queste ' 
condizioni potrebbero non avverarsi con ' 
la presenza di militari italiani, sia pure sot
to l'egida dell'Onu, nei tenitori della Jugo
slavia ' -<M.j'- "V,.'»'»')!"" -.V A.- " ' 

Italiani e tedeschi perai ni hanno occu
pato la Jugoslavia ed hanno provocato , 
con la aggressione e rep'essioni crudeli 
circa un milione di morti tra quelle popo
lazioni. È del tutto evidente che l'Italia di t 
oggi non ha niente a che fare con l'Italia ; 
fascista e che ben diversa •> la sua politica 
estera.- '.- «•• - ,-, ,r •-.»,.,. . .-»-,•..-" 

Non si può dubitare che il nostro esercì- • 

to saprebbe con onore far fronte ai compi
ti che l'Onu gli affidasse in Jugoslavia. Ma ' 
noi non possiamo dare pretesti, anche a ' 
provocatori interessati, per utilizzare anti- •' 
chi odi e per riaprire vecchie ferite. In que- j 
sto caso non soltanto noi esporremmo la ; 
vita dei nostri militari ma questi, invece di _ 
assolvere ad una funzione di pace, finireb- ! 
bero col diventare, contro la nostra e la lo
ro volontà, contro la nostra e la loro re- < 
sponsabilità, strumenti che potrebbero fa
vorire nuovi conflitti e spargimenti di san
gue. -.. i"' ' fó9<\.f - -.'-'ir v- .«"A, 

lo penso dunque che il ruolo che l'Onu ; 
può e deve assolvere per la pace in Jugo- , 
slavia, per favorire un nuovo assetto su • 
quei territori con la nascita anche di nuovi -
Stati indipendenti, debba attuarsi utiliz- •; 
zando truppe extraeuropee o di quei pae- ' 
si europei tradizionalmente estranei alle " 
vicende balcaniche, che mai comunque .' 
siano stati coinvolti in azioni di aggressio
ne o di repressione su quei territori, e che •• 
in nessun caso possano essere sospettati "• 
di avere in gioco propri interessi. •.«,,..- -**, _ 

Da quanto detto, mi pare del tutto chia- " 
ro che non penso m nessun modo che l'I
talia debba sottrarsi ai suoi impegni inter- '.• 
nazionali, né intendo fare concessioni al " 
cosiddetto «mammismo». Penso però che " 
le questioni della pace e del ruolo dell'Ita- '• 
ha vadano trattate con grande senso di re
sponsabilità e con saggezza, evitando av- ; 
venture che potrebbero esporre la vita dei > 
nostri ragazzi per risultati opposti a quelli * 
che ci proponiamo, sia per quanto nguar- -
da la pace nelle zone di intervento, sio per.: 
quanto riguarda il prestigio e l'autorità del . 
nostro paese. ., • • .- - . . - • . • • 
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Wt Gli studiosi dei media 
insegnano che nei sistemi in- , 
formativi maturi non c'è fatto 
di cui non si dia notizia. Di 
tutto, quindi, si può essere in
formati. Questo e vero, natu
ralmente, solo per chi, all'e
sercizio di informarsi com
piutamente, possa dedicare 
tempo e risorse. Infatti, si trat
ta di frugare nelle pieghe del
l'informazione e di essere 
preventivamente orientati 
dalla convinzione che «la ve
rità» non e sempre quella che 
appare dai titoli e dall'impa
ginazione dei giornali, ma, 
decostruendo il flusso dei si
stemi informativi, si deve cer
carla. 

«La Stampa» del 29 dicem
bre ha pubblicato un grafico 
con la disaggregazione dei 
dati sugli «omicidi volontari» 
in Italia nel 1989, '90 e '91 
per aree geografiche. Da es
so si apprende che nel Mez
zogiorno tali omicidi sono 
stati, rispettivamente, 1149, 
1285 e 1337; nel resto d'Ita
lia. 283,412 e 456.1 dati sono 
tratti da una conferenza 
stampa del ministro dell'In

terno Scotti, del quale il gior-
• nalista riferisce anche il com
mento, aderendovi. Siccome 
il tasso di crescita complessi
vo degli «omicidi volontari» 
fra il '90 e il '91 -dice il mini
stro - ò del 5,6% mentre fra 
l'89 e il '90 era stato del 18,5, 
ciò comproverebbe che «la 
criminalità e la delinquenza 
sono sempre in aumento, ma 
l'espansione della criminali
tà sarebbe rallentata». 

I dati disaggregati per aree 
geografiche suggeriscono al
tre valutazioni. Esso docu
mentano che nell'ultimo 
triennio, mentre al Sud gli 
«omicidi volontari» sono cre
sciuti meno del 15%, nel re
sto d'Italia sono aumentati di 
oltre il 40%. Tali omicidi sono 
notoriamente collegati all'at
tività del «crimine organizza
to». Qual è la notizia vera che 
si ricava dalle cifre? È, io cre
do, la conferma che l'econo
mia criminale ha cominciato 
a diffondersi sempre più 
massicciamente anche nel 
Centro-nord, con le caratteri
stiche che finora l'avevano 

WEEKEND 
GIUSEPPE VACCA 

Piano e mercato: 
è tutto così semplice?; 
fatta considerare un fenome
no peculiare del Mezzogior
no. Del resto, nel corso del 
'91 era stato finalmente rico
nosciuto anche da fonti uffi
ciali che l'economia crimina
le raggiunge ormai in Italia il 
15% del Pil. Nel sondaggio 
condotto dal Cirm e apparso 
su «Panorama» del 30 dicem
bre risulta che. secondo l'o
pinione prevalente fra i due
mila cittadini intervistati, a 
Milano, Venezia, Bologna, Fi
renze e Roma la mafia è con
siderato il problema numero 
uno. 

Quale avrebbe dovuta es
sere, quindi, la notizia da evi
denziare? E dove? Fra le cro

nache giudiziarie e a pagina : 
undici, come fa «La Slampa»? ' 
O nelle pagine dedicate alla ; 
politica interna, mettendo in 
evidenzaJ l'aspetto più - in
quietante della «unificazio
ne» fra il Nord e il Sud realiz
zatasi nell'ultimo decennio, 
cioè il dato relativo alla inci
denza della economia crimi
nale nella vita politica e so
ciale di tutto il paese? > > •..• 

Ma il discorso sull'informa
zione non riguarda solo le 
notizie, bensì anche le idee 
generali che. per orientare i 
lettori sulle «grandi questio
ni», i giornali « diffondano. 
Sempre su «La Stampa» e nel
lo stesso giorno, nella intervi

sta di Norberto Bobbio a Ezio 
Mauro si legge il seguente • 

' giudizio: «Là sinistra dovrà '_ 
considerare il tema che non \r. 
ha mai fatto parte del suo '• 
programma politico, dell'e- '• 
conomia di mercato». L'affer
mazione è inserita in una se-1 
quenza di interrogativi che, ' 
secondo Bobbio, dovrebbero 
servire ad individuare il terre- '-
no della ridefinizione della 
sinistra. Ma come si può so
stenere che per la sinistra la ' 
«concezione • tradizionale 
della economia di una socie
tà socialista» «è sempre stata 
ispirata alla politica di pia- ' 
no»? Che «la sinistra ha per
so» perché «ha vinto il merca- • 

to»? In Europa occidentale, 
almeno negli ultimi cinquan- • 
t'anni, non si può dire che i 
programmi politici della sini
stra si siano caratterizzati per 
la contrapposizione del pia
no al mercato. Hanno cerca
to invece di affermare diverse • 
combinazioni fra l'uno e l'al
tro. D'altro canto, dinanzi al
la . riorganizzazione che «il . 
capitalismo» ha subito a da
tare dagli anni 30 quella con- • 
trapposizione • non avrebbe 
avuto senso. • - > 

E oggi? Chi potrebbe seria
mente affermare che il senso 
di quanto accade ù che «ha -
vinto il mercato»? Lo stesso 
29 dicembre «la Repubblica» 
ha pubblicato un reportage 
di Marco Panara sul Giappo
ne. In esso si illustrano limpi
damente le ragioni per cui, ' 
negli ultimi anni, la competi
tività di quella economia ri
spetto all'economia ameri
cana si è accresciuta. E le ra
gioni sono tutte nel grado 
estremamente elevato e nel
le forme sempre più sofisti
cate di pianificazione da es

sa raggiunti, per cui si preve
de che nel prossimo decen
nio il Giappone possa diveni- . 
re il paese più ricco e più for
te del mondo. • - .--*•• 

In nessun paese l'antitesi 
fra piano e mercato serve a > 
definire la realtà economica * 
contemporanea. Come pò- ' 
Irebbe essere quella la discri- -
minante per ndefinire le pro
spettive della sinistra? Un no- ' 
do centrale della loro ricerca • 
riguarda certamente i proble- ' 
mi della regolazione. Le eco-1'. 
nomie che le sinistre hanno •' 
di fronte non sono più rego- • 
labili con le risorse e secon- " 
do gli obiettivi che esse eia-, 
borano in passato. Ma sem
plificare i questi , problemi 
contrapponendo piano . e 
mercato è non solo fuorvian- ' 
te, ma anche non vero; e si- " 
curamente inutile al fine di ri- ' 
percorrere criticamente • la ; 
cultura e i programmi che in "• 
Europa occidentale, dopo la ; 
seconda guerra • mondiale, ' 
hanno segnato la storia di 
tutta la sinistra che ha conta
lo • •• • 

fi 
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Al Consiglio nazionale de duro attacco agli imprenditori. 
«Le loro azioni perdono, smettano di pensare alle elezioni» 
La Malfa replica: «Uno così non può guidare il governo» 
Cariglia s'impunta e forse salta l'incontro tra i segretari 

«Meglio se vi occupate delle aziende» 
Andreotti attacca gli industriali. Sfuma il vertice a quattro 
Andreotti attacca duramente gli industriali, che do
vrebbero occuparsi «di far andare meglio le azien
de» anziché impicciarsi di politica. E spiega che le 
privatizzazioni dovranno creare «milioni di azioni
sti». Replica La Malfa: «Sei populista e autarchico». 
Intanto il vertice di maggioranza sembra svanire, 
mentre ancora Andreotti ipotizza il nuovo governo 
solo a settembre (cioè senza Cossiga al Quirinale). 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA. Non e nuova la po
lemica fra De e industriali. Ma 
questa volta è il presidente del 
Consiglio in persona, dalla tri
buna del Consiglio nazionale, 
ad apnre il fuoco. E ad intro
durre un tema che, con ogni 
probabilità, sarà al centro del
la prossima campagna eletto
rale. Parla di «economia socia
le di mercato», Giulio Andreot
ti. E insiste non per caso sul
l'aggettivo, «sociale», che per la ; 
De 0 «essenziale». Soprattutto 
ora che la fine del comunismo , 
sembra aprire, agli occhi alme
no di piazza del Gesù, uno ' 
spazio nuovo a sinistra. Il nodo 
delle privatizzazioni e delle 
partecipazioni statali si collo
ca, per Andreotti, proprio in 
questo contesto. E qui parte la 
prima bordata. «Bisogna ven- -
dere le aziende dello Stato -

spiega il presidente del Consi
glio fra gli applausi - per crea
re milioni di azionisti, non per 
darle a gruppi che quando le 
cose vanno male le ributtano 
nelle braccia dello Stato». E co
me se non bastasse, Andreotti 
ricorda, cifre alla mano, che le 
azioni della Fiat, dell'OIrvetti e 
della Pirelli in questi cinque 
anni si sono deprezzale di ' 
quattro o cinque volte. «Se gli 
industriali - commenta An
dreotti - si occupassero di far 
andare ' meglio • le proprie 
aziende, invece di occuparsi di 
elezioni, i risparmiatori non su
birebbero traumi. Quindi e il 
giorno dellccenen per tutti...». 

A Giorgio La Malfa le parole 
di Andreotti non sono proprio 
piaciute: «Una tale ostilità - re
plica il leader del Pri - risulta , 
del tutto incompatibile con le 

responsabilità di guidare un 
paese ad economia di merca
to» E chiede al vertice de di 
sconfessare il proprio presi
dente del Consiglio- «La De -
sottolinea La Malfa - deve sce
gliere: o ha questo volto popu
lista e nostalgico dell'autar
chia, oppure non può accetta
re giudizi di questo genere». 

Il vertice di maggioranza, in
tanto, sembra dissolversi. «Non 
ne vedo più la ragione», dice 
polemico Antonio Cariglia (il 
suo collega Altissimo, invece, 
continua a ritenerlo «utile»), li 
segretario del Psdi avrebbe vo
luto che l'incontro si conclu
desse con un solenne impe
gno a governare ancora insie
me, magari addirittura con un 
programma comune. E visto 
che cosi non sarà, «io perso- , 
nalmcntc - annuncia Canglia 
- a questo vertice non ci vado». 
Andreotti, al Consiglio nazio
nale de, fa spallucce: «Non ne 
so niente», premette. Poi, co
me d'abitudine, aggira l'osta
colo: «Con i segretari politici io -
mi trovo spesso. Il fatto che si 
debba fare un comunicato per 
dire che ci si incontra e quasi 
curioso». La minaccia di Can
gila preoccupa ancor meno 
Forlani' «Non mi pare che que
sto del vertice sia un problema 
di particolare rilevanza politi

ca», commenta. Del resto, era 
stato Craxi a chiederlo, e la De 
aveva accettato. Se ora non si 
fa più, poco male. • > 

Al voto, la De si presenta na
turalmente unita e compatta. 
A febbraio, su proposta dei 
•cinquantenni» (Goria, Scotti, 
Marini, Mannino, Cirino Pomi
cino), ci sarà una Conferenza 
programmatica. L'operazione-
immaginc lanciata con la Con
ferenza di Milano e un mezzo 
insuccesso, se si analizzano le 
modifiche allo statuto appro
vate icn pomeriggio dopo una 
notte di risse. Ma il vertice de è 
pronto a giurare il contrario, e 
soprattutto dispone di un'arma 
in più in campagna elettorale, 
lasciando l'Eur, tutti ostentano 
soddisfazione. E Forlani spiega 
che la duc-giomi «e un buon 
inizio di campagna elettorale 
per un partito che non si chiu
de in se stesso e anzi vuole ri
trarsi da quanto impropria
mente occupato». 

L'inizio sarà buono, ma lo 
svolgimento e incerto. Pesa, 
ancora una volta, l'incognita di 
Cossiga. Quanto spesso, e 
quanto pesantemente il capo 
dello Stato interverrà nei pros
simi mesi? Andreotti proprio a 
questo timore sembra alludere 
quando, nel suo intervento, in
voca «nuove regole» nei rap-

I dirigenti democristiani frenano gli slanci del leader socialista. 

Lascerete a Craxi Palazzo Chigi? 
«Prima dovremo contare i voti... » 
Craxi si è affrettato a mettere il cappello sulla poltro
na di Andreotti a Palazzo Chigi. E la De cosa dice? Ri
spondono capi e peones del Cn: «Prima contiamo i 
voti». Mancino: «Chi ha più voce si vedrà dopo». Ma
ria Eletta Martini: «Lui prenota tutto». Granelli: «Craxi 
pensa a paesi dove non si vota». Cristofori: «Anche la 
De rivendicherà quella poltrona». E il giovane de 
sbotta: «Solo lo Spirito Santo gliela può garantire». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA «l-argo. largo!», ha 
latto sapere Craxi. E, senza 
tanti complimenti. Bettino ha i 
piazzato il cappello sulla poi- ' 
Irona ancora occupata da An
dreotti a Palazzo Chigi. «Ci va
do io, per cinque anni», ha det- • 
tato davanti alle telecamere di . 
Berlusconi, con l'aria di fare un ' 
favore. Un favore al Biancofio
re, naturalmente. Il quale, per < 
tutta risposta, manda a dire di • 
stare calmi. Che. al solito, con -.• 
lo Scudocrociato, tra il dire e il , 
fare ci sono di mezzo Andreot
ti, Gava. Forlani e tutto il resto 
della compagnia. Craxi preno- , 
ta? È ironico Antonino Zambo
ni, direttore del settimanale del . 
partito. La Dixussiom;, uomo 
vicino al ministro Martinazzoli. 
«Deve avere pazienza - dice -, 
aspetti il verdetto elettorale. 
Conta l'elettorato, nel nostro 

ordinamento, non un leader». 
Appunto, calma Bettino. An
che il ministro dell'Industria, 
Guido 3odrato. leader della si
nistra de, lancia questa parola 
d'ordine prima di infilarsi nella 
sala del Consiglio nazionale: 
«Prima votiamo, poi ne parlia
mo». , • -, 

No, davvero: la fretta di Betti
no non piace per niente, qui 
nei corridoi di Palazzo Sturzo 
dove e riunita tutta la classe di
rigente de. Il senatore Luigi 
Granelli fulmina con una bat
tuta la gran fretta del segretario 
socialista: «Si vede che lui pen
sa a paesi dove non ci sono le 
elezioni». Al . massimo, gli 
esponenti democristiani incfis,-
sano la promessa di via del 
Corso di rimettersi insieme su
bito dopo la chiusura delle ur
ne, ma in quanto a promettere 

a Craxi di dargli slogo nellasua 
smania di tornare a guidare il • 
governo, beh, ce ne corre. «Co
munque e sempre un'impres
sione positiva, il pronuncia
mento di una nuova collabora
zione con la De», mormora 
Flaminio Piccoli. Veramente, . 
Craxi ha detto che lui vuol fare 
il capo del governo... «Si vedrà 
dopo le elezioni», sorride ironi
co il vecchio capo doroteo. So
lo Clclio Danda e un po' più 
rassicurante, nella babele del
la roccaforte dell'Eur: «La cosa • 
e molto semplice: nella prossi
ma legislatura un de e un psi 
avranno le due massime re-
sposabilità. E una delle due ca
riche dura sette anni...». Ma 
quella dell'ex ministro e, ap
punto, la posizione più possi- -
balista verso gli umori del capo 
socialista. Ben altra musica 
suona Nicola Mancino, capo 
dei senatori democristiani. 
«Chi ha più voce si vedrà dopo 
le elezioni», confida appoggia
to ad una finestra di Palazzo 
Sturzo. E il «patto» di cui si par
la' Secca la risposta: «È un pat
to per governare insieme, non -
credo proprio sui nomi». 

Ironica e anche Mana Eletta 
Martini, punto di collegamento 
tra la De e il mondo cattolico. 
Craxi ha prenotato Palazzo 

Chigi? Lei fa spallucce. «Ha 
sempre prenotato tutto, non 6 
una novità. Vedremo le elezio
ni...», dice dirigendosi verso 
l'uscita. A dopo le urne riman
da la pretesa del leader del Psi 
anche Tina Anselmi. «A tutti è 
lecito concorrere, senza pre
giudiziali - concede -, ma in 
ogni modo decideremo dopo 
che i cittadini avranno votato». 
Bettino vuole la poltrona anco
ra, occupata da Giulio VII? 
•Non e una cosa Ipotecabile», 
replica Clemente Mastella, sot
tosegretario alla Difesa, uomo 
vicinissimo a De Mita. E ag
giunge: «Immagino che e una 
cosa tutta di là da venire. Tutto 
dipende dalle elezioni, che 
stravolgeranno ogni cosa». L'i
ronia si spreca, tra le sale e i 
corridoi del palazzone dell'Eur 
fatto costruire da Fanfani per 
celebrare i fasti dello Scudo-
crociato. Craxi ha messo il 
cappello sulla sedia di An
dreotti? Risponde Roberto Di 
Giovanpaolo, giovane mem
bro del Cn democristiano: «De
ve averlo messo di notte, per-
che di giorno non riesco ad 
immaginare in quale armadio 
l'avrebbe rinchiuso l'attuale in
quilino». Anche Sergio Matta-
rclla, viecsegretano del partito, 
avverte l'irruento leader di via 

porti fra partiti e istituzioni. 
«Ciascuno - dice - deve sapere 
quel che può e quel che non ' 
può fare». Cos'ò, un altolà pre- ' 
ventivo a Cossiga? Forlani vuol 
smentire, ma poi nei (atti con
ferma: «Quello di Andreotti -
spiega - e un auspicio che va 
in tutte le direzioni. È l'auspi
cio che il confronto elettorale 
possa svolgersi nel modo più 
corretto, per consentire alla 

gente di riflettere sui proble
mi». L'incognita-Cossiga, si sa, 
peserà anche sul dopo-voto: 
ed e questo un altro degli assil
li democristiani. Troppe le in
cognite, per delmeare fin d'ora 
una strategia. Ma un passaggio 
del discorso di Andreotti sem
bra rivolto propno al Quirinale, 
e sembra fatto apposta per cir
coscrivere il pericolo, «b bene 
votare in tempo utile - dice in-

del Corso a non avere fretta: ' 
«La prospettiva ò di una mag
gioranza come quella uscente. 
Tutto il resto va valutato suc
cessivamente, dati elettorali al
la mano». • -

Forse Craxi non ò del tutto 
tranquillo, su questi dati eletto
rali, se arriva a legare le sue 
mani, da sempre libere di fare 
quello che volevano, al sacco ' 
di Gava e Forlani. Rilancia Car
lo Fracanzani, capo della sini
stra de del Veneto: «È legittimo 
che gli altri chiedano, ma ere- , 
do che la De debba annuncia
re, in termini precisi, il nome di 
un suo candidato alla guida 
del governo». È tutto sornione 
Nino Cristofori, braccio destro 
di Andreotti a Palazzo Chigi. Si 
accende una sigaretta, riflette 
un momento, poi detta al cro
nista: «Mi sarei meravigliato se 

un partito come il Psi non ri
vendicasse la guida del gover
no. E credo proprio che questo 
farà anche la De». A quando, la 
nobile tenzone? Cristofori, co
me tutti gli altri democristiani 
che si aggirano nel palazzo, 
non ha dubbi; «Sarà 11 risultato 
elettorale che determinerà le 
decisioni conseguenti». «Ha ra
gione - aggiunge passando al 
volo Sandro Fontana, il diretto
re del Popolo -, sono problemi 
che si decideranno dopo». Sul
la grande cautela dei suoi 
compagni di > partito, lancia 
una frecciatina Paolo Cabras, 
ultima vittima scudocrociata di 
Cossiga, che senza tanti giri di 
parole l'ha insultato definen
dolo «emerito-mascalzone». 
«I.a risposta della De a Craxi? 
"Prematuro, prematuro", dico-

latti il presidente del Consiglio 
- per completare tutte le ope-. 
razioni di rodaggio della nuc-

. va legislatura pnma dell'estate, 
in modo che a settembre pò»-

. sa darsi veramente l'avvio ad . 
anni costruttivi di riforma». Per
che parla di settembre, An
dreotti? Dopo l'estate, al Quin- ,-
naie non ci sarà più Cossiga. E 

'. allora non e certo un caso se il ; 
cader de divide in due tempi il I 
dopo-voto: prima dell'estate » 
(con Cossiga al Quirinale) e i 
sarà il «rodaggio» (cioè Tinse- . 
diamento delle Camere, l'ele
zione dei due presidenti e cosi 
via), dopo l'estate (con un r 
nuovo presidente) ci sarà ir-
vece il governo. Questo schc-, 
ma (che potrebbe prevedere, 
perche no?, un governo bal
neare durante il «rodaggio»), 
costituisce anche una puntua
le risposta alle ambizioni di 
Craxi. L'anticipo del voto, per 
il leader del Psi, significava pr- ;, 
ma di tutto separare nel tempo ' 
la formazione del governo da - • 
l'elezione del nuovo capo de -
lo Stato: magari incassando 
subito palazzo Chigi per go
dersi poi lo spettacolo della ris
sa democristiana per il Quiri
nale. Andreotti invece ripropo- • 
ne pari pari la tesi della cori-
trattazione complessiva, e si- ' 
mullanca, delle due poltrone. », 

Giulio • 
Andreotti, - ' 
presidente 
del Consiglio 

no tutti, no?», chiede conferma . 
al cronista. È cosi. «Beh, io pre-
vedo molta tendenza al cedi- ; 

mento». ' -
A Palazzo Sturzo, nessuno ' 

mostra entusiasmo alla pro
spettiva di avere un Bettino ca- • 
pò del governo. «Dio mio: non •', 
facciamo in tempo a liberane / 
di Cossiga che arriva Craxi...». i 
maligna un capo de che ncn ** 
vuole essere citato. Angelo ; 
Sanza. uno dei colonnelli di :' 

., De Mita, vede cosi la situazio- \ 
ne: «Un successo della De alle > 
elezioni non renderebbe auti>- * 
malica l'accettazione della ri- • 
chiesta del Psi. Mi sembra lofi- ; 
co che il capo del governo i ' 
venga designalo dal partito di , 
maggioranza». Però, abbiamo ì 
già avuto Craxi e Spadolini.. „ 

1 «Appunto: > rappresentavaro " 
delle eccezioni. Eccezioni alia * 
regola, quindi. Ma una rego a f 
c'ò, no?». S'era illuso, Craxi, se '', 
pensava solo di accomodarsi. , 
«Vediamo le elezioni, vediamo '-
le elezioni», è il mormorio che ' 

," si leva dalla De. E Bettino, aspi
rante successore di Andreotti? . 

- Ride Simone Guerrini, il ragac- ' 
zo che guida i giovani de: • 
•Vuole quella carica? Ma solo • 
lo Spirito Santo gliela può g.>- 1 
rantire1». Spirito Santo: nomi in ,.'• 
codice: Arnaldo, Ciriaco, Anto- • 
nio, Giulio... '• . •„*,< •' 

Lo Scudocrociato ridimensiona l'annunciata autoriforma del partito e allarga le maglie per le ricandidature alle Camere 
Agli estemi e agli eletti metà dei delegati congressuali. Nascono i «garanti» per lottizzare le nomine pubbliche tra le correnti 

In Parlamento 4 volte, ma se la pagella è buona... 

Cariglia critica 
Cossiga 
per l'ospitalità 
ai missini 

Il Psdi festeggia i 45 anni della scissione di Palazzo Barbe
rini. Cariglia (nella foto) ha tenuto il suo discorso prò-, 
prio nei saloni di Palazzo Barberini dove si consumò la 
scissione e ha polemizzato col Quirinale. «Tutte le istitu
zioni dello Stato, nessuna esclusa, hanno perso credibili
tà. Vediamo che c'è chi invia - ha aggiunto, con chiaro '' 
riferimento alle ultime sortite di Cossiga, che si è portato 
dietro, sull'aereo, quando si e recato ai funerali dei sol- ' 
dati italiani uccisi in Jugoslavia, una delegazione del Msi 
- anche tra le più alte istituzioni, messaggi compiacenti ì: 

verso forze di rigurgito fascista che pensano a scorciatoie '• 
di fronte alla difficile situazione del paese». - » . . - -

Intanto 
è polemica 
tra Msi 
e Scalfari 

La decisione del presiden
te Cossiga di ospitare sul 
proprio aereo esponenti ', 
missini presenti a Udine ai -
funerali dei quattro militari ^ 
italiani uccisi in Jugoslavia • 

l ^ — non ha provocato solo le 
critiche di Cariglia e dei . 

partiti democratici. La scelta di Cossiga, che segue una S 
serie di manifestazioni di reciproca sintonia tra Quirinale ? 
e Msi, è stata tra l'altro duramente criticata dal quotidia
no La Repubblica che in un corsivo ha parlato di un pre- •* 
sidente che «porta con se gli strilloni della guerra e i na- " 
zionalisti da operetta». Il Secolo d'Italia, organo del Msi, 
si scaglia contro il quotidiano romano e il suo direttore: ' 
«L'organo della suprema coerenza universale - scrive il ~ 
Secolo - è tornato a pontificare sulle compagnie del ca- i 
pò dello Stato. Al nostro caro ex camerata Scalfari non j 
par vero di trovare un altro argomento per attaccare il " 
presidente della repubblica e manifestare professionaiis- " 
sima verginità antifascista» *„• •• •.{ • -, • "".-.•:?•*•; -.' 

Torino, -
forse Cawroski 
non si candida 
a sindaco. 

Jas Gawroski. europarla-
mentare repubblicano, in
dicato come possibile so- K 

stituto di Zanone alla gui- : 

da del comune di Torino,' 
sembra • intenzionato a 

_ _ — m m m m m — m ^ ^ m ^ m m ^ mettersi da parte, a favore 
di un altro candidato del- ' 

l'Edera, l'attuale assessore alla viabilità Giovanna Incisa ., 
Cattaneo. La notizia dovrebbe divenire ufficiale oggi nel '. 
corso del direttivo del pri cui sarà presente il segretario > 
La Malfa. Gawroski si sarebbe convinto a farsi da parte di -• 
fronte a una candidatura «forte» come viene ntoiuta da > 
qualche giorno quella della collega Cattaneo, il cui lavo- • 
ro nell'ultimo anno è stato apprezzato da più parti. Jas ' 
Gawroski avrebbe peraltro riconosciuto i rilievi mossi da * 
qualcuno, come l'ex sindaco Diego Novelli, secondo cui ; 
l'europarlamentare e giornalista repubblicano Tonno la ° 
conoscerebbe essenzialmente da turista. -. . .-•••" 

Elezioni 
Sarà presente 
la «Lega 
delle teghe* 

i Alle prossime consultazio
ni farà il proprio esordio la 
«Lega delle Leghe», cartello 
elettorale unitario che met-

"te insieme Lega italiana, le
ga nazionalpopolare, Lega 

— , « - 1 « ^ — ^ — _ . ^ — _ . _ « . Sud, • Movimento • lucano. : 
• ' lega d'azione meridionale, 

fronte del sud e movimento per Busto Arsizio. Scelto co
me simbolo un beneagurante quadrifoglio, il senatore 
Pinella, leader della nuova formazione politica, ha inizia
to un tour prelettorale. Pinella, ex parlamentare sociali-, 
sta, fu inquisito qualche anno fa per aver curato nella sua • 
clinica la nota terrorista delle Brigate rosse Natalia Ligas. ; 
Nel recente congresso della lega italiana aveva invocato ; 
«un fronte aggregante dei movimenti degli onesti». -• \ „ ••. 

Che farà la Lega dei suoi 
voti? A questa domanda, 
posta da più parti, (ultimo 
in ordine di tempo il mini-

deolì Onesti» s t r o socialista Formica in ' 
s w , , w " un'intervista a La Repub- ; 

_ _ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m m ^ ^ ^ blica) Umberto Bossi ri
sponde che i voti «saranno ', 

la base, sempre più solida, dei partito degli onesti». Au- ; 
toinvitatosi nel partito degli onesti promosso dal Pri, Bos- ' 
si afferma che la Lega non parteciperà mai ai «valzer del- . 
le poltrone» e non accetterà mai di diventare un feudo al 
soldo delle dinastie di palazzo. La lega, dice Bossi auto
promuovendosi per la seconda volta, «è la autentica al
ternativa democratica» sulla quale dovrà sorgere la se
conda repubblica. • - • - , „ • • .- - > 

Umberto Bossi: 
«Siamo noi 
il partito 

li onesti» 

La Voce: ; 
«Il Pds sbaglia 
prima si vota 
e meglio è» 

«Prima si vota e meglio è e 
le polemiche avanzate dal ' 
Pds in Parlamento per ri
chiedere l'osservanza di 
particolari procedure non 
trovano rispondenza negli ; 

^ interessi del paese. L'unico ^ 
obiettivo prioritario, nelle £ 

condizioni in cui ci troviamo, è quello di lasciare spazio ? 
al giudizio dell'elettorato». Lo afferma in una nota la Vo- • 
ce Repubblicana, organo del Pri. Secondo i repubblicani » 
è già «largamente possibile giudicare da queste prime ? 
battute, come i quattro partiti dell'attuale maggioranza '• 
corroboreranno di fronte all'opinione pubblica la ma
grezza dei risultati concreti della loro azione comune», i-j ' 

GREGORIO PANE 

Un buon voto sulla «pagella», una significativa presen
tazione e l'ostacolo dei quattro mandati potrà essere 
facilmente risolto. Gli intoccabili resteranno al loro po
sto. La riforma dello scudocrociato è stata approvata 
ieri dal consiglio nazionale. Ai congressi sarà delegato 
il 50% degli iscritti e il 50% di eletti ed esterni. Premio di 
maggioranza del 10% nella composizione degli organi 
dirigenti perchi raggiunge il 45%. 

M ROMA. E alla fine la mon
tagna partorì un topolino. l«i 
grande riforma della De. in
centrata sul tentativo di un rea
le rinnovamento del partito at
traverso il contenimento dei 
mandati parlamentari, alla fine 
non si e latta. Certo, e stato in-. 
tradotto un correttivo allo stra
potere delle strutture di partito, 
dando più spazio congressua
le agli eletti e agli esterni. Ma 
sulle candidature, il perno vero 
degli equilibri interni, la rifor

me» non e passata. Per salvare 
l'immagine, edulcorata sino 
alla nausea dal Tgl, di vero 
partito nfonnatore. la commis
sione paritetica (composta dai 
vicesegretari Lega e Mattarell.i. 
dai capigruppo Gava e Manci
no, dal responsabile organiz
zativo Baruffi, dal coordinatore 
della giunta esecutiva D'An
drea, da Pomicino, Casini e 
Sandro Fontana, dai responsa
bili dei movimenti: giovanile, 
femminile e anziani) ha dovu-

Arnaldo 
Forlani. 
segretario 
della 

' Democrazia 
cristiana 

lo faticare molto e alla fine 0 
riuscita a fare approvare uno. 
straccio di riforma. 1 cui punti 
salienti sono tre: le norme sulle 
basi congressuali, il regola
mento sulle candidature e il si
stema elettorale interno. • 

Cinquanta per cenlo di 
iscritti e cinquanta per cento di 
eletti ed esterni. Ai congressi si 
arriverà cosi. Per quanto ri
guarda le proporzioni tra eletti -
ed esterni se ne discuterà suc
cessivamente. Su questo punto 
c'ò stata una discussione 
aspra, svoltasi in gran parte di 
notte, a microfoni spenti, co
me si suol dire. «Il partito tradi
zionale ha ormai as]>otli ana
cronistici - dirà il segretario 
Forlani - chiuso in se stesso e • 
sempre meno proiettato nella 
mutala realtà sociale». Insom
ma bisogna aprire la De all'e
sterno, si e detto nel consiglio 
nazionale. Ma e stato soprat
tutto il «quanto» di questa aper
tura a suscitare le polemiche. 

portate avanti principalmente 
da Forze nuove. "Il rafforza- , 
mento degli eletti - ha detto 
Sandro Fontana - o impropri j 
in un partito popolare. Sono 
già supergarantiti». Ci ha pro
vato Fontana a trasformare il • 
50% degli iscnttti in 60%, ma :, 
non ce l'ha fatta. Il suo e stato 
proprio un grido d'allarme: • 
•Pensiamoci meglio prima ili " 
approvare cambiamenti cosi , 
rivoluzionari». Quindi ha tenta
to di ridimensionare le propor
zioni tra eletti ed esterni, prò- * 
ponendo per i primi il 15% e * 
per i secondi il 35%: e su qui;- [ 
sto ha ottenuto una sospensio
ne della decisione. La rappre
sentanza congressuale viene 4, 
determinata anche sulla baie 
di parametri relativi alla popo
lazione, ai voti ottenuti. Vale a ' 
dire che un partito più for'.c ; 

elettoralmentoportcrà più de
legali al congresso. 

La questione del limite dei 
mandati parlamentari doveva ' 

essere il vero Rubicone del'a 
De. Tre mandali e poi tutti a " 
casa, si era detto. Invece ora, , 
con un abile compromesso, si s 
e deciso che i mandati sono « 
quattro, ma non e detto che ; 
poi si lasci per davvero il Parla- '• 
mento. Basterà una congrua !• 
motivazione • dell'organismo ' 
proponente e sulla «pagella» ' 
un volo positivo del capogrup- , 
pò di Camera o Senato in mei i- ' 
to all'attività svolta e l'ostacolo 
dei quattro mandati potrà es
sere facilmente < superato. ; 
Eventuali contrasti saranno n- ) 
solti dalla direzione nazionale. » 
Su questo punto si sono ast'«- t 
nute le donne del movimento :• 
femminile, definendo la nor
ma «una prosa in giro». _t* 

È stato introdotto il sistema " 
maggioritario • per • l'eleziorc '. 
delle direzioni di tutti gli organi <'. 
di partito, periferici e centrali.; 

Por chi ottenga un numero di 
voti superiore al 45%, scatta un * 
premio del 10%. La proposta ' 

originaria prevedeva un pre
mio leggermente . superiore: 
del 15%. - • 
. Altra norma approvata ri

guarda le nomine negli enti ' 
pubblici, che saranno decise ' 
dagli eletti (per esempio i con
siglieri comunali propongono i 
presidenti per le aziende mu-, 
nicipalizzate), sulla base di-
criteri e modalità fissati dal ' 
consiglio nazionale. Per vigila
re su queste nomine saranno 
istituiti comitati di garanti, che 
naturalmente dovranno garan-, 
tire una «equa» lottizzazione 
fra le correnti. Il consiglio na
zionale ha anche stabilito che 
saranno i comitati regionali a 
regolamentare l'organizzazio
ne del partito e lo stesso tesse
ramento. E ha istituito l'archi
vio stonco della De e anche 
una convention programmati
ca annuale aperta agli estemi. , 
Infine, e stata approvata la pro
posta lanciata da Forlani a Mi
lano, per tutelare l'immagine 

del partito: il segretario politico 
sarà assistito da un collegio 
composto da personalità di al
to profilo per rilevare fatti e si
tuazioni che ledano la dignità 
della De, la sua credibilità. Al 
termine dei lavori del consiglio 
nazionale e stato approvalo un 
documento che dà mandato : 
ad una commissione di mette
re a punto entro tre mesi lo sta
tuto, di integrarlo, eventual
mente e di riportarlo, per la de
finitiva approvazione, al consi
glio nazionale. In questo modo 
la De si attrezza per la campa- ' 
gna elettorale «di particolare 
significato» - si legge nel docu
mento -, nella quale lo scudo-
crocialo "porterà proposte di ' 
riforma istituzionale ed eletto
rale che hanno per fine di ga
rantire la funzionalità del siste
ma parlamentare e la governa
bilità». Vale a dire combattere 
in tutti i modi possibili l'inevita
bile disgregazione e frammen
tazione del quadro politico. '" 
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Dalla «modernità» di Goria alle grandi promesse di De Mita 
dal fugacissimo Fanfani al navigatore Andreotti: 
si chiude con un elenco di grandi leggi finite nel cassetto 
Le brutte figure sull'Expo 2000 e sui mondiali di calcio 

.Si e sjwnto 

FRANCO LAI 

Soledad, Silvia, l'aola e Mara lo an
nunciano a quanti gli vollero bene. 1 
t unirà li si svolgeranno oggi alle ore 
10.30 dalla camera mortuaria dell'o. 
s]>édale San Camillo. •-..,.: 

Tutte le occasioni mancate di Giulio 
Riforme- pensioni, sanità: ima legislatura piccola piccola 
Una legislatura lunga lunga - la prima che viene a 
tèrmine, dal 1968 - sta per finire. È la numero dieci 
della storia repubblicana. È stata percorsa da ricor
renti inquietudini per il destino della democrazia. 
Fatti e misfatti dei sei governi: il Goria uno e due, il 
De Mita* i due ultimi governi Andreotti (c'è stato an
che un breve governo elettorale di Fanfani). Oggi 
cominciamo dai misfatti..:, . .. •-••••• 

NADIA TARANTINI 

H ROMA. La legislatura si 
c h i u d e ne l l ' inquie tud ine : da l 

. •p iccone» al le - o m b r e c h e 
e m e r g o n o d a ogni n u o v a ricer
c a su l le stragi c h e h a n n o se
g n a t o l a n o s t r a p iù r e c e n t e d e 
mocraz i a , al c i n i s m o de l l a vita 
polit ica. Si c h i u d o tuttavia, p e r 
la p r ima volta d a q u a l c h e d e 
c e n n i o , in t e m p i ( q u a s i ) rego
lari. E q u e s t o , i n s i eme alla ( r c -

. lativa) stabilita de l pen tapa r t i -
, to . la p u r a du ra t a , n e fa a n c h e 
u n a legislatura c o n mol t e leggi 
a p p r o v a t e , a l c u n e e r a n o nel 
c a s s e t t o d e i sogn i d a a n n i s o 
n o s ta te a p p r o v a t e d a C a m e r a 
e S e n a t o . ...- •: .:•<:'. <• >-•• " ' 

Ma il nos t ro o c c h i o malizio
s o - e n o n a tor to - si p o s a oggi 
sui «misfatti» di ques t i c i n q u e 
ann i . E s e n z a sforzo e m e r g e 
c h e la «governabilità» n o n fa ri
m a c o n la so luz ione d e i p ro 
blemi concre t i , nò c o n il fun
z i o n a m e n t o de l lo S ta to . Aru*i. 
Ci s o n o d u e tipi di misfatti: le 
c o s e c h e si t r a s c inano p e r an - -
ni, nella confus ione , p e r c h é il ' ' 
g o v e r n o o le forze pol i t iche d i , ' 
m a g g i o r a n z a s o n o para l i zza te : 
d a c o n t r a s t i , a l loro in terno 
( q u a s i un l u o g o c o m u n e ) ; e le '. 
p r o m e s s e m a n c a t e , i provvedi- . ; 
men t i c h e il p a r l a m e n t o avreb- , 
b e p o t u t o a p p r o v a r e s o l o c h e .. 
il g o v e r n o fosse s l a to c o e r e n t e • 
n i suo i - impegni . ••.••••• ' - ' • : " ' • •* : 

C o m e u n c a s o p i c c o l o pie- -, 
co lo , m a s imbol i co : la legge * 
su l l ' ob iez ione di c o s c i e n z a , ; 

c h e pe rco r r e tra C a m e r a e Se- ; 
n a t o tutta la legislatura ( o r a e ' 
tornata a p a l a z z o M a d a m a ) , ', 
sulla q u a l e tutti i partiti si di
c h i a r a n o s e m p r e d ' a c c o r d o , ,' 
m e n t r e il g o v e r n o «fa s p o n d a » 
c o n l'Msi p e r b loccar la . • - • --..-.• • 

S C E N E D A U N A LEGISLA
TURA. Il 2 luglio 1987 il par la - : 
m e n t o p r o c l a m a gli eletti e le ; ' 
e le t te de l la d e c i m a legislatura: 
c ' è u n a novità, q u e s t e u l t ime • 
p e r la p r i m a volta ne l la s toria • 
de l ta r epubb l i ca s u p e r a n o la ,' 
p e r c e n t u a l e de l 10%. S o n o , 
101, tra C a m e r a e S e n a t o . Ra
p ida a s c e s a ( e tripla, r ap ida -
d i s c e s a ) ai fasti di p a l a z z o r 
Chigi d e l d e m o c r i s t i a n o c h e > 
negli a n n i p r e c e d e n t i h a latto . 
del la «filosofia de i tagli» la b a n - " 
d ie ra del min is te ro de l T e s o r o . • 
È Giovanni Corta , sinistra d e . ' 
commerc i a l i s t a de l P i e m o n t e . '': 
Fatto ra ro , è g iovane e be l loc- ' 
c iò e la s t a m p a n a z i o n a l e vie
n e pe rcorsa d a u n a vcntata_di ^. 
e m o z i o n e : s a r à «moderno». . 
c a m b i c r à le c o s e , por te rà l'Ita
lia in Europa . D 'a l t ronde , 6 il 
s u o s logan . R i m a n e i m p a n i a t o . 
nel la legge finanziaria, c h e a fi
n e a n n o . a n d à in eserc iz io , 
provvisorio. C a d e e r isorge in ; 
a u t u n n o , po i si d i m e t t e a feb
bra io , m a Cossiga r e sp inge le 

d imiss ioni . I socialisti Io lascia
n o d a s o l o a d i fendere la c e n 
trale n u c l e a r e di Monta l to di 
Cas t ro , la De lo a p p o g g i a e 
n o n lo a p p o g g i a . I! segre ta r io -
d i m i s s i o n a t o - d e l part i to, a m 
l e t i camen te t rascina p e r a lcuni 
mes i la s u a dec i s ione : infine, 
d o p o 3 3 giorni d i consu l t az io 
ni e un p r o g r a m m a a l to c o m e 
u n c o d i c e . Cir iaco De Mita var
c a il p o r t o n e di p a l a z z o Chigi. 
Si por te rà via, d o p o quindic i 
mes i e 11 giorni , un a m b i g u o 
s u c c e s s o ( l a legge repressiva 
sul la d r o g a ) e u n c l a m o r o s o 
fal l imento p e r il t e m a a lui più 
c a r o : le riforme istituzionali. >.. 

• •• T o m a sulla s c e n a ( e r a ma i 
a n d a t o v ia?) , Giulio Andreot t i . 
c h e s c a r a m a n t i c a m e n t e ch iu
d e la legislatura c o n il s u o go
v e r n o n u m e r o se t te . È s t a to in
c a r i c a t o d u e volte: nell ' insie
m e , la s u a p e r m a n e n z a a pa 
lazzo Chigi in q u e s t a legislatu
ra e d u r a t a 17 mes i e m e z z o 
( f inora . . . ) . • ••••.•.-..:..:.. . 

T R A PACE E G U E R R A A 
c r e d e r e a l l ' o ro scopo , d e v e es 
s e r e u n a legislatura c h e h a 
Marte in Ariete. La gue r r a la s e 
g n a subi to , c o n la d e c i s i o n e -
c h e il g o v e r n o s o t t o p o n e a l , 
p a r l a m e n t o tra l'I 1 e il 12 set-
t e m b r e del 1987 - di inviare 
nel Gol lo Pers ico nav i -appog-
gio al traffico mercan t i l e , d u 
r a n t e la gue r r a tra Irak e d Iran. 
È u n a d e c i s i o n e con t ras ta ta , 
p r e a n n u n c i o de l le d r a m m a t i 
c h e s p a c c a t u r e d e l l ' a n n o scor
s o . Guer ra in Medio Oriente , 
c o n ricorrenti richieste de l par
l a m e n t o p e r c h é il g o v e r n o ita
l iano riconosca lo s ta to palesti
n e s e , a i u t a n d o cos i ' a d i s inne
sca re la t ens ione . Ma guerra 
vuol d i re a n c h e servizio di le
va, e in par t ico la re , riduzione 
de l la s u a dura ta , d a 12 a 10 
mes i . Si par la mo l to di so lda
tesse e nuovi model l i d i difesa, 
m a q u e s t a misu ra p i cco la pic
co l a , p e r la q u a l e ci s a r e b b e 
u n a m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a 
re, v i ene n e g a t a d a tutti i gover
ni a gu ida d e de l q u i n q u e n n i o . 

P a c e e guer ra , vuol d i re an
c h e diritti di ch i fa o b i e z i o n e di 
c o s c i e n z a : un 'a l t ra legge c h e 
n o n c o s t a n ien te e c h e n o n 
v i ene fatta ( g i a c e a t t u a l m e n t e 
al S o n a t o ) . Guer ra in Italia e 
ne l p a r l a m e n t o su l l 'o ra di reli
g ione , p e r mer i to di d u e mini
stri d e : o r e alternative, obbl iga
torie, facoltative... •• '•••• :••'::• 

DIRITTI DI PACE. Si c o 
minc ia c o n gli invalidi civili, 
p r i m o governo Goria: ; tagli 
«drastici», si d i ce , c o n t r o la cor
ruz ione d i lagante . In real tà i ta
gli c o m p l i c a n o so lo la vita alla 
gen t e e c o l p i s c o n o i veri invali
d i . La co r ruz ione e ne l s i s tema 
c h e a s s e g n a al minis te ro del-

IL BORSINO DELLE PROMESSE 

Riforme 
istituzionali 
Doveva essere l'anno della riforma. Repub
blica presidenziale o Cancellierato sono stati-
sbandierati di fronte all'opinione pubblica. Ma 
il «tavolo Martinazzolì» è finito nel nulla. > 

Riforma 
pensioni 
É una riforma mancata da vent'anni. É fallita 
anche questa volta per l'ennesimo veto socia
lista, nonostante che il ministro Marini avesse 
ottenuto il consenso del sindacati. 

Riforma 
sanità 
Manager, efficienza, minori costi per lo Stato: 
la controriforma sanitaria aspetta al Senato d i . 
essere approvata, I ticket Invece sono sempre 

" in vigore. , . ' • , . ' < • • : . - -i. ,•..-, .•-:. . .;•. .,...,. 

Deficit 
di bilancio 
'89, governo De Mita: obiettivo 117mlla miliar
di, risultato 132mlla. '90, Andreotti: obiettivo 
133mlla, risultato 140mila. '91: obiettivo 
135mila,gia152mila. ,...;•.,.' > ;•...;,>,•';.. 

Scarcerazioni 
; facili" v ;-•; ;"•-;' *; ;"-•,; V '">",' 
Una serie Infinita di decreti per aumentare di 
sei mesi la carcerazione cautelare. Mentre è 
noto che lo cause sono ben altre e tutte dovute : 

alle Irrisolte disfunzioni della giustizia. , - ; 

''Riforma /<" 
obbligo scolastico 
L'innalzamento dell'obbligo a 16 anni di età è 

' un obiettivo tanto vecchio quanto disatteso. 
L'Italia resta ancora l'unico paese d'Europa 
con soli 8 anni di scolarità obbligatoria. 

Lotta 
all'evasione fiscale 
Nessuna ritorma fiscale organica è stata pre
sentata. Il segreto bancario non è stato tolto. 
In compenso il governo, per racimolare quat
trini ha regalato ben tre condoni agli evasori. . 

Finanza 
regionale 
É stata approvata la legge sulle autonomie lo
cali, ma 6 una legge che nasce senza gambe, 
perché non è stata data al Comuni e alle Re
gioni la necessaria autonomia impositiva. ' 

Lotta 
alla mafia 
Il governo ha voluto l'Alto commissario, Sica, -
ma poi lo ha licenziato. Ogni anno ha lesinato . 
i fondi per la giustizia vanificando la riforma 
del codice di procedura penale. 

l ' Interno i poteri in q u e s t o 
c a m p o , e n o n c o n s e n t e ai Co- ' 
m u n i di con t ro l l a re i veri reddi- ' 
ti. Si p r o s e g u e c o n l'Aids, la p:ù -,' 
g r a n d e e m e r g e n z a sani tar ia "•. 
de l s eco lo , c h e al s u o p r imo 
appa r i r e in Italia v i ene c o m 
ba t tu ta da l ministro d e Car lo ' 
Donat Cattin - (Na ta le 198H) .' 
c o n le circolari alle famiglie : 

p e r r a c c o m a n d a r e il s e s so ca- • 
sa l ingo. Si finisce c o n la pillola .; 
abort iva Ru 486, c o n t r o la c u i } 

. in t roduz ione in Italia si a l l e a n o '_ 
la poli t ica c o m e affari e il bi
got t i smo di governo . •••.r-.M:i , 

FISCO PRIVATO E PUB-
B U C H E SERVITÙ*. Tu t ta in 
d i scesa la s t r ada del la politica 
fiscale de i d u e governi Goria, 
del governo De Mita, de l le ulti
m e p rove di Andreott i . Nono- '• 
s tan te la b u o n a vo lon tà dell at- : 

tua le ministro de l le F inanze , ' 

• Rino Formica, la s t r ada disila i 
r e d e n z i o n e degli evasori e c o 
stellata di c o n d o n i . Con le ulti- ; 
m e d u e Finanziarie, i governi ; 
Andreott i s c a r i c a n o sui Cornu- • 
ni gli a u m e n t i di tutte le tariffe. '' 
D o p p i o risultato: tagli ai trasfe
rimenti agli enti locali e dirotta- ' 

m e n t o de i m a l u m o r i da l gover
n o al s indaci . 

GOVERNARE È UN'E
MERGENZA È la legislatura 
de l le e m e r g e n z e , a s s u n t e a ' 
mo d e l l o di governo . Alghe in ; 
Adriat ico e A c n a di Ceng io so - ; 
n o i d u e simboli d e l l ' e m c r g e n - ; 

za a m b i e n t a l e c h e è s ta ta c o n 
s iderata , in • recent i • page l l e 
giornal is t iche, la maleri-i in cui 
i governi di q u e s t o q u i n q u e n 
n i o p r e n d o n o s e m p r e 2. A n c o 
ra nel d i c e m b r e sco r so , pa laz
z o Chigi h a indet to u n a riunio
n e per «coordinare» le iniziati
ve p e r l 'Acna, u n a de l l e p r i m e 
e m e r g e n z e g iun te sui tavoli de l 
governo . Per arr ivare alla grot
tesca v i c e n d a del le t a rghe al
te rne . — • i.-.-..,.•«.,-..•.>.«•,•.:. 

CRIMINALI SARETE VOI. 
È d e l l ' a u t u n n o del 1981), gover
n o Andreot t i . il «pacchet to cri
minalità» c h e c o n d e n s a in m a 
xi-decreti tutta la s a p i e n z a an-•. 
limafia del l ' esecut ivo. È del lo 
s lesso pe r iodo l ' approvaz ione 
del la legge J e r v o l i n o - R u s s o 

sulla d roga , c h e pun i sce c o n il 
c a r c e r e a n c h e i c o n s u m a t o r i di 
hasch ish . Nel 1991, al p r i m o 
a n n o di b i lancio del la legge, le 
morii per d r o g a risulteranno 
a u m e n t a t e de l 5%. La mal ia 
c h e cont ro l la il traffico h a gua
d a g n a t o da l la legge l ' a u m e n t o 
di profitti: più rischio, più alti 
prezzi , «confezioni» più grandi 
pe r min imizzare i cost i . ,«•... •.>.>•«=: 

RIFORME 1 E • REFEREN
DUM, Riforma del b icamera l i 
s m o , e l e z i o n e diret ta de l sin
d a c o , riforma degli articoli 77 e 
81 della Cost i tuz ione p e r n o n 
far c a m b i a r e da l p a r l a m e n t o i 
decre t i : tutti impegn i m a n c a t i 
de i governi De Mita e Andreot 
ti. N e p p u r e sfiorato il d ibat t i to 
sulla «riforma del le ritorrrc», 
que l la isti tuzionale, d i v e i u t a 
a n c o r a più u rgen te d o p o le 
«picconate» autoles ionls te di 
Cossiga. Si e r a vista già il 9 gen
na io de l 1990, la sensibil i tà dei 
partiti di gove rno pe r la t raspa
renza e i diritti democra t i c i : 
q u a n d o alla C a m e r a , c o n un 
c o l p o di magg io ranza , si e ra 
da t a la s p u g n a alla v i c e n d a de i 
brogli di Napoli , d o v e capil is ta 
eccel lent i ( c o m e Gava e Scot
ti) e r a n o a rischio di illegittimi
tà. La c a m o r r a aveva m a n i p o 
lato, in più cas i r iconosciut i , i 
numer i sul le s c h e d e p e r spart i 
re d ive r samen te le preferenze . 
È il «via» alla raccol ta di l i ane 
pe r il r e fe rendum sulle prefe
r e n z e c h e sa rà effettuato il 10 
g iugno del 1991 e, c o n t r o le 
previsioni de i partiti d i g o v e r n o 
c h e h a n n o invitato a n o n vola
re o a vo t a re c o n t r o , introt! u c c 
«l i fa t toJa pre fe renza un ica » • 

LE BRUTTE FIGURE E UE 
VERGOGNE. Sarà p e r c h é il 
t e m p o cance l l a i ricordi m e n o 
important i , m a in q u e s t o cap i 
tolo r i sa l tano le gesta degli ulti
mi d u e governi c o n un p o s : o di 
par t icolare rilievo al ministro 
degli Esteri d e Michclis. Si c o 
mincia c o n l 'Expo 2000 a Ve
nez ia , brut ta figura in tem. iz io-
na l e de l l ' es ta te 1990, lo s tesso 
p e r i o d o in cui m u o r e il s o g n o 
dell 'Italia «Mundial», m e n t r e i 
miliardi spes i p e r l 'evento mul
t imedia le si mol t ip l icano da i 
6.000 del le previsioni ai 30.000 

. (cifra in c o r s o di aggiorna
m e n t o ) de l la realtà. Brutte fi
gure s u p e r a t e so lo dalla grotte
sca p a r t e c i p a z i o n e dell 'Italia 
alla Guer ra nel Golfo, c o m p r e 
se le gaffes finali, c o n l 'al lealo 
a m e r i c a n o c h e riceve pe r ulti
m o , il g io rno d o p o , il nos t ro 

;. ministro arrivato a Wash ing ton 
pe r ricevere i r ingraziament i 
del c a s o . De Michclis e recidi
vo: l 'altro g iorno , alla C a m e r a , 
h a definito «incidente» l 'abbat
t imen to del l 'e l icot tero d a pa r t e 
de l Mig se rbo . Sulla Iugoslavia 
l 'at tuale gove rno h a col lczio-

[ n a t o b ru t t e figure e ve rgogne . 
Si e sfiorato più volte il r idicolo, 
inoltre, c o n la ch iusu ra del le 
d i s c o t e c h e al le 2 di no t te c o n 
il r e c e n t e d e c r e t o spar i to e ri
sor to sulle t a rghe a l te rne c o n 
l'affare En ichem, la fusione lri-
Stet, ;.. le -ì n o m i n e <• b a n c a r i e 
(que l l e c h e d o v e v a n o esse re 
fatte nel 1987) . E pe r car i tà di 

: g o v e r n o t a c c i a m o degli a lba
nesi: que l l e immagini n o n si 
c a n c e l l a n o . ••••-••.-•• . . . : ; . 

Le opposizioni protestano contro la crisi extraparlamentare. Occhietto: «Ci dicano perché questo govèrno ha fallito» ' 

venga in » 

Proteste alla Camera per l'annuncio di Andreotti a 
Cossiga suH'«esaurimento della legislatura». Querci
ni: «Il presidente del Consiglio può dichiarare esau
rito il governo, non il lavoro del Parlamento». Oc
chietto: «Venga a dire perché la coalizione è fallita». 
Polemica la lotti: «Non ho ricevuto comunicazione 
di dimissioni da Andreotti né sono stata convocata 
al Quirinale per lo scioglimento delle Camere». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• i ROMA. La g r ana e s p l o d e 
di p r i m o mat t ino , a l la confe
renza de i c a p i g r u p p o di Mon
teci torio c o n v o c a t a pe r d i r ime
re la rissa e s p l o s a l 'altro g iorno 
tra i partiti de l la m a g g i o r a n z a 
c h e c e r c a n o di rubarsi i residui • 
spazi di q u e s t o sco rc io di legi- ' 
s ta tura pe r c o n q u i s t a r e ( l ' u n o 
a s c a p i t o de l l ' a l t ro ) q u e s t o o 

que l p rovved imen to di s a p o r e 
elettoralist ico. Ma c o m e , a n c o 
ra q u e s t a ve rgognosa mischia 
p ropr io m e n t r e i giornali riferi
s c o n o del c o m p i a c i m e n t o di 
Coss iga p e r la c o m u n i c a z i o n e , 
fattagli «in m o d o formale» d a 
Andreot t i . c h e quest i «conside
ra esaur i ta , po l i t i camen te e le
gis la t ivamente , la d e c i m a legi

slatura». La q u e s t i o n e e pos ta , 
in m o d o a l t re t tanto formale , 
da l p res iden te de i depu ta t i Pds 
Giulio Querc in i ( e via via da i 
r appresen tan t i di tutti gli altri 
gruppi di o p p o s i z i o n e , c o m 
p r e s o q u e l l o r e p u b b l i c a n o ) a 
s o s t e g n o del la r ichiesta c h e 
Andreott i venga al le C a m e r e 
già all ' inizio de l la p ross ima 
s e t t i m a n a - a iu t icene a c o s e , 
fatte, tra il 24 e il 27 - e vi chia
risca «se h a in m e n t e l 'aper tura 
formale di u n a crisi di gove rno 
o s e i n t ende so t topor re la si
tuaz ione al c a p o de l lo Sta to 
pe r affidargli le valutazioni del 
caso». La r e a z i o n e del la mag
g io ranza e de l r a p p r e s e n t a n t e 
del governo e g o m m o s a , in 
q u a l c h e m o m e n t o imbarazza
ta, m a alla fine netta: pens ia
m o a i latti nostri (cioO a d im

por re di strettissima misura un . 
. p r o g r a m m a di lavori o m n i -
. c o m p r e n s i v o ) . . • • - - . 

Più tardi, q u a n d o Nilde lotti 
c o m u n i c a in au l a il c a l enda r io , • 
la g r ana riesplode. Nel ricorda
re a p p u n t o la va lu taz ione for- . 
m a l m e n t e acquis i ta dal Quiri
na le , Giulio Querc in i p o n e una -
ques t i one ins ieme politica e 
cos t i tuz ionale . «Nel nos t ro or
d i n a m e n t o - sot tol inea c o n se-

. veri accen t i - il p res iden te del 
Consiglio p u ò d ich ia ra re e sau 
riti u n a m a g g i o r a n z a e u n go
verno , non il lavoro del le G ì -

- m e r e . In b a s e alla Cost i tuzione 
l ' ucce r t amcn lo ' d e l l ' e s a u r i 
m e n t o di u n a legislatura r i - . 
c h i e d e il pa re re obbl iga tor io 
de i presidenti del le d u e C a m e 
re; e in b a s e alla prassi di quo - • 
sti "15 a n n i a n c h e l 'ascolto, d a ' 

pa r t e de l p re s iden te del la Re- ; 
pubbl ica , d e i ; president i ' dei ;: 
g ruppi pa r l amenta r i e d a q u a l - . 
c h e t e m p o a n c h e de i segretari '•' 
de i partiti». S i c c o m e nulla di ' ' 
q u e s t o e avvenuto , «siamo in , ' , 
p r e s e n z a di un e n n e s i m o '". 
s t r a p p o isti tuzionale, ne il fatto ',' 
c h e sia l ' ennes imo lo r e n d e 
più tollerabile». .,: ..„•. -,. . -" 

Sulla richiesta c h e Andreott i 
si present i alle C a m e r e già all'i- . 
nizio del la p ross ima se t t imana ; 

per chiar i re la pos iz ione e gli ••. 
in tend iment i de l g o v e r n o insi
s t o n o a n c h e i Verdi, Ada Bec
chi per la Sinistra i n d i p e n d e n 
te, il miss ino Valcnsise , il so 
cialista «del dissenso» F r a n c o • 
l 'irò, e Lucio Magri (Rifonda
z i o n e ) c h e pe r d imos t ra re gli 
spos t amen t i progressivi del la 
legalità cos t i tuz iona le r icorre 

a d u n ' i m m a g i n e '- tagliente: 
«Non s i a m o in Inghilterra d o v e 
il p remie r va da l la Regina e a 
qua t t r 'occh i d e c i d o n o sciogli
m e n t o e n u o v e elezioni». , 

Il b reve dibat t i to trova u n a 
inat tesa c o n c l u s i o n e in p a r o l e 
de l p re s iden te del la C a m e r a dì : 

t r a spa ren te va lenza po lemica . ; 
11 s u o ufficio i m p o n e a Nilde 
lotti di p red i spor re , sulla b a s e 
del le indicazioni del la maggio- ; 

r anza ( e fatte salve le ga ranz ie 
pe r i temi a c u o r e de l l ' oppos i 
z i o n e ) un c a l e n d a r i o d e i lavori 
pe r l ' a ssemblea , e «tanto più ' 
q u e s t o e oggi il mio dove re -
sot tol inea il p r e s iden t e - in 
q u a n t o n o n h o r icevuto c o m u 
nicazioni de l l 'on . •• Andreott i 
c i rca s u e dimissioni , n e s o n o 
stata c o n v o c a t a al Quir inale 
p e r le mie valutazioni sullo 

sc iog l imento del Pa r l amento , 
c h e mi a u g u r o c o m u n q u e io 

" possa e s p r i m e r e al m o m e n t o 
debito». --:>••- • •-• -,-• -V--V 

Intanto, in marg ine .ill'in-
' c o n t r o de i p romotor i de i refe

r e n d u m per festeggiare il sue-
'J co s so nella raccol ta d c l e fir-
' m e . a n c h e Achille Ocche i to in-
: siste sulla «assoluta necessità» 
' di un pas sagg io p a r l a m e n t a r e 

del la crisi p r i m a de l lo sciogli
m e n t o de l le C a m e r e . «Per noi 
Andreott i doveva a n d a r s e n e 

" a n c h e prima», no ta il segreta
rio de l la Querc ia : «Ora l ' impor-

' t an t e e c h e c o m u n q u e egli 
-.' venga in P a r l a m e n t o a dirci 
• p e r c h e la s u a coa l i z ione è falli-

r; ta, e p e r c h e h a n n o i n g a n n a t o 
; l ' op in ione /pubb l i ca d i c e n d o 
'-. c h e nel giro di un a n n o avreb-
' bo ro fatto la riforma istituzio

nale!». • • ." . - :•;•.." : •-„• 

Gli amici sono invitati. |x*r dt-siderio 
di Kranco, ad astenersi da omaitHi 
floreali. Si raccolgono contributi a 
lavoro della ricerca sui tumori, da 
devolvere all'ospedale Malpigli 
UROI"dil)oloi;n... :, , 
Roma, 11 Rennaio IÌW1 

Con dolore Mara e Paola annuncia
no la mone del loro papa 

FRANGOLA! 
Kranca coi ni|X)tini Teresa, Alice e 
Manuele e la nonna Alice si unisco
no al dolore di Mara e Paola. Un cal
do abbraccio a Silvia e a Soledad. 
Un grazie ai compagni del partito, 
del sindacalo e agli amici clic fili 
hanno voluto bene. - -
Genova. 11 gennaio 191Ì2 ; 

Graziella, Giorgio e Pietro Giinelli 
sono vicini a Mara e Paola per la 
perdita del loro papa compagno -

: FRANCO U I 

Genova, 11 gennaio 1W2 •-

l-e compagne e i compagni della . 
Hai nazionale partecipano al dolore 
che ha colpito la compagna Sole
dad per la perdita del caro compa
gno - . . , ; . . . . - . . . . . • . . . . - . . . 

FRANCO LAI ' 

Roma, 11 gennaio 1992 •.'•' 

La Cgil nazionale esprime alla lami-
gliadi • " „•-.: • . . . * - . 

FRANCO LAI 

le più sentite condoglianze per la 
prematura scomparsa del loro caro. 
Bruno Trentin e Ottaviano Del Turco ', 
si uniscono al sentimenlo di lutto 
per la perdita di un dirigente e di un ' 
compagno di lavoro prezioso in tan- ; 
li annidi lotte pcrrallermiizionedei 
diritti dei lavoratori. -..*,.... 
Roma, 11 gennaio 1992 ;;:: • . 

Sardra Torrini e Bruno Emioni con '. 
Stelania e Milena partecipano al do
lore per la morie di v^'. 

; ' FRANCO LAI f 

Milano, 11 gennaio 1992 / 

Ricorre oggi ' l'anniversario della 
scomparsa del compagno .. 

GIOVANNI FRATE 
la moglie e i tigli lo ricordano a 
quanti lo conobbero e ne hanno ap
prezzato le doli di combattente per 
la causi! dei lavoratori. 
Roma. 11 gennaio 1992 [''_.• 

I condomini e il portiere di via Ciseri 
19 partecipano commossi al dolore 
di Giovanna, Quinto eMonica per la -
perdita della loro cara .- . 

MARCELLASARTI i 

Firenze, 11 gennaio 1992 | ; 

II Gruppo consiliare del Pds alla prò- ;, 
oncia di Benevento esterna prolon- " 
do cordoglio per la scomparsi! del ' 
compagno.^ ,.„,-., . . , ; , , ; ; - . .;., 

I ' K NEWTON BOZZI ih 

alta espressione dei democratici 
sanniti. ^. , . • . 
Benevento, 11 gennaio 1992 

Ui Federazione Pds del Sannio 
esprime profondo dolore per la-
scomparsa ii S2 anni del compagno , 

• NEWTON BOZZI ; 

sincero amante della libertà e della 
pace, sostenitore della giustizia e 
della solidarietà. Chirurfio stimato 
per dedizione, capacita professici- 1 

naie e grande disponibilità umana, \ 
prestigioso dirigente del Pei, rilcri- > 
menlo di tutta la sinistra sannita, -
sempre sensibile e attento alla cau- ^ 
s;» dei più deboli. Resta VÌVO l'esem- , 
pio diitn uomo buono e generoso. - , 
Benevento, 11 gennaio 11W2 *.->><-.• 

1 compagni della Conlcollivatori del 
Sannio esnrimuno il loro cordoglio ' 
per la scomparsa del caro compa
gno 

NEWTON BOZZI 

e lo ricontano come instancabile fi
gura di militante comunista per lo 
sviluppo e la crescita della demo
crazia e della giustizia nel .Sannio. - -, 

Benevento, 1 1 gennaio 1992 ';' 

L'Unione regionale del Pds della 
Campania esprime pmlondo cordo
glio perla morte del compagno 

NEWTON BOZZI f 

.linaio rlir.genle politico e stimalo 
professionista. 

Napoli, Il gennaio 1992 

1 compagni del Pds della Conleser-
centì del Sannio esprimono prolon- . 
da conimo/.ione |x*r la morte del 
compagno .- „ 

NEWTON BOZZI 

Benevi-mo. 11 gennaio 1992 • 

1 compagni del Pds della Cgil di Be
nevento esprimono il loro cordoglio • 
perla scomparsa del caro ^ 

NEWTON BOZZI * 

Benevento, 11 gennaio 1992 

Nel settimo anniwrsario della scom
parvi del caio ' 

GISBERTO EVANGELISTI 

la moglie Beppina con i figli, nel ri
cordarlo con immutato alletto a 

, quanti lo conobbero e stimarono, 
sottoscrive|>er''^VH'.ì ;..; • „,. 

Massa. 11 gennaio 1992 ; 

. I compagni e le compagne dell'uni
tà di biLse -Ilo Chi Minh- dell'Ali', di 
Aresv sono particolarmente vicini al : 
caro Roberto Sluani ed alta tamiglia : 
in questo momento di profondo do- -
lorc per la scomparsa del -, • . 

PAPÀ y 

Arese, 11 pennaio 1992 

Nel !2" anniversario della scompar
sa di -

ETTORE PAIETTA 

la su,i compagna Lucia Billittcri lo ri
corda con immutato affetto e sotto
scrive pvTJVnrtù. r • .-,r 

Varese. 11 gennaio 1992 

È scomparso '~ * -*• * ^ 

""" VIRGILIOOSLAGHI -* 

partigiuriL> e combattente antifasci
sta. Addolorati i familiari lo ricorda-

' no a tutti coloro che lo hanno cono
sciuto e amato. — : 

Sedriano, 11 gennaio 1992 

Nel 9" anniversario della morte del 
compagno ,-; 

BRUNO NICOLAUSIG 

partigiano, deportato a Mauthau-
sen, i compagni dell'Unione cornu-

• naie di Cuneo «Aimo e Barale» lo ri
cordano con alletto e sottoscrivono . 
lire 50.000 per t'Unita. •-

Cuneo, 11 gennaio'992 

Giovanni Accinelli nell'anniversario 
della scomparsa della 

MOGLIE' 

solloscrive per t'Urti Iti. 

Vara-w, 11 gennaio 1992 

Comune di Imola 
PROVINCIA DI BOLOGNA l i 

Avviso di gara por astratto • • 
Il Comune di Imola (BO) indira quanto prima, ai sensi della 
Legge 8/8/1977, n, 584, una licitazione privata per l'appalto 
parzialo dol Servizio raccolta trasporto R.S.U.. bonifica e 
manutenzione cassonetti nel Comune di Imola. -
L'importo complessivo prosunto 6 di L. 1.352.031.376 più 
IVA. • — ^ •'. v—• , ...,_,.. 
La licitazione privata vorrà aggiudicata col criterio di cui 
all'art. 24, comma 1 - lettera a) punto 1) della Legge 
8/8/1977, n. 584, mediamo offerta di prezzi unitari secondo 
quanto previsto agli artt. 1 lott. e) e 5 della Legge n. 
14/1973. - •...-— - . • 
Le domande d'invito non vincolanti per l'Amministrazione 
appaltante, dovranno pervenire a questo Ente entro il 5 feb
braio 1992. < •••-••• •»•-
Le modalità, i termini ed i requisiti por essere Invitati alla. 
gara sono indicati nel Bando integrale da richiedersi, anche .. 
per corrispondenza, all'Ufficio Contratti del Comune di Imola 
(BO), via Mazzini n. 2 

- . . „ . , . IL SINDACO 

IA PRIMA BILANCIA DA CUCINA W$k 
CHE CALCOLA IL COLESTEROLO: FITNESS 

DELLA iMETEC 
l.c s u e dimensioni sono ridott issime, 0 l ineare, compa t t a , e p 
p u r e , la bilancia da cucina F I T N E S S è la r ivoluzione firmata 
Imetec per chi vuole seguire sc rupo losamente un'alimenUizio-
ne equil ibrata. È inlatti l 'unica che calcola au tomat i camen te il 
co l e s t ero lo , ol tre alle calorie, ai carboidrat i , alle fibre, alle pro-
l e i n e e d a i grass i . • ' • ' ^ . - • .. ..--.. .... v...,.^. 

Inoltre (caratteristica importarne) e in grado di cumula re quest i 
valori nei diversi alimenti grazie al praticissimo sis tema di me-
moria, v :-•'.• - ' ^• . " •' »-- .^-v...; _.-*-. 
L'ut i l izzo, poi. è molto semplice. F I T N E S S cont iene nella sua 
confezione un libretto che riporta l 'elenco dei vari alimenti sud
divisi per categoria . Ogni a l imento è con t r a s segna to da un co
dice (espresso in numero) . Basta premere sul quadran te della 
bilancia il n u m e r o cor r i spondente al l 'al imento per o t tenere il 
peso, le calorie, i carboidrat i , le fibre, le proteine, i grassi ed il 
colesterolo dell 'al imento s tesso . 
Infine, F I T N E S S e do la la di un prat ico t imer con suoner ia , uti
lissimo per chi cucina, i^:..;^.'.-» . • - ' . , - , . ' , . ' ,'-;Ì"'. - I J 
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POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITA 

Esternazione a tutto campo sull'aereo diretto a Chicago * 
«Interverrò in campagna elettorale solo per legittima difesa» 
Stoccatine a Occhietto: «Mi volevano presidente del Pds» 
Annunciata una prossima visita a Zagabria e Lubiana 

«Dopo il voto l'incarico lo darò io» 
Cossiga spiega perché «si è fatto casino» sulle elezioni 
'Perché si è fatto casino7 Darò io l'incarico di forma
re il nuovo governo » In volo per Chicago, Cossiga 
avverte che sarà sua la prima mossa del dopo-ele-
zioni E che continuerà a fare politica «Ancne nel 
gruppo misto se la De » Alla De offre una tregua 
condizionata Stoccatine, invece, per il Pds «E pen
sare che un dirigente mi offrì la presidenza del nuo
vo partito L impeachment'Farà una brutta fine » 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

••CHICAGO «Chi1 C tutto 
queslo casino e 0 stato per 
niente' È perche il prossimo 
presidente del Consiglio lo 
scelgo io» Cossiga può nveiar 
la la ragione vera dello scontro 
cori la De ora che ha ottenuto 
finalmente 1 assenso allo scio
glimento delle Camere sarà 
sua la prima mossa sulla scac 
chiera del dopo-voto la dove 
si deciderò I intero assetto del 
sistema politico (nuovo capo 
del governo nuovo presidente 
della Repubblica nuovi presi 
denti delle Camere o forse an
che qualche nuovo segretario 
di partito) Sembra già diver 
tersi ali idea In tenuta da viag
gio - camicia senza cravatta 
cardigan di lan i leggera - il 
presidente si sgranchisce le 
gambe sul «Vld 11» il nuovo 
aereo dell Alitalia dopo qual

che ora di volo verso Chicago 
(dove, oggi ritirerà la sedicesi 
ma laurea honoris causa) sa 
luta i passeggeri consola una 
bimba in lacrime, si (a largo tra 
le hostess costrette a fronteg
giare la caccia agli introvabili 
orologi chrono della Swatch 
regala battute a destra e a 
manca Discetta se sia di de 
sira o di sinistra avere la col! 
(«Dipende») sulla cancella 
/ione dalla toponomastica 
dell Unione sovietica «Ma Le 
nm e Marx nessuno li potrà 
cancellare dalla stona» sullo 
studio pnvato a Tor Sanguigna 
che sta riempiendo di libri ri 
cordi i 5 picconi ricevuti in re
galo e «le mie poltrone per la 
schiena dolente» 

Nello scompartimento in 
ceppato di cronisti il presiden 
te dà .1 meglio di se «Vi rivelo 

un segreto sul Pds Vi spiego il 
giallo del messaggio Prepa 
ratevi ad altn viaggi» Già per 
che il presidente 6 pronto ad 
andare a Zagabria e Lubiana 
dopo il suo rientro in Italia for 
se già domenica 19 Pordareai 
•killer» serbi lo schiaffo morale 
del solenne avallo ali immi
nente riconoscimento della 
Croazia e della Slovenia Prima 
0 poi Cossiga andrà anche 
nella Mosca di fcltsm «Sono 
stato invitalo verbalmente e 
per iscritto La questione 0 al-
1 esame del governo per una 
soluzione positiva pnma della 
fine del mandato» Ma nei gior 
ni caldi del dopo-voto il presi
dente presidierà il Quirinale 
per gestire la crisi più difficile e 
portarla a uno sbocco anche a 
costo di rendere più lacerante 
lo strappo con il suo partilo 
d origine la De Darà I incarico 
a Bettino Crani' Per tutta nspo 
sta Cossiga sorride agita la 
mano come a dire lui o un al
tro ne vedrete comunque del
le belle Por ora non ha biso
gno di minacciare anziassicu 
ra che se non provocalo se ne 
starà tranquillo per tulta la 
campagna elettorale Cava' «È 
un amico anche quando pole
mizza con me » De Mila che 
rivendica di essersi impegnato 
da tempo por le riforme'' «Sono 

lieto che intende impegnar 
si » Sembra Covsiga offrire 
alla De la possibilità di una ri 
cucitura cominciando a utiliz
zare il filo del disegno di legge 
preparalo da Spadolini che 
consentirebbe il j luglio a Cos 
siga quando andrà ad occu 
pare il seggio di sonatore a vi 
ta di mantenere una posizio 
ne autonoma quasi un limbo 
ira la tentazione di guidare 
chissà quale schieramento 
prcsidenzialistu e la nostalgia 
scrudocrociata «Perche la De 
dice di n o ' Chiedetelo a Nicola 
Mancino » Rinvia la palla 
Cossiga Ma sa che dopo il 5 
aprile sarà di nuovo tra i suoi 
piedi E «the Externator» lascia 
intendere che sa già come gio 
carseia nel botta e risposta a 
1 Ornila metri di quota «Non 
smetterò certo di fare politi 
ea» 

Con quali panni, presiden
te? 

lo faccio parte della sinistra 
democratica europea II mio 
pessimismo cristiano di marca 
pascaliana un pò Unto di gian
senismo mi fa ntenerc che 
nuovi cieli e nuove terre ci sia 
no solt mio con la resurrezione 
dei morti Ma se non si ha una 
forte spinta riformista quando 
serve anche nvoluzionana il 
mondo rischia non solo di fer

marsi ma di arretrare 
Lo ha detto anche al missino 
Fini? 

No Non me 1 ha chiesto 
Ma con Occhetto come la 
mette? 

Ma io avrei potuto essere be
nissimo il presidente del Pds 
Forse un pò a sinistra ma 1 a 
vrebbero tolleralo Non dico di 
più e un segreto 

Avrebbe promosso l'impea
chment contro Cossiga? 

Tutto Avrei fatto tutto 
E il segreto? Lo sveli, a que
sto punto. 

E va bene ma non faccio no
mi Il giorno dopo il discorso 
del Pnmo maggio, quello al 
I Ansaldo di Milano il 1990 
che turbò molte coscienze, an 
che della De (sempre da sini
stra io turbo la De1) un espo
nente dell allora Pei mi telefo 
nò per congratularsi Mi disse 
•lo ho capilo come sei fallo» F 
aggiunse che se io avessi volu 
lo forse un posto alla fine del 
settennato I avrei avuto quello 
di presidente del nuovo partito 
che si andava a fare t ra un 
membro della Direzione7 St lo 
era Della segreteria'' SI della 
.egrelena Mamifcrmoqui 

Ci dica almeno se si voterà il 
5 aprile 

Onestamente non so Fino a 
icn non eravamo ancora pas 
san alla fase formale vera e 
propria Saranno giustamente 
interpellate le presidenze delle 
Camera 

Interverrà nella campagna 
elettorale? , 

CI mancherebbe altro che fa 
cessi campagna elettorale 

Cossiga non esterna più? 
In materia di musica estemerò 
In politica nella misura in cui 
non faccia parte della musica 
classica •• 

Vuol dire' se non sarà attac
cato? 

Còl i diritto alla legittima dife 
sa È nnunciablle ma io non 
intendo rinunciare 

Azzardi un pronostico per il 
voto. Sarà difficile garantire 
la governabilità nella prossi
ma legislatura? 

Per carità tocca a un altro pre
sidente occuparsene lo gesti
rò la crisi questo si Vuol dire 
e he nei prossimi mesi mi toc
cherà lavorare di più Dovrò 
consultare tutu senza preclu
sioni anche le Leghe 

E l'Impeachment? 

Farà una brulla fine a quanto 
mi hanno spiegato i costituzio
nalisti che ho consultato Per 

ultimo hoconsultato Cossiga 
Quando Io farà il messaggio 
che non ha letto alla fine del
l'anno? 

Verrà il momento Volete sa 
pere del giallo' Avevamo pro
gettalo una conferenza stam 
pa a reti unificate Mi sono 
consultato e ho dovuto con
cludere che ero meglio rima-
nere nella tradizione del mes
saggio Ne esistono quattro 
versioni lutto molto dure non 
ò che Dolessi far 'inta di niente 
Ma avrebbe avuto lo slesso si 
gnificato negativo se avessi 
parlato dello farfalle e dei pa 
nettoni La notte non ci ho 
dormilo sopra E l'ultimo del 
1 anno sono andato al Quirina
le e ho detto «lo quasi quasi il 
messaggio non lo faccio» È 
stato Ortona (il portavoce del 
presidente ndr) a dire «Però 
lei lo spiega in tv» Ho buttalo 
tutti fuori dal mio ufficio e in 
un quarto d ora ho buttalo giù 
quelloche poi ho letto , 

E le intimidazioni qual era
no o quali sono? . 

Eh1 Sono sempre immanenti 
Bisogna leggere Kafka ognu
no di noi ò sottoposto ad un 
«processo» di cui non conosce 
il capo d imputazione ha so 
pra di so uno che cere > di op 
primerlo , 

Alla «festa di ringraziamento » per il successo nella raccolta delle firme confronto sulle elezioni: più lontane le liste comuni 
Apertura di La Malfa a Giannini. Occhetto: «I candidati eletti sotto il nostro simbolo avranno piena autonomia d'iniziativa» 

Un patto di unità d'azione tra le forze referendarie 
Trova pochi consensi la proposta di Giannini per li
ste referendarie al Senato Occhetto annuncia che 
gli esponenti del movimento dei referendum eletti 
dal Pds saranno liberati dalla disciplina di gruppo 
Per La Malfa sono possibili intese solo per alcuni 
collegi Segni - e con lui le Adi e Scoppola - insisto
no per un patto che vincoli i candidati di liste diver
se all'impegno perla riforma elettorale 

FABIO INWINKL 

• • ROMA Candidature co
muni o patto di unità d'a/ione 
nel futuro Parlamento/ Alla «fe
sta del ringraziamento» per il 
successo nella raccolta delle 
firme il fronte referendano si 
confronta sull imminente sca
denzai elettorale Come spen 
dero il patrimonio consolidalo 
dalla vittona del 9 giugno sulla . 
preferenza unica e dalle estese 
adesioni ai quesiti oggi in cam
po (i referendum elettorali 
hanno ricevuto ormai un mi
lione e duecentomila firme)' 
«I candidati referendari nelle 
nostre liste - spiega Achille 
Occhetto noli affollato incon
tro ali Hotel Minerva - saranno 
liberati dalla disciplina di grup 
pò per svolgere in Parlamento 
in pn na autonomia un opera 
di vigilanza e stimolo sulle ri 
forme» E le candidature co
muni al Senato proposte da 

Massimo Severo Giannini' Per 
il segretano del Pds non sono 
ali onzzontc «anche perche 
Segni ha detto di no» Ma 
esclude ipotesi di convergenza 
in alcuni collegi' «È troppo 
presto per dirlo nella fase più 
calda di formazione delle liste 
capiremo meglio quali sono le 
opinioni vere dei gruppi e dei 
partiti» 

Cauto su questa ipotesi an
che Giorgio La Malfa In una 
lettera a Giannini il segrelano 
repubblicano considera «I e-
ventualità di comuni candida
ture appoggiato dal fronte refe
rendario in collegi senatonali 
con 1 obiettivo di consermre 
1 elezione di personalità indi 
pendenti dai partiti noto per le 
loro qualità professionali e 
morali» Ma anche per lui sul 
Io possibilità di un operazione 
a livello nazionale pesa la de-

Achille Occhetto, segretario del Pds e a sinistra Massimo Severo Giannini presidente del Conol 

cisione di Mario Segni II quale 
come noto non va oltre il pro
getto di un patto tra candidati 
di liste diverse per sostenere le 
nforme elettorali E nello stes
so senso si espnmono il presi 
dente delle Adi Giovanni Bian
chi e Pietro Scoppola che ha 
preparato un «manifesto prò 
grammatico che sarà discusso 
giovedì prossimo dal Corel il 
comitato dei referendum elet

torali Resta allora Marco Pan
nella ad adenre senza riserve 
al progetto di Giannini ma 
I anziano giurista assicura che 
continuerà a raccogliere le 
opinioni dei vari interlocutori 
di partito per poi fare il punto 
lunedi in seno al Cond il comi
tato per la riforma democrati
ca che ha raccolto oltre un mi 
lione di adesioni ai referen
dum sulle Partecipazioni stata 

li le nomine bancarie e I inter
vento nel Mezzogiorno 

Segni però oppone 1 impe
gno sul percorso accidentato 
dei referendum alle ipotesi che 
metterebbero in discussione la 
sua candidatura nelle liste del
la Democrazia cnstiana «Ab
biamo compiuto solo il pnmo 
passo di una lunga marcia -
sottolinea il presidente del Co
rel - e ci attendono difficoltà 

enormi II silenzio degli awer 
san non deve ingannarci si 
son fatti accorti dopoché il lo
ro chiasso ci aveva favorito alle 
urne lo scorso giugno» E ri
corda lo scoglio decisivo della 
Corte costituzionale chiamata 
Ira un anno a decidere sul-
I ammissibilità dei quesiti 

Occhetto denuncia I ina
dempienza della maggioranza 
di governo che al verdetto po
polare sulla preferenza unica ' 
non ha fatto seguire in Parla
mento la benché minima mi
sura in materia di riforme elet
torali «Si potevano approvare 
almeno - sostiene il segretano 
del Pds - 1 introduzione dei ' 
collegi uninominali alla Came
ra e il collegio unico naziona
le Cosi invece, siamo alla bat
taglia di tutti contro tutu Si va 
sempre più ad una balcanizza
zione della politica italiana e 
le vicende di questi giorni al 
Comune di Milano lo stanno 
confermando» Il partito della 
quercia che ù stato parte attiva 
nella raccolta delle firme sol
lecita per I avvio della nuova 
legislatura un biennio costi
tuente segnato da un fecondo 
rapporto tra le forze impegna
te nella campagna referenda
ria 

Un segnale agli eletton se
condo Renato Altissimo può 
esser dato già in questi pochi 

giorni che restano alle Camere 
pnma dello scioglimento «È 
ancora possibile incardinare 
in commissione - nota il segre
tario liberale - la discussione 
sulla nforma dell art 138 per la 
revisione della Costituzione 
Servirebbe a far espnmere le 
forze politiche sui loro propo 
siti in materia istituzionale e ad 
evitare le solite operazioni gat
topardesche come avvenne 
con la commissione Bozzi» 
Contro le manipolazioni della 
riforma elettorale e perentorio 
Marco Pannella «L unica pro
posta legittimata dal movi
mento referendario - insiste il 
leader radicale - e quella del 
sistema uninominale ad un 
turno corretto da elementi di 
proporzionale Tutti gli altri 
progetti sono dei cavalli di 
Troia» Intanto sul periodico di 
Rifondazione comunista Lucio 
Magri attacca Occhetto per le 
scelte referendane e sostiene 
che «legare il proprio futuro a 
La Malfa Scalfari o Scoppola 
equivale a preparare senza sa 
porlo una crisi della democra
zia» Con Pietro Scoppola se la 
prende anche il dingcnte del 
Psi Gennaro Acquaviva accu 
sandolo di esser finito alla cor
te di Scalfari «il più accredilalo 
sfasciacarrozze politico italia
no» 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

La De difende 
Cabras insultato 
dal presidente 
La De difende il senatore Paolo Cabras, ultimo ber
saglio di Cossiga 11 presidente, che ha definito l'e
sponente della sinistra de «un emerito mascalzone» 
e ha invitato gli elettori a non votarlo più, è stato cn- • 
ticato da Gava Elia e Granelli Cabras che aveva iro
nizzato sulla commissione di coordinamento delle » 
forze anticrimine ipotizzata da Cossiga, dice di aver 
parlato «a ragion veduta» 

M ROMA Cossiga I ha defini
to «un emerito mascalzone», e 
ha invitato gli elettori a non vo
tarlo Paolo Cabras esponente 
della sinistra de vicepresiden
te della commissione antima 
da no.iche ultimo bersaglio 
polemico dello eslernazioni 
del presidente ha risposto cor» 
ironia ma facendo capire che 
la polemica non finisce qui 
•Ormai posso fare il capolista» 
ha detto ieri sorridendo ai gior
nalisti che lo aspettavano al 
consiglio nazionale della De E 
ha aggiunto «Non ho mai rice
vuto tanli complimenti e con
gratulazioni da parto di magi
strati e di alti ufficiali anche dei 
carabinieri r come stamane 
(ieri ndr) ali inaugurazione 
dell anno giudiziario» 

Insomma il caso nato da al
cune critiche di Cabras alla de 
cisionc di Cossiga di nominare 
una commiss onc per la lotta 
alla criminalità non 6 chiuso e 
ieri Cabras ha ncevuto la soli
darietà della De A Cossiga co 
me si sa non sono piaciute le 
ironie di Cabras sulla possibile 
composizione della commis
sione ipotizzata da Cossiga per 
studiare forme di coordina
mento delle forze anticrimine 
Torse si era chiesto maliziosa
mente Cossiga metterà nella 
commissione il generale Jean 
qualche mossone o qualche 
pitnota piduista' La replica 
d< I presidente e stata di fuoco 
«Non ho con me spazzolino da 
denli e collutlono quindi non 
posso fare il nome di questo 
tristo figuro Non povso scen
dere a un livello che se non of
fendessi una categoria egregia 
di donne definirei da lavan

daia» Poi la definizione di 
«emerito mascalzone» e I invi- ( 
lo agli elettori a non votarlo 
più \ un cronista che suggerì- ' 
scc di formare una lista di rutti 
gì insultati da Cossiga Cabras 
risponde «La lista no ma po
tremmo fare un associazione 

i vm me di Cossiga» «Comun- ' 
que - aggiunge - risponderò a ' 
Cossiga il 4 luglio quando il 
rapporto sarà pantano Perora 
posso solo dire di aver parlato 
conoscendo bene (atti perso- „ 
ne e cose» Quanto ali ipotesi 
caldeggiata da Cossiga di una 
direzione unitaria politica
mente responsabile di coordi- ' 
namento delle tre forze di poli- •• 
zia la cui guida dovrebbe es
sere al fidata ad Enzo Mosino 
oggi responsabile delia sicu
rezza del Quirinale Cabras iro
nizza elicendo che cosi Mosino 
diventerebbe ministro dell in 
terne n pectore «del governo 
di salu e pubblica» Intanto Ca
bras incassa la solidarietà del
la De Elia considera quella di 
Cossiga una «reazione non ac
cettabile anche se il presidente 
della repubblica aveva tutto il 
dmtto di n t e v r e impertinenti 
e maliziose le allusioni di Ca
bras Sperochesigiungaauna 
rettifica sull'appello negativo 
agli elettori» Anche Gava con
danna Cossiga «Non ho mai * 
usato espressioni del genere 
nemmeno nei confronti dei 
peggiori awersan» Lo stesso fa 
Luigi Granelli «Dobbiamo » 
preoccuparci perchè é gravis
simo il precedente dell inquie
tante esempio di chi s avvale * 
della sua carica per cercare di 
influenzare in modo diffama
torio il libero giudizio degli 
elettori sugli eletti» -

I radicali non scelgono per le elezioni: liste referendarie o antìproibizioniste? 

«Emotivamente mi sento candidato...» 
Ma Pannella non spiega cosa farà il Pr 
1 radicali, al secondo giorno del congresso, non han
no ancora deciso cosa fare alle elezioni Gli opposi
tori di Pannella insistono per una lista referendaria 
Ma il leader storico ancora non ha scelto Anche per 
ciò che lo riguarda dice d'essere «emotivamente» 
contrario a non candidarsi ma tutto può succedere 
In realta Pannella ha il problema di garantire una 
presenza radicale nel nuovo Parlamento 

STEFANO BOCCONETTI 

tra ROMA Paiinelliano Più di 
altri congressi quello «italiano» 
di questi giorni a Roma 0 
un assise segnata dal leader 
storico Una lunga relazione 
notturn i due tre interventi m 
una complicata votazione sta 
tutana Marco Pannella domi 
na la srena Eppure non ha an 
eora deciso cosa far fare ai ra 
dicali italiani Come cioè 
schierarli nella campagna elei 
torale II congresso (un pò 
strano è giù iniziato da due '•> 

giorni ma continuano ancora 
gli appelli-radio alla parteci 
p izione) gin lutto attorno a 
questo quesito Lumi non sono 
venuti dall introduzione «not 
tuma» Pannella ha parlato 
tanto della Croazia (a proposi 
lo quattro soldati dell esercito 
federale hanno disertato e 
hanno chiesto I iscnzione al 
Pr) e tanto dei referendum 
(neanche nei giorni della «vit 
tona» risparmia critiche «Il Pds 
e gli amici di Segni si sono im 

pognati poco avevano una 
sorta di VIZIO d origine u n o p 
posizione di sostanza al prò 
getto che i referendum prefigu
ravano ») Poco o nulla però 
ha detto su come vorrebbe 
•trasferire» nelle urne il succes
so nella raccolta di firme E ai 
delegati che continuano a ere 
scero a vista d occhio - dietro 
la presidenza e è un tabellone 
continuamente aggiornalo coi 
dati una tessera I ha previ an 
che Chiambretti - Pannella ha 
detto cosi «Nessuno sa ancora 
cosa faremo io so di non sa
pere e voi dovelo sapere che 
lorse fino ali ultimo non sapre
mo cosa sarà meglio fare» In 
somma nessuna certezza Esc 
cosi stanno le cose «incerta» 
sembra anche la sua sorte per 
sonale Una tesi che lo stcvso 
Pannella e sembrato confer 
mare quando ieri pomeriggio 
ha scambiato due parole eoi 
cronisti F ha dclto «Non sono 
emotivamente disponibile a 

non candidarmi Ma sono an 
che una persona che sa al 
momento giusto controllare la 
propria emotività e con essa 
venire a palli» Insomma un 
congresso di dubbi 

Le via d uscita però scm 
brano quasi lutto bloer.ite 
Pannella slesso qualche tem 
pò fa aveva avanzato una prò 
posta di grande cartello eletto
rale l-,t risposti negativa gli e 
venuta d'ili assemblea nazio 
naie dei verdi Risposta ugual 
mente negativa portala ieri al 
congresso dal radicale ma an 
che deputato ambientalista 
Mattioli Che ha detto «I tempi 
non sono maturi per un iggre 
gazione che suonerebbe solo 
come insieme di sigk » Nien 
te da fare con la «grande eo.ili 
zione» Ma sul«tappcto»cèan 
che la proposta di «liste refe
rendarie» Un ipotesi che non 
sembra mollo verosimile ma 
che una pattuglia di dirigenti 
radicali (e fra loro i più strenui 

oppositon «interni» Negri e 
I eodon) continua a difendere 
a spada tratta L unica cosa 
corta ò elio comunque i radica
li non si presenteranno col 
proprio simbolo nò la rosa nel 
pugno nò il volto di Ghandi 
1*0 «vieta» un vecchio delibera 
to congressuale SI sono anche 
sentite voci per ripristinare nel 
II scheda elettorale I autentico 
marcino del Pr ma si ò trattato 
di posizioni isolate Senza mol
to seguito In ogni caso il pro
blema esiste e lo ha detto sen 
za tanti gin di parole Marco I a 
radash II leader antiproibizio-
nisla (neanche lui fr riuscito a 
sottrarsi alla tentazione di at 
t ìecarc la Quercia «Ha tradito 
i suoi militanti che hanno n c -
collo le firme per i referen-
c'um ») ha spiegato che co 
munque deve essere garantita 
•una presenza dei radicali» 

L si ritorna al punto di par
tenza Che fare alle elezioni' 
Una lista simil-radicalc tipo 

anliproibizionista'Insistere sul 
«progetto Giannini»' CO chi 
parla addirittura di una solu ' 
zionc mista dar vita a liste «vi 
cine» ai radicali per la Camera 
e unitarie al Senato (e e 0 da 
dire che nessuno Ira i rapprc 
scntanti dei comitati referen
dari ha escluso questa possibi 
lità in qualche collegio) Al 
congresso ripresa anche dalle 
agenzie di stampa giravj pure 
la «voce» che voleva Pannella 
candidato come indipendente 

nelle liste del Pds in Abruzzo 
1 interessalo ha però smentito 
«Anzi - ha aggiunto - ò un pò 
di tempo che non ho contati i 
con Occhetto» 

lutto in alio mare E come 
al solito deciderà Pinnolla (e 
magari neanche subito) For 
malmentc però il congresso ha 
riacquistalo pieni poteri dopo 
un intricatissima • votazione 
(«Che ci appassiona perchè 
per noi lo regole sono impor
tanti non come il Pds elio 

ìeanclic ha lo statuto ») ha 
ipprovaio un nuovo lesto Che 
n re ilta es il vecchio statuto 
•enza emendamenti Comun
ale sia or i gli iscritti o i dele 
.(.ili potnnno ole ggorc anche 
.il liste diverse 15 dirigenti ra 
Ile ali Che gestiranno il partilo 
iella difficile fase pre-ck'ttora 
e e ehc decrebbero limitare il 
potere » del quadrumvirato 
he da tre anni guida il Pr Bo-

iino Pannella stdnzani e Vi 
bevano il ti soni re Que sia so 

Marco 
Pannella 
mentre Icfloe 
la sua 
relazione 
ali apertura 
del 4" 
Congresso 
radicale 

luzione ;omunque e ciò spie
ga il sue appoggio consentirà 
a Pannella anche di fa'venire 
allo scoperto gli «oppositori» 
Insomma deciderà ancora lui 
La seconda giornata dei lavori 
e tutto qui A parte un interven
to della Bonino che sogna 50 
mila iscritti (oggi sono 3000) e 
co I ha con I Unità che non 
avrebbe capito 1 importanza 
d un partilo transanazionale 
Al quale si isenve anche il pre
sidente croato 

'"\ K 
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Il candidato alla guida 
del Comune di Milano attende 
per questa mattina la risposta 
deldirettivo repubblicano 

L'esecutivo dell'Edera: 
«Se sarà proprio necessario 
daremo un sostegno tecnico» 
Già oggi sciolta la riserva? 

Borghini in dirittura d'arrivo 
fl Pri promette un appoggio 
Oggi o domani al massimo Borghini scioglierà la ri
serva su Milano. Ma ormai i giochi sembrano fatti, 
soprattutto dopo l'ammorbidimento dei repubblica
ni disponibili a concedere un voto tecnico «condi
zionato». Più morbidi anche i consiglieri verdi, che 
in contrasto con la linea dura dei giorni scorsi, si ri
volgono al candidato sindaco Borghini, richiedendo 
incarichi di giunta. Disponibili anche i liberali. 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. È atteso per que
sta mattina il verdetto definiti
vo del Pri sulla posizione che 
intende assumere nei confron
ti della maggioranza in forma
zione a Milano. Ieri sera l'ese
cutivo cittadino ha approvato 
un documento nel quale si ' 
preveue la possibilità, «se stret
tamente necessario», di dare 
un voto «per le riforme», ossia 
un appoggio esterno condizio
nato all'impegno della giunta 
e del sindaco a promuovere la 
riforma elettorale. Strettamen- • 
te necessario significa che se 
Piero Borghini riuscirà altri
menti a raccogliere i 41 voti, il 
Pri resterà all'opposizione, se 
no i cinque consiglieri comu
nali repubblicani non man
cheranno di alzare la mano. Il 
documento dell'esecutivo e 
stato poi sottoposto ieri a tarda 
sera al direttivo, che oggi co

municherà la decisione defini
tiva. Solo dopo il candidato 
sindaco Borghini scioglierà la 
riserva ma ormai, a meno di 
sorprese, non sembrano esser
ci troppi dubbi sulla riuscita 
del suo tentativo. • • 

Nell'ufficio di Borghini negli 
ultimi giorni si dice siano pas
sate quasi centocinquanta per
sone, rappresentanti di forze 
politiche e imprenditoriali del
la città, dai dirigenti dcll'As-
simprcdil al presidente della 
Camera di Commercio Piero 
Bassetti, al presidente della 
Fiera di Milano. Un via vai che 
proseguirà anche oggi e che 
potrebbe ritardare di un giorno 
la decisione ultima del candi
dato. Ma l'incontro-clou si è 
svolto ieri mattina con i cinque 
consiglieri repubblicani: un -
faccia a (accia che si è conclu
so in modo interlocutorio ma 

comunque «incoraggiarne» se
condo l'espressione usata dal
lo stesso Borghini. Il deputato 
Antonio Del Pennino alla fine 
dell'incontro si è tenuto sulle 
sue ribadendo le difficoltà del 
quadro politico «molto lacera
to» e escludendo a priori la 
possibilità di «appoggi esterni 
solo per scongiurare la possi
bilità di elezioni anticipale». 
L'appoggio, come ha spiegato 

poi nel corso dell'esecutivo, 
deve essere condizionato al
l'impegno della giunta per le 
riforme elettorali. Un'apertura, 
rispetto alla linea intransigente 
dei giorni scorsi, probabilmen
te influenzata dal giudizio ge
neralmente positivo degli im
prenditori milanesi (interlocu
tori principali dei repubblica
ni) all'operazione Borghini. Ie
ri mattina il presidente della 

Una seduta 
del consiglio 
comunale 
di Milano, 
in alto, 
Piero 
Borghini 

Federazione terziario avanzato 
Pierfranco Falletti, esponente 
repubblicano, consultato dal 
sindaco incaricato, si e espres
so in senso positivo. Tra le ri
ghe anche il presidente del Se
nato Giovanni Spadolini, ieri a 
Milano • per • l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario, ha mani
festalo «l'augurio che si riesca 
ad evitare lo scioglimento del 
consiglio e le elezioni anticipa-

Le organizzazioni tematiche nate dall'ex Fgci, invece, resteranno associazioni autonome 

La Sinistra giovanile si «scioglie » nel Pds 
Cuperlo: «Saremo un pezzo del partito» 
É cominciata ieri a Roma l'Assemblea nazionale 
della Sinistra giovanile. Si prepara un'altra svolta: le 
associazioni tematiche nate dalla Fgci seguiranno 
in autonomia la loro strada, mentre la Sinistra giova
nile si avvia ad entrare nel Pds come un «pezzo di 
partito» che contribuisce a costruire la Quercia. Cu
perlo lascerà, ne prenderà il posto Nicola Zingaretti. 
Domani un dibattito fra i 500 delegati e Occhetto. 

VITTORIO RAOONE 

M ROMA. Amano, del Pds, 
soprattutto Occhetto e D'Ale-
ma. Pietro Ingrao e Nilde lotti. 
Fra gli altri politici, hanno in 
simpatia Pannello. Segni e 
Leoluca Orlando, sono severis
simi con Cossiga e Craxi. Se '< 
accendono la tv, in genere cer
cano Raitrc, per I' appunta- . 
mento fisso con «Samarcai.-
da». -Blob» e «Avanzi». Fra i libri • 
che comprano, domina la sati
ra: Disegni e Caviglia, Benni e 
Michele Serra. D'altra parte. 
quasi tutti leggono «Cuore». Il 
manifesto più venduto e quella , 
vecchia, storica prima pagina . 
dell'«Unità» con il titolo rosso: 
«Eccoci». Le cartoline in voga, 
quelle con le foto di Enrico 
Berlinguer, di Occhetto e di 
Gramsci. • • 

Cosi - fra un sondaggio con
dotto dalla «Dire» e molte con

versazioni fatte al volo nei sa
loni dell'hotel Ergile - si pre
sentano i 500 delegati all'As
semblea nazionale della Sini
stra giovanile, che è comincia
ta ieri mattina a Roma. 
L'assemblea congressuale arri
va a un anno dalle assise di Pe
saro, in cui la Fgci si sciolse, e 
dalle ceneri della vecchia or
ganizzazione nacque il comi
tato promotore della Sinistra 
giovanile, con la confederazio
ne delle associazioni temati
che («Nero e non solo», «A sini
stra», «Lavoro nuovo» età). Il 
cammino indicato a Pesaro 
ora si è concluso. Nella vita po
litica di quelli che un tempo si 
chiamavano figicciotti si pre
para un'altra svolta. 

Dì che cosa si tratti, l'ha 
spiegato Gianni Cuperlo, coor
dinatore uscente del comitato. 

che dopo questo fine settima
na andrà a ricoprire nuovi in
carichi nel Pds (dovrebbe so
stituirlo Nicola Zingaretti, ro
mano, che per due anni è stato 
responsabile degli studenti 
medi). Le organizzazioni nate 
e cresciute dopo Pesaro si av
viano verso una doppia vita. Le 
singole sigle - quelle Impegna
le sul razzismo, la scuola, il la
voro, l'ambiente - prosegui
ranno il loro cammino autono
mo, come costellazioni nella 
galassia dell'associazionismo. 
Ma nello stesso tempo la sini
stra giovanile chiede di parte
cipare a pieno titolo alla co
struzione del Pds e della sua 
politica. «Noi - ha detto Gianni 
Cuperlo nella relazione - met
tiamo in campo la proposta di 
costruire un pezzo del nuovo 
partito. Un pezzo che conta, 
che pesa, che elabora una pro
pria strategia». Non un nuovo 
collateralismo, insomma, ne ii 
vecchio recinto della Fgci. 
Un'altra scommessa: una sorta 
di «lobby sana», che vuole ac
centuare nel Pds (portandosi 
dietro il corredo delle sue bat
taglie, datl'ccopacifismo con
tro la guerra nel Golfo alla lotta 
antimafia) l'urgenza della ri
forma della politica, e di un 
protagonismo giovanile senza 
il quale - sostiene Cuperlo -
non ci saranno né rilancio del

la sinistra ne «progetti politici 
di lunga lena». Su questa impo- ' 
stazione, con un ordine del 
giorno, l'assemblea chiederà 
l'adesione formalo del Pds. 

Come potrà esercitarsi la 
• forza del nuovo «soggetto gio
vanile» nel partito della Quer
cia è ancora da discutere. Per 
ora, Occhetto ha aperto un -
credito al percorso che si sta , 
delineando a Roma. Se ne par
lerà domattina, quando il se
gretario interverrà ai lavori del- . 
l'assemblea non con un comi
zio, ma offrendosi a un botta-
e-risposta con i delegati. An
che i primi giudizi dei dirigenti 
del Pds sull'assemblea di Ro
ma sono tutti «aperturisti». Wal
ter Veltroni, che ieri guidava la 
delegazione della Quercia (fra 
gli altri c'erano Bassolino, Ra
nieri e Visani), raccoglie le 
proposte di Cuperlo come «lu
cide e interessanti». Antonio 
Bassolino, che è intervenuto 
nel pomeriggio, ha parlato di 
una strada «inevitabile e giu
sta», accentuando i «toni pro
blematici e critici» di Cuperlo , 
sull'esigenza di dare «un'iden
tità più forte, un senso più gè-

. nerale alla politica del Pds». -
Prima ancora di ascoltare 

Cuperlo, i delegati raccolti a 
Roma ieri mattina hanno tribu
tato un'ovazione lunghissima 
a Gorbaciov, mentre il maxi-

schermo riproponeva in sala le 
immagini delle dimissioni of- •' 
lerte in diretta alla tv sovietica. ' 
Poi hanno accompagnato la . 
relazione con qualche applau
so eloquente (come quando 
Cuperlo ha polemizzato con . 
Craxi) e qualche silenzio pole- -
mico (ed 6 quando Cuperlo 
ha contestato a Cossiga che se • 
continua ad attaccare il Pds • 
allora deve sapere che non 
rappresenta più i sentimenti 
democratici di milioni di citta
dini»), ••• - *••••.• 

La prima giornata dell'as
semblea di Roma si è conclusa ( 
con un intervento di Gino Paoli » 
e un dibattito con Vittorio Foa • 
e Ferdinando Adomato. Oggi ' 
la discussione continua (ci so
no delegazioni dell'Arci, del 
movimento giovanile socialista 
e di gioventù aclista), e parle
ranno fra gli altri Fulvia Bando-
li, Visani e Trentin. Non invita- ' 
to, ma immanente, c'è Marco 
Pannella. In un altro salone 
dell'Ergile, infatti, si sta svol
gendo il congresso radicale. E 
fra Pannclla e i crocchi di ra
gazzi della Sinistra giovanile, 
ogni volta che il leader radica
le fa la sua comparsa nei corri
doi, o come se ci fosse una ca
lamita: si polemizza su tutto, 
dalla giunta di Catania, a Cos
siga, ai rapporti col Psi. -

te», precisando che i giornalisti 
potevano interpretare la frase 
come «meglio credevano». 

E proprio ai repubblicani è 
rivolto l'ennesimo appello del • 
ministro della Difesa, il de Vir- * 
ginio Rognoni, anche lui a Mi
lano per l'inaugurazione del
l'anno • giudiziario: «Nessuna 
forza interpellata dal tentativo ," 
di Borghini può sentirsi ag- -, 
giuntiva ad una maggioranza : 
precostituita o chiamata all'ul-, 
timo momento. Ciò che conta 
e quello che avverrà e ciò vale 
soprattutto per i repubblicani : 
ai quali auguro di entrare in , 
giunta». Non tutti in casa de- • 
mocnstiana sono cosi contenti , 
di come stanno andando le 
cose e prosegue il mugugno: r 
ha parlato chiaro ieri nel corso '. 
del consiglio nazionale della • 
De il sottosegretario alla difesa 
Clemente Mastella, demittano , 
doc, il quale ha definito l'ope
razione in corso a Milano «una • 
forma di trasformismo disedu
cativo»: «C'è una crisi di ideali
tà della De che si manifesta an
che in vicende come quella 
milanese, questo non è l'idea- : 
le della politica: un conto sono ' 
le alleanze, un altro il trasfor
mismo». La De milanese co
munque sembra aver serrato i 
ranRhi e assicura anche la leal
tà del conte Carlo Radice Fos
sati, soddisfatto della succes

sione Pillittcn-Borghini. 
Se mancherà l'appoggio re

pubblicano non dovrebbero 
mancare comunque 41 veti a 
Borghini: certi Psi, De, Pensio
nati, Psdi, Nuova Lega, restino 
punti interrogativi solo sul libe
rali e sui Verdi, alternativi tra di 
loro. Ieri il deputato verde 
Gianni Mattioli ha ripetuto che 
«piuttosto che chiudere la crisi 
di Milano con una soluzione 
che difenda gli interessi dei 
partiti, ma non dei cittadini, so
no preferibili le elezioni». Ma i 
tre consiglieri comunali del So
le che ride sembrano ammor
bidire la linea: si rivolgono a) 
candidato sindaco Piero Bor
ghini e gli precisano di non es
sere disposti «afare da ruo".a di 
scorta», 11 che significa una ri
chiesta di precisi incarichi di 
governo. Due di loro sonc co
munque seriamente intenzio
nati a dare almeno un vote tec
nico, circostanza che però po
trebbe sottrarre i voti dei libe
rali, lasciando la conta a 41, I 
liberali hanno già detto che dal 
momento in cui tutte le Ico ri
chieste saranno accolte 'non 
ci sono motivi per un loro rifiu
to a partecipare alla eoa izio-
ne». Borghini si è impegnalo 
personalmente per . l'insen-
mcnto dei tecnici in giunta. 
che è quello che più conti» agli 
occhi del PK. »,. , » >•".-. . 
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Cuperlo durante il suo intervento all'assemblea della Sinistra giovanile 

La Commissione di garanzia 
discute le novità statutarie ? 
Chiarante: «Vogliamo vedere 
se i partiti cambiano davvero» 

Sfida della Quercia 
«Confrontiamoci 
sidTautoriforma» 
Un partito più aperto alla società, con una maggiore 
democrazia interna, in cui le organizzazioni regio
nali pesano di più. E questo il profilo ulteriormente 
rinnovato del Pds che emerge dalle modifiche statu- • 
tarie esaminate dalla Commissione nazionale di ga-'-
rartzia della Quercia. «Vogliamo avviare subito spe- ', 
rimentazioni aperte - ha detto Giuseppe Chiarante 
- e lanciare una sfida agli altri partiti». - . •••—••>*• 

ALBERTO LEISS 

•H ROMA ROMA. Mentre il 
Consiglio nazionale della De 
decide faticosamente all'Eur i 
punti della sua «autoriforma», 
dalle Botteghe Oscure emerge • 
la voglia di una sfida pubblica, ' 
davanti all'elettorato, su quali ; 
sono i partiti italiani che dawe- * 
ro hanno cominciato a cam
biare e a rinnovare il proprio >. 
modo di essere. L'occasione ; 

può apparire secondana: una ,-
riunione della Commissione • 
nazionale di garanzia che svol- • 
gè un primo esame delle pro
poste di perfezionamento del- ' 
lo statuto del Pds, elaborate da 
un comitato appositamente 
previsto sin dal congresso di " 
Rimini. Ma in discussione sono . 
scelte importanti come le mo- < 
dalità di elezione del segreta- -, 
no del partito, o il peso delle 
organizzazioni regionali nella ì 
composizione degli organismi • 
dirigenti. Su questi punti - co
me ha sottolineato nel dibatti
to il presidente della Commis- -
sionc Giuseppe Chiarante -
vengono indicate opzioni an- »-
cora aperte. Esiste la proposta 
dell'elezione diretta del segre-
tano da parte del Congresso * 
(sostenuta da esponenti della 
maggioranza, ma non c'è an- '-' 
cora un orientamento definito : 
«di area»), un'altra vorrebbe . 
che anche la Direzione venisse ,, 
eletta in congresso, una terza 
prevede di conservare l'attuale 
meccanismo in cui il voto è 
espresso dal Consiglio Nazio- • 
naie. Di questo stesso organi- , 
srno si ipotizzano composizio- * 
ni diverse. Una delle ipotesi "• 
prevede un peso fortissimo ' 
delle rappresentanze regiona- , 
li. Un'altra rafforza la fisiono
mia regionalistica ma con un . 
sistema di quote correttive: il ri
schio è che sia troppo domi- • 
nante il peso delle regioni del '. 
centro Italia dove il Pds è più 
forte. -•..•' *.«• ... - . • ."-

In questi mesi la revisione 
dello statuto è proceduta un • 
po' in sordina: il lavoro di una ' 
commissione centrale, e prime 
riflessioni avviate «in periferia», -' 
a contatto con le esperienze 
organizzative concrete. «Forse * 
però - è stato detto ieri - ab- *-
biamo sbagliato a non fare di 
questa riflessione un'occasio- ' ; 

ne più aperta e pubblica di 
confronto, proprio perchè sia- «• 
mo alla vigilia di una campa- : 
gna elettorale in cui l'effettivo » 
rinnovamento dei partiti sarà 
al centro dell'attenzione dei < 
cittadini». E le prime proposte « 
di ulteriore innovazione nella S 
fisionomia del Pds indicate ieri ;' 

non sono di poco conto sulla 
via di una maggiore apertura 
alla società e di una maggiore " 
democrazia intema. • - ' 

Eccone alcuni esempi: an- ' 
che non iscritti potranno aderì- « 
re alle sezioni «tematiche» ed > 
esercitarvi un diritto dì voto 
sulle materie specifiche di in- . 
tervento ; le votazioni saranno ,* 
di norma segrete, con l'indica
zione di meccanismi che au
mentano il potere di scelta de- , 
gli elettori e garantiscono di • 
più chi non aderisce a poslzio-,_ 
ni «di area»; le platee congres- * 
suali potrebbero essere elette *'• 
con un correttivo basato sui ri- y 

sultati elettorali, oltre che sul 
numero di iscritti; regole più 
nette vengono indicate poi per :' 
le candidature (con la norma l~ 
di non oltrepassare le due legi- ' 
slature, salvo eccezioni moti- 5 
vate) e per le scelte di coali
zione: si prevede la figura di un • 
«garante dei lettori . e degli 
ascoltatori» nelle testate con- ' 
trollate dal partito; maggiore •'• 
spicco e centralità si dà al po
tere delle Unioni regionali, an- • 
che ai fini - come si è detto -
dell'elezione di un organismo 
centrale come il Consiglio na
zionale. Su tutto ciò - ha preci
sato Chiarante - sarà il Consi
glio nazionale a decidere in via 1 
definitiva. Ed è praticamente • 
scontato che alla definizione 
delle innovazioni statutarie si 
arriverà < dopo le elezioni, 
quando la realtà stessa del Pds , 
sarà più precisa. «Ma la discus- ; 
sione di oggi - ci ha detto lo »• 
stesso Chiarante - indica già "-
punti importanti. Sulla strada ' 
di una maggiore apertura alla 
società dobbiamo procedere * 
ancora oltre, pensando non 
solo alle sezioni tematiche ma .• 
allo sviluppo di altri strumenti ' ' 
organizzativi oltre le tradizio- • 
nali sezioni, come i centri di > 
iniziativa e per i diritti, lo sono -•' 
favorevole anche a stabilire -
per statuto organismi dirigenti 
nazionali meno elefantiaci, e 
più aderenti alla realtà regio
nale del partito. E anche la no
stra vita democratica interna, 
contrassegnata dal pluralismo, 
deve essere meglio regolata. Di • 
tutto ciò vogliamo fare subito < 
materia di una sperimentazio
ne aperta anche verso Tester- ir 
no. Ci interessa un confronto < 
con le scelte di altri partiti e -
movimenti, dalla De alla Rete. " 
È una sfida di fronte ai cittadini -
e agli elettori che ritengo op
portuna e che davvero noi non " 
temiamo», . T V -J*'- • ' "• • 

I redattori hanno dovuto tenere un'assemblea all'aperto. La solidarietà dei colleghi degli altri gruppi editoriali : 
L'Associazione lombarda dei giornalisti si rivolge al pretore: va bloccato il numero realizzato con la redazione in sciopero 

Berlusconi vieta alla Rai l'ingresso a Panorama 
Mano pesante di Berlusconi contro i redattori di Pa
norama: il re dell'informazione televisiva vieta alla 
Rai di entrare nella sua azienda in sciopero. L'Asso
ciazione lombarda dei giornalisti risponde chieden
do al magistrato di impedire l'arrivo in edicola del 
settimanale, chiuso ieri in redazione dai «crumiri ec
cellenti», il direttore e i suoi vice. La solidarietà dei 
colleghi degli altri gruppi alla redazione. 

STEFANO RIGHI RIVA 

1B MILANO. La vertenza dei 
giornalisti di Panorama per il 
contratto integrativo marcia a 
grandi passi verso la dramma
tizzazione: non contentandosi 
d'aver imposto l'uscita del 
giornale redatto solo da diret
tore e vicedirettori, ieri matti
na, inlrangendo ogni tradizio
ne, la direzione aziendale ha 
vietato con un'apposita circo
lare l'ingresso a Segrate dei 
giornalisti esterni privi di «auto
rizzazione del direttore della 

testata, o in sua assenza, della 
direzione del personale», sic
ché intomo alle undici una 
troupe della Rai 0 stata blocca
ta ai cancelli e il comitato di re
dazione di Panorama, per ga
rantire l'informazione, si è vi
sto costretto a improvvisare 
un'assemblea all'aperto. 

Naturalmente il • veto ha 
acuito l'attenzione da parte dei 
colleglli delle altre testate 
Mondadori presenti a Segrate, 

per cui alla fine l'assemblea ha ! 

raccolto un'adesione record di ' 
circa 150 presenze, ben oltre 
gli ottanta redattori in organico , 
a Panorama tra Milano e Ro-

' ma. Lunedi peraltro viene con
fermato lo sciopero di solida
rietà dell'intero gruppo, ac- ' 
compagnato da una conferen
za stampa dei sindacalisti di 
Panorama. per illustrare le 
mosse future. 

La vertenza, che riguarda 
l'integrazione salariale • nel. 
prossimo triennio per una cifra 
intomo alle 650.000 lire, era 
stata aperta nello scorso di- ' 
cembro, e aveva giù portato al
la cancellazione di un numero 
del settimanale. Poi la trattati
va era slata protratta con conti
nui nnvii chiesti dalla direzio
ne, fino alla decisione, di fron
te a un nuovo sciopero, di far 
uscire ugualmente la testata, 
nonostante l'adesione massic

cia dei redattori all'agitazione. 
Ieri il direttore Andrea Mon

ti, i suoi quattro vice, Agnese, 
Chessa, Rossella e Santilli e il 
redattore capo Cantore, che , 
hanno accettato l'imposizione 
dell'editore, hanno fatto sape
re di essere riusciti a chiudere 
il numero in redazione, e ora ' 
stanno lavorando alacremente 
per la finitura in tipografia. Bi
sognerà vedere se ci riusciran
no, e a quale prezzo per la 
qualità del giornale. Ma intan
to l'Associazione lombarda dei 
giornalisti, con un ricorso d'ur
genza, ha chiesto al pretore 
del lavoro di Milano di blocca
re stampa e diffusione del nu
mero «incriminato», o di ordi
narne il ritiro dalle edicole da 
parte dell'azienda slessa una . 
volta uscito. Oggi ci potrebbe 
essere la risposta del magistra
to. • - - -

La cosa interessante, a que

sto punto, è quanto a lungo il 
cavalier Berlusconi sosterrà la •' 
linea del disimpegno, quella " 
secondo cui «aveva letto della ' 
vertenza direttamente dai gior
nali»; uno scontro cosi aspro è 
del tutto inusuale per un grup- , 
pò che ha sempre cercato di . 
imporre un'immagine di «sere
na collaborazione» al suo in
terno, e pare rispondere a tut-
l'altra ispirazione, quella della 
linea dura della Fìcg contro le 
rivendicazioni dei giornalisti, t-
che 6 già costata cinque giorni " 
di sciopero e molti miliardi al ' 
Corriere della sera. L'iniziativa 
di gestire un tale scontro verrà 
delegata ancora solo all'am
ministratore delegato della 
Mondadori Franco Tato, per 
vedere come butta, magari la- , 
sciandogliene la responsabili
tà in caso di sconfitta? .. -

«Quello che 0 curioso -nota 
Giorgio Oldrmi del Cdr di Pa

norama- 6 che allo scorso inte
grativo il direttore risolse tutto 
in mezz'ora - concedendo 
500.000 lire. Questa volta prò- ,• 
ponevamo una cifra poco di- • 
versa, e legata all'introduzione r, 
delle nuove tecnologie. Insom- , 
ma un'operazione che poteva -
far guadagnare al giornale in •• 
termini d'immagine e di profit- " 
to» . '-• , • >.,• i , v . - •• ' 

Naturalmente . l'episodio 
dell'ostracismo alla Rai ha fat
to moltiplicare anche all'cster- L 
no le prese di posizione a favo- • 
re dei giornalisti: la Federazio
ne nazionale della stampa e • 
l'Usigrai, organismo sindacale • 
della Rai, hanno dichiarato f 

che «non si lasceranno intimi- • 
dire da questo gesto, che viola 
i diritti più elementari, qual'è ';' 
quello dell'informazione», Non ; 
trascinateci, aggiunge la Fnsi, »• 
•in guerre di religione, delle 
quali si sa una cosa sola: che 

sono molto lunghe». 
Solidarietà viene arche dai 

colleghi degli altri gruppi, dal [ 
Cdr Rizzoli Corriere dflla sera, 
della Gazzetta del Mczzogior- . 
no, dell'Unità, che ; auspica . 
«una risposta forte»,'e dagli 
stessi concorrenti dell'Espres
so, che in un comunicato ne
gano che l'uscita anticipata a v 
sabato del loro settimanale, 
decisa da tempo, sia legala al
la vicenda di Panorama. _".-.', 

Il presidente nazionale del
l'Ordine dei giomalist Faustini 
deplora «la pressione cvidenle 
del nuovo management sulla 
direzione del settimanale», e le 
segreterie dei sindacati dell'in
formazione confederali auspi
cano che finalmente, di fronte ' 
all'attacco degli editori, • si 
chiudano le divisioni tra gior
nalisti e poligrafici che hanno 
impedito finora una solidarietà 
operante tra le due categorie, e" 

Claudio Fracassi 
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Che cosa accadde realmente 

prima e durante la guerra? . 

Come fu pilotala lMisamazifillff? 
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L'ordigno era collocato in una valigetta < 
lasciata tra due auto alle 8 di ieri mattina 
Una telefonata di preavviso a due canali tv'- -
ha permesso di sgomberare la zona per tempo 

Nessuna vittima, solo danni di lieve entità 
L'attentato segue di un giorno la decisione 
di potenziare le misure di sicurezza in Ulster 
Si temono nuovi attacchi in vista delle elezioni 

L'ombra dell'Ira su Downing Street 
Esplode una bomba a pochi metri dalla residenza di Major 
L'Ira è tornata a colpire a poche centinaia di metri 
da Downing Street, con una bomba esplosa dopo le 

• bove di ieri mattina. Nessuna vittima, ma molta pau
ra. Una telefonata di preavviso ha consentito di 
sgomberare l'area. Ora si teme una escalation di 
violenza in vista della campagna elettorale. L'atten
tano segue di un giorno la decisione del governo di 
potenziare le misure di sicurezza nell'Ulster. 

ALFIO BERNABEI 

• B LONDRA. La potente bom
ba dell'Ira esplosa ieri mattina -, 
a poche centinaia di metri da 
Downing Street ha dimostrato '„. 
ber la seconda volta in meno 
di un anno la capacità dcll'c- ' 
sere ito clandestino repubbli
cana nord Irlandese di colpire • 
il centro nevralgico del gover- . 
no britannico nonostante l'ec-. 
cezionalc cordone di sicurez
za istituito intorno a Westmin-
stcr e alla residenza del primo 
min.stroJohnMaior. ' 
' La bomba, contenente qua- . 
ti 2 chili e mezzo di esplosivo. {. 
non ha provocato vittime ne 
causato gravi danni: vetri rotti, -
due auto danneggiate e un 
grosso buco nell'asfalto. L'è-

' splosione è avvenuta nella zo

na intomo ai ministen della Di
fesa e dell'Agricoltura, a due 
passi dal punto in cui 11 mesi 
fa furono sparati alcuni colpi 
di mortaio che sfiorarono l'uffi
cio dove il premier stava te
nendo una riunione di gabi
netto, durante la guerra del 
Golfo. 

L'Ira aveva preannunciato 
l'attentato - rivendicato anche ' 
nel pomeriggio -, telefonando 
a due canafitelcvisivi, tra cui la ' 
sede londinese dell'americana 
Cbs. La polizia ha avuto cosi 
mezz'ora di tempo per far 
sgomberare l'area e chiudere 
le vie di accesso intorno a ' 
Westminster, prima dello -
scoppio avvenuto alle 9 e un
dici minuti. Nessun dubbio 

Un'auto danneggiata dall'esplosione ieri a Londra. In alto, la mappa da cui risulta la vicinanza tra il luogo dello 
scoppio e alcune delle massime sedi istituzionali britanniche 

che l'avvertimento fosse auten
tico. Esiste infatti un tacito ac- : 

cordo fra l'Ira e te autorità in- • 
glesi che permette alla polizia 
di identificare le comunicazio
ni genuine da quelle false: pa
role in codice contenute nei 
messaggi. -» . - - ••. '' 

La bomba era stata nascosta ' 
ieri mattina Intorno alle 8, in 
una valigetta collocata fra due 
auto parcheggiate. È stata indi- . 
viduata dalla polizia, ma è ' 
scoppiata mentre uno degli ar
tificieri stava avvicinandosi per 
disinnescarla. Pochi minuti pri- '-
ma dell'esplosione, Major ed 1 * 
ministri del suo gabinetto han
no lasciato Downing Street, 
dove era stata programmata ' 
una riunione. Il premier ha poi 
detto ai giornalisti: «Attentati 
come questi non fanno altro : 

che rafforzare la nostra deter
minazione di non cedere a ri
catti basati sulla violenza. Non • 
dobbiamo assolutamente per
mettere all'Ira di causare inter
ruzioni alle attività quotidiane, 
negli uffici, nelle scuole». >«-

Dichiarazioni quasi identi
che sono state fatte dal leader ' 
laburista Neil Kinnock e dal ca
po della squadra dell'antiterro
rismo di Scotland Yard Chur-
chill-Coleman. , Quest'ultimo 

ha pierò aggiunto: «Dobbiamo 
aspettarci altri attentati di que-
sto«genere, viviamo in una de
mocrazia, non possiamo ehm- • 
dere tutte le strade». Fu lo stes
so Coleman ad annunciare un 

; aumento delle misure di sicu-
; rezza intorno alla zona di Whi-
' tonali e Westminster poco do

po l'attentato a colpi di mor
taio contro Downing Street lo 

• scorso febbraio. 1 parchimetri 
sono stati tolti e ci sono sbarra-

: menti davanti ai ministeri. 
Downing Street non è più aper
ta ai visitatori e dopo l'attenta- , 

. to contro la Thatcher nel 
: Grand Hotel di Brighton d«l- • 

l'ottobre del 1984 è stata co-
. struita una barriera metallica 

elettronica sotto il selciato che 
. scatta e blocca l'accesso a tutti 
i mez::i non identificati. Maior 
si muove protetto da un convo-

. glio di auto blindate anche fcr : 
recarsi in parlamento, a poche 
centinaia di metri dalla sua -e-
sidenza. ~ . .- .• 

L'attentato di ieri, al termine 
di cinque mesi di allarmi pres
soché quotidiani che hanno 
intralciato più o meno seve^a-

. mente I servizi ferroviari e della 
metropolitana londinese, «in
ferma che l'Ira è riuscita a con
solidar!; la sua base sul terri:o-

j Tutti i giornali americani bocciano senza mezzi termini la missione giapponese del capo della Casa Bianca ? 
1 ' ' *"•.,* La popolarità del presidente è calata di 3 punti in un mese. Iacocca della Chrysler tuona contro il Giappone 

Bush sott'accusa: «Un fiasco il viaggio a Tokio» 
La stampa Usa lo definisce, senza mezze misure, un 
«fiasco». E'i sondaggi indicano.come, per-il 53 per 
cento dell'opinione pubblica, si sia trattato «solo di • 
uno show»! Ma Bush, rimesso piede in terra america- • 
ha. insiste: il suo viaggio in Oriente è stato un succes
so ed avrà una rendita «chiara e misurabile» in termi
ni di .sviluppo e di posti di lavoro. Il capo della Chry
sler, Lee Iacocca, tuona intanto contro il Giappone 

" ' • - ' ' DAL NOSTRO INVIATO - . 
\ ' „ MASSIMO CAVALLINI 

• H NEW YORK. La patria, in
grata, ha accolto il presidente 
di ritorno dal Giappone con 
due brutte notizie. La prima - • 
fredda nome solo le statistiche 
sanno essere - gli ha comuni
cato che il tasso di disoccupa
zione è salito a dicembre dello 
0.2 per cento, raggiungendo 

•fceon'il 7.1*) 'il suo più alto li
vello dal gennaio del 1986. La 
secondi: - contenuta in un al
trettante gelido sondaggio d'o
pinione New York Times-Cbs-
|o ha irvece brutalmente ag- , 
giomalo tanto sui declinanti li
velli della sua popolarità (me
no tre punti in un mese), 
quanto sul crescente scettici-

' smo che. tra le pareti domesti-
• the. ha eccompagnato le varie 
fasi della sua' appena conclusa 

' missione giapponese. La quale 
viene serza mezzi termini deli-
pila • «principalmente uno 
show» dal 53 per cento dei suoi 
Irritatissirii concittadini., , 
I Difficilmente, occorre am- ' 
metterlo, un «bentornato» 

avrebbe potuto essere più sco
stante ed ostile. Soprattutto se 
al duplice e doloroso schiaffo • 
di queste due pessime notizie 
si sommano i commentì che, 
con astiosa unanimità, la 
stampa americana ha dedica
to ieri ai risultati della spedizio
ne presidenziale in Oriento. 
«Un fiasco», l'ha chiamata a 
chiarissime lettere il New York 
Times. «Un esempio di goffag
gine e, per gli standard del pre- • 
sidente. un fallimento» ha fatto 
pronta eco il Washington Posi. < 
Mentre il Walt Street Journal ha ' 
aperto con un sottile ma vele-
noso quesito il suo editoriale di 
giornata: «Continuiamo a chie
derci - diceva - che cosa mai 
sperasse d'ottenere il presi
dente con la sua missione in 
Giappone alla ricerca di com- . 
mcrcio e di lavoro».. 

Un interrogativo, questo, al 
quale Bush, sbarcando Ieri nel
la base aerea di Andrew, ha 
fornito una parziale risposta. 
Non per finalmente spiegare 

Bush sull'aereo che lo ha riportato negli Usa al termine del viaggio In Oceania e Asia 

quali in realtà fossero i suoi ve
ri obiettivi, ma per solenne- • 
mente annunciare che. quali 
che essi fossero, egli li aveva 
vittoriosamente - perseguiti . 
Missione compiuta, insomma. 
E compiuta con «grande sue- ' 
cesso». «II nostro lavoro degli • 

. ultimi giorni - ha detto il presi
dente con ostentato ottimismo -
- aiuterà ora ad aprire i merca
ti alle compagnie americane e 
procurerà lavoro per la nostra 
manodopera. Potete contarci: 
il progresso compiuto questa 
settimana si tradurrà in pro

gresso in America in termini di ' 
lavoro e di crescita economi
ca». Ed i risultati, ha aggiunto, 
saranno «chiari e misurabili». 

• Era un Bush sorridente ed . 
apparentemente in piena for- , 
ma quello che ieri ha regalato 
al suo sempre più scettico pae
se questa luminosa previsione. 
Un Bush arzillo che - inaltera
to dalle fatiche del viaggio e 
dai postumi del malore che '• 
mercoledì aveva, per qualche 
istante, mozzato il fiato al 
mondo - e parso pronto a con
tinuare nel New Hampshire la 

campagna elettorale comin-
, ciata dall'altro lato del Pacifi
co. Un Bush che - indifferente 
alla «pessima stampa» - mai 
era apparso tanto sicuro di se. 
E, insieme, tanto poco credibi
le. • • . . .. -

Dalla realtà dei suoi millan
tati «trionfi» giapponesi, infatti, 
non sembrano per il momento 
trasparire che i labili contorni 
d'un colossale pasticcio eletto
ralistico o, se si preferisce, i 
confusi postumi di un attacco 
condotto, con uomini e con 
metodi sbagliali, contro falsi 

obiettivi. Tanto che assai-lungo 
risalta oggi, lui giornali d'ogni 
tendenza; 'l'elenco del" suol""' 
peccati. Trasformando il viag- i 
gio giapponese in una crociata !" 
commerciale in cerca di «lavo- ' . 
ro, lavoro e lavoro» per gli -,. 
americani, afferma la maggio
ranza dei commenti, il presi- •"[ 
dente non ha in effetti che in- ;' 
torbidito. con fini bassamente •-
elettorali, le acque di molte e • 
serissime questioni. Ha cerca- ',' 
to di far credere agli americani > 
che la soluzione dei loro prò- -
blemi economici si potesse 
trovare in Giappone. Ha agita- " 
to, come un capro espiatorio, -• 
la bandiera del disavanzo '" 
commerciale senza affrontar
ne le cause profonde. Ed alla " 
fine, a dispetto delle dichiara
zioni di vittoria, una sola cosa *, 
ha davvero ottenuto: risveglia
re e stuzzicare il mostro appi- r 
solato del protezionismo, por- ., 
tare acqua ad una visione delle ,: 
relazioni politiche e cornmer- •-. 

- ciall internazionali che non è, 
storicamente, la sua. « • +•> ••••>' 

Lo si 6 visto ieri, a Detroit, al- 'i 
lorchè - poco dopo il ritomo r 
del presidente - è entrato nel ' 
cono di luce dei riflettori Lee : 

Iacocca, Il capo della Chrysler »'' 
che Bush aveva portato con sé '• 
a Tokyo. Iacocca è, a suo mo- > 
do, una bandiera, un pezzo •' 
importante seppur obsoleto ; ' 
(alla fine dell'anno dovrebbe '• 
andare in pensione) di quella ;,. 
classe manageriale Usa che, -
molto generosa con sé stessa 

in termini di stipendio e di cul
to dellh personalità, é stata in 
questi ' .inni • surclassata • dai 
giapponesi in termini di pro
duttività e di efficienza. Un «i io
nio del passato» - come I ha 
definito YEconomist - ch« il 
presidente, a detta dei più, 
avrebbe fatto assai meglio a la
sciare a casa. Giovedì Iacocca 
aveva labiato il Giappone in 
anticipo, denunciando cono 
«inesistenti» i risultati delle trat
tative cor. le controparti nippo-
niche. Un drastico giudizio, 
questo, che ieri ha in parte r di
mensionalo, parlando di «pic
colo passo in avanti». Ma il .suo 
infuocato discorso - trasmesso 
in diretta dalla Cnn - è stato, in 
pratica, una dichiarazione di 
guerra contro il Giappone, una 
sorta di inno alla logica della 
rappresagìiacommerciale. ;-•". 

Un brutto affare per Bush." 
Brutto perchè dimostra come il 
presidente, incapace di domi
nare la criii economica e spa
ventato dell'incombere dulie 
elezioni, stia in realtà cercan
do di cavalcare contempora
neamente troppe tigri. Senza 
riuscire a d ornarne alcuna. 

L'America guarda attonita 
l'uomo che un anno fa la con
dusse nelle vittoriose imprese 
dei deserti d'Arabia. E che ora 
sembra sbandare in predei al 
panico di fronte all'attacco di 
«cinque piccoli democratici». 
Sottile, un dubbio comincis ad 
angosciarla- che sia stato, 
quell'istante di gloria, soltanto 
un'eccezione? • > • , -„t .» 

É la disoccupazione diventa «un'angoscia nazionale» 
Negli Stati Uniti balzo in avanti, 
dei senza, lavoro: sono il 7,1% -
Quasi nove milioni di persone : 
ÌMon erano così tanti dall'84 . 
Nessuno può dire: «Non mi tocca» 
' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• • NEW "ORK. Notizie deso
lanti a prima vista. Molto peg
giori se si \ a scavarle. Secondo ' 
i dati pubb licati ieri dal Bureau 
of Labor Statistics la disoccu
pazione in Usa é balzata lo 
scorso dicembre al 7,1%. Di
ciotto mesi fa era ancora al li- • 
vello minimo del 5*. In cifra 

• assoluta sono 8,9 milioni di 
persone. Fer ritrovare tanti di
soccupati «ufficiali» bisogna 

• riandare a prccedenie record ; 
1 del 1984, quando erano 9 mi
lioni. Ma cuesto dato ufficiale 
riguarda solo gli americani che 
avevano un lavoro e l'hanno 
perso, non ne hanno trovato . 

un altro per 27 settimane di se
guito, e continuano a cercarlo 
attivamente iscrivendosi alle li-

' ste dei disoccupati. 
Se invece si tiene conto an

che di quelli che sono tanto di
sperati («scoraggiati» è il termi
ne scientifico) da non cercare 
più un lavoro o si accontenta
no di lavorare anche poche 
ore alla settimana, la cifra sale 

. al IO per cento e si passa a 
• quasi 13 milioni. Lo hanno 
confermato ieri, commentan
do il dato «ufficiale» in un'u
dienza a) Senato, i massimi re
sponsabili dell'Ufficio statisti
che. Un milione e 100.000 si 

calcola siano gli «scoraggiati» 
che non figurano nelle crifre 
•ufficiali». Forse 3 milioni sono 
i lavoratori autonomi o a tem
po parziale loro malgrado. 

Il dato dà un altro tremendo 
giro di vile all'>angoscia nazio
nale» con cui gli Usa stanno vi
vendo la recessione in corso, 
allo stato ormai cronico di de
pressione anche psicologica 
della superpotenza planetaria 
che dovrebbe invece rallegrar
si di aver stravinto la guerra 
fredda. Sono cifre che agisco
no in profondità, entrano nel 
midollo, perché non vengono 
vissute come astratta statistica 
ma come qualcosa che può 
toccare a tutti, anche alle cate
gorie di lavoratori che meno se 
lo sarebbero aspettati. La deci
mazione lacera la psiche col
lettiva del paese perché nessu
no può ormai dire con certez
za: «Non mi tocca». 

Ne ha dovuto tener conto lo 
stesso Bush che era stato rag
giunto dalla notizia sul tasso di 
disoccupazione mentre era 
ancora in volo sull'Air Force 
One proveniente d.i Tokyo. 
«Sono deluso che il tasso sia 

salito in dicembre... chiara
mente queste cifre dimostrano 
che la nostra economia non 
cresce abbastanza in fretta...», 
ha dichiarato appena sbarcato 
alla base militare di Andrews, 
pur cercando di contrapporre 
alla cattiva notizia i risultati 
•chiari e misurabili» in termini 
di posti di lavoro che dovreb
bero venire dal suo viaggio in 
Asia. (20.000 posti di lavoro in 
più por ogni miliardo di dollari 
di esportazioni in più, quindi 
200.000 in totale, aveva calco
lato conversando coi giornali
sti sul volo di ritomo). 
• Difficile pensare che queste 

rassicurazioni bastino a cal
mare le apprensioni. Cosi co
me suonano conferma dell'ai-

' larme più che come annuncio . 
di rimedio efficace le afferma
zioni del presidente della Fé- • 
deral rcserve Grcenspan che 
appena qualche ora dopo le 
brutte statistiche sulla disoccu
pazione ha -annunciato in 
un'udienza al Congresso che 
non esclude ulteriori riduzioni 
dei tassi di interesse. 

L'angoscia morde in profon

dità, é ormai nevrosi nazionale 
collettiva per un concatenarsi ' 
di ragioni che forse non hanno 
precedenti, nemmeno nell'e
poca della Grande depressio
ne quando la disoccupazione 
aveva raggiunto un picco del '. 
25%. Una delle ragioni è che • 
tocca tutti, nessuno può dirsi, 
più tranquillo. Una famiglia • 
americana su 10 ha avuto un ' 
disoccupato in casa nel 1991. • 
In un momento o l'altro dello r. 
scorso anno sono stati ben 25 -
milioni, un americano su 5, co
loro che hanno perso il lavoro v 
e per qualche tempo sono stati • 
disoccupati. Non 0 più solo v 

l'industna a licenziare al ritmo 
di 30-40.000 al mese, ma an
che i settori dove l'impiego era i 
stato sempre > «sicuro». - Ad ' 
esempio 100.000 all'anno so- -
no i licenziamento previsti nel , 
settore bancano. E più ancora 
dei licenziamenti fa paura il ' 
non sapere con certezza dove • 
e quando calerà la scure. Per 
fare solo un esemplo, se la Ge
neral Motors ha annunciato • 
una riduzione di 70.000 posti 
eli lavoio, non La dettò chi in
tende licenziare e quali fabbri

che precisamente intende 
chiudere. La conseguenza è 
che viene il mal di pancia non 
solo a 70.000 persone ma a tut- -
ti i 390.000 occupati nel Nord 
America. Cui si aggiunge il fat- • 
to che sinora si poteva fitiire 
sul lastrico in un momento ne
gativo del ciclo economico e 
poi essere riassunti con la ri
presa, ma stavolta i licenzia
menti coincidono con muta
menti strutturali in interi setto
ri, c'è pressoché la certezza 
che i posti di lavoro persi non 
saranno mai recuperati. » , 

Un'altra ragione dell'ango
scia nazionale» è che la crisi 
economica conoide con una 
crisi senza precedenti delle fi
nanze pubbliche. Con un defi
cit di bilancio mastodontico at
torno ai 350 miliardi di dollari, 
crollano i margini di manovra 
per l'assistenza pubblica a chi 
é in difficoltà. Le finanze locali 
sono già massacrate dall'au
mento esponenziale negli ulti
mi anni di coloro che abbiso
gnano di sussidi, non solo e 
non tanto i disoccupati ma i 
poveri «cronici», a cominciare 
dall'enorme numero di ragaz

ze madri nei ghetti neri ed 
ispanici. Governatori e sindaci 
non sanno più a che santo vo
tarsi. Per qui'sto Cuomo (New 
York) e Wilder (Virginia) han
no dovuto rinunciare alla can
didatura presidenziale. In Cali
fornia pensano per la prima 
volta dai tempi di «Furore» di 
Steinbeck di tagliare il «welfa-
re» per scoraggiare l'immigra
zione da altri Stati. Il sindaco di 
Baltimora. Schmoke, ha pro
posto di chiudere tutte le scuo
le per una :>ettimana, pei- ri
sparmiare. -•-, ti"-'w. " -

Senza contare che già ;.i fa 
sentire sul sistema pensionisti
co l'effetto dell'invecchiamen
to della popolazione. La gene
razione del «baby-boom» del 
dopoguerra andrà in massa in 

: pensione attorno al 2010. Se-
' condo le previsioni della So-
- cial Security (l'inps america

na), il sistema pensionistico 
• Usa rischia di saltare del tutto 

entro il 2041. Pressapoco la 
stessa data in cui, secondo i 
calcoli di alcuni studiosi di «ci
cli» dei grandi impen. pot-eb-
becrollare quello americano. 

rio inglese dove ci sarebbero 
due cellule pronte ad entrare ' 
in azione: una con l'obiettivo 
di creare ingenti danni econo
mici provocando la chiusura di 
negozi tramite bombe incen- • 
diarie e l'altra capace di colpi- • 
re il primo ministro o membri , ^ 
del suo gabinetto. L'attentato 
segue di un giorno la decisione «"' 
del governo di potenziare le * 
misure di sicurezza nell'Ulster. ," 
Tuttavia, la decisione dell'Ira 5* 
di colpire il centro nevralgico '-
del governo proprio nel giorno .-_ 
in cui Major si preparava a di- ^ 
scutere la data delle prossime -
elezioni, con un preavviso suf- > 
fidente per far sgomberare l'a- • 
rea, sembra piuttosto una siili- '' 
stra indicazione che questa " * 
volta l'obiettivo e la campagna .« 
elettorale che sta per aprirsi. E 
questo che ora preoccupata i >' 
partiti e la polizia. Dieci giorni v< 
fa l'Ira ha pubblicato un mes- ;-
saggio al governo britannico ' 
sul settimanale nord irlandese J 

An Phoblacht (Notizie repub
blicane) nel quale si legge: «R- ' 

no a quando continuerete ad 
occupare il nostro territono 
dovrete vivere con le inevitabili 
conseguenze delle vostre azio
ni. Abbiamo i mezzi e la volon
tà non solo di continuare la lo'.- ; 
ta, ma di intensificarla». L'av
vertimento contiene un riferi
mento al fatto che il governo 
inglese impedisce ai membri : 
del partito cattolico repubbli- : 
cano Sinn Fein di parlare alla 
televisione: «Questo ò un mes
saggio che non potrete censu
rare». - --"- -•' 

Nonostante undici mesi di 
indagini. Scotland Yard non é . 
ancora riuscita ad identificare ' 
gli autori dell'attentato contro ' 
Major dello scorso febbraio. Ie
ri alcune fonti hanno accenna
to alla possibilità che dietro 
quest'ultima esplosione ci sia
no due membri dell'Ira, Nes- ; 
san Quinlivan e Pearsc McAu- : 
ley, che alcuni mesi fa evasero ; 
da una pngione di massima si- ' 
curezza londinese con una fu- ' 
ga rocambolesca attraverso la ' 
capitale. -.- - • ; • 

La beffa alla rete Cnn 

«George Bush è morto» 
L'autore della telefonata 
spedito in manicomio ••; 
• • NEW YORK. Il vecchietto, 
con qualche problema di arte- v~ 
riosclerosi galoppante, che ha '• 
rischiato di far perdere la fac
cia alla blasonatissima Cnn di •• 
Ted Tumer, eletto dalla rivista ' 
•Time» uomo dell'anno, è stato '* 
rinchiuso -in • un <manicomio • 
dell'ldaho. ' • Una r punizione / 
troppo severa per un anziano ' 
oltre i settanta che si era diver- .'• 
tito a spacciarsi per il medico '. 
personale di George Bush e "' 
con voce costernata aveva an- > 
nunciatoagliesterefattigloma- ' 
listi della rete tv americana che -
il presidente aveva esalato l'ul- ," 
timo respiro a Tokio, tre ore * 
dopo il banchetto con il pre
mier giapponese durante il 
quale si era accasciato sotto il • 
tavolo, per un improvviso ma
lore. <. .'• ,*: -,)•/ '*?:• 

La Cnn stava per cascare 
nella trappola. Don Harrison, il, • 
conduttore della trasmissione * 
«Hcadlines News», era • già ; 

pronto a comunicare al paese v-
ia ferale notizia. «Ci dobbiamo v 

assumere la responsabilità di * 
informarvi, anche se non ab
biamo conferma da nessuna ' 
altra fonte, che...». Un secondo ;"' 
ancora e la Cnn avrebbe perso :, 
tutto il prestigio strenuamente * 
guadagnato durante la guerra • 
del Golfo, Ma una voce prowi- • 
denziale fuori campo ha fer
mato l'anchorman. Una telefo- ' 
nata ai servizi segreti aveva 
smentito in modo categorico 
che Bush fosse morto. «Ci dob- . 
biamo correggere, non vi dare
mo questa notizia. Si riferiva -
ad alcuni tragici sviluppi ri- • 
guardanti il presidente. Ma, se
condo le ultime notizie, Bush -
sta nposando tranquillamen
te». .-, - -~, i; .-.e. 

La Cnn si è fermata proprio 
sull'orlo dell'abisso ma non ha ' 

perdonato l'anonimo falso 
medico del presidente e ha . 
chiesto ai servizi segreti ameri
cani di indagare sulla beffa su
bita. Non è slato difficile. Il lai- _ 
so Barton Lee 111 aveva infatti, jt 
con molla ingenuità o senile * 
avventatezza, il recapito telefo- ,* 
meo di un'abitazione di Gar- • 
den City, nell'Ohio, dove è sta- : 
to fermato. Infatti non soddi- -
sfatto del tiro giocato alla Cnn, i" 
aveva teletonato, spacciandosi 4 
per il medico di Bush, a un'infi- ' 
nità di uffici governativi, deplo- -
rando anche l'arresto subito ', 
due giorni prima per guida * 
senza patente. Ma nei confron
ti di James Edward Smith, que- . 
sto il nome del settantunenne l 

giocherellone, non è stala for- ; 
mulata nessuna accusa speci- l 
fica, se non formalizzata quel- :'. 
la di guida senza patente per 
cui era stato fermato nei giorni ,' 
precedenti. È stato «semplice- • 
mente» spedito in un manico- : 
mio privato. Smith, il cui ulti
mo recapilo conosciuto era '.. • 
una casa di nposo per reduci • 
di guerra di Washington, al 
momento del secondo fermo, !. 
cosi come dopo il primo arre- ; 
sto, é stato colto da un attacco * 
di cuore. - ..- „•. " -»'•• w 

Per le tv il malore di Bush ha ; 
creato non pochi problemi. '• 
Mentre la Cnn ha rischiato la 
faccia, non é andata meglio al- ; 
la tv giapponese. La Nhk é sta- , 
ta nmproverata dall'ufficio del .' 
primo ministro per aver diffuso '<•• 
in diretta le immagini del ma- l 
loro di Bush al banchetto uffi- i-
ciale con il premier giappone- ; 
se e por punizione l'emittente , 
non avrà più il diritto di tra- " 

' smettere in diretta i ricevimenti * 
ufficiali del leader nipponico, i. 
La notizia, data dall'agenzia * -
Kyodo, non ha trovato confer-

In Usa stoviglie commestibili 

L'Università dellìowa 
scopre piatti e posate r 
da usare e poi mangiare 
• 1 WASHINGTON. Chi dice . 
«sono cosi affamato da man
giare un piatto» sarà presto in • 
grado di passare dalle parole , 
ai fatti, se un gruppo di ricer- •' 
calori dell' università' dell' lo- • 
wa riuscirà' a commercializ- " 
zare la sua «scoperta». v •• — 

I ricercatori, capeggiati dal 
professor Jay-Lin Jane, han
no messo a punto un piatto 
commestibile che sembra di " 
plastica ma in realtà e' fab
bricato con amido di grano e 
soia. . : - • . 
• Con lo stesso materiale e' 

possibile costruire forchette. 

cucchiai, bicchieri. 
Stando al professor Jane la 

marina militare amencana 6 
molto interessata all' acqui- -
sto di piatti, posate e altri "-, 
«utensili» in materiale com
mestibile: durante iflunghi-
viaggi le navi da guerra limi
terebbero cosi lo scarico di ,'• 
sostanze nocive per la vita , 
marina. * ' .- . :•-•:' 

I ricercatori hanno preci-.. 
sato che il materiale a base '-
d' amido non si e' rivelato fi- J 
nora abbastanza resistente • 
per la fabbricazione di coltel- ' 
li e mestoli. ,.-, A. , . ..-.. ••' 

« 
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Alla vigilia dell'assenso europeo all'indipendenza della Croazia 
un professore «liberal», amico del presidente Tudjman, parla 
dei caratteri del nuovo Statò che sorge dalla sanguinosa guerra civile 
«La sinistra è troppo sospettosa con gli ideali nazionali» 

«Non siamo affatto 
storico croato 

Darko Bekic, storico ed editorialista croato, difende 
il «nuovo nazionalismo». «La sinistra italiana ed eu
ropea non ci capisce - dice in quest'intervista - le 
nostre sono idee democratiche e moderne». Il rap
porto con la Germania e l'Europa, la ricostruzione 
del paese distrutto dalla guerra. «La Croazia ha biso
gno di una nuova classe dirigente che tronchi con il 
passato». Milosevic? «L'ultimo bolscevico d'Europa». 

••• '-DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' 
TONI FONTANA 

M ZAGABRIA. -La sinistra eu
ropea e italiana davvero non ci .. 
capisce. Se si parla di naziona- ' 
lismo con voi prendete paura, v 
pensate a Hitler e Mussolini. -
insomma non ci capite». Darko 
Bekic, 45 anni, per lungo tem
po consigliere del presidente r. 
Tudjman, storico «liberal» (e * 
sua la delini"Jonc)'parlacon il 
misurato entusiasmo dt chi f. 
combatte con decisione sotto ' 
la bandiera croata. :,„ • ,.---• ,.. 

È vero, professore, odia si
nistra Italiana ed europea U 

' termine nazionalista suscita 
troppi sospetti... . • ' < • . , •• 

In Italia si tende a semplificare. • 
II nazionalismo croato ha ori
gini lontane, ma rappresenta ' 
ideali moderni. Le radici sono • 
nel pensiero di Starcevic, l'i- , 
deologo del nazionalismo 
croato del diciannovesimo se- ' 
colo, nelle tradizioni democra
tiche e nelle lotte nazionali del -* 
secolo scorra. Ma non ha nulla •• 
a che fare con il nazionalismo ' 
aggressivo degli anni trenta. Si ; 
tratta prima di tutto di un fene-
meno nuovo, che fa propria la ' 
lezione del non-allinemento, ' 
delle battaglie anticolonlali. 

Ma ci capita invece d'essere 
scambiati per «piccoli Hitler». 
Invece siamo ex-sudditi di un 
impero comunista multinazio
nale, v .!. ; -_ ..' - ;--•<;•...• ; . 

Crollano vecchi Imperi e ne ' 
nascono di nuovi. Chissà, fi-
ulta l'era di Gorbadov po
trebbe cominciare ad est 
quella di KobJ.. 

Ho parlato a lungo con Hans 
Boldh che sarà nominato a 
giorni ambasciatore tedesco a • 
Zagabria. Gli ho chiesto se in
tendono «conquistare» l'Est e 
creare un nuovo impero tede- . 
sco. «Capisco i vosti timori - mi 
hatlsposto - ma la Germania e . 

. il paese più esposto a quanto 
accade ad est e dobbiamo im
pegnarci in quei paesi. Fran
cia. Inghilterra e Stati Uniti so
no più lontani. La Germania e 
un paese di frontiera e deve in
tervenire se vuole evitare che 

'questa parte del continente 
esploda. Potrebbero arrivare 
dieci milioni di immigrati russi 
in un anno. La situazione nei 
Balcani potrebbe diventare 

; drammatica, e la Germania sa
rebbe il primo paese a subirne 

;idanni. 

E la Croazia come giunge a 
questo appuntamento? • v< 

Il problema principale sarà la 
ricostruzione del paese; in se- . 
condo luogo dovremo preoc
cuparci di ricucire i rapporti •'• 
con la minoranza serba. Al ter
zo posto la necessita di creare . 
uno spirito imprenditoriale 

" nella nostra classe dirigente, j 
Infine, ma non da ultimo, oc
corre migliorare le relazioni tra ; 
i partiti e la dirigenza croata. 
Tudjman viene accusato di au- < 
toritarismo, di perseguire fini '; 
di potere personali. E il presi- ''••• 
dente si difende accusando gli 
oppositori di volere distrugge- ' 
re il paese, o di essere dei efilet- . 
tanti. Non è con questo clima • 
che può essere avviata la rico- ; 
struzione. .-•'- ..',••,•;•.' 

In Croazia, a suo avviso, so-
no garantiti i diritti demo
cratici? 

SI, c'è libertà di stampa e di as
sociazione. I partiti operano li
beramente. Ora ; occorre far 
funzionare il sistema democra
tico. Pesa ancora l'eredità del 
passato comunista. Molti ten
dono ad esasperare il confron- •-, 
to, a non rispettare l'opinione 
altrui. Nei giorni scorsi un gior- : 
naie ha intervistalo i dirigenti • 
più rappresentativi della nostra 
industria. Tutti .pretendono 
che i nostri luturi ambasciatori .'. 
aprano la strada ai nostri com- : 
merci, mentre loro continue
ranno ad essere comodamen
te seduti sulle loro pollone a 
Zara o a Spalato. Vogliono in
somma che sia 11 governo a so
stenerli. Questa è una mentali
tà assistenzialistica. L'industria : 
e stata privatizzata, ma i diri- , 
genti sono sempre quelli del 
periodo comunista. E Tudj
man non la nulla per estirpare 

queste vecchie mentalità. E si . 
giustifica questi) modo di pen
sare con la guerra. Ma ciò non 
mi convince. ,•„ < v>. ••,..,.,... ••, • 

Torniamo al diritti delle mi- : 
noranza. Unii legge 11 tutela, 
ma sarà applicata in futuro 

- se finalmente questa guerra 
.. finirà? ;-...:>:.... r.r .;x/v.. --. 
È una buona legge che per
mette la convivenza della di- • 
verse etnie e .'oddisfa la Ce*: . 
che aveva chiesto precise ga
ranzie.1 Penso che i serbi non 
abbiano letto tiene quella leg- I 
gè e non intendano disucutet-
la. Quello di Milosevic è l'ulti
mo regime bolscevico d'Euro- ' 

' pa, animato da una volontà ci ; 
egemonia. C'è stata, c'ó uni 
terribile guerra che noi croa':i 
non volevamo. Ci vorranno ' 
duecento anni per dimentica
re . 

Questa è stata la sua rispo
sta... Ma davvero questa 
professione di buone inten-

.'.. zioni non l'ha Insospettita 
professore?,. 

Non sono un ingenuo. È chiaro 
che vi sono in campo forti inte
ressi economici. Ma Italia e 
Francia che possono fare? Da
re battaglia? Sarebbe più op
portuno che si avvicinassero 
alla Germania invece di agire 
in modo opposto. Assieme ai 
tedeschi, francesi e italiani po
trebbero contribuire a stabiliz
zare questa parte dell'Europa, 
l'est e la Russia. La situazione 
in Polonia, ad esempio, 6 terri
bile. . ; , . K :, .: w 

C'è molta attesa per U rico

noscimento della Croazia da 
.-..- parte dei Dodici? 

Non aspettiamo il giorno quin
dici di gennaio come se doves-

,. se accadere un terremoto Sa-
. remo soddisfatti quando vi sa

rà un'effettiva sovranità sul no
stro territorio. 1115 gennaio co
mincerà un grande viaggio che 

: ci porterà verso l'Europa dove 
: vogliamo stare alla pari con gli 
• altri paesi. Da 400 anni convi
viamo con altri, ma mai alla 

' pari. Dunque il 15 gennaio 
rappresenta per noi l'inizio di 
una grande battaglia animata 
non da un ottuso nazionali
smo, ma dal desiderio di sede
re alla pari con i paesi europei, 
disponibili ad . una sempre 

~ maggiore integrazione. 

La Jugoslavia aspetta disparire. Milosevic a BàMc: <<SmobiUtate# tl, 

E'èx capo d€^'awazi(^ in tv: 
«Sono solo un capro espiatorio» Un carro armato in transito. Sopra, Il presidente croato Franjo Tudjman 

Giorni di attesa in Jugoslavia a pochi giorni dalla di
sgregazione della federazione. Slobodan Milosevic 
accentua il distacco dai serbi fuori di Croazia, men
tre il comandante dell'aviazione federale, Zvonko 
Jurjevic proclama alla televisione di essere un capro . 
espiatorio. Reciproco riconoscimento tra Macedo-

. nia e Slovenia. Milan Babic proibisce «attività comu
niste» nella Krajina. >> • " ": •'• -'.:' 

••"••••' ' ' ''" 0 A t - NOSTRO INVIATO ' •••••••••• 
GIUSEPPE MUSUN 

• • LUB ANA. A cinque giorni 
dall'auspicato e ormai sconta- * 
to riconoscimento . ufficiale 
dell'indipendenza e della so- ' 
vranità di Slovenia, Croazia, 
Macedonia e Bosnia-Erzegovi
na, i giochi sul destino della fe
derazione - sembrano - ormai 
chiusi. Tutte e sei le repubbli- . 
che, sia pure per due motivi 
opposti, stanno preparandosi . 
al grande appuntamento che 
da mercoledì prossimo cam- . 
bierà •adicalmento ; l'assetto 

geopolitico della penisola bal
canica. E ognuna di queste in 
questo breve spazio di tempo 
spera di ottenere i maggiori ri-

' sultati politici contando sulla 
•' necessità di chiudere il conflit-
' to. •• •••• •••••-. -••-.-.v- .-

La Jugoslavia, la cui dissolu
zione era stata prevista secon
do alcuni già all'indomani del-

' la scomparsa del presidente 
' Tito, nel maggio 1980,0 quindi 
sopravvissuta a se stessa un 
decennio, non riuscendo pe

raltro a costruire un comune 
destino per i popoli della fede
razione. Adesso a Zagabria e 
Lubiana, a Sarajevo e Stoplje 
si stanno tracciando consuntivi 
e non tutti i conti sono in nero, 
anzi. La Croazia ha già perdu
to un terzo del proprio territo
rio ed ha a che fare con oltre 
700mila profughi, la Bosnia-Er
zegovina e alle prese con la 
proclamata secessione della 
sua forte componente serba, 
pari al 32 per cento della po
polazione, mentre la Macedo
nia deve affrontare i problemi 
relativi agli albanesi che pro
prio tra qualche ora andranno 
alle urne per chiedere a loro 
volta autonomia e diritti politi
ci e civili finora negati. L'unica 
delle quattro in tutto questa 
tramestio ad esserne fuori è la 
Slovenia, che peraltro ha un 
governo in crisi e si appresta 
ad andare alle elezioni politi
che con un'economia in sface
lo e con una preoccupante di

soccupazione. Dati questi ulti-
' mi comuni per la verità a tutte 
> * sei le repubbliche.'• v 

Non sianno bene nemmeno 
Serbia e Montenegro. La pri-

" ma, che deve ancora assorbire 
l'impatto negativo causalo dal
l'abbattimento dell'elicottero e ' 
la seconda per l'affiorare di un 

" dissenso che sta mettendo a 
repentaglio la politica di stretta 
allcnza con Belgrado. Slobo-

'[ dan Milosevic sul piano politi-
' co comunque non è riuscito 

nel suo intento di legare altre 
repubbliche al suo progetto ! 
per una nuova Jugoslavia, cre
de legittima di quella voluta da 
Tiionel l945.Unannofasipo-, 

'(,. teva ancora discorrere di fede-, 
razione e di confederazione, 
oggi anche queste due ipotesi, 

; sembrano : apparire soltanto 
• nel libro dei sogni di un fuluro 

ancora lontano. Eppure la 
stessa Bosnia-Erzegovina, non • 
più tardi di qualche settmana 

. fa, aveva avanzato un suo prò- -
getto ricalcato a grandi lince '• 
sulU Coinuiiilà di stati indi- ' 
Hó.-;du.'.u óorta a base all'ac- .. 
cordo di Alma Ala tra le undici y 

• repubbliche dell'ex Unione •'•• 
Sovietica. A dire il vero Alija -..• 
Izebetgovic ha articolato la sua ~-
proposta in modo da renderla * 
più vicina alla realtà di questi • 
giorni. •.»-,.•..-.• i .............. ,,-,:. 

Un altro tentativo per tenere • .: 
insieme i cocci delle federazio-
ne è stato fatto a Belgrado, ; 
dando vita ad una convention •. 
di oltre duecento tra partiti e 

. associazioni che si progongo- ..' 
no di tenere in vita l'idea jugo- • 

. slava. È stata, almeno per il . 
momento, solo una dimostra
zione di buona volontà e nulla ' 
più. I fatti sono ben altri. E Slo- •> 
bodan Milosevic, su posizioni * 
più ragionevoli, se ne 6 reso ,v 
conto, tanto da ribadire il suo i 
distacco dai serbi fuori di Croa
zia. A quelli della Krajina ha 
dello che devono accettare la 

smobilitazione delle loro mili- • 
zie e il ritiro dalla regione del- ' 
ra.ir.ata' e a quelli della Bo- ,' 
snia-Ezregovina, che l'altro ieri 
hanno proclamato la repubbli- -; 

ca del popolo serbo della Bo- : 

snia-Erzegoviha, ha fatto capi- -
re che di una loro eventuale ' 
adesione alla Serbia oggi co- ,'" 
me oggi non se ne parla nem- ; 
meno. Egli stessi Stati Uniti, in 
una dura nota del dipartimen
to di Stato, hanno ribadito che ™ 
i confini intemi ed estemi della '' 
Jugoslavia non possono essere ' 
modificati unilateralmente. Un ;,; 
modo per parlare anche a Bel- 't 
grado.,:,. ...;.,. ,- •.„,„,.--'.;.:*?..•, 

In questo contesto restano '. 
in piedi la polemiche, specie a /,, 
Belgrado, in margine all'abbai- • 
timento dell'elicottero. Il gene- ? 
rale Zonko Jurjevic, sospeso / 
dal comando dell'aviazione fé-. 
derale, in un'intervista rilascia- -
ta alla televisione indipenden- • 
te «Studio B» di Belgrado, ha 

detto di considerarsi «un capro -
espiatorio», per responsabilità ' 
che non sono sue. .- • -••>-

A Knin, da parte sua, Milan 
Babic ha vietato «ogni attiviu '•• 
comunista» provocando l'im- \-, 
mediata protesta della Lega ' 
dei comunisti-Movimento per 
la Jugoslavi.! che l'ha accusato .-
di abuso di potere e di tentare 
di instaurare «una sporca ditta- .. 
tura». È interessante da notare t 
che questo movimento recluti '••-
in gran parte i propri aderenti ;•-: 
tra gli ufficiiili dell'armata. « -•»"-:• 
. Macedonia e Slovenia, infi- • 
ne, hanno deciso di procederi: -
al loro ' reciproco riconosci- \ . 
mento, mentre il governo di >'• 
Skoplje nel tentativo di evitare -'. 
la consultazione popolare al-. . 
banese tesa a chiedere l'auto- • 
nomia assieme ai diritti civili e ' 
politici, ha proposto un censi- " 
mento per valutare se effettiva- v 
mente la minoranza albanese e. 
presente in Macedonia superi :': 
il 20della popolazione. ..,-*.<•:• 

Zagabria teme l'attacco 
«I serbi spostano le truppe 
a Zara e in Slavonia» 
Scontri a Sunja: un morto 

' •»• ZAGABRIA. . : La tregua ò 
stata violala, la situazione e 
pcrico:osLssima anche in Bo- • 
snia-Erzegovina dove i servi • 

. hanno . dichiarato l'indipen- : 
, denza della loro repubblica > 
con capitale Sarajevo. Radio. 
Zagabria lancia l'allarme. A 
cinque giorni dalla data fissata 

- per il riconoscimento delle re-
,<pubbliche secessioniste e.do-
. pò S Riorni dall'avvio del quin-, 
• dicesimo cessate il fuoco, i 
• movimenti notturni di truppe e ,, 

rifornimenti di . munizioni e ;• 
, pezzi di artiglierU nei pressi • 
della città portuale dalmata di 
Zara ed in Slavonia hanno 
convinto le autorità croate che 
i pericoli di guerra non sono , i 
svaniti. A Sunja. venti chilome-

; tri a tiud-est di Sisak e circa 80 ;-
. da Zagabria, le truppe federali., 
•; e croate si sono scontrate di ; 

nuovo dopo otto giorni di tre
gua: secondo la radio di Zaga-. 
bria un soldato federale e mor
to e una guardia croata 6 rima- . 
sta ferita mentre 60 proiettili di. 
artiglieria sono caduti sulla cit-

• là colpendo la stazione ferro-
; viaria e U comando di polizia. 

L'emittente croata ha precisa
to che l'attacco 0 avvenuto 

• mentre in città si trovavano al
cuni osservatori della Cee, tor
nati al lavoro dopo l'abbatti
mento 'dell'elicottero bianco 

.-:' italiano. •• •- ..<•• •••,•• • 
. Sempre fonti croate hanno de-
i- nunciato movimenti di truppe 
.•• serbe-federali a Djakovo (sud 
.di Osiejek) e la demolizione di 
. tutte le case del vicino villaggio 

• di Coric. Episodio che farebbe 
' pensare alla preparazione di 
•• una «strada del tiro» per le arti

glierie federali. A Jankovci. 
nella stessa regione, sempre 
fonti croate hanno riferito del
l'arrivo di 17 autocarri federali 
pieni di munizioni e di altri 
equipaggiamenti mentre i sol
dati di Belgrado avrebbero 
conquistato il villaggio semidi-

. strutto di Jamcna. Nell'entro
terra di Zara, ha riferito la radio 
croata, le raffiche di mitraglia-

: irici pesanti si sono udite lungo 
tutto il fronte ( 110 chilometri). 

Per la commissione europea le altre repùbbliche jugoslave non hanno 
tutte le carte in regola per il riconoscimento. I Dodici si spaccano? 

Cee: «Solo la Slovenia è ok» 
Ancora divisioni in Europa sul riconoscimento della 
Croazia? Secondo alcune anticipazioni del rapporto 
della commissione di arbitrato della Cee, che dove
va verificare la piena applicazione della Carta dei 
diritti Cee nelle singole repubbliche, solo la Slovenia 
sarebbe in regola. Germania e Italia procederebbe
ro comunque, mentre qualche dubbio sussiste per 
Francia, Inghilterra e Grecia. • ' ;• ';'''.•';''"T. ;''•'" 

: " ' ' " D A L NOSTRO CORRISPONDENTE "' 

SILVIO TREVISANI 

• • BRUXELLES. Il 15 gennaio . 
vedremo ancora un Europa in 
ordine sparso sul problema 
del riconoscimento delle re
pubbliche Jugoslave? Qualche 
dubbio esisteva sicuramente 
ieri pomeriggio al termine del- • 
la riunione dei ministri degli ' 
esteri, svoltasi a Bruxelles, che ' 
aveva dedicato al problema iu
goslavo tutto il pranzo. Cgme si • 
ricorderà, il 16 dicembre scor- . 
so i Dodici, dopo una faticosis
sima riunione terminata a not
te fonda si erano messi d'ac
cordo per una procedura co

mune: era stata approvala una 
Carta Dei diritti che poneva 
precise condizioni (Stato di di
ritto, rispetto dei diritti delle 
minoranze, inviolabilità delle 
frontiere etc.) alle republiche 
jugoslave per il loro riconosci
mento. E alla Commissione di 
arbitrato della Cee (costituita 
dei presidenti delle corti costi
tuzionali d'Italia. Francia, Ger
mania. Belgio e Spagna, prc-

: sieduta dal francese Robert Ba-
dinter) . era stato affidalo il 
mandalo di verificare il rispetto 
dei requisiti da parte di ciascu

na repubblica che voleva esse
re riconosciuta . (aderirono 
Slovenia. Croazia, Bosnia e 
Macedonia). e di riferire ai 12 
prima del 15 gennaio, giorno . 
ultimo per procedere comun- ,• 
que al riconoscimento. 

Su questa data limile e sul 
ruolo della commissiono Ba-
dinter le divisioni tra i 12. o me
glio le differenti interpretazio
ni, non vennero mai ricompo
ste: alcuni paesi, Germania in 
testa inlesero l'accordo come : 
un processo di semplici auto- . 
matismi che doveva portare 
comunque al riconoscimento 
di Slovenia e Croazia il 15 gen
naio; altri (Francia e Inghilter
ra specialmente) pensavano ; 
invece ad una procedura di : 
esame effettiva escludendo 
qualsiasi automatismo. Ora se
condo alcune anticipazioni, 
fomite dalla diplomazia belga 
e riprese da numerose agenzie 
di slampa, nel rapporto Badin- • 
ter, che sarà reso pubblico nei • 
prossimi giorni, solo la Slove- . 
nia sarebbe in regola, mentre • 
Croazia, Macedonia e Bosnia 

non soddislerebbero piena- , 
mente ai requisiti chiesti dalla 
Cee. 

Ieri i ministri non hanno ov
viamente . affrontato <• diretta
mente il problema poiché il , 
rapporto non era sul tavolo, 
anzi, per evitare pubbliche di
visioni hanno deciso che non r 
ci saranno altre riunioni del ? 
Consiglio Esteri prima del ! 5. -. 
Cosi il fatidico giorno ognuno -
deciderà secondo la propria !.: 
interpretazione dell'accordo... 
La Germania oviamentc rico- ' 
nosccrà Lubiana e Zagabria, lo 
slesso farà l'Italia, come ha 
preannunciato il ministro De 
Michelis («Badlnter dovrebbe 
dire cose terrbili e sconvolgenti 
per farci cambiare posizio-

: ne»). Ma Londra e Parigi cosa 
farannno? E la Grecia che te
me l'indipendenza macedo-

1 ne? E la Spagna che ha 11 pro
blema basco? Senza dimenti
care che se per la Croazia po
trebbe imporsi la drammatica 
contingenza della guerra, per 
Bosnia e Macedonia il proble
ma e tutto da discutere. Ieri 

inoltre i ministri hanno deciso 
, di toglier.' le sanzioni al Mon

tenegro perchè giovedì, duran • 
te la conferenza di pace, i diri , 

' genti di Titograd avevano di ; 
chiarato di accettare compie- • 

. tamenle il piano di pace di : 
lord Carrington. Infine ì Dodici . 

'• hanno approvato, su esplicitii 
richiesta italiana, , un \ docu- ; 
mento di dura condanna per 
l'abbattimento dell'elicottero 
degli osservatori e l'uccisione ' 
dei cinque militari, nella di- ' 
chiarazione si chiede assoluti! 

• chiarezza sulle circostanze 
della inlollerabile aggressione: p 

': e la punizione dei responsabi- ' 
li. La Cc« dichiara inoltre pie- ' 

i no appoggio all'azione dell'O-
• nu e annuncia che gli osserva
tori Cee da oggi riprenderanno ' 

- la loro attività di controllo in 
i Croazia, sulla base di garanzie 
. assolute di sicurezza che verr-
• ranno peraltro verificate gioì- = 
no per giorno. Il governo bel- • 
ga, in segno di protesta, ha riti- • 
rato il proprio ambasciatore da 
Belgrado. >.-.•?,. ..;-.,...,. ; 

UNITA SOCIO-SANITARIA LOCALE 
:. 75/VI 

. ViaOjetti,20-20151 Milano 

AVVISO DI GARA ESPERITA • 
- Visto l'articolo 20 della Legge 19 marzo 1990 n. 55: 

'.., ,, RENDE NOTO; . 

- che in data 24-7-1991 sul B.U.R.L. e stato pubblicato l'avviso di 
gara a licitazione privala per l'aggiudicazione: 

OPEREEOILIporunimportodi L. 799.564.245 IVA ESCLUSA '•'-• 
IMPIANTI ELETTRICI per un imporlo di L. 319.215.000 IVA ESCLU
SA ^ , _ , , . . . - • v • -
IMPIANTI MECCANICI per un importo di L. 364.059.375 IVA ESCLU
SA - - . 
occorrenti por la ristrutturazione dell'edilicio di P.lo Accursio n. 7. 
- che nei giorni 2-3-4 ottobre 1991 sono state esperite le gene a lici

tazione privata per l'aggiudicazione rispettivamente delle opere 
' edili, da impiantistica elettrico e da impiantistica meccanico, se-
' condo le modalità previsto dall'art. 1 lett. d) e dall'art. 4 della 

- Legge 2-2-73 n. 14. . - . . . , 
- che a dotte gare sono state invitate le seguenti ditte: " '. 

opere edili ;-,....-.i ;.,- ,;v;. . -"•;". . -uv. . . . : . : ; \. >:. -•-..-.. 
1) Società Alcer srl - Roma; 2) Impresa Asfalti Prada srl - Coreico 
(MI); 3) Impresa Edile Aurora srl - Gorgonzola (Mi); 4) Ditta B.F.M. 
srl - Bouaico (Bo); 5) Impresa Costruzioni Brambilla spa (Mi); 6) Im
presa costruzioni Broedil Milano srl (MI); 7) Cavicchlolo Carlo -Se-
grate (MI); S) Coop. C.E.A.A.M. (Mi); 9) Impresa Cedem spa (Mi); 
10) Impresa CIPi Abblategrasso (Mi); 11) Impresa Colombo Costru
zioni Edilizie sne (Mi); 12) Ditta Comlmpredll srl Varedo (Mi); 13) 
Consorzio Cooperative Virgilio (Mn); 14) Consorzio Lombardo fra 
Cooperative di Produzione e Lavoro (Bs); 15) Società Contedil di 
Ricco Maria & C. sas Ferrandina (Mt): 16) Coster Impresa di Co
struzioni srl {MI); 17) Coster Due Impresa di Costruzioni srl (Mi); 18) 
Impresa Covem srl Novate Milanese; 19) Impresa Costruzioni Cra-
peri Ing. G.B. & C. sne (MI); 20) EDI.AR.T. Impresa Costruzioni (To); 
21) Impresa Edilcolor sas di Cavalieri F. & C. Clnlsello Balsamo 
(MI); 22) Impresa Edllmedlolanum di A. Massari spa (Mi): 23) Im
presa di Costruzioni Edllmonarl spa Rho (MI): 24) Impresa Edllpark 
spa (MI): 25) Impresa Edllteco srl Cusano Mllanino (MI): 26) Impre
sa Edilvit sne di V. Catolo & C. Cernusco s/N (MI); 27) Impresa Fan
ti n Costruzioni Edili spa (MI); 28) Ditta Fenlni spa (MI); 29) Impresa 
F.G.A. di Catania Geom. Francesco Clnlsello Balsamo (Mi); 30) Im
presa Frlgerio Appalti srl Cornate D'Adda (Mi); 31) Impresa Fuma
galli Dante & C. sas Cavenago Brlanza (MI): 32) Gandolfl S Zanara 
Impresa Lavori Edili srl (MI); 33) Impresa Garavaglia Pietro di G. 
Fausto e f.lll sne (MI); 34) Impresa di Costruzioni Edili Genovesi 
Luigi Limblate (Mi); 35) Impresa Giambelll spa Vi mercato (Mi): 36) 
Impresa Grassi A Crespi srl (Mi); 37) Impresa Guzzettl Luigi di Dan
te Guzzetti 4 C . sas (MI); 38) I.C.T. Impresa Costruzioni Angelo Tor
retta spa Nervlano (MI); 39) Impresa I.F.G. Tettamantl spa (MI); 40) 
Impresa I.M.G. srl (Mi); 41) Ditta Impeco spa (MI); 42) Impresa Im
precale (Mi); 43) Impresa di Costruzioni S.G. srl (Mi); 44) Impresa 
Edile di Arrlghettl Fermo e Francesco sne Bossi» (Bg): 45) Società 
I N.C.A. srl Roma; 46) Società Italcostruzionl srl (Ta); 47) I.V.C.E.S. 
spa Vigevano (Pv); 48) Impresa L.G.D. di Dante Guzzettl & C. sne 
(MI); 49) Impresa La Lucana srl (Mi): 50) Società La Manutenzione 
srl (MI); 51) Impresa Laurora Nicola & C. sne (Mi); 52) Impresa Ma-
lossl Roberto sne (MI); 53) Impresa Mariani Costruzioni sne Sere-
gno (Mi): 54) Impresa Mauri Zaverio di Mauri Luigi & C. sas Desio 
(MI); 55) Mlnot! Impresa di Costruzioni srl (MI): 56) Impresa F.lll 
Proverbio di Egidio Proverbio & C. sas (Mi); 57) Impresa Renaldin 
Edoardo di Renaldin Emilio-Giuseppe A C. Desio (Mi); 58) Ditta 
RO.MI.TO. srl (MI); 59) Impresa Edile Angelo Ronconi & C. srl 16 
(Mi); 60) Impresa Geometra Rossi & C. sas (MI); 61) Impresa Stilla
vi spa Bosslco (Bg); 62) Impresa Scotti & C. (Mi); 63) Impresa SEA 
srl Cerlgnola (Fg); 64) Impresa Società Italiana Costruzioni spa Be-
sano (Va); 65) Impresa Slcedeslo spa Desio (MI); 66) Impresa 
S.I.C.E.M. Costruzioni Edili sas (Mi); 67) Ditta Tecnoerg spa (Gè). . 

impianti elettrici v [_•• - , * ' . • ' ' • • ^':~ ..••:> .>• -.»;;• i - ..v'i; 
1) Imprese A.E.T.I, di Tegami Luigi (Mt); 2) Imprese Aetlsol sne 
!MI)f3Ttiltta"Albréros'ifjMl);"*) Ditta' Arrnj'ro'Bòtfrfcaspa (Mi); 5) 
Società BanaflllB;lmplanll Elettrici (MI); 6) Ditta Biclmpiantl sri^Pr); 
7) Dìtta'e.R.Dr Acqulterme.(AI);.S) Ditta Brulli s p a i c e n e (Bg); 9) 

'Ditta Brascia'lmplanti srl BottlcinoMattina (Bo); 10) Ditta F.lli Buz
zoni Limblate (Mi); 11) Ditta CIMEL srl (MI): 12) Ditta Cllmalecnlca 
Seveso (Mi); 13) Ditta CO.ELMI Novate Milanese (MI); 14) Ditta CO-
GIELTE spa (Mi); 15) Impresa COIMEL srl (Mi): 16) Impresa COSIM 
Buccìnasco (Mi); 17) Società COSTANTINI ELETTRONEON soa 
(Vr); 18) Ditta DIESSE ELETTRA sne Ghedl (Bs); 19) Impresa EDÌL-
TERN Roma: 20) Impresa ELECTRIC SYSTEM srl Fagagna (Ud); 21) 
Ditta ELETTRICA SYSTEM srl Pessano con Bornago (MI): 22) Ditta 
ELETTRONICA CIVILE INDUSTRIALE BRESCIANA (Bs); 23) Società 
ELPASY srl Levata di Curtatone (Mn); 24) Ditta ELTEL sne (Mi): 25) 
Società FISI srl (VI): 26) Impresa GAITI GIOVANNI elusone (Bg):27) 
Ditta ILLUMINOTECNICA srl Cermenate-(Co); 28) impresa I.M.E.I. 
srl (MI); 29) Ditta IM.EL.TE Roma; 30) Ditta IMELT THIENE (Vi); 31) 
Società ITEM srl (Mi); 32) Ditta LANDI ELETTROIMPIANTI srl Ver
zellino (Bg); 33) Impresa LAURORA NICOLA & C. sne (Mi); 34) Im-
prosa L.F. IMPIANTI srl Usmate Velate (Mi); 35) Ditta LONAT 
GEOM. GIANFRANCO (MI); 36) Ditta MISSAGLIA ELETTROTEC-
NOIMPIANTI (Mi); 37) Ditta NORD ELETTRICA Palazzolo di Sona 
(Vr); 38) Società NTR IMPIANTI srl (MI); 39) Ditta Organizzazione 
Radar sne Noventa Padovana (Pd); 40) Ditta PACCANARO p.i. Clau
dio (Vi); 41) Ditta POLICARBO spa (Mi); 42) Impresa Ouadritec sne 
(MI); 43) Ditta RE.T.I.C.E. sne Badia Polesine (Ro); 44) Improsa S. 
Ambrogio Erminio & C. sne (MI): 45) Società Sesti Impianti spa (MI); 
46) Ditta S.I.E.C.I. sne Villa del Conte (Pd); 470 Ditta S.I.E.I.M. (Mi); ? 
48) Ditta S.I.E.G. spa Zlngonia-Verdellino (Bg); 49) Ditta S.I.E.V. srl ' 
(Va); 50) Impresa Simonazzi Arnaldo Costruzioni e Forniture Elet
triche (Ro); 51) Ditta S.I.T. srl (MI); 52) Ditta SMEI sne (Pd); 53) Ditta 
SO.E.CO. srl Lonlgo (Vi); 54) Ditta Sonzogni bpa Villa D'Alme (Bg); 
55) Impresa Tocnoelottrlca Tuti sne Gemona del Friuli (Ud); 56) Dit
ta Tecnoerg spa (Gè); 57) Ditta Tocnolmplanti S. Giorgio Piacentino 
(Pc): 58) Ditta Termoraggi spa (Mi); 59) Ditta Termoconfort srl (Mi); 
60) Ditta Union Electric sas (Mi): 61) Ditta G. Valsasslna srl (Mi); 62) 
Ditta Videorecord sne (MI); 63) Impresa Volvlnio srl Buccìnasco 
(Mi);64)SocletàZarelettricsrl(MI). :... ,.•„•.- .. ,.-.-.;-.._,,. ,_-...-

Impianti meccanici ;-;- ,*'"?*;.;.;;i 'i ' "••' '*'•'"• • •' •'•' "•,"?:':; :> 
1) Ditta A.B.I. srl (MI); 2) Impresa Aerotecnica Star spa (Mi); 3) Im
presa A.E.T.I. di Tegami Luigi (MI); 4) Impresa Aetlsol (Mi); 5) Ditta 
Arcovent (MI); 6) Ditta Berlucchi Geom. Luigi e C. (Ve); 7) Società 
Bortolaml Costruzione Impianti (Pd); 8) Ditta Bravi e Subinaghl Lo
di (Mi); 9) Società C.E.I. (MI); 10) Ditta CITIS-Coop. Legnano (Vr); 
11) Ditta Climatecnica Seveso (Mi): 12) Ditta Colli srl Vigevano (Pv); 
13) Società Cosmoterm Italiana (Mi): 14) Ditta Covencom spa (MI); 
15) Impresa Cozzoli Nicola (Br); 16) Ditta De Gara Geom. Gianni e 
Massimo (Ve); 17) Ditta F.lli Diana spa (Mi); 18) Impresa Edllterm 
srl Roma; 19) Ditta Eliolub srl (MI); 20) Ditta Eredi Traschottl spa 
(To): 21) Ditta F.D.S. Impianti spa (Mi); 22) Ditta Fioramosco Antonio 
(Cb): 23) Società Fisi srl (VI); 24) Società FMF SCHERMANN (MI); 
25) Società Gaetano Paolino (Pd); 26) Impresa Ghlpoga sne (MI): 
27) Ditta Ghlslerl Acri ilio e C. Bovislo Masciago (MI); 26) Ditta Idro-
termovapor srl (MI); 29) Società IM.I.S.C.A. sne S. Salvo (Ch); 30) 
Società IRCACassamagnaghl srl (Mi); 31) Società I.T.E.M. srl (Mi); 
32) Ditta Jacorossi spa Roma; 33) Società Keltermica Corderò (To); 
34) Ditta Mario Antoniazzl e C. srl (MI): 35) Impresa Montagna e C. 
srl (MI); 36) Ditta Novatermlca srl (MI); 37) Ditta Nuova Bitormicasrl 
(MI); 38) Ditta Petrol Company Nord srl Sesto S.G. (MI); 39) Ditta Pe-
trolla spa (MI); 40) Ditta Policarbo spa (Mi); 41) Ditta Rettagliata 
Servizi srl (Mi); 42) Ditta R.I.S. spa (MI); 43) Società Sesti Impianti 
spa (MI): 44) Impresa S.I.E.T.I. srl (Mi); 45) Ditta SO.E.CO. srl Lonl
go (Vi): 46) Società SO.G.I.T. srl Roma: 47) Ditta Solaris srl (Mi); 48) 
Impresa Tagllabue spa Paderno Ougnano (MI); 49) Ditta Termocon
fort srl (Mi); 50) Ditta Termoraggi spa (Mi); 51) Ditta Termosacls srl 
(Mi): 52) DittaTermokamasnc(Mi);53) Ditta Tonolmplantl sas (Pd); 
54) Ditta Torino Termica (To); 55) Ditta Augusto Castagneti spa 
(MI). ,. .,-. -,.....,. , , - „ . . . , * 

- che hanno presentato offerta lo seguenti improsc 

Implinttedlll -• . . . - - ,-.:;• •.•».-„:, 
1/2/3/4/5/6/10/17/18/19/21/22/24/27/28/30/31/32/36/ 
38/39/41/43/50/51/53/54/57/58/60/63/65. 

Impianti elettrici ' 
1/2/3/4/5/7/8/9/10/11/12/14/16/17/18/19/21/23/24/ 
26/27/28/29/30/32/33/34/35/36/37/41/42/43/44/46/47/ 
49/50/51/54/57/59/63. -
Impianti meccanici -
1 / 2 / 3 / 4 / 5 / 6 / 7 / 8 / 1 1 / 1 3 / 1 4 / 1 5 / 1 7 / 1 8 / 1 9 / 2 0 / 2 1 / 2 2 / 2 6 / 
2 7 / 2 8 / 3 0 / 3 2 / 3 4 / 3 5 / 3 6 / 3 7 / 3 8 / 3 9 / 4 0 / 4 2 / 4 3 / 4 4 / 4 6 / 4 7 / 4 8 / 
50 /51 /52 /53 /54 /55 . ... --.,,.. 
- che le Ditto aggiudicatario delle sopra indicate licltar'onl sono 
.. risultate ossero: . . .... > - . - , . • • , . . . 

Edili: Ditta EDILMEDIOLANUM spa di Milano con un ribasso del 
16.51% (sedici virgola clnauantuno per conto) sul prezzo a baso di 
gara. - . , . . - . . - . . . , . H - ' T » : .._••;•;••'•- • ..• • .- ;;. • 

Elettrici: Ditta GAITI GIOVANNI di elusone (Bg) con un ribasso del 
16.18% (sedici virgola diciotto per renio) sul prezzo a baso di gara. 

Meccanici: Ditta SOLARIS srl di Milano con un ribasso del 26,60% 
(ventlsel virgola sessanta per cento) sul prezzo a base di gara. . 

/ , 

http://ra.ir.ata'
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Contrasti Russia-Ucraina 
La disputa sulla flotta 
del Mar Nero monopolizza 
il vertice della Csi 
V i MOSCA. La disputa tra 
Russia ed Ucraina sulla sorte 
•Iella imponente flotta del mar 
Nero -circa 300 unità- ha prati
camente monopolizzato ieri a 
Mosca l'attenzione al vertice 
dei ministri degli Esteri delle 
undici Repubbliche che hanno 
dato vita alla Comunità degli 
Stati indipendenti (Csi). A ten
tare di placare gli animi, esa
cerbati dalle dichiarazioni di 
fuoco rese venerdì sia dal pre
sidente russo, Bons Eltsin. che 
dal suo collega ucraino Leonid 
Kravciuk. 0 stato, in apertura 
dei lavori, il ministro degli Este-
n russo Andrei Kozyrev: «Ab
biamo davanti a noi un'alter
nativa: o spacchiamo tutto e 
non ci lasciamo dietro nulla, o 
troviamo un accordo in manie
ra civile». Kozyrev ha parlato di 
•un difficile dialogo» sugli acuti 
problemi che la Comunità si 
trova ad affrontare a meno di 
un mese dalla sua creazione. 
Secondo Kozyrev tra Mosca e 
Kiev esiste solo un conflitto di 
«punti di vista». «Non è un con
flitto tra Stati» -ha precisato il 
ministro degli Esteri russo- .• 

•Più duro l'intervento del mi
nistro degli Esteri • ucraino, 
Anatoli Slenko. che si è detto 
•francamente sorpreso» dalle 
dichiarazioni che il giorno pri
ma aveva reso Eltsin. «La dotta 
del mar Nero è stata, e, e sarà 
della Russia», aveva detto il 
leader del Cremlino. «È stata 
una dichiarazione emotiva e 
sconsiderata»- ha commentato 
Slenko. Ma poi con toni più 
concilianti Slenko ha aggiunto 
che «nessuno, » nemmeno • il 
presidente Kravciuk, vuole le
vare la flotta del mar Nero alla 
Russia». Il capo della diploma-

' zia ucraina ha aggiunto che 
una soluzione «accettabile per 

, tutti può essere trovata». Zlcn-
ko ha d'altra parte affermato 
che l'Ucraina, accusata da Mo

sca di aver fatto un voltafaccia 
rispetto a quanto convenuto 
nel vertice di Minsk in materia 
di controllo delle forze armate, 
intende tener fede a tali accor
di ed operare costruttivamente 
per giungere ad un'intesa. 
L'ordine del giorno del vertice 
era articolato in tre punti: crea
zione di un gruppo di lavoro 
che avrà il compito di prepara
re il prossimo vertice della Co
munità: suddivisione delle pro-
pnetà dell'ex-Urss all'estero; 
definizione di varie questioni 
militari e politiche. Ma nel con
cludere i lavori, lasciando mol
te questioni in sospeso, i mini-
stn si sono lasciati senza nem-

• meno prendere appuntamen
to. • . 

Sulla questione sono inter
venuti anche gli Stati Uniti, lan
ciando un appello a Ucraina e 
Russia perché risolvano in mo
do pacifico la disputa sulla 
flotta del Mar Nero. «Un conflit
to su questi temi - ha detto il 
portavoce del dipartimento di 
Stato, Richard Bouchcr- non 6 

• nell'interesse di nessuno e di
stoglie l'attenzione dal vero 
problema e cioè quello di an
dare avanti sulla strada delle ri-

' forme economiche e politiche 
necessarie». Boucher ha reso 

' ' noto che gli Usa hanno già al
lacciato rapporti diplomatici 
con Russia, Ucraiana, Bielorus
sia e Armenia, sottolineando 
che presto sarà la volta di Ka-

' zakhstan e Kirghizistan. ' 
Cresce, intanto, l'inquietudi

ne e il malessere nelle forze ar-
* mate ex sovietiche. Dai piloti è 
. arrivata ieri la minaccia di di

sertare con tanto di aerei dal
l'Ucraina (dove sono stanziati 

' i loro reparti) alla Russia, men
tre dalla Marina sono partite 

• gnda d'allarme per il pericolo 
di conflitti e ammutinamenti 

' fra commilitoni. - . 

Pochi applausi per il presidente anche a Nizhnij Novgorod 
l'ultima tappa del suo viaggio nella zona del Volga 
La gente, al mercato, gli chiede conto degli aumenti 
Negozi pieni ma burro e salame restano sugli scaffali 

Eltsin tra le massaie: 
«Perché hai alzato i prezzi?» 
Pochi applausi per Boris Eltsin anche a Nizhnij Nov
gorod, ultima tappa del suo viaggio. La gente, al 
mercato, gli chiede perché ha aumentato i prezzi e 
si capisce la ragione: nei negozi della città sono 
riapparsi molti prodotti scomparsi da tempo, ma re
stano sugli scaffali, invenduti. La mancata visita alla 
casa museo di Sakharov, dove era atteso da centi
naia di persone. -

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCELLO VILLARI 

• 1 N I Z H N U NOVGOROD. Lo 
accolgono ancora con rispet
to, con simpatia, ma i caldi ap
plausi di un tempo non ci sono 
più, perchè, forse, anche la 
speranza che riponevano in lui 
è passata, insieme ai prezzi 
statali. In fondo davano un 
senso di fiducia e un'illusione 
di stabilità anche quando die
tro al cartellino, della merce 
non era più rimasto nemmeno 
l'odore. Per Boris Nikolaevic le 
visite fuori dal «palazzo» e i ba
gni di folla cominciano a di
ventare difficili, a Nizhnij Nov
gorod - che una volta si chia
mava Gorkij -come nelle altre 
città del Volga dove è stato in 
questi giorni. 

Città chiusa agli stranieri fi
no a poco tempo fa, perchè 
importante centro industriale e 

del complesso militare, Nizhnij 
Novgorod, quando ancora si 
chiamava Gorkij ha «ospitato» 
Andrej Sakharov in esilio: la 

- sua casa di allora, al primo 
piano di un brutto palazzone 
della semiperiferia, oggi è di
ventata, per iniziativa di un 
gruppo di ammiratori, un pic
colo e disadorno museo. Boris 
Nikolaevic avrebbe dovuto vi
sitarlo: lo abbiamo aspettato ' 
insieme a parecchie centinaia 
di persone. Ma non 6 venuto, 
forse perchè i drammatici pro
blemi del presente non gli 
hanno dato il tempo di rende
re omaggio a uno dei simboli 
della «sua» rivoluzione. 

Circondato da una folla di 
massaie, non ostile ma nem
meno - come ai bei tempi -
estasiata dalla sua sola presen

za. Eltsin ha cominciato la visi
ta in uno dei mercati della cit
tà «Perchè hai aumentato i 
prezzi?», «perchè l'ospedale 
non ha le medicine'», e cosi 
via. Domande che si fanno a 
un presidente non al capo del
l'opposizione. Del resto, è sta
to lui ad esporsi in prima per
sona a promettere e a lui alla 
fine chiederanno il conto, non 
certo ai Gaidare Burbulis. Non 
è semplice adesso rispondere, 
anche se Boris Nikolaevic non 
ha certo perso la sua grinta e la ' 
sua proverbiale carica di co
municabilità. - - - ,• 

Un giro per i negozi dellacit-
tà. del resto, fa capire subito 
come vanno le cose, a Nizhnij , 
Novgorod. Come a Mosca, la 
liberalizzazione dei prezzi ha 
riportato sugli scaffali alcuni 
prodotti che erano spariti da ' 
tempo: salame, burro, polli, 
carne. Si vedevano anche 
arance e mandarini e, dal pa
nettiere, oltre a numerosi tipi " 
di pane (c'è più varietà che a •" 
Mosca) fette biscottate di di
verso tipo e qualità, e persino 
torte e altra pasticceria. In altre . 
parole, venendo da Mosca, i . 
negozi hanno senza dubbio ~ 
un aspetto migliore. Ma i prcz- ' 

zi? Questo è, appunto, il pro
blema e, nello stesso tempo, la 
probabile spiegazione degli 
scaffali più o meno pieni e del
la quasi assenza di code. Basta 
passare un pò di tempo in un v 
negozio alimentare per capire: *' 
davanti al bancone del burro 
la gente si avvicina, guarda il 
prezzo, 206 rubli al chilogram- ' 
mo, e scappa via. Con i vecchi f • 
prezzi statali sarebbe sparito in " 
pochi minuti. Grandi quantità v 

di salame. Una volta richiestis- -, 
simo. giacciono «abbandona-, 
te» nelle vetrine: costa 100 rubli .. 
al chilo. La stessa cosa è perle -
arance. 43 rubli, i mandarini, -
23 rubli, e i polli, 43 rubli. La '• 
carne macinata costa 76 rubli ì 
al chilo ma a quel banco c'è \ 
un pò di coda: di alcune cose, 
evidentemente, non ci si può •_ 
pnvare. non sempre almeno. > 
Anche a Mosca si cominciano -
a vedere nel negozi prodotti in
venduti, ma la differenza fra la 1 
capitale e il resto della provin- ' 
eia russa è evidente. A Mosca ' 
ormai si è lormato un «consu- • 
malore ricco», businessman -, 
d'assalto, trafficanti di vario ti- -
pò, dipendenti di joint-venture 
o coloro che ricevono i prò- , 
venti dalla prostituzione. E un ,. 

e.sexito numeroso, in Rrado ai 
reggere bene i nuovi prezzi. 
Ma in una città come Nizhnij , 
Novgorod, fino a poco tempo 
fii chiusa agli stranieri' È chia
ri) che qui il «consumatore nc-
co» non c'è o è molto raro, 
mentre la maggior parte della ' 
gente vive con i suoi tre-quat- • 
tiocento rubli al mese. Non è ' 
in grado dunque, se non in 
nodo limitato e sporadico di '. 
fare la spesa a questi prezzi. Il 
pericolo di tensioni sociali, di • 
improvvise esplosioni di rivolta 
come a Stavropol o nelle città ' 
cogli Urali è dunque alto. :». ' 

E con questi timori che Boris 
Nikolaevich deve fare i conti. 
La . gente, • nonostante tutto, •'• 
sembra ancora paziente. Lo ha ' 
atteso a lungo davanti alla ca
sa di Sakharov, poi quando ha 
capito che non sarebbe più ve-
ruto è andata via tranquilla
mente. Eltsin era nmasto in riu-1 
rione con le autorità cittadine,, 
giustamente voleva capire, «la-
s:are il polso» della situazione.. 
Come aveva detto pnma di la
ssare Mosca. Ieri sera è riparti- -
to per la capitale: che farà 
adesso che ha visto che i russi, 
i suoi elettori, non lo amano ' 
più come una volta? . ,*,'- •?.',?' 

Nessun aiuto economico dagli Usa per disinquinare l'area del Golfo 

«Quasi 200mila i morti iracheni» 
Rapporto di Greenpeace accusa 
Non proprio un'«operazione chirurgica». La guerra 

.nel Golfo si è lasciata alle spalle dai 177.000 ai. 
243.000 morti, tra civili e militari iracheni. Lo denun
cia Greenpeace, che ha presentato ieri un rapporto 
sulle vittime e sui danni ambientali provocati dal 
conflitto. Con un'accusa precisa: nonostante le pro-

• messe, gli Stati Uniti non hanno versato un solo dol
laro per disinquinare i territori colpiti. 

M LONDRA Non meno di • 
177.000. Probabilmente di più. • ' 
L'elenco delle vittime irachene . 
della guerra del Golfo e degli 
stenti subiti anche dopo la fine < 
del conflitto è molto più lungo ' 
di quanto le stime ufficiali ab
biano finora affermato. Lo so- ;' 
sticne Greenpeace, secondo la , 
quale il numero dei morti in 
Irak sarebbe compreso tra gli >• 
oltre 177.000 e i 243.000. Stime 
ncavate da interviste a fonti go- .' 
vemative e statunitensi e non e 
conversazioni con i giornalisti. ; 
testimoni del conflitto, presen
tate ieri a Londra in un rappor
to. Numeri senza nomi e co
gnomi, che disegnano i con
torni di una tragedia immane. 

lontana da quella che doveva 
'- essere un'«operazione chirur

gica» a suon di bombe. Come 
immane è il disastro ambienta
le, che la «Tempesta nel deser
to» si è lasciata alle spalle: gli 
Stati Uniti accusa Greenpeace, 

'- non hanno sborsato un solo 
' dollaro per contribuire al disin

quinamento delle aree del 
Golfo devastate dal conflitto, . 

Le vittime dei bombarda
mene, secondo l'organizzazio
ne ambientalista, oscillerebbe
ro tra le 52.000 e le 83.000, di 
cui 2500-3000 civili. 1 militari 
iracheni uccisi durante l'offerì-

' siva alleata sarebbero dai 20 ai 
35.000. Altri 5000 soldati sono 
morti nella guerra civile segui

ta al conflitto, insieme a 30.000 
civili. A questi si aggiungono 
gli altri 70.000, soprattutto an
ziani e bambini, uccisi dagli 
stenti, una lista destinata ad al
lungarsi. • - -

Un'altra delle vittime dimen
ticate della guerra nel Golfo è 
l'ambiente. Tutti ricordano le 
colonne di fumo nero e denso, 
una cappa velenosa che si al
larga dalle centinaia di pozzi 
in fiamme che l'esercito ira
cheno si è lasciato alle spalle. 
E le migliaia di tonnellate di 
«oro nero» riversate in mare, 
una massa vischiosa che ha 
contaminato centinaia di chi
lometri di coste. Il quadro de
solante del day after, il giorno 
dopo la guerra del Golfo, ad 
un anno di distanza ritrae an
cora un paesaggio apocalitti
co. Le promesse di interventi 
per riparare un disastro am
bientale senza precedenti so
no rimaste disattese, pnma tra 
tutti dagli Stati Uniti. - ;. 

Non un solo dollaro 6 stato 
versato dall'amministrazione 
americana sul fondo per le 
operazioni di disinquinamento 
del Golfo, • coordinate da 
Greenpeace. Gli Stati Uniti, del 

resto, sono stali in buona com
pagnia: solo 12 dei 135 paesi 
paesi membri hanno versato 
un contnbuto. per un totale di 
8,5 milioni di dollan già esauri
ti. _ -

Eppure la situazione è 
drammatica. Oltre ai danni 
provocati dalla fuoriuscita di 
petrolio - 700 chilometn di co
sta dell'Arabia Saudita deva
stati - e dall'incendio dei poz
zi, la guerra ha lasciato ferite 
profonde, difficilmente rimar
ginabili. Le bombe usate per 
bonificare i campi minati han
no polverizzato lo strato più -
superficiale del terreno, an
nientando ogni tipo di vegeta
zione, desertificando intere 
aree. E non è l'unica eredità 
delle forze della coalizione. Le 
truppe alleate si sono lasciate 
alle spalle una grande quantità 
di rifiuti, molti dei quali alta
mente tossici, difficili da smal
tire. 

Laghi di petrolio ricoprono il 
60 per cento del territorio del 
Kuwait ed è difficile anche solo 
immaginare le conseguenze 
che un inquinamento cosi pe
sante potrà avere sulla popola
zione. 

Rivelazioni da Gerusalemme ad un anno dalla guerra 

Caccia d'Israele sull'Irak 
Fu Bush a bloccarli 
M TEL AVIV. Ad un anno di 
distanza nuovi particolari della 
guerra del Golfo affiorano dal-
i'«armadio» delle versioni uffi
ciali, scalfiscono il piedistallo 
su cui erano stati posti «Nor
man e i suoi ragazzi» e gettano 
nuova luce, una luce inquie
tante, sull'operazione di «poli
zia» contro Saddam Hussein. 
Questa volta le rivelazioni ri
guardano Israele e il suo coin
volgimento nel conflitto. Nella 
terza giornata della guerra, su
bito dopo il secondo attacco 
missilistico iracheno su Tel 
Aviv e Haifa, il capo dell'aero
nautica militare israeliana, ge
nerale Avihu Ben-Nun, ordinò 
ad una «task-force» aerea di 
colpire rampe missilistiche si
tuate nell'lrak occidentale. I 
primi cacciabombardieri si 
erano già alzati in volo, quan
do il presidente Usa George 
Bush bloccò l'operazione e 
obbligò gli acrei israeliani a fa
re ritomo alle basi. A rivelarlo è 
stato ieri il quotidiano indipen
dente Yediot Ahronot, in un 
ampio supplemento sul con
flitto. Secondo il giornale, Ben-
Nun ordinò il decollo degli ac
rei la mattina del 19 gennaio, 

pochi minuti dopo che gli scud 
iracheni avevano colpito le cit
tà israeliane, per sfruttare le 
ore del giorno per rintracciare , 
e distruggere 38 rampe fisse e " 
alcune rampe mobili irachene. 
La «task-force» era composta < 
da aerei in grado di percorrere -. 
la lunga distanza che separa v 
Israele dall'lrak (sorvolando la ., 
Giordania), da elicotteri da . 

v combattimento e unita dicom-,. 
mando che avrebbero dovuto -
operare a terra. Sulle piste"' 
israeliane decine di aerei at- < 
tendevano un ultenore ordine ? 
di decollo. Ma il quotidiano >" 

, israeliano non si è limitato a ri- , 
costruire la dinamica del man- . 
calo attacco, ma cosa più inte- . 
ressante ha, come dire, «fatto i 
nomi», ha indicato, cioè, i favo- • 

. revoli e i contrari all'iniziativa » 
militare nel vertice israeliano. 

' Ebbene, tra i falchi vanno an
noverati il ministro della Difesa 

' Moshe Arcns e il generale Ben- ' 
Nun, mentre il capo di stalo ;; 
maggiore, generale • Dan " 
Shomron, il suo vice e il capo . 
dei servizi d'informazione Am-
non Shahak ritenevano prefe- • 
libile concordarla con gli Stati 
Uniti. A questo punto la rico-

Raid aereo sul Libano 
Gli israeliani attaccano 
postazioni palestinesi 
13 morti tra i civili 
• • BEIRUT. ' Mentre a Wa
shington si paria il linguaggio 
• iella diplomazia, in Libano 
continua a prevalere il linguag
gio della violenza e della mor-
•e. Un nuovo attacco aereo 
sraeliano. il più violento degli 
ultimi tredici mesi, ha ieri pro-
' locato la morte di almeno tre-
ilici persone ed il ferimento di 
9 nel Libano meridionale, 15 

chilometri a sud di Beirut. Me
dici dell'ospedale di Barbi1-, a 
lieirut, hanno reso noto che 
nel pomeriggio erano già arri
vati i corpi di sette civili vittime 
del bombardamento: Ira que
sti, una donna di 35 anni e i.' 
»uoi due bambini di uno e tre 
<.nni. ' Squadriglie di caccia 
hanno bombardato posizioni 
i'ìibandonate dal Fronte perla ' 
l aerazione della Palestina -
comando generale • fFlp-cg) 
j.uidato da Ahmed Jibnl, nei. 
pressi della città di Damour. I _ 
Militari siriani e libanesi appo
stati nei pressi delle zone bom
bardate - a quanto nfento da 

testimoni oculari • non hanno 
aperto il fuoco sugli aerei. La 
notizia è stata confermata nel
la tarda serata da un portavoce 
dell'esercito israeliano secon
do il quale le squadriglie han
no latto ritomo alle basi al 
completo. Secondo fonti mili
tari di Beirut, il bombardamen
to ha colpito anche un campo 
profughi nella regione. Il Flp-
cg era stato costretto ad eva
cuare la zona di Damour e a 
consegnare le armi all'esercito 
libanese lo scorso febbraio. Al 
di là dei comunicati militari 
una cosa appare certa: Il raid 
aereo israeliano non potrà non 
avere una sua negativa ricadu
ta sui colloqui bilaterali di Wa
shington. A testimoniarlo è la 
reazione ufficiale del governo 
libanese: «Non è tollerabile 
che mentre negli Usa si parla 
di pace, il Libano sia teatro di 
continue operazioni militari 
dello Stato ebraico», ha dichia
rato il portavoce del governo di 
Beirut. 

Il Platzspitz dove si incontravano 2000 tossicodipendenti sarà restituito ai bimbi *;-
«Troppe violenze»: la città dà un colpo alla politica di tolleranza verso il problema droga 

Zurìgo sbarra il parco elei drogati 
Zurigo la liberal dichiara off limite per i drogati «il 
parco della tolleranza» dove ogni giorno si incontra
no 2000 tossicodipendenti. Alla fine dell'inverno il " 
Platzspitz sarà restituito ai bambini. A consigliare la 
linea dura alla maggioranza socialista ed ecologista 
della maggiore città elvetica è stata la crescente cri
minalità e la protesta degli abitanti che avevano mi
nacciato la creazione di «squadre di autodifesa». 

tm ZURIGO. Anche Zurigo la 
liberal sbatte la porta in laccia 
ai tossicodipendenti. Il Platz
spitz, il «parco del drogati», si- ' 
tuato in pieno centro della 
maggiore citta elvetica, è stato 
dichiarato off limits per chi 
spaccia e chi si buca. Alla fine 
dell'inverno il giardino sarà re
stituito ai bambini di Zurigo e 
all'ombra dei vetusti alberi ri
comincerà a circolare ciocco
lata al posto della polvere 
bianca. Ma già da lunedi, co
munque, i cancelli verranno n-
gorosamente sbarrati al tra

monto, vietando cosi ai tossi
codipendenti di rifugiarsi nel 
Platzspitz durante la notte. 

Un amaro rospo da ingoiare 
per la maggioranza socialista-
ecologista che guida la città. 
Ma l'aumento della criminali
tà, scippi, furti, rapine nonché 
anche la morte di ventuno ra
gazzi con la siringa Indiata nel 
braccio solo nello scorso anno 
fra i viali del giardino hanno 
sconsigliato la municipalità di 
Zungo dal continuare una po
litica permissiva nei confronti 
dei drogati. Del resto anche le 

associazioni di assistenza so
ciale ai tossicodipendenti, che • 
lavorano nei pressi del parco, 
ammettono che la violenza ha . 
superato ogni limite. Al dietro 
front in materia di consumo di 
stupefacenti, il governo di Zun- ' 
go è slato spinto anche dalla 
protesta crescente degli abi
tanti del quartiere della stazio
ne, la zona in cui è situato il 
«parco della tolleranza», che 
minacciavano di creare «squa
dre di autodifesa», una presen
za inquietante per la «civilissi
ma» Conlederazionc elvetica. 

Anche Zurigo si schiera 
quindi sulla linea dura nella 
lotta alla droga come molte al
tre città svizzere. Già nel no
vembre scorso Berna, aveva di
chiarato off limits il suo Platz
spitz. il Kochcrpark, dove si 
riunivano ogni giorno quattro
cento tossicomani. Ma sono i 
dati allarmanti sulla diffusione 
delle droghe pesanti a far scat
tare la linea dura. Sessantami-
la drogati in tutto il paese, con 

il risultato che l'anno scorso le 
vittime dell'overdose sono sta
te 403, con un aumento del '. 
30% rispetto al 1990. Come 
dappertutto, poi, c'è il boom , 
dei casi di Aids e l'esplosione 
della microcriminalità legata 
al consumo di stupefacenti. Si ' 
calcola che per rifornirsi della • 
dose' giornaliera il tossicodi- . 
pendente d'oltrealpe spenda 
dai 100 ai 350 franchi svizzeri, 
una cifra racimolata con i furti . 
e la prostituzione. - - • > _. 

Ma accanto alla piccola de
linquenza fra le aiuole del 
Platzspit di Zurigo si sta consu
mando il violentissimo scontro 
fra le bande rivali degli spac-, 
ciatori, resi più «cattivi» dal., 
crollo del prezzo dell'eroina 
sul mercato svizzero, scesa in < 
dodici mesi da 700 franchi al 
grammo a quota 150. Del resto •.', 
la Svizzera finora crocevia del . 
nciciaggio dei narcodollan fra -
le mura sicure delle sue bau- • 
che era rimasta penferica inve
ce in Europa come mercato, fi

no a! recente boom dell'oflerta 
di eroina sulla piazza elvetica. -

l.a sofferta decisione di Zuri
go di sbarrare ai drogati il «par
co della tolleranza» non risolve 
ceito il problema dei tossicodi
pendenti che probabilmente si 
disperderanno nella città. Con
temporaneamente alla delibe
ra sul Platzspitz la municipalità 
ha deciso di decentrare il servi
zio di assistenza ai drogati che 
cuia fra l'altro la distribuzione 
gratuita di siringhe sterili e l'in
cremento dei centri di dismtos-
sic.izione. La misura più im
mediata, quella della chiusura 
del parco alla notte, ha fra l'al
tro lo scopo di scoraggiare il 
pendolarismo del buco che 
poila a Zurigo centinaia di tos
sicodipendenti da città assai 
meno liberal. La chiusura not
turna, allo stesso scopo, è stala 
decretata pure per il centro 
conmerciale della » stazione 
certrale, dove finora trovava
no alloggio decine e decine di 
tossicomani fuorisede. • > 

i Atene protesta 
per il messaggio 
natalizio 
del Papa 

siruzione di Yediot Ahronot di- ' 
v;nta davvero appassionante " 
Vediamo perchè: dopo una 
«wacc discussione» Arcns si • 
lasciò convincere a fare uso 
della linea diretta col Pentago- ' 
no per avvertire dell'imminen-
z.1 dell'operazione israeliana il • 
suo omologo Richard Cheney. ' 
C»uesti però ne era stato già in
formato dai suoi servizi segreti * 
e chiese che Israele inlerrom- ~r 
passe tutti i preparativi per non ' 
provocare una reazione a ca
tena che avrebbe messo in pe
ncolo l'unità della coalizione ' 
anti-Saddam. Una clamorosa 
rottura tra Stati Uniti e Israele si * 
sfiorò poco dopo, quando il -. 
primo Ministro Yitzhak Shamir;' 
ricevette una brusca telefonata 
del presidente George Bush, i' 
Secondo la ricostruzione del ', 
quotidiano di Tel Aviv, Shamir 
e.«itò molto prima di accettare 
l'"invito» della Casa bianca. E > 
cesi a pochi minuti dall'ora «X» 
gì aerei che erano in volo furo
no costretti a tornare indietro, r 
11 ̂ pasticciaccio» fu evitato per 
un soffio, ma l'episodio non fé- , 
ce che aumentare la ruggine >. 
trai Washington e Tel Aviv. Una " 
«ruggine» che perdura ancora. , 

Li Grecia ha «vivamente» protestato ieri presso il Vatica
no per ì messaggi di Natale e capodanno che il Papa 
(nella foto") ha pronunciato in lingua macedone. A dare 
la notizia è stato il ministro degli Esteri greco, Emmanuel ! 
Kalamidas. Il governo - ha detto il portavoce - esprime «la 
sua sorpresa e la sua viva disapprovazione» per i messag
gi del Papa nel dialetto di Skopje (la capitale della re
pubblica iugoslava di Macedonia). Secondo il Vaticano -
ha detto Kalarnidas - i messaggi erano «puramente spiri
tuali e religioso» e non implicavano nessun contenuto ; 

politico. Anche il Santo sinodo della Chiesa ortodossa 
greca ha definito ieri «inaccettabili» i messagg' del Papa 
accusandolo di «sabotare il dialogo ecumenico e le rela
zioni fra le chiese cristiane». 11 sinodo greco ha accusato 
il Vaticano di fare propaganda in una regione «che ap- -
partiene dal punto di vista amministrativo», da alcuni se
coli alla chiesa ortodossa d'oriente. 

Major invita 
il presidente 
russo 
al Consiglio Onu 

Il primo ministro bntanni-
co John Major, aveva già 
spinto per l'ingresso uffi
ciale • della Russia nella ; 
stanza dei cinque membri ' 
permanenti delle Nazioni' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ U n i t e . Ieri ha mandato l'in
vito al presidente Boris Elt

sin per la prossima seduta prevista per il 31 gennaio pros- ' 
simo a New York. L'occasione è un vertice dei paesi • 
membri permanenti del Consiglio di sicurezza. A dare la 
nouzia è stata la Tassche ha già annunciato il «si» del lea
der della repubblica erede dell'ex Urss. >.. , ,~. . ' -

Bulgaria 
Domani al voto 
per eleggere . 
il presidente '• 

A tre mesi dalle elezioni 
politiche ' i bulgari sono 
chiamati di nuovo alle ur
ne per scegliere il presi
dente della Repubblica. I - • 
candidati in gara sono 22 ed altrettanti sono gli aspiranti • 
alla vicepresidenza. Le previsioni danno vincente l'attua
le capo dello Stato, il filosofo Zhelio Zhelev (nella foto). .• 
57 anni a marzo, in coppia con Blaga Dimitrova, 70 anni, •• 
la più celebre poetessa del paese. Sono i candidati del- ?' 
l'Unione delle forze democratice (Udì), che ha vinto di « 
stretta misura (33% dei suffragi) le elezioni politiche del 
13 ottobre scorso e che ha il sostegno di alcune impor- -, 
tanti forze politiche che affrontarono da soli la preceden- i' 
te tornata elettorale (liberali, socialdemocratici, i due jl 
partiti agrari, e il movimento per i diritti e le liberta). 11 r 
partito socialista bulgaro (Psb, ex Pc) non ha presentato » 
candidati per «non accentuare le divisioni nel paese». , • -

Salvador 
Combattimenti 
alla vigilia 
della pace 

Ancora combattimenti ien 
in Salvador tra le forze ar- ' 
mate e la guerriglia a meno 
di una settimana dalla pre- ; 
vista firma degli accordi di : 
pace siglati nelle scorse ; 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ settimane a New York. Due ». 
soldati sono rimasti uccisiJ 

• durante la notte nella regione nordorientale di Morazan 
mentre nuovi scontri sono stati segnalati nella provincia * 
di Chalatcnango dove l'altro ieri durissimi combattimenti ' 
hanno causato oltre 20 morti tra le due parti in lotta. Gli " 
osservatori, pur preoccupati per gli ultimi scontri, non ri
tengono che possano minacciare o rinviare la firma degli 
accordi prevista il 16 di questo mese.,. / . - , • • .; 

Micucci, pds 
eletto ., 
vicepresidente 
dell'lpalmo : 

Massimo Micucci, respon
sabile dell'Ufficio Nord-
Sud e cooperazione del 
partito democratico della 
sinistra, è stato nominato ; 
l'altro ieri vicepresidente 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ dell'lpalmo, l'istituto per i * 
rapporti con l'Africa, l'A-j 

merica latina e il Medio Oriente. La proposta, avanzata ' 
dal nuovo presidente dell'lpalmo, Gilberto Bonalumi, è 
stata approvata dal Consiglio direttivo dell'Istituto riunito
si per definire gli organi dirigenti dell'Associazione e il 
programma di attività. ; • . .<-,__• •••. , «._. . ;-,--. » . 

VIRGINIA LORI 

Polemiche sulla Stasi 
Gli 007'delTéx Rdt 
«pilotarono » \ la nascita 
della Spd dell'Est?. 
•H BURLINO, La nascita della 
Sdp, ovvero la Spd dell'est che 
poi sarebbe confluita nel parti
to socialdemocratico tedesco ' 
unificato, nell'autunno dell'89 
fu «pilotata» dalla Stasi? L'ipo- in
tesi clamorosa, affacciata ieri. 
mattina da una deputata al •. 
Bundestag, è rientrata subito * 
sotto una pioggia di smentite. > 
La famigerata polizia politica • 
dell'ex Rdt controllava, certo, '7. 
uno dei fondatori del nuovo •. 
partito, Ibrahim Bòhme, ma 
non fu in grado di condiziona- • 
re né le scelte politiche né la 
formazione del gruppo diri
gente della nascente socialde
mocrazia dell'est. 

L'ipotesi che la Stasi potesse ' 
aver avuto un molo non secon- -
dario nelle vicende che prece
dettero •: seguirono il congres
so d: lormnzione della Sdp, 
che si tenne il 7 ottobre 89 nel- ' 
la località di Schwanie, a nord •' 
di Berlino, era stata formulata • 
dalla deputata socialdemocra
tica al Bundestag Angelika Bar
be. La Barbe aveva avanzato . 

l'inquietante sospetto sulla ba
se dei fascicoli intestati a suo 
nome esistenti negli archivi 
dell'ex ministero per la Sicu
rezza -dello Stato. • Ma altn 
esponenti della Spd dell'est . 
hanno subito ridimensionato • 
la vicenda. A parte Bòhme, 
nessuno dei «padri fondatori-
dei partito è risultato essere • 
compromesso come collabo
ratore formale o informale del
la Sfasi, né la polizia politica 
ha avuto la minima possibilità '• 
di influenzare la stesura dei • 
documenti politici che accom
pagnarono la nascita della Sdp 
e poi la decisione dì fondersi 
con la Spd dell'ovest e alla cui 
redazione Bòhme non parteci
pò. Uno dei dirigenti di allora, 
l'attuale presidente della Spd • 
Stclfen Reiche. fa notare anzi " 
che la Stasi era talmente poco 
informata sulle attività del nuo
vo partito che lui stesso, la sera 
del congresso, potè raggiunge
re senza essere seguito Berlino 
per informare i giornalisti sulla -
fondazione della Sdp. '. <• :, „ -

> < 
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Incertezza e confusione 
dopo il decreto-compromesso 
varato da'Aridreotti 
e dal ministro Ruffolo 

I rilevamenti che dovranno 
effettuare le Regioni 
si annuhaark) complicati: 
mancano le centraline 

Un'Immagine consueta di traffico; 
sotto II ministro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo. 

In basso un incidente autostradale 

Il governo non ferma le targhe alterne 
I divieti restano in \igo)^ a Napoli, Bari e Messina 
Lo stop imposto ai sindaci dal decreto del governo 
sulle targhe alterne non ha funzionato: a Napoli, Ba
ri e Messina si continua a circolare con targhe pari e 
dispari. Solo il sindaco di Roma Carrara è soddisfat
to. Ma il ministro per l'Ambiente Ruffolo lo attacca: 
«Chi aveva programmato le targhe alterne si è poi 
spaventato finendo a cercare qualcuno che gli to-
g I .esse le castagne dal fuoco» 

FABRIZIO RONCONE 

sani ROMA I sindaci e gli as
sessori al Traffico di Napoli, 
Bari e Messina hanno deciso 
di non rinunciare al provvedi
mento delle targhe-alterne, 
anche se il decreto-compro
messo raggiunto giovedì sera 
tra il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti e il ministro 
per l'Ambiente Giorgio Ruffo-
Io prevede targhe pari e dispa
ri solo in casi di «com provata 
gravita» e in mancanza di altre 
soluzioni. ••% Ribellione? No, 
piuttosto confusione. L'im
pressione è che dopo due 
giorni di smentite e chiari-1 

mentì, nuove smentite e nuovi 

chionmenti il moverne abbia 
, spinto il suo decreto nel terri

bile ingorgo - dell'incertezza, 
" del dubbio, dell'approssima

zione. . , . . • • . 
Sicuro, disinvolto, rilassato 

soltanto il sindaco di Roma 
Franco Carraro. Non dovrà 
più assumersi decisioni impo-

,. polari. E' contento. Soddisfat
to. E non bada alla domanda 
provocatoria che gli tirano ad-

. dosso: «Ma e vero, signor sin-
. daco. che questo decreto il 
: presidente Andreotti l'ha de-
• ciso proprio per fare un piace
re a lei e alla suacittà?...». 

I sindaci che combattono il 
traffico hanno facce diverse in 
queste ore. Molto tirata quella 
del socialista Nello Polese, a 
Napoli, che ha appena ricevu
to i risultati defili ultimi rileva
menti: pessimi. Aumenta l'in
quinamento atmosferico. Nel 
mese di dicembre, superata 
quattro volte la soglia di tolle
rabilità, e una volta quella di 
allarme massimo. . ., • ,.:. . 

Annuncia •• Polese: «Nella 
mia città il provvedimento 
delle targhe alterne prosegue 
fino al 31 gennaio, poi si ve
drà... anche se per quel tem
po, speriamo di aver risolto 
tutto con la grande "isola pe
donale" che dovrebbe chiu
dere al traffico una zona mol
to vasta di Napoli: dalla stazio
ne centrale a Mergellina...». 

Da Bari, l'assessore al Traf- • 
fico Massimo Vitone: «Perquel ; 
che ci riguarda, resta tutto in 
vigore. Un po' perchè il testo 

. del decreto legge "nemmeno 
lo conosciamo... l'abbiamo ri
chiesto in Prefettura, ma non 
ce l'hanno dato. Un po' per

chè il provvedimento delle 
targhe alterne, a Bari, non è 
collegato al decreto Ruffolo-
Conte. Il provvedimento, infat
ti, fu adottato quattro anni fa '•' 
con un'ordinanza del sindaco 
per motivi di tutela della salu
te pubblica». :'••'. ••• ••>•• - • • 'i-

E poi ecco da Messina l'as
sessore al Traffico Antonio . 
Barresi: «Noi andiamo avanti a 
targhe alterne fino alla line del \t 
mese. Non si discute. Noi non , 
abbiamo grossi problemi di 
inquinamento, ; il • provvedi
mento serve soprattutto a di
sciplinare la viabilità della cit
tà... per colpa di quel decreto " 
di palazzo Chigi la città di, 
Messina non putì rimanere 
stritolata negli ingorghi...». , 

Così parlano gli ammini-. 
"strafori delle città assediate 
dai serpenti di auto rombanti. -
Un parlare non polemico ma 
operativo, più che efficentista, 

' realista. «D'altra parte, cosa 
dovrebbero fare?», si doman
dano Gianfranco Amendola 
ed Ermete Reaiacci della Lega 

per l'Ambiento. «Il Dpr-bis sul
le targhe alterne è soltanto 
una scatola vuota - aflermano 
- una fotocopia di atti legisla
tivi esistenti da anni». Massi
mo Scalia, per i Verdi, parla 
invece di «colpo elettorale del 
governo per (ar contenti i 27 
milioni di elettori automobili
sti». -.•.••,_. ,w,.w>\,..-.•.... ;:.,v-« 

La difesa del governo è affi
data al ministro Ruffolo, che 
usa toni pacali, anche se è 
possibile intuire qualche ac
cusa al sindaco di Roma Car
raro: «Più che di un giallo, par
lerei forse di una forma di au
topanico - dice Ruffolo - C'e
ra stala una corsa alle targhe 
alterne un po' emotiva e chi le 
aveva già programmate si è 
poi spaventato e ha cercato 
qualcuno che gli togliesse le 

' castagne dal fuoco». ... :•,-. . • 
Il ministro ha poi annuncia

to che presto, presso il suo mi
nistero, verrà • istituita una 
commissione che avrà il com
pito di fornire un supporto 
tecnico sui problemi dell'in
quinamento «Atmosferico e del 

". traffico alle amministrazioni 
1 delle grandi città. La commis-
! sione fornirà anche indicazio

ni per la realizzazione delle 
". centraline di rilevamento che 

dovranno essere installate in 
;". tutte le città con più di 300 mi-
' la abitanti, e quindi a Paler

mo, Catania, Bari, Napoli, Fio-
ma, Firenze, Bologna, Geno
va, Torino, Milano e Venezia. . 

: Per adesso, la presenza del
le centraline che dovrebbero 
accertare ' e < comprovare la 
gravità dei tassi di inquina
mento dell'aria è sporadica. A 
Roma ce ne sono soltanto no
ve. Tre dovrebbero arrivare 
entro la prossima settimana, 

;' altre otto entro la fine del me
se. Napoli ne ha quattro fisse e 

!.. una mobile. Le dieci installate 
« nell'hinterland '? Napoletano 

sono fuori funzione da quasi 
,;: un mese. Genova ne possiede 
!; cinque. A Bari, il monitoraggio 
• viene effettuato, ogni quattro 

1 mesL da uh pulmino! A Firen-
' zc un sistema di rilevamento 

dovrebbe essere messo a pun
to entro la fine del mese 

Contro l'ingorgo 
un «Seipico» a capo 
dei vigili romani 

MARISTELLA IERVAS1 

BOB. «Serpico» contro gli ingor- -, 
ghi. A domare il traffico sclvag- / 
gio di Roma arriva un «super '•'• 
poliziotto. Il questore di Nuo- ' 
ro prenderà il posto di Franco- -
sco Russo, il comandante dei :• 
vigili urbani destituito in tutta > 
fretta per il fallimento del pia- -
no antitraffico. Il sindaco so- : 
cialista Franco Carraro ha più 
volte dichiarato di essere scon
tento dell'operato dei vigili. Ma '• 
i «pizzardoni» senza vertice ;• 
proprio non li poteva lasciare. • 
Cosi, il primo cittadino ha .. 
chiesto aiuto al capo della pò- • 
lizia Parisi e al ministro degli • 
Interni Scotti. Ed ecco fatto. Il • 
nuovo comandande della poli- . 
zia municipale si chiama Al
berto Capuano, 46 anni, que- • • 
store di fresca nomina a Nuo
ro, sposato con due figli. Viene , 
dai ranghi degli ufficiali. Ed è • 
stato aiutante maggiore del gc- , 
nerale Settanni. Il suo nome • 
non è ancora ufficiale. 11 Cam- ••; 
pidoglio, infarti, lo vuole tenere >, 
segreto fino alla sua nomina in ' 
giunta..'.-:.. ; • -:•.-.. ,'-^.-••->!• -,-

«Serpico» al vertice di via 
della Consolazione. Ma i ca
schi bianchi dell'Arvu non so- > 
no contenti. Spiegano: «Perchè -
chiamare un estraneo? Ci sono 
dirigenti validi anche nel cor- ' 
pò». Ai vigili urbani, dunque, • 
un poliziotto come capo non •" 
va proprio giù. «Rischiamo - di- ' 
cono - l'imposizione di una di- ' 
sciplina militare». Poi aggiun- • 
gono: «Le liti tra le due divise ;' 
sono all'ordine del giorno. E ; 
ora vengono pure a comanda
re?. Il corpo ha già tanti proble- : 

mi...». -;. -•• ..-.-• •;•• 
Ma la scelta è stata fatta. Al- '. 

berto Capuano vestirà i panni. 
di comandante dei vigili urba- > 
ni nella prossima settimana. .' 
Certo è che non sarà un som-;, 
plice impiegato comunale. Ed -
è probabile che il nuovo diri- ; 
gente non dovrà rispondere ~ 
dei suoi compiti all'assessore 
capitolino alla polizia urbana " 
Piero Meloni, ma direttamente •'•. 
al sindaco Carraro. Una sorta 
di super commissario al trarli- -
co? ... - •••..-:- -•'..; 

Capuano a Nuoro da otto • 
mesi (era arrivato il 10 luglio * 
1991 ), era al suo pnmo incari

co come questore. Originario 
di San Cesareo (Lecce), dopo 
una esperienza nel ministero, 
ha lavorato in Calabria presso 
il nucleo di prevenzione anti
crimine, in sostituzione del 
questore Rollo. Il giovane que
store, uomo riservato e d'azio
ne, è noto a Nuoro per aver in
tensificato i controlli nei paesi 
più turbolenti della provincia, " 
per quanto riguarda gli attenta
ti agli amministratori pubblici ' 
e contro le forze dell'ordine. -•-

I vigili romani, dunque, pre
sto avranno un nuovo coman- | 
dante. E chissà, forse il «Serpi- -
co» In casco bianco riuscirà a .' 
sconfiggere anche il quotidia- >, 
no ingorgo di lamiere. Intanto l 
pero la capitale è nel caos per : 
le norme anti-smog. Il sindaco | 
Franco Carraro tira un sospiro [ 
di sollievo per i dati tranquilliz- ". 
zanti delle centraline del mo
nitoraggio ambientale. E con-

; ferma: «Domenica 19 e 26 gen- i 
naio le auto potranno circolare ''• 
liberamente in città. Secondo i 
il decreto presidenziale non si I 
possono più adottare le misure '; 
di tipo preventivo». Poi aggiun- i 

. gè. «Per fortuna che non ho fir- ; 
mato l'ordinanza per le dome- ' 
nìche a piedi, altrimenti alla lu
ce di questo provvedimento 
l'avrei dovuta revocare». E un ; 

] colpo di spugna è caduto an- "', 
!chc sul provvedimento delle . 
targhe alterne. «Ci è stato detto :, 
- ha sottolineato il sindaco - di J 
fare tutto il possible per evitare 
la circolazione a pari e dispa- • 
ri». E una nube di mistero av- :, 
volge le nuove restrizioni. Il ; 
Campidoglio si limita a ipotiz- ' 
zare blocchi della circolazione • 
in alcune zone. : Vicino ; gli 
ospedali, per esempio. 

Da ieri, infatti, Roma non ha 
più una medicina per combat
tere l'inquinamento. Se il mo
nossido di carbonio tornerà al
le stelle il sindaco non ha 
pronto nel cassetto nessun 
provvedimento. Spiega Carra
ro: «Dobbiamo operare in con
certo con la Regione. Ho spe
dito oggi stesso (ieri, ndr) una • 
lettera al presidente Rodolfo 
Gigli e ai ministri Giorgio Ruffo- ; 
lo (ambiente) e Conte (aree ' 
urbane) Aspetto una rispo
sta» 

in Italia 7000 persone muoiono ogni anno in incidenti stradali: un bilancio terribile, superiore a quello della criminalità 
Uno scontro ogni due minuti, il 75% dei quali causato da chi è al volante. Nella Cee, 45mila vittime annue, siamo al 4° posto 

La strada, killer che uccide 19 volte al giorno 
CLAUDIO NOTARI 

• 1 ROMA. La sicurezza stra
dale in Italia non è più solo un 
problema, ma una vera emer
genza: 7.000 morti l'anno, al 
ritmo impressionante di 19 al 
giorno. Un morto ogni sette è 
un pedone. I dati ufficiali com
prendono solo i decessi avve
nuti entro una settimana dal
l'incidente. Occorre • aggiun
gerne almeno 2.000. Una vera 
strage: la strada uccide più del
la criminalità (vera piaga so
ciale della realtà italiana), del
le malattie infettive e parassita
rie. Per avere un'idea della 
drammaticità, -basta pensare 
che in un anno si verificano 
300.000 incidenti. Uno ogni 
due minuti. All'indice il com
portamento degli automobili
sti, responsabili del 75% degli 
incidenti. Questo il quadro che 
emerge da un rapporto dell'I-
spes (Istituto di studi politici 
economici e sociali) su «La si
curezza sulle strade in Italia ed 
in Europa». L'indagine mostra 

che le strade italiane non sono 
luoghi a rischio accentuato. 
Nei paesi della Cee. infatti, i 
morti sulle strade sono più di 

' 45.000 l'anno. E l'Italia, nella 
graduatoria, è quarta dietro 
Germania, Francia e Spagna. 
Cinque morti ogni ora è il 
drammatico bilancio europeo. 

In Germania e in Francia i 
decessi si verificano soprattut-

.'.' to in caso di incidente tra vei
coli. In Gran Bretagna e in Ir
landa sono i pedoni le vittime 

•., più frequenti. In Italia è la mo-
':' tocicletta la carnefice più spie-
• tata (soltanto in Portogallo 

muoiono più motociclisti). 
Negli ultimi 15 anni, in Italia, 

i morti decrescono, ma il nu-
' mero degli incidenti e dei feriti ' 

continua a salire. La dinamica 
degli incidenti ha assunto un 

•andamento preoccupante di
venendo addirittura drammati-

, co in Piemonte, Emilia Roma-
• gna e Lazio, mentre Roma ha il 
' primato con 40.000 sinistri 

PERIODI A RISCHIO 

MESI : 
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I anno Genova, Palermo e Bo
logna presentano indici di pe-
ncolosità '-non ;• trascurabili, 
mentre Milano registra la meta 
degli incidenti della capitale. •• 

.,-•• Quando e come avvengono 
gli incidenti? I pedoni muoio
no per lo più d'inverno. La 
maggior parte degli incidenti 
mortali si verifica d'estate. I si
nistri in moto sono elevatissimi 

'durante la bella stagione, men
tre quelli tra auto durante i 
grandi esodi invernali, estivi e 
pasquali, Il venerdì, il sabato e 
la domenica sono giorni dram-, 
matici, particolamtc all'imbru- ,' 

" nlrc: il venerdì ci sono più inci- , 
denti, rna il sabato e la dome-
niva si muore di più. • •::..- • 

Per il tradico caotico,T le 
grandi città sugli scudi. Nei •, 
grossi centri negli ultimi 15 an- = 
ni sono avvenuti mediamente ? 

.100.000 .incidenti annui con ' 
; una crescita di oltre 400 l'an- • 
; no, A Roma si registrano ì valo

ri più elevati (42.000), mentre 
a inilano il trend è negativo 
con un decremento di 65 inci

denti l'anno Nelle aree urina
rne i (enti sono aumentati 

i (71.165), mentre è calato il 
•'•• numero dei morti (in media ,-. 
;, 840 l'anno con un decremento -' 
', di 23 persone). A Milano, inve- . 
' ; ce, rispetto ai valori minimi del '; 
• 1987, i morti sono cresciuti del . 
•• > 35%, mentre a Bologna rispetto '•; 
> al 1988 sono raddoppiati. Dal- {, 
i: lo studio emerge che luglio è il t 

" i mese più nero per incidenti, '. 
, i" morti e feriti, che le ore più pe- ; 
i : ricolose sono le ore diurne, K 
'; con una forte accentuazione £; 
,." nell'imbrunire per decrescere f-
,*; poi fino all'alba. • • 

Nei paesi Cee,' nell'ultimo ,< 
anno ci sono stati un milione ì 
714.000 « incidenti, •• più -> di •' 
45.000 morti. Dei deceduti, il '; 
33% sono giovani con meno di ' 
15 anni, il 47,3% adulti tra i 25 e 

• i 64 anni, il 18% anziani. Che 
'i'fare? Per l'ispes bisogna mi-
v gliorare l'informazione, la sor-
' veglianza, la segnaletica, la . 

{', prevenzione. Ma il contributo -
maggiore deve venire dagli au
tomobilisti.- •-;..• - , ,.;. • " 

CHE TEMPO FA 

HFli 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la fascia dopressiona-
ria che interessa la nostra penisola sembra 
avere una vita molto più breve del previsto. 

• Intatti la pressione atmosferica e nuova
mente in aumento ed è già in atto un'area 

: anticiclonica che si estonde dall'Atlantico ', 
verso l'Europa centrale e che nei prossimi 
giorni sembra essere destinata ad espan
dersi anche verso la nostra penisola. La 
perturbazione che ci ha interessato e che, 

' per la verità, ha provocato scarsi fenomoni, 
sta abbandonando l'Italia. . ; . . ••-••-
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sullo Isolo condizioni di tempo : 
variabile caratterizzate dal frequente altor- , 
narsi di annuvolamenti e schiarite. Sono : 
possibili a tratti e localmente precipitazioni 
di modesta entità ©di brovo durata. '.•,•."•: 
VENTI: al nord deboli provenienti dai qua
dranti settentrionali, al centro e al sud de
boli provenienti dai quadranti meridionali. 
MARI: generalmente calmi o localmente ' 
poco mossi. •••••••> 
DOMANI: sulle regioni dell'Italia settentrio- '• 
naie e su quelle dell'Italia centrale tempo 
fra il bello o il variabile caratterizzato dalla . 
presenza di formazioni nuvoloso irregolari 
alternate a schiarite, queste ultime anche 
ampie o persistenti. Sulle regioni dell'Italia : 

meridionale cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 
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Programmi y 

8.30 X Legislature: una fine annun
ciata. In studio G. Quercini ;,, •:•. 

. 9.10 «Novanta» settimanale sindacale 
• ••• . a cura della Ccil - „... 

9.40 II «alzar dello targhe. Intervista 
al ministro Giorgio Ruffolo - : 

Ore 10.10 L'anno giudiziario visto da Reg-

Ore 
• • ' 

Ore 

Ore 
Ore 

gio Calabria, Milano, Palermo ' 

10.30 La De ti rifa II tracco. Con S. Le-
• : ga e A. Forlani ,: , .,.":"'• 

10.45 Referendum itd elezioni. Con A. 
. Biondi e A. Occhetto,;.;. ; 

11.10 Bormio: una festa sulla neve 

11.30 Protagonisti dol nostro tataro. 
• Assemblea nazionale della Sini

stra giovanile. ? 
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Bottiglie di vino al metanolo sequestrate ncll'86. all'epoca dello scandalo 

Milano, Barbera al metanolo 
Dure condanne per il vino 
che uccise 19 persone:" 
16 anni a quattro imputati 

MARCO BRANDO - • • • • . . • 

• I MILANO. Dure condanne 
nei confronti di 12 dei 13 im
putati nel processo per il vino 
al metanolo, accusati, a vario 
titolo, di associazione per de
linquere, omicidio volontario 
plurimo, lesioni gravissime, 
adulterazione e sofisticazione. 
Malgrado sia stato applicato lo 
sconto di un terzo della pena, 
come prevede il codice qualo
ra si ricorra al rito abbreviato, il 

. -verdetto» è stato assai pesan
te: tra i 16 anni e 8 mesi di re
clusione e i 2 anni e otto mesi. 
Se sono state parzialmente ri
dotte le richieste più alte fatte 
del pubblico ministero Alberto 

, Nobile (18 anni), la corte ha ; 
aumentato le pene chieste per 
quattro imputati: da due anni e ; 
sci mesi a due anni e otto mesi 
0 tre anni; una sóla assoluzio- ' 
ne. quella di Roberto Bellini. 
per il quale la pubblica accusa 
aveva chiesto tre anni. A quasi 
sci anni dalla tragedia che co
stei la vita a 19'pcrsonc la giu
stizia, seppur con grande len
tezza, ha fatto finalmente il suo 

'.corso. . • '. - • -•, ,' •: 
, Secondo i. giudici d'assi-se. 

, quegli intrugl) mortulispaccipti . 
per «Barbera» e «Dolcetto» e . 
vrnduti nei supermercati val
gono 16 anni e 8 mesi dietro le ; 
sbarre per Romolo Riva, 16 an- i 
n, per Giovanni Ciravegna, ; 
Giuseppe Franzoni e France- . 
sto Ragazzini (per tutti il pm 
avrebbe voluto una condanna 
a 18 anni). Inoltre 13 anni a :' 
Daniele Ciravegna, figlio di * 
Giovanni, dicci anni a Roberto . 
Pancastclli (16 chiesti- dal : 
pm), 5 ad Adelchi Bertoni (8), 
4 a Raffaele Di Muro Lombardi 
(16). Infine tre anniVciascuno , 
ad Angelo Baroncini è Raffaele • 
Tirico. 2 e otto mesta Giuscp- • 
re Volpi e Walter Nalin (2 an
ni e sei mesi secondo il pm). 
C.li imputati sono stati .pure • 
condannati a pagare 3 miliardi ' 
ci danni alle vittime e al loro 
trenti . 1 miliardo alla'Regio-
r e Piemonte, 300 milioni alla • 
Kcgionc Emilia, 100 milióni a -
C arlo Odore (commercializzò •; 
i vino awelanto in buona fe
lle) . La Camera di commercio 
di Cuneo e il Comune dlNar-
<ole (Cn) dovranno pagare 
una multa simbolica di lOmila 
lire ciascuno: a Narzolc svolge- t 
vano indisturbati la loro attività 
i produttori vinicoli Giuseppe e 
1 )aniele Cirategna.... ; •,. 

'.•'"-.••r/.'-.-r••'."'•'..'• " : '' 

• : Solo quattro degli imputati 
hanno dovuto rispondere an
che di associazione per delin
quere: si tratta di Piancustelli, 
Franzo ni, Ragazzini e Rivola, 
considerali le «menu» del traffi
co di vino adulterato. Per tutti 
dodici il reato contestato ini
zialmente - omicidio volonta
rio - 6 stalo derubricato in 
omicidio colposo (cioè provo
cato • involontoriamente) ag
gravato. L'aggravante è detcr
minata dal fatto che la morte 
delle 19 persone e stata una 
conseguenza di un altro reato 

. doloso, l'adulterazione. Altri 
cinque imputati, rinviati a suo 

, tempo a giudizio per reati mi-
. nori, erano usciti dal processo 

grazie al ricorso al patteggia
mento, in virtù del quale ave
vano accettato condanne da 

• un anno e quattro mesi a un 
anno e dicci mesi. ., 

. . . La sentenza, emassa ieri do
po 7 ore di camera di consi
glio, segna la fine di una lunga 

.. attesa da parte delle vittime del 
' vino ai metanolo e dei loro fa
miliari: in sci anni non aveva
no mai ottenuto neppure un 

, rtùnimo.risorrirn^nto da parte 
dei responsabili della tragedia 
o da parte dello Stato. La vi
cenda risale al periodo a ca-

' vallo tra marzo e aprile del 
,: 1986: sette persone morirono 
. tra atroci sofferenze in Lom-
•' bardia, 7 in Piemonte, S in Li-
' guria; altre 15 sopravvissero 
con lesioni permanenti, in al-

; cuni casi diventarono cieche. 
" La causa? Qualche bicchiere 

di vino dal prezzo bassissimo. 
"' Il ricorso al velenosissimo alcol 
'-. metilico; utilizzato per alzare 
,.': lagradazione di vini dallo scar-
•-•• so nerbo, era stato per altro in-
; «raggiato dal fatto che nel 

1985 il governo aveva disposto 
: l'abolizione di un'imposta sul 

: ; prodotto chimico, usato di so-
'" Filo come solvente. Le indagini 

iniziarono immediatamente 
• ma. per ragioni di difficili com-

; prensione,, l'attività istruttoria 
-si era protratta per cinque an

ni. Il processo era infine ìn'izia-
• to il 20 novembre scorso, ospi

tato nella più grande aula del 
'. palazzo di giustizia milanese. 

Un avvio segnato da grande 
tensione e gran confusione: 

'.' tutti liberi da molto tempo i 18 
' imputati, senza giustizia da 
" tròppo tempo le vittime e i loro 
.congiunti.... , ••,.._ .. ..< 

Furto d'arte ad Ercolano 
Quasi linciate due donne 
sorprese a rubare ;• 
una statuito chiesa-
M NAPOLI. •• La notizia del 
furto della statua del 1100 
raffigurante San 'Vincenzo 
.'Mata, in un attimo ha rag
giunto gli abitanti della fra
zione Pugliano di Ercolano, 
alle • pendici del L Vesuvio. 
Centinaia di donne si sono 
radunate davanti alla chiesa 
ed hanno atteso che due del
le tre ladre uscissero. Quan
do le cugine Katia e Barbara 
Pinzuti, entrambe ventìseien-
ni. hanno messo piede fuori 
alla porta della chiesa, la lol
la ha tentato di aggredirle gri
dando insulti e invettive. Ma 
sono state fermate dai cara
binieri che avevano arrestato 
le due donne all'interno del
la chiesa. Una terza compli
ce, non ancora identificata, è 
riuscita a fuggire con la sta
tua. • • • >,.v ••'.-. • ; • • •.-..' • 

A dare l'allarme, ieri po
meriggio, è stato il parroco 
don Raffaele Oliviero, il qua
le ha udito dalla canonica ru
mori sospetti provenienti dal
la chiesa. Il sacerdote, senza 
perdersi d'animo, ha avverti
to i carabinieri di F.rcolano. -.' 

I militari sono arrivati dopo 
pochi minuti ed hanno sor-

•~ preso nella parrocchia le due 
ladre. Ma purtroppo il furto 
era già stato portato a terni i-

• ne. La statua - alta circa un 
:• metro, e in legno ricoperto di 

oro ed è catalogata dalla so
printendenza ai beni artistici 
di Napoli - era stata presa 
dalla terza donna che l'aveva 
caricata in macchina ed era 

. fuggita. :' • , ....••. 
•• Katia -e Barbara Pinzuti, 

' che abitano a Grosseto, sono 
• state condotte al carcere 
'.' femminile di Pozzuoli, con 

l'accusa di rapina impropria. 
. I carabinieri della compa-

. gnia di Torre del Greco che 
.'svolgono le indagini sono 
. convinti che il terzetto ha agi-
, tosti commissione. :..->,-.. 

Gli investigatori hanno ac
certato che le tre donne sono 
entrate in chiesa, dopo aver 
forzato un lucchetto. In tutta 

; la zona sono stati istituiti po
sti di blocco, nella speranza 
di rintracciare una «Opel» 
della quale il parroco e riu
scito ad annotare il numero 
di targa: la complice delle 
due cugine finite in manette 
sarebbe fuggita su quell'au
to. ' . 

Non era un bluff la minaccia Le analisi chiariranno oggi ? 
deirAnimal liberation front se la sostanza è tossica^ 
Trovate in due supermercati e II prefetto Rossano invita : ^ 
tre confezioni manomesse i consumatori alla prudenza 

Latte blu: avvelenato? 
Dopo le minacce, i fatti: in due supermercati della 
periferia milanese tre clienti hanno acquistato altret
tante confezioni di latte colorate di blu. Gli «ecoter-
roristi» • deU'«Animal liberation front» l'avevano 
preannunciato: «Avveleneremo i prodotti della Cen
trale per protestare contro l'abbattimento di 4.000 
mucche nel Lodigiano». Ma già in un precedente ca
so il colorante si era rivelato del tutto innocuo. " 

ALESSANDRA LOMBARDI 

tm MILANO. A 24 ore dalla ri
vendicazione del presunto 
«eco-attentato» - secondo la 
quale un gruppo di animalisti 
«duri» avrebbe avvelenato con 
una potente sostanza tossica 
centinaia di confezione di latte 
in vendita nei supermarket mi
lanesi - ieri sono state trovate 
tre confezioni che potrebbero 
essere state effettivamente 
contaminate. Ma al momento 
resta sconosciuta la sostanza 
usata per colorare di blu il pro
dotto. Potrebbe • trattarsi di 
qualcosa di assolutamente in

nocuo, come il blu di metilene, 
iniettato con una siringa, come 
già accaduto in . passato . in 
azioni dimostrative «anti-israc-
lianc» per colorare pompelmi 

:'• di importazione. 
Le tre confezioni sospette di 

latte fornito dalla Centrale di 
Milano - subito sequestrate 

' - per essere sottoposte ad anali
si chimico-tossicologiche - so-

, no state vendute in due super-. 
market della catena Esselunga 
in zone periferiche della città: 
un cartone da mezzo litro nel 
magazzino di via Ripamonti 

181 e altri due da un litro in 
quello di piazzale Ovidio. So
no stati i clienti ad accorgersi 
che qualcosa non andava e a . 
denunciare l'inquietante sco
perta: una volta a casa e aper
to il «tetrapack», si sono accorti 
che il latte aveva un'insolita ; 
colorazione azzurrina e hanno 
immediatamente riportato il 
prodotto negli esercizi dove 
era stato acquistato. Allertati 
dalle notizie pubblicale ieri dai 
giornali sul presunto attentalo 
animalista, i gestori hanno su- ' 
bito avvertito la polizia. Le in
dagini saranno svolte paralle
lamente dalla Digos e dai Nas, 
i Nuclei antisofislicazioni dei • 
carabinieri. Il compito di ac
certare la natura della sostan
za presumibilmente iniettata e 
l'eventuale pericolosità è affi
dato ai tecnici del Presidio 
multizonalc di igiene e preven- : 

zionc: «Domani (oggi per chi -
. legge, ndr) inizieremo le anali

si», si limitano a dichiarare i re
sponsabili sanitari. I primi ri 

sultati dovrebbero quindi esse
re noti oggi. • • • 

Mentre la Centrale del latte 
esclude categoricamente che 
la contaminazione sia potuta 
avvenire nella fase della lavo
razione, le autorità sanitarie 
cittadine raccomandano alla 
popolazione di verificare, 
quando si acquista latte distri
buito dalla Centrale pubblica, 
che le confezioni siano intatte 
e che il latte non presenti una 
colorazione anomala. Nei casi 
sospetti ovviamente si invitano 
i cittadini a non consumare il 
prodotto e a telefonare alla Usi 
competente per territorio o al 

•' Presidio multizonalc di igiene 
e prevenzione. Un appello alla 
massima prudenza 6 stato ri
volto ai cittadini anche dal pre-

' letto Giacomo Rossano. ' ' 
L'allarme era scattato giove

dì, quando con una telefonala 
anonima all'/Ima era stato fat
to trovare un volantino di ri
vendicazione firmato Alf, 
«Animai liberation front» una 

sigla dietro la quale si cela un 
gruppo di ecologisU dun. Che 
avrebbero agito, secondo la ri
vendicazione, per protestare ; 

,'"• contro «l'abbattimento di 4.000 ; 
-, mucche che la Cee e la Provin- ; 
.'eia vogliono assassinare nel; 

"., Lodigiano». un riferimento ai i 
programmi comunitari per la 
limitazione della produzione 

-'• di latte. :"V"-".••.••i;f'*'>; » w : e i » . 
Le «' cronache f registrano 

: qualche precedente. Azioni di- : 
; mostrativc. ma ; senza ; gravi ' 

conseguenze. Il che avvalora ) 
: la lesi che si tratti di un «bluff» e : 
," che il blu si riveli del tutto inno-
:-' cuo. A Padova, nel dicembre 
1 scorso, militanti dell'Alt aveva-
', no liljerato in due allevamenti / 
•'• mille fagiani e seicento vison;. '.' 
-: A Milano, due anni fa, era stati 

mandata in frantumi la vetrina : 
; di un negozio di animali, men- ' 
;' tre qualche anno fa una bom- '. 

ba era esplosa nei pressi di :• 
' un'irdustria farmaceutica chi" 

sperimenta i suoi prodotti su 
animali •••" 

Scotti: «Ecco il mio piano per il coordinamento». Il Siulp: «Malessere tra i poliziotti» 

Nominati i tre capi degli 007 antimafia 
LTbi italiana adesso è quasi pronta 
I vertici della Dia ora sono al completo. Nominati i 
responsabili delle investigazioni antimafia. Sul ver
sante internazionale: Giuseppe Micalizio, ex capo 
delia squadra mobile a Milano; Corredino Corrado, 
generale della Guardia di Finanza, si occuperà di in
dagini preventive; a Giuseppe Galatà, generale dei 
carabinieri, le • inchieste giudiziarie. Conferenza 
stampa del Siulp; «Malessere diffuso tra i poliziotti». 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. A piccoli o grandi' 
passi, dipende dai punti di vi- \. 
sta, e tra mille polemiche, la ' 
neonata Fbi italiana va avanti. 
Ora la plancia di comando e al 
completo. Sono stati nominati ' 
nei giorni scorsi, ma la notizia 
e trapelata soltanto ieri, i re
sponsabili dei tre grandi settori 
in cui la Dia (Direzione investi
gativa antimafia) è articolata. 
Rigidamente rispettata la «lot
tizzazione» tra i vari corpi di . 
polizia: Giuseppe Micalizio, ex -
capo della squadra mobile di 
Milano; Corredino Corrado, 
generale della guardia di Fi
nanza; Giuseppe Galalà, gene
rale dei carabinieri. II primo 
dovrebbe coordinare le indagi
ni dei supcrpoliziotti antimafia 
sul versante intemazionale. 
Agli altri due la guida delle in
vestigazioni preventive e di 

quelle giudiziarie. I tre dipen
deranno dal capo e dal viceca
po della Dia, il generale dei ca
rabinieri Giuseppe Tavormina 
e il questore Gianni De Genna
ro. ••.;..- ....1..f...-.„ '• j .-:',. "..- • 

Un altro passo in avanti, si 
diceva. Ed e l'unica cosa certa 
in un mare di «voci», di «si di
ce», di malumori. Ieri il mini
stro dell'Interno (ancora rico
verato, con un femore rotto, 
nell'ospedale di Brunico; tor
nerà a Roma stamane) ha cer
cato di fare chiarezza. Preci
sando che il coordinamento 
tanto invocato e dibattuto non 
va cercato chissà dove, perche 
e proprio II, nella legge che isti
tuisce la Dia. Infatti: che cosa e 
queso supcrorganismo? Una 
struttura in cui 800 (per inizia
re, ma diventeranno 2000) in-

' vcsligalori, selezionati tra poli-
j ziotti, carabinieri e finanzieri, 
[ lavoreranno insieme e daran-
, no, insieme, la caccia ai malio

si. Basta? No, secondo molti, 
' tra cui il presidente della Re

pubblica. Cossiga, ' qualche . 
. giorno fa, aveva cosi liquidato 
la Dia: «È soltanto un'aspirina, 
per combattere efficacemente 
la criminalità organizzata ci ' 
vuole ben altro...». Alludeva, il ; 
presidente, al lavoro quotidia
no di centinaia di migliaia di ; 
uomini, di tutti i poliziotti, i ca-

• rabinieri e i finanzieri che non : 

faranno parte della Dia. E Scot
ti, ieri, ha lultu sapere di aver 

. emanato direttive precise per
chè «il 21 gennaio, quando si 
riunirà il Consiglio generale 
antimalia, siano ripartiti i com- ; 
piti delle forze di polizia per • 

. arce, settori di attività e tipolo- ; 

già dei fenomeni criminali». .-. 
•,.,ll Consiglio generale ariti- , 
mafia è l'istanza suprema della • 
Dia, ed ha, sopra di so, soltan-

. to il ministro dell'Interno, cui 
deve rispondere delle proprie 
scelte e decisioni. Oltre ad oc
cuparsi degli 800 investigatori ' 

• scelti, avrà anche il compito di 
, coordinare le forze dell'ordine 

nel loro insieme. In che cosa 
consiste il piano di coordina
mento? Mollo probabilmente, : 

verranno definiti settori di atti
vità, in cui un corpo di polizia > 

.avrà maggiori responsabilità ;• 

.dogli altri^due (per esempio: ;„ 
'. indagini su alcuni clan,< su al- : 
cuni reati, eccetera...). Inoltre, • 
il pattugliamento delle città sa- ; 
rà organizzato meglio, i carabi- ;'. 
nieri in alcune zone, i poliziotti ••-
in altre, per evitare sprechi e '.'. 
duplicazioni. Responsabili del '••; 
coordinamento, a livello peri- -: 

: ferico,sarannoiprefetti. .• • .';,'. 
E a livello.centrale? Il Consi- : 

glio generale e il ministro. Ed 6 ' 
: questa, dice Scotti, la mia rivo- • 

luzione. I tre corpi di polizia di- • 
pendono ora, realmente, da ;?' 

. un'unica autorità centrale. Il 
' resto (le altre ipotesi di rifor- '; 
- ma), sarà «esaminato dal futu-
. ro governo e dal futuro parla- ; 
mento». È una risposta a Cossi-. 
ga ed 6 un modo per placare le ;• 
mille «voci» che si sono rincor- :. 
se in questi giorni. L'ultima:;. 
Scotti, sollecitato da Cossiga, si ; : 

appresterebbe ad un cambia- . 
mento radicale: separare le •;-
funzioni di capo della polizia e •• 

. di responsabile del Diparti-
, mento di pubblica sicurezza. ' 

L'idea, in realtà, non è sgradita " 
a Scotti, piace meno al prefetto : 
Parisi (che, attualmente, som- ; 
ma le due cariche). Proprio • 
per tranquillizzare Parisi, il mi- ' 

rostro dell'Interno, ieri, hi 
chiatto che di una tale nfoi-
ma, eventualmente, si occupe
rà il prossimo governo, Per il 
momento, tutto resta come pn-
ma. :. . . . . .... ;,.•;.„,.•, •'•/.... .-•••-' 

Ieri, c'è stata anche uni 
conferenza stampa del Siulp, il i 
maggiore sindacato di polizie.. 
Il scorciarlo nazionale, Antoni-
no Lo Sciulo. ha detto: «La leg- ' 
gc 121 già individua i respon- . 
sabili del coordinamento nella 
sua fase tecnico-operativa: a li-
vello centrale, il Dipartimento 
di pubblica sicurezza (il cui re- : 
sponsabilc deve assolutamen
te restare anche capo della pc- ! 
lizia), a livello periferico i que
stori. Questa indicazione resti *; 
valida. Bisogna "dare regol; 
precise perchè sia attuata». Li ' 
Dia? «Va bene, se lo scopo £ ; 
quello di sommare ed unifica- ,;' 
re le forze, cioè se il nuovo oi- • 
ganismo - assorbirà • i nuclei £ 
d'investigazione già esisteni 
nei vari corpi di polizia. Ma sa- ; 
rà davvero cosi?». Duramente 
contestata, infine, la sentenzi '( 
della Corte costituzionale chi; . 
ha parificato gli stipendi dei >'. 
sottufficiali-carabinieri a quel li ! 
degli ispettori di polizia: «Hi '.' 
creato più problemi di quanJ f 
voleva risolverne, Il malessere, j 
trai poliziotti, è diffuso, reale». : 

Droga: 
il micidiale 
crack arriva 
a Messina 

Oltre sessanta grammi di eroina, 40 grammi di cocaina. IO 
grammi di hashish e 3 chilogrammi di carbonato di calcio 
sono stati sequestrati nel corso di una perquisizione nell'abi
tazione di Ignazio Aliquó, 37 anni, messinese, arrestato dagli : 
uomini della squadra mobile e ritenuto «personaggio di 
spicco» del narcotraffico. Le sostanze trovale nella sua abita- • 
zionc inducono a ritenere -secondo la polizia -che l'uomo 
sintetizzasse «crack», la nuova droga per la quale sono ne
cessari la cocaina e il carbonaio di calcio. Gli investigatori ri
tengono che la micidiale sostanza stupefacente abbia inizia
lo a circolare nella città dello Stretto e sospettano che Aliquò 
sia uno dei maggiori responsabili della comparsa del «crack» 
(che va di gran moda oltreoceano) sulla piazza messinese. 

Il Tribunale '-
della Libertà 
scarcera 
Parretti 

' ' l giudici del Tribunale della 
Libertà di Siracusa hanno -
deciso ieri la scarcerazione " 
di Giancarlo Parretti. Il finan- 1 
ziere italo-americano, arre- '. 
stato all'aeroporto di Ciam- '. 
pino lo scorso 27 dicembre v 

_ ^ ^ ^ ^ ; ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ con l'accusa di aver evaso * 
• 150 miliardi, ha lasciato il ' 

carcere di Brucoli, Siracusa, alle 17. L'ex cameriere di Orvie- + 
to nei giorni scorsi aveva addirittura fatto uno sciopero della '. 
lame contro il suo arresto definito «ingiusto». Dopo tre ore di 
camera di consiglio i giudici del Tribunale della Libertà ne 
hanno deciso la «liberazione». ... 

Imprenditore 
gambizzato 
in provincia 
di Treviso 

Suore ^ 
di clausura : 
domano incendio 
nel convento 

Il titolare di un'azienda di • 
Casella D'Asolo , (Treviso), .-
Oscar Quartarone, di 57 an- -
ni, è stato ferito l'altra sera • 
alle gambe con alcuni colpi -' 
di pistola. L'uomo è proprie- *; 
tario della «Euroscaf», una J 

^^^a^^^mm^m^mmmmmmm fabbrica che produce carrel- f. 
li elevatori. Secondo quanto > 

riferito dallo stesso imprenditore, la cui versione è ora al va
glio dei carabinieri, un individuo lo avrebbe avvicinato men
tre usciva dall'azienda e, dopo aver finto di chiedergli un'in- ." 
formazione, gli avrebbe sparalo tre o quattro colpi di pistola v 

allegambe. .,.••.••, ,*',;;:., ••,..;•,;.•? . jv.v.-vr?,--,- .;" v::-'.,,v. 

- •'• '-' • ' • • ' ' • ' Notte movimentata nel con
vento di Santa Caterina a Ca
stello di San Severino Mar-

• che (Macerata). dove una . 
. ventina di suore di clausura 

- alcune delle quali mollo > 
anziane - ha avuto il suo bel ' 

m^mmmmm—^^^j^^^^^ dallarc con un incendio di- . 
vampate, forse a causa di al

cuni mozziconi di candela ancora fumanti, in uno sgabuzzi- • 
no in cui erano stati riposti stracci, scope e prodotti di puli-

. zia. Le religiose non si sono perse d'animo e con secchi col- '. 
mi d'acqua sono riuscite a domare le fiamme, fortunata- -
mente circoscritte al piccolo locale, prima dell' arrivo dei vi- i 
gili del luoco. I danni ammontano a poco più di otto milioni, 
quanti ne occorreranno per ritinteggiare le pareli affumica- „ 
te. risislemare la porta del ripostiglio e l'impianto elettrico. . 

'! Per scssantamila lire, venti 
' minuti di sesso via cavo. Ora 
è possibile anche in Italia, 
sull'onda del boom del se- e 
xy-phonc registrato in Ame-

. rica e in Francia. Basta chia- .; 
, mare un numero verde e l'a-

^ « « , « , genzia «Love telophone». ' 
creata da un gruppo di im- •' 

prenditori di Lerici, sulla costa ligure, mette in contatto il 
cliente con la sexy-telefonista. Quattrocento milioni di bud- ) 
get, un sessuologo, due psicologi chiamati a supcivisionarc 
una rigidissima selezione Ira le aspiranti «ccntralinisle del 
sesso».'Peri entrare a (ar parte della schiera dellciventi play- • 
girl sono stalieffettuati centinaia di test tra.o)trc mille ragoz-. 
zc che avevano presentalo la domanda. Cinema a luci rosse, 
e sexy shops vendono regolarmente e pare con ottimi risul
tati le schede «love lelephonc» che contengono il numero ? 
verde da chiamare ed il codice segreto che permette di usu- ' 
fruire della sexy telefonala. ._-- -, t, ., , . ..-, ., . 

, -Una vasta operazione con-: tro esponenti di organizza
zioni camorristiche è stata ; 
avviata ieri notte a Napoli..! 
carabinieri del centro opera-

: '-tivo Napoli' 1 avrebbero ese- {• 
- ' guito alcune decine di arre- ;_ 
, ; sii disposti dall'autorità giù- . 

diziana. Le organizzazioni i 
rivolta l'operazione sarebbero *-' 

Mode americane: 
arriva 
il sexy-phone 
anche in Italia 

Blitz anticamorra 
a Napoli ; 
Decine^ 
di arresti 

camorristiche contro cui 
dedite ai iraflicn di ,>oslarizc stupefacenti. A quanto pare il 
blilz sarebbe stato compiuto ai termine^ lunghe indagini al \ 
cui sviluppo avrebbero contribuito anche le dichiarazioni di,. 
un pentito..,,..,. ;,,,„ Q.,-I ..-,,,; ^_,.,. ... ••A,y~s>.,.-iit.r?S. 

Una scossa di terremoto di 
intensità pari al terzo grado 
della scala Mcrcalli è stata 
registrata ieri sera, alle 
22,17, nei pressi di Spoleto, 
dall'osservatorio sismoslogi-
co «Andrea Bina» di Perugia. 
Secondo quanto riferito da 
padre Martino Siciliani, di- : 

rettore dell'osservatorio, «si è trattato di una scossa isolata. 
: non è stata né se-

mtcrosismica». Ai vigili del • 

Scossa 
di terremoto 
in Umbria 
Nessun danno 

appena percepita daHa popolazione, che r 
guita, ne preceduta da attività microsism.-
fuoco non sono giunte segnalazioni di danni. 

•;v--.' 

, GIUSEPPE VITTORI. 

Il secondo omicidio passionale in meno di 2 settimane nel Bresciano E 

Fa salire Pex fidanzata in auto 
la ammazza e poi si spara 
Un balordo di provincia e una ragazza come tante. 
Si erano lasciati un mese fa apparentemente senza 
drammi. Poi la tragedia. Lei sta festeggiando il suo 
compleanno. Lui arriva improvvisamente e la invita 
in macchina per parlarle. Lei accetta. Li hanno tro
vati ieri mattina morti in auto. Lui aveva ancora in 
mano l'arma dell'omicidio suicidio. È accaduto l'al
tra sera in un paese a 15 chilometri da Brescia. 

ELIO SPADA 

IH MILANO. . Ancora - un 
omicidio passionale nel Bre
sciano, il secondo in meno 
di due settimane. E ancora, 
come era accaduto a Prato 
degli Alpini, a colpire mor
talmente è stato un ex fidan
zato respinto. Ma questa vol
ta all'omicidio ha fatto se
guito un suicidio: dopo aver 
sparato alla ex ragazza, lui si 
è tolto la vita con la stessa 
arma. -. .. . 

E' accaduto l'altra notte a 
Montirone. paesotto a . 15 
chilometri da Brescia. In una 
delle case del paese si fe
steggia un compleanno: mu
sica, danze, sorrisi, pasticci
ni, insomma tutti gli ingre

dienti di una serata gioiosa 
in onore di Laura Savoldi 
che compie 24 anni ed è sta
ta invitata alla «sua» festa 
con la sorella e il cognato in 
casa di una compagna di la
voro. 

11 campanello squilla più 
volte alle 21. «C'è Laura, de
vo parlarle». È Nicola Alghisl, 
25 anni, l'ex fidanzato che 
non era stato invitato alla fe
sta. Laura, anche a causa 
delle insistenti pressioni dei 
genitori, lo aveva lasciato 
circa un mese fa dopo una 
relazione durata oltre un an
no e mezzo. Un rapporto 
concluso • apparentemente 
senza drammi né minacce 

con grande soddisfazione 
della famiglia della giovane 
che non poteva certo gradi
re, che alla passione di Nico
la per Laura se ne aggiun
gesse un'altra, decisamente 
più pericolosa, per gli uffici 
postali. Alghisi era un balor-
dettto di provincia con pre
cedenti penali per rapina. 
Un attività che l'aveva porta
to in un passato ancora re
cente ad assaltare alcune se
di delle poste e telegrafi. Per 
questo aveva subito arresti, 
processi e condanne. Per 
questo i genitori di Laura 
avevano convinto la figlia a 
mollarlo, . .•.•». / ^ .;... 

Nicola si presenta dunque 
alla festa ed invita la ex fi
danzata a seguirlo per fare 
due -chiacchiere a bordo 
della sua automobile, una 
«Golf GTi». «Vado fuori un at
timo. Torno subito», dice la 
giovane alla sorella ed esce 
con • l'ex . fidanzato • senza 
nemmeno indossare il so
prabito. Laura non lo sa ma 
sta andando verso il suo de
stino. Un destino atroce che 
verrà alla luce solo la matti-

' ria successiva. Intanto il tem
po passa e Laura non torna. 

" La torta di compleanno ri-
. mane a lungo intatta. L'atte-
, sa si muta in ansia. E verso 
, l'una di notte la «festa» si 
!'scioglie nell'angoscia. Ma 

solo il mattino successivo i 
. : genitori di Laura si decidono 
- a chiedere l'intervento dei 
' carabinieri. Sono le 8. Alle 

10 una passante nota l'auto 
ferma che ha ancora i fari 

• accesi. L'uomo dà l'allarme. 
; I due giovani vengono ritro-
. vali a bordo della Golf di Ni-
, cola. Laura è . piegata in 

avanti, con la testa fra le 
;. gambe e un piccolo foro alla 

sommità del,capo. Nicola 
. sembra addormentato pie

gato sul fianco destro quasi 
, a coprire l'ex fidanzata. Ha 
.' un foro alla tempia destra. In 
• mano stringe una pistola Be-
retta calibro 7.65 con il nu-

; mero di matricola abraso. 
Nel bagagliaio c'è ancora 

. uno degli strumenti di lavoro 
di Nicola: un passamonta
gna ricavato da una calza 
rossa con due aperture per 
gli occhi. .. 

Cuneo, 2 convogli passeggeri su un binario unico 

Scontro frontale di treni 
Strage sfiorata, 15 feriti 

ITOLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

•iTORINO. «Una quindicina 
di feriti (due piuttosto seria
mente) e diversi contusi nello 
scontro fra due treni passeg
geri a pochi chilometri dalla 
stazione di Cuneo. I due con
vogli si sono immessi nello 
stesso momento su un tratto 
di linea a •< binario unico. 
Quando si è accorto che i due i-
convogli "marciavano l'uno ì 
contro l'altro e che lo scontro 
sarebbe stato inevitabile, uno ; 
dei due macchinisti, giovali- ; 
battista Bosio, 55 anni, non si . 
è lasciato travolgere dal pani
co. Ha tirato il freno d'emer
genza della sua elettromotrice 
e con un balzo è arrivato a • 
spalancare ••. la •: porta ? dello : 
scompartimento .passeggeri: i 
«Presto,. presto, ., stendetevi 
giù!» La gente ha avuto appe
na il tempo di cercare un \ 
qualche riparo tra le file di se
dili, poi il fragore di ferraglie 
dilaniate dall'urto si è mesco
lato alle urla di spavento men
tre nel vagone volavano pac-
chicvaligie. -%•?.:•..*>.• '.--..- 4«>. 

- Era mezzogiorno in punto, 
Il «locale» con quattro carroz

ze guidato da Borio era partito 
; sette minuti prima dalla sta-
•;. zione di Cuneo diretto ad Asti. ' 
,, via Fossano-Cavallermaggio-
i re. Lo scontro è avvenuto al-
'•• l'altezza della Irazione Ma-
•j donna •• dell'Olmo, : appena , 
'. fuori città, in corrispondenza "• 
'; di un tratto di linea a binario 

unico sul quale il transito def > 
i- treni è regolato da un impian- ~ 

to semaforico. Proveniente da ' 
MondovI, j l'altro • convoglio, j' 
composto da un'automotrice '. 
e tre vagoni, doveva fare lap
pa a Cuneo alle 11,56, e i due ' 
macchinisti, il cuneese Miche- ••' 
le Allegretti di 43 anni e Wal
ter Lubatti, trentaquattrenne ; 
di Carrù, avevano ricevuto il 
segnale verde di via libera, s-

Resta da chiarire perchè il 
treno per Asti ha impegnato il • 
binario unico sul quale avreb
be invece dovuto avere la pre- , 
cedenza il MondovlCuneo. I ;f 
primi rilevamenti eileltuati dai 
tecnici e dalla polizia ferrovia-. 
ria del Compartimento di To- .. 
rino escluderebbero l'ipotesi * 
del guasto tecnico al semaio- •'-
ro: «Per quanto riguarda le at

trezzature della linea, risulta 
tutto a posto». Non avendo an
cora potuto interrogarci mac
chinisti (il Bosio e in stato di 
choc, i suoi colleghi dell'altro : 
convoglio hanno riportato fe
rite abbastanza serie), il sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Cuneo, dott. Ciraudo, 
ha messo però precauzional
mente sotto sequestro l'im

-pianto. . ,. , .•.-.-., ' :••;-. 
Al momento dell'urlo, i due-

treni procedevano entrambi a 
velocità molto ridotta (a Ma-
.donna -, dell'Olmo ' jl binario 
percorre in curva "uno stretto 
avvallamento del terreno), il 
che ha evitato che le conse
guenze assumessero dimen
sioni assai più gravi. Non ci 
sono siali deragliamenti, le 
carrozze non hanno riportato 
danni rilevanti. I soccorsi sono 
scattati subito, su segnalazio
ne della stazione di Cuneo. 
Feriti e contusi si trovavano 
tutti sulle due motrici, tra i 
viaggiatori nessuno Ira ripor
talo lesioni di grave entità.; 

Quelli ricoverati all'ospedale 
Santa Croce di Cuneo saran
no dimessi nel giro di pochi 
giorni. > ....-• - -.- •:, ',.]'•/-'/.; 
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Nella seconda giornata del convegno romano Nel piano sanitario non si parla di parto 
Livia Turco risponde alle accuse Grazia Labate propone un «contropiano » 
lanciate da due quotidiani di aver rivisto L'evento nascita sempre più «taylorizzato » 

• le proprie posizioni sulla legge 194 I consultori un decimo del necessario 

Nessuna marcia indietro sull'aborto » 

Male donne del Pds vogliono una politica della maternità 
Il Papa: «La castità 
può difendere l'amore 
dall'egoismo» 
Giovanni Paolo II, ricevendo ieri i partecipanti al 
Corso sulla regolazione della fertilità femminile pro
mosso dall'Università cattolica, ha detto che il pro
blema fondamentale nella vita di coppia riguarda 
l'amore mentre sono secondari i metodi per la pro
creazione. Un approccio nuovo che mette l'accento 
sulle molte «fecondità» del rapporto sponsale tra cui 
quella di avere un figlio. ^ . 

. ALCESTE SANTINI . 

im CITTÀ ' DEL VATICANO. . 
Soffermandosi nuovamente ' 
sul problema della regolazio- ' 
ne della fertilità femminile, -
nel rivolgersi ieri ai parteci- • 
panti ad un corso promosso ' 
sull'argomento dall'Universi- ' 
tà Cattolica, Giovanni Paolo 
Il ha posto, per la prima voi- • 
ta, in secondo piano la di-. 
stinzionc dei metodi e delle • 
t-xniche, tra naturali e artifi
ciali, di controllo delle nasci-, 
te rispetto alle esigenze del,' 
disegno globale di fecondità . 
della coppia. 11 problema di 
bndo - ha detto - non ri
guarda «una distinzione a li
vello semplicemente di tec
niche o di metodi, in cui l'e
lemento decisivo sarebbe co- • 
stituito dal carattere orf/ffc/a/i? -
e- natatoie del procedimen
to», ma «si tratta soprattutto dì 
una differenza di comporta
menti» nel senso che chi pre
dilige la contraccezióne «ri- -
fiuta di trasmettere la vita e , 
chiude • alla procreazione», 
crii, invece, ricorre ai «ritmi 
naturali dona se stesso ed ac
coglie l'altra persona senza 
riserve». . - , . , • • *. 

In sostanza, il Papa, con 
qjesto nuovo -. approccio, -
non è che ritira o sospende la 
condanna della contracce
zione, ma vuole mettere in ; 
primo piano il progetto re
sponsabile della coppia per 
cui chi si astiene dal rapporto ' 
sessuale nel periodo della 
non fertilità della donna non • 
compie un atto repressivo, • 
ma di libertà. «Il ruolo della -
continenza ò quello di assi
curare la padronanza di se ' 
stessi», mentre «il rifiuto di 
trasmettere la vita e la chiu
sura alla procreazione, pro
pri di una mentalità contrac
cettiva, deformano la logica 
del dono propria dell'amore 
sponsale e sono segno di 
grave degrado morale», -<•- . ,. 

Il fatto nuovo, anche se , 
sottile, è che, nel passato, il 
discorso del Papa era centra
to sulla legittimità delle tecni
che (quale metodo è lecito 
usare moralmente per non 
avere altri figli?), mentre, og
gi, la sua attenzione è rivolta, • 

prima di tutto, al progetto 
della coppia nel crearsi re
sponsabilmente una fami
glia, con tutte le implicazioni 
sociali, oltreché antropologi
che, che tale processo com
porta. Ed è stato proprio que
sto il problema di fondo po
sto dai teologi moralisti, da 
quando fu pubblicata l'enci
clica Humanae vitae di Paolo 
VI. preoccupati di richiamare 
l'attenzione sul fatto che, so
prattutto negli ultimi venti an
ni, le società si sono incam
minate verso un nuovo mo
dello di famiglia in cui si dà 
sempre più risalto agli impe
gni ed alle esperienze di altre 
fecondità più che non a quel
li della procreazione natura-

< le. Lo scopo della vita di cop
pia - hanno sostenuto per 
anni questi teologi - non può 
essere limitato solo a quello 
della • procreazione •< perchè 

' l'atto coniugale deve essere, 
anzitutto, un gesto d'amore 
che orienti i coniugi a supe
rare la loro dualità e tale pro
cesso non è soltanto Fisico, 

'• ma ricco di molte altre fecon
dità. In questo quadro cosi 
dinamico ed articolato, se
condo questi teologi morali
sti, l'interrogativo più inquie
tante per la coscienza dei co
niugi non riguarda l'uso di 
questo o di un altro metodo, 
ma è quello se si debba o 
non avere un figlio. È questa 
la decisione più importante 
da prendere proprio perchè 
deve tener conto dei beni og
gettivi che sono in gioco (dei 
coniugi, dei figli, della socie
tà e. quindi, anche delle ri
sorse e delle loro difficoltà 
siano esse fisiche, economi
che, psicologiche. Ecco per
chè, rispetto al problema 
fondamentale di avere o no 
un figlio, quello dell'uso di 
una tecnica diventa secon
dario. Ed il Papa, con il di
scorso di ieri, si pone in que
sta ottica per cui l'astinenza, 
la castità «non significa affat
to né rifiuto né disistima della 
sessualità umana», ma piut
tosto «energia spirituale che 
sa difendere l'amore dai pe
ricoli dell'egoismo». 

Scontrini fiscali: 
multe salatissime 
anche sui bus 
M ROMA Con l'anno nuovo 
uscire da un bar senza lo scon
trino fiscale puO venire a costa
re cero. La multa è stata qua- . 
druplicata: 66 mila lire. Le per
sone distratte dovranno cerca
re di non lasciare il biglietto sul 
banco insieme alla mancia co- , 
me si la di solito. Dal primo , 
gennaio, infatti, gli inaspri-
mcnt decisi dalla finanziaria %' 
stabil.scono che chi viene tro- J 

vato «.provvisto di scontrino fi- • 
scale all'uscita di un qualsiasi : 
negozio o nelle immediate vi- •< 
cinarue è soggetto ad una pe
na pecuniaria di 66.600 lire 
contro le precedenti 15 mila. • 
Inoltre dal prossimo mese di ., 
aprile anche il barbiere, sinora 
esentato, dovrà rilasciare le ri
cevute fiscali. > . • -

Dal prossime anno, poi, an
che Il biglietto dell'autobus o ' 
del treno sarà equiparato allo • 
scontrino fiscale. La guardia di ' 
Finanzi, quindi, al pari dei 
controllori, potrà salire sugli • 

autobus e richiedere ai passeg
geri l'esibizione del titolo di 
viaggio. In mancanza di que
sto i finanzieri eleveranno due 
multe, quella fiscale e quella 
per il mancalo pagamento del 
biglietto. Ma anche i controllo
ri, essendo a tutti gli effetti dei 
pubblici ufficiali, dovranno de
nunciare i trasgressori alla tri
butaria. 

Protesta l'unione nazionale 
dei consumatori: «È assurdo 
che venga applicata la stessa 
multa a chi acquista un pac
chetto di caramelle e a chi 
compra una pelliccia di viso
ne. - dice Vincenzo Dona, se
gretario generale dell'associa
zione - Inoltre l'infinità di nor
me fiscali che si sono succedu
te dal 1976 ad oggi riguardo 
agli scontrini fiscali non aiuta I 
cittadini ad orientarsi ed è im
pensabile che si vada in giro 
con un vademecum per sape
re come ci si deve comportare 
con i negozianti». 

«Non un programma a favore della maternilà. Ma 
una società a misura della maternità»: obiettivo che 
Livia Turco lancia alle altre donne e al Pds. Alla se
conda giornata di convegno bisogna riparlare an
che d'aborto: l'accusa di avere fatto marcia indietro 
sulla 194 campeggia su due giornali. Netta smentita. 
In consultori e soldi, ecco come la «materna» Italia 
accoglie l'evento della nascita. 

MARIA SERENA PALIERI 

M ROMA. Si può parlare di 
«tempo della maternità» senza 
essere fraintese? Senza essere 
scambiate per delle «converti
te», tornate al culto tradiziona
le del ruolo materno e d'em
blée anche aderenti al fronte 
anti-abortista? No. Lo dimo
strano, di fresco mattino, i re
soconti di «Stampa» e «Repub
blica» alla prima giornata del 
convegno organizzato dalle 
donne del Pds. E allora spiega, 
tenace, Livia Turco: «Non ab
biamo fatto nessuna autocriti
ca. Perchè non abbiamo nes
suna autocritica da farci. Noi 
da un lato non siamo mai state 
semplicemente "abortiste". 
Dall altro non abbiamo mai 
messo in discussione la legge 
194 e il principio di autodeter
minazione femminile. Al con
trario: vogliamo che l'autode
terminazione si misuri con 
nuove responsabilità. Perchè 
la soggettività femminile è cre
sciuta». . . . • 

Non crede proprio, ci sem
bra, di aggirarsi in un conve
gno «anti-abortista» Paola Con- ; 
eia, aquilana. Annuncia qui la 
nascita di un «Comitato donne 
per l'autodeterminazione» nel
la città dov'è venuto alla luce il 
grand-guignol del cimitero per 

feti. Sapientemente, le donne 
dell'Aquila non s'intrappolano 
in polemiche con la De, col • 
monsignore e col sindaco. Ca- . 
piscono che l'obicttivo vero è il 
«potere femminile» e questo di- • 
fendono. Rivolgendo un ap
pello alle altre donne uitcres-
sate (telefono 0862/27495-
(54089-fax 24438-25313). . .; 

«Autodeterminazione». Que
sto, il riconoscimento e le scel
te del nuovo «potere femmini
le» nel campo della procrea- ' 
zione (l'«altra faccia dell'abor
to» ricordava Anna Maria Ri-
viello) è la chiave del conve
gno. Donne «autodeterminate» 
nella società di oggi. Claudia 
Mancina aveva messo a con- • 
franto appunto questo princi
pio delle donne, la loro nuova 
esperienza della procreazione 
(non più da recipienti biologi
ci), con la novità del mondo 
fuori: con la bioetica. È la rela
zione che ha scatenato la po-

i lemica. . Stefano Rodotà ha 
spronato a cimentarsi con la 

, modernità, delle tecnologie ri
produttive. Viste «con diffiden
za» dal femminismo, giudica, 

. perchè «intrusive» del corpo 
femminile. Ma da studiare, a ri-
.sebio .sennò di. vcjjim.e .vera,-. 

mente spossessate. '• 
Ma questo non è stato, os

serva Livia Turco, un convegno 
solo «culturale». Bensì la rico
gnizione del lavoro di studiose 
sulla maternità «per l'elabora
zione del programma del Pds e 
del programma per la prossi
ma legislatura». Le possibili al
leate «politiche»: Turco si rivol- ' 
gè alle socialiste come «alle ' 
cristiane e cattoliche». L'obiet
tivo: «Non solo riconoscere alla -
maternità nuovi diritti. Ma a 
partire dal materno fare un di
scorso sulla società: • valori, 
tempi, organizzazione quoti
diana e materiale. Solo una so
cietà capace di accogliere il 
tempo lento della procreazio-, 
nc può dirsi una società urna- • 
na» giudica. Paola Gaiotti insi
ste: «Una politica della mater
nità è tutto fuorché una politi
ca di destra. Può essere intesa 
come uno dei temi portanti del 
nuovo compromesso tra capi
talismo e democrazia». Sicché, 
alla proposta politica di base, 
quella dei tempi, aggiunge altri 
obiettivi: per esempio il «soste-

«Quale vòltafacciaL" 
quei giornali 
hanno frainteso» 
M ROMA. Claudia Mancina 
ha latto retromarcia sull'abor
to? L'ha fatta, in più, a nome 
delle donne del Pds? Prima do
manda a lei che è diventata -
volente o nolente - «protagoni
sta» del convegno sulla mater
nità che si è chiuso ieri. «Prota
gonista», nei resoconti di due 
quotidiani. In quanto presunta 
responsabile, appunto, di un 
voltafaccia: marcia indietro 
sulla vecchia conquista del
l'autodeterminazione femmi
nile, «scoperta» che l'embrione 
è un essere compiuto che ha 
diritti pari a quelli della donna. 

«Retromarcia? Assolutamen
te no. Diciamo, per essere lievi, 
che è stato un equivoco... La 
difesa e il sostegno dell'auto
determinazione delle donne 
erano esattamente il quadro 
d'insieme di tutto il convegno» 
replica Mancina. «La mia rela
zione non era una mina va
gante: si collocava dentro quel 
quadro. E questo quadro d'in

sieme, aggiungiamo, non è 
neppure una novità. Noi, don
ne del Pei e ora del Pds, abbia
mo sempre coniugato la rifles
sione sull'aborto con quella 
sulla maternità. È il nostro trai- • 
to tipico. Non siamo "aborti
ste". Intendiamo l'autodeter
minazione non come arrocca
mento, autodifesa, ma oltre: 
come principio etico. È il prin
cipio etico femminile nel cam
po della riproduzione: si tratti 
di aborto, si tratti di maternità». 

La tua relazione, però, non 
era un riassunto di posizioni 
già sperimentate. Faceva un 
passo avanti: si cimentava 
con le nuove domande poste 
dalla aloetica. Credi che es-
sa.oggl, metta in crisi quello 
che le donne, nel passato, 
hanno affermato sull'abor
to? . -, .„• . , 

«lo ritengo che la bioetica laica 
sia un fenomeno, una cultura 
importante. Credo che ci sia il 

Videocassette 
Vendita bloccata 
da lunedì 
• • MILANO. Dal 13 gennaio 
inizia il blocco in 40 mila nego
zi su tutto il territorio nazionale 
della vendita di cassette audio 
e video non registrate. Lo ren
dono noto in un comunicato • 
stampa l'Andec (Associazione 
nazionale distributori elettroni- ' 
ca civile) e l'Ancra (Associa- ' 
/.ione nazionale commercianti ' 
radio, televisioni, elettrodome
stici, dischi e affini) associa
zioni aderenti alla Confcom-
mercio, precisando che l'ini- • 
ziativa mira a «sensibilizzare il 
Parlamento a non caricare sui 
cittadini un ennesimo balzello. 
La Camera dei deputali - so
stengono i negozianti - si ap
presta ad approvare definitiva-
mente una tassa del 5% del 
prezzo di vendita delle casset
te video non registrate, del 10% 
su quelle audio e del 3* sui re
gistratori. I.a tassa in questione 
stimata in oltre 40 miliardi an
nui non va allo Stato, ma all'in

dustria discografica e ai pro
duttori di (ilms. È la prima volta 
che nei nostro paese si tassa il 
cittadino per finanziare l'indu
stria privata, violando le regole 
della concorrenza e del libero 
mercato. Non è in alcun modo 
giustificabile che 11 cittadino 
versi l'obolo alle casse dell'in
dustria video/discografica, 
ogni volta che acquista una 
cassetta per registrarsi la parti
ta della squadra del cuore, o 
filmi le sue vacanze, questa 0 
l'ultima ingiustizia che hi vuole 
perpetrare ai danni del consu
matore». Le associazioni non 
escludono -l'assunzione di ul
teriori e più stringenti iniziative 
sindacali qualora fosse appro
vato Il disegno di legge in que
stione e se sarà necessario, ci 
rifiuteremo di aumentare i 
prezzi delle cassone audio/vi
deo e dei registratori, e non ri
scuoteremo la («issa in questio
ne per avvantaggiare le indu
strie". 

gno al costo vivo di un figlio», ' 
che è in Italia ai livelli Cee più 
bassi, o le detrazioni fiscali per 
i figli, al momento dì 48.000 li
re a fronte delle 110.000 lire ;' 
spagnole.. . ,. • -e, ; • - . . . . 

Giù. Quanto ad «accoglien- . 
za» della maternità, sembra, 
che il nostro paese non sia ca- . 
pace nemmeno di accoglierla 
in senso ostetrico. Grazia l i 
bale spiega che al «materno in- • 
fantile» negli ultimi dieci anni è 
stato dedicato il 2,3% della 
spesa sanitaria nazionale. E 
che nel Piano sanitario non si •' 
parla di parto, di salute femmi- • 
nilc. Labate intende elaborare 
un «contropiano». Tenendo • 
conto, dice, che «il paziente j 
del futuro 6 la donna: non più ,'• 
paziente passivo, ma paziente 
che sfida. Che vuole essere in- . 
formata, che critica l'efficienza i 
del servizio sanitario». Fatto '-
confermato nella pratica da 

> Berta Comitini, presidente del
l'Ordine delle ostetriche: «Le ". 
donne che partoriscono sono • 
mature, consapevoli, non desi- t 
derosc di essere trattate come •' 

bisogno di confrontarsi con es
sa. Perchè tratta questioni, la 
vita e la morte, che possono 
avere delle ricadute sulla que
stione dell'aborto. Cosi come 
replichiamo a ciò che dice, da 
parte sua, il Movimento per la 
vita.Secrediamochel'autode- ', 
terminazione sia un principio : 

etico, dobbiamo dimostrare 
che è capace di sottoporsi al
l'onere < dell'argomentazione. ' 
Dunque: ho voluto prendere ». 
sul serio certe obiezioni. Per 
confutarle. Non ho detto per 
esempio che il feto ha "diritto ' 
alla vita". Ho esaminato que
st'obiezione e ho concluso al ' 
contrario. La gravidanza, ho 
detto, è il processo di forma
zione di un nuovo individuo, ' 
ma insieme è anche un pro
cesso che accade a un corpo 
dotato dì autocoscienza, un in
dividuo già formato. Che non : 
cessa, per il fatto di essere di
mora di un embrione o feto, di 

Codacons sui treni 
«Ingiusta latassa 
sui biglietti» 
M ROMA. È legittima la mul
ta pagata dal viaggiatore che 
acquista il biglietto direttamen
te sul treno? Il Codacons, l'as-
sociazione in difesa dei diritti 
dei cittadini, pensa di no e invi
ta gli utenti a non pagare la tas
sa, len l'associazione ha pre
sentato un esposto alla procu
ra della repubblica di Roma e 
ha annunciato un ricorso al 
T.A.R. per contestare la legitti
mità delle sanzioni che le Fer
rovie dello Stalo hanno previ
sto per quei viaggiatori sorpre
si in treno senza aver acquista- . 
to il biglietto agli sportelli delle ; 
stazioni. Nell'esposto si sottoli
nea che il mancato acquisto 
del • biglietto in alcuni casi 
comporta • una multa '•> del 
3000% del costo del biglietto. 
Per esempio: «Se un utente 
non fa a tempo a subire la fila 
della stazione Tiburtina di Ro
ma - si legge nell'esposto - per 
comprare un biglietto di 1.200 
lire per recarsi a S. Pietro, egli 

' si vedrà costretto a pagare 
• 32.200 lire. Cioè il 3000%». An

ziché stabilire una sanzione 
proporzionale al costo del bi
glietto, lamenta il Codacons, 
l'Azienda ha scelto un'altissi
ma tassa fissa che soprattutto 
per i pendolari e per i brevi 
percorsi risulta usuraia . ed 
estorsiva. Inoltre il Codacons 
fa notare che le FS non hanno 
aumentato il numero . degli 
sportelli abilitati alla vendita 
dei biglietti prolungando cosi 
la durata del viaggio di almeno 
un'ora dal momento che la fila 
nelle stazioni grandi è media-

• mente di 35-40 minuti. Per non 
. essere raggirati l'associazione 

consiglia gli utenti di dichiara
re al personale del treno di 

• non avere il biglietto prima di 
' salire, in tal caso la multa non 

può essere richiesta. Oppure il 
viaggiatore può rifiutarsi di pa
gare la multa e lare verbalizza
re che il mancato acquisto è 
dovuto alla fila. • • 

malate». Ed ecco la risposta. 
Anna Sanna ricorda il fenome- ; 
no della chiusura strisciante di ' 
rep irti maternità negli ospeda
li dì molte città, da Roma a • 
Sassari. Chiudono anche clini- • 
che «gloriose» come la romana . 
Sant'Anna. Non aprono, rac
certa Vittoria Tola, i nuovi re
parti per il «parto umanizzata» -
pre/isti per esempio nel Lazio 
da una legge regionale già in ;, 
vigore da 6 anni. Nel complts- • 
so, la tendenza ufficiale è quel
la di una «sanìtarizzazione» 1 ; 
medici vedono sempre più la ì 
donna incinta come una nemi- ;' 
ca: colei che potrà far causa ., 
per danni a se stessa o al felo. 
E impongono accertamenti cli
nici a raffica: come se la gravi- ,' 
danza fosse, - piuttosto, una, 
malattia mortale. E l'«evcnto, 
nascita» è sempre più taylorz- >' 
zato: un medico e un luo-jo ; 
per i contraccettivi, un altro ( 
medico e un altro luogo per gli ,•" 
aborti, un altro medico e un il- ;, 
tro luogo ancora per partori
re.. Il consultorio, quello eie 
in base alla legge 405 doveva 
essere il luogo di un'esperien
za diversa della sessualità e ; 
delta procreazione, è, giudica 
Sarma anch'esso «sempre più 
sanitarizzato». Sono un deci- -
mo del necessario: 1,5 ogni '•• 
10.000 donne. Sono, da questa » 
Rn anziana in poi, resi un lusso i 
dal ticket. Eppure, nonostante ; 
questo, le donne sembra che | 
davvero abortiscano sempre di ,' 
meno. Sanna corregge i dati • 
del Censis: nel 1990 171.684 ' 
Ivo volontarie, con un calo del , 
4,2% rispetto all'88, e una sac
ca di aborti clandestini valuta
ta sugli 85.000, dai 100.000 che , 
erano nell'80. Il merito di ciò, ' 
si dsduce.va solo alle donne- • 

Claudia Mancina 
responsabile • 
culturale del Pds 

essere soggetto o cittadina. 
Perciò nessuno, nò Stato, né 
Chiesa, né padre, né marito, v 
può decidere sulla gravidanza >'-
al posto dell'individuo cui essa :'. 
accade. È quello che ho chia
mato il paradosso della gravi- . 
danza». •-" •• ••-'--. •.., • v 

Però bai suggerito l'Idea ebe 
ci sia . uno spazio vuoto, 

. qualcosa che sfugge a que- . 
sta donna che decide. Che 
«autodetcmtinarsi» non si- ' 
gnlflca sapere se l'aborto è ' 
«morale» o «Immorale». Se è -
un bene o un male. Quesito- . 
ne posta dalla cultura catto
lica, nelle forme più violente 
dal Movimento per la vita. 

«Non ho parlato di una debo
lezza. Ma di una forza. Ho del- • 
lo: noi donne dobbiamo co
minciare a cimentarci • con --
questa questione della morali
tà dell'aborto. Provare a ri- • 
spendere, anche qui. Sapendo ! 
che abbiamo questa forza: an

che se io, dentro di me, deci
dessi che l'aborto è male, non 
potrei dare altro che alla don- i 
na il diritto di scegliere. Di iu-
todeterminarsi». _. >jr . •..,,.,-

Parlare di aborto approfon
dendo la questione, cosi co
me parlare di maternità, è 
sempre ' un'esperienza «ri-
schiosa». Diciamo che U «ca-

' so» è garantito... C'è qualco
sa di rimosso che Infastidì- ' 
sce, e che In queste occaitio- ' 
ni affiora? . , .« / ; ' .'.. •• •-; 

•Il nmosso c'è: è il potere della 
madre. Sia che si parli di ator
to che di maternità. L'aborto è \ 
la forma più estrema in cui si < 
esprime il potere della madre, -
no? Ma io credo che ci sia un ' 
altro problema che prescinde " 
da questo soggetto. Ragionare ! 
è faticoso. Si preferisce sentir 
dire: questa cosa è bianca, o è 
nera. Noi donne, io dico, que
sto problema l'awertiamc in ' 
modo particolare...». CiMS.P. 

Abuso edilizio 
Trussardi 
rinviato^ 
a giudizio 
• • MP_ANO. Il sostituto procu
ratore di Milano, Francesca 
Ruggeri, ha deciso di rinviare a 
giudizio Nicola Trussardi (in
sieme ad altre otto persone) , 
per «abuso edilizio», per i lavori „ 
di ristrutturazione del settecen
tesco albergo Marino, in piaz
za della Scala. Lo stilista si è * 
detto convinto che «la cronolo- ' 
già dei fatti e la spiegazione ' 
delle situazioni societarie aro- , 
veranno che ?• estraneo alla vi
cenda. > Il,' magistrato elenca • 
una serie di interventi (inun 
demoliti, tetti e solai smanici- • 
lati, colonne rimosse) che a ' 
suo a\wo non dovevano esse
re eseguiti. Trussardi ha preci- ; 
sato che «da quando la società ' 
proprietaria è entrata a far par
te del suo gruppo», all'interno 
dell'edificio sono stati eseguiti •; 
solo lavori «secondari» non in • 
contrasto con le autorizza: ioni • 
già ottenute. ' • : , • • . ' " " ' 

LETTERE 

Nominare 
perconcorso 
i dirigenti 
della Rai-tv? 

La sorpresa 
del ministro 
per l'espressione 
«contingibiie» 

•H Cara Unità, siano i cit
tadini-utenti, dunque, a sce
gliere direttamente il presi- ; 
dente-garante della Rai. sul- , 
la base di una rosa di candi
dati formulata dai presidenti 
delle Camere. La proposta , 
di Walter Veltroni è fascino
sa e ha il merito di porre con • 
chiarezza davanti all'opinio- ,' 
ne pubblica la necessità di ; 
rompere concretamente • i ^ 
meccanismi partitocratici in . 
un ganglio nevralgico per il " 
benesscrccollettivo. • " ' 

A nessuno, infatti, può • 
sfuggire la natura del bene 
«informazione», il cui valore ;' 
non è misurabile col suo '•' 
prezzo. Non vale, pertanto, 
la banale obiezione di Ugo 
Intini che la Rai è un'azien- > 
da e che in quanto tale deve • 
essere . gestita alla • stessa 
stregua di un'azienda che ' 
produce acciaio o panetto- • 

Perfettamente . consape
vole, quindi, del fatto che • 
chi controlla l'inlormazione 
ha un potere immenso, il . 
quale condiziona i criteri di -
giudizio profondi dei cittadi
ni, chiedo a Veltroni: perché ' 
allora non eleggere diretta- : 
mente anche il direttore ge
nerale della Rai, il quale è, ;' 
poi, il veto depositano della 
gestione dell'ente radiotele
visivo? • . •"!• / i ' V \ , A-,. 

Perché inoltre non fare 
eleggere dagli abbonati e * 
dai lettori i direttori dei quo
tidiani, a partire da quelli di ; 
proprietà pubblica? Perché, .• 
ancora, non adottare lo stes- , 
so metodo per tutte le azien
de che producono cultura? •' , 

•Perché, infine,'non far 
eleggere dagli studenti e dal
le loro famiglie il ministro e i 
provveditori alla Pubblica 
istruzione?. Non sLpotrà.ne-. , 
gare, infatti, che il 'bene 
«istruzione» e assai simile a 
quello «informazióne», sotto . 
il profilo della formazione [ 
della coscienza individuale ' 
e collettiva. •-. ,- f- • «•--

Come si vede il rischio è ' 
che l'Italia si trasformi in una 
immensa e caotica demo
crazia plebiscitaria in cui, al- ;, 
la fine, non si saprebbe più -
«chi controlla chi». „. . .' 

Che fare, allora, per estir- ' 
pare la mala pianta della '-
partitocrazia nella Rai e nel •' 
mondo -dell'informazione? . 
lo credo, per restare nell'a- . 
nalogia con il mondo dell'i
struzione, che il criterio di , 
selezione dei docenti della ' 
scuola pubblica e l'autono- ... 
mia didattica loro concessa . 
è stato ed è uno strumento • 
importante di democrazia e 
pluralismo. È in questa dire- " 
zione, pur tenendo conto di , 
tutte le diversità del caso, 
che occorre incamminarsi t 
se si intende sottomettere il 
«quarto potere» alle regole 
della democrazia, :> vx™ «•«•' 

Se ciò implichi, per cscm- • 
pio, abolire il Consiglio di L' 
amministrazione della Rai e \ 
sottomettere • a - concorso \' 
pubblico • (con modalità e '-. 
procedure democratiche da " 
definire) la nomina del suo ' 
presidente e del suo diretto- . 
re generale, nonché quella '* 
dei direttori dei telegiornali, ; 
lascio agli esperti discutere e ; 
approfondire. *,-> «-.,.. • 

Michele Magno. Roma 

Roma Urbe? 
Temperatura 
«non pervenuta» 
Perché? 

^m Signor direttore, desi
dererei conoscere il motivo 
per il quale da circa un mese 
su tulli i quotidiani - nel prò-. 
spetto «Temperature in Ita-, 
lia» - nella riga Roma Urbe, 
in luogo dei valori minimi e 
massimi figura la dicitura • 
«n.p. n.p.». E ovviamente tali .' 
valori non vengono neppure 
letti alla radio. > •-- ., - • 

La stazione meteorologi
ca non mi risulta sia slata 
chiusa. I suoi - dipendenti 
continuano a parcepire re- ' 
golarmcnte lo stipendio. E 
allora? In qualità di contri- ; 
buenle mi piacerebbe una 
risposta. ._ ,. ••„,. .. -

' Filippo Giannini. Roma 

•R Caro direttore, nell'ar
ticolo pubblicato d&WUnila 
del 10 gennaio 1992 con il ti
tolo «Cosi i socialisti lascia
no solo il loro minisfo», si 
definisce sensata la mia di
chiarazione secondo la qua
le il governo non ha «il pote
re di impedire ai. sindaci di 
emettere ordinanze in mate
ria contingibile e urgente». ' 
' Ringrazio e confermo la 
mia opinione. Si aggiunge 
però che - la definizione 
•contingibile» sarebbe inu
suale, e si cita lo Zingarelli.. 
Mi permetto a mia volta di 
citare anche un altro voca- • 
bolario, quello del Devoto 
che alla parola «contingibi
le» da il significalo di: «che 
può avvenire» (aggettivo de-. 
rivaio dal verbo «conunge-
re»). Non è colpa mia se 
questo aggettivo è utilizzato 
nella vecchia legge comu
nale e provinciale (art. 153 
del Testo Unico) e nel com
ma 2 dell'art. 38 della legge 
142 (8.6.1990) sull'Ordina
mento delle autonomie lo
cali. - - • . - - «• - '.-.->. i 

Anch'io.' quando entrai 
per la prima volta in Consi
glio comunale (a Cormano, 
alle porle di Milano, nel 
1960) rimasi sorpreso da 
questa espressione (appar
tiene al sindaco di adottare 
«provvedimenti contingibili 
e urgenti in materia di sanità 
e igiene, edilizia e polizia lo
cale al fine di prevenire ed 
eliminare gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità dei 
cittadini»). «Dura lex sed 
lex»! " - . : • ,. 

. - . •• ' . • on.CarloTognoll. 

Su Tina Modotti 
un libro dal ; 
punto di vista 
dei perdenti,~-

• • Caro direttore, vorrei 
precisare alcune cose ri
guardo la lettera di Rinaldo 
Croleni di Milano sul mio li
bro «Tina», prima fra tutle il ; 
non essere scambiato per [ 
un trombone in più, anzi un J 
piffero, dell'oscena fanfara -
che sta suonando la marcia ^ 
funebre • al • «comunismo». , 
Anche perchè ritengo non si », 
possa considerare morto '' 
qualcosa che non è ancora ? 
nato. . .. '_. J _ „_ 

Caro Rinaldo, la castrone- \ 
ria su Kirov che si sarebbe 
suicidato, è ib realtà un cru- ; 
dele refuso della sovraco- " 
perlina che ha aggiunto ';, 
un'inesistente «si» nella frase *, 
«Kirov è uixiso». Ma non ̂  
puoi non esserti accorto che 
buona parte del capitolo 21 . 
è dedicata proprio all'assas- ' 
sinio di Sergej Mironovic Ko-
stricov detto Kirov, e risulte
rebbe difficile negare, dopo a 
le molteplici ammissioni di . 
tanti «addetti ai lavori», che il ' 
suo sicario l̂ eonid' Nikolaev * 
non agisse per conto di Sta- •'• 
lin... • - . ' 

E il mio «antistallnismo», 
credimi caro Rinaldo, non 
vuole avere nulla da spartire 
con l'orgia di banchetti che i > 
vincitori di sempre, ̂ hanno l 
imbandito sui cadaveri dei 
vinti. Perchè a me interessa • 
solo il punto di vista dei per- ' 
denti, di quei rivoluzionari a .. 
volte ingenui, a volte troppo 
romantici e digiuni di equili- • 
bri intemazionali, che sono • 
finiti sterminati da Stalin e 
dai suoi seguaci in divisa o t 
in doppiopetto, 'in numero t 
maggiore di quanti non ne ; 
siano riusciti ad amazzare 
I littore Mussolini insieme. ,*.. 

Se ho scritto un secondo ; 
libro su Tina Modotti, dopo -
il primo pubblicato da Aga-
lev, è perchè in questi tre an- • 
ni ho raccolto altro materia- . 
le e ho voluto colmare i vuo
ti del lavoro precedente. Se -
il libro esce nella ricorrenza ,. 
del 50" dalla morte, è anche ,' 
perchè mi piacerebbe con- •. 
trastare le scontale idiozie , 
telegiornalaic che riesume
ranno Tina solo per i suoi 
numerosi amori e la sua 
condotta «scandalosa». Oltre ' 
alla poesia di Ncruda, sulla ' 
tomba di Tina bisognerebbe '. 
scolpire anche la frase di 
quel filosofo: «Non è la mor- . 
te del comunismo a spaven- • 
tarci, ma l'immortalità della • 
coglioneria». • •.. •.,,--» „ à.^-

• Pino Cacuccl. Bologna ' 
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L'anno 
giudiziario 

IN ITALIA PAGINA 13 L'UNITÀ 

All'inaugurazione dell'anno giudiziario a Bologna 
il vicepresidente del Csm parla di rischi per la democrazia 
e afferma: «Solo l'unità nel paese può consentirci 
di battere la criminalità organizzata». Critiche di Psi e Msi 

«C'è chi minaccia la Costituzione » 
Galloni attacca Cossiga e difende l'autonomia dei giudici 
«La nostra Costituzione è minacciata. Sembra tra
sparire un disegno diretto non tanto a proporre mo
difiche, che possono essere necessarie, quanto ad 
avviare cambiamenti radicali della prima repubbli
ca». Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm, lo ha 
detto a Bologna, dove è intervenuto per l'inaugura
zione del nuovo anno giudiziario. «La crisi della giu
stizia non si risolve con nisure eccezionali». 

• • ' • • ' * • ' DALLA NOS'flA REDAZIONE • 
QIGINARCUCCI 

MI BOLOGNA. Ha ringraziab • 
le 7000 toghe italiane per awr 
partecipato •compatte» alo 
sciopero in difesa deirautoio- , 
mia della magistratura, ha te- • 
nunciato i tentativi strisciani di . 
introdurre «cambiamenti adi-
cali della prima Repubbìca», • 
propri di chi attacca l'indpen-
denza dei giudici, ha ricedato 
che il terrorismo e stato battuto 
•con l'unita del paese seiza n-
correre a misure eccaionali > 
contrarie allo spirito e illa let
tera della Costituzione» 

Giovanni Galloni ntn ha di
menticato nemmeno tn Istan
te della lunga stagioie di ten-.; 
sioni istituzionali da ai vissuta 
come vicepresidente del Csm. 
Lo ha dimostrato i Bologna 
dove è intervenuto per inaugu
rare l'anno giudizijtio con una 
relazione che noi ha rispar

miato critiche garbate ma fer
me al presidente della Repub
blica Francesco Cossiga e al-
guardasigilli Claudio Martelli. 
Una lunga carrellata sui fronti 
in cui si e combattuto negli ul
timi 12 mesi: la titolarità del
l'ordine del giorno del Csm e i 
carabinieri inviati dal capo del
lo Stato a Palazzo dei Mare
scialli: la questione delle nomi
ne per gli incarichi direttivi e il 
braccio di ferro con il ministro 
Martelli. • • . . . . 

•Con l'unità del paese pos
siamo risolvere la crisi della 
giustizia e battere la criminalità 
organizzata - ha detto Galloni 
- ma questa unità non può 
realizzarsi ove si dovesse crea
re il sospetto o anche solo la 
preoccupazione che da qual
che parte il maggiore impegno 

richiesto per risolvere la crisi 
della giustizia venga strumen
talizzato per limitare l'autono
mia e l'indipendenza della 
magistratura ed accentuare 
quella del potere esecutivo». 

È stata una requisitoria ac
corata, interrotta dagli applau
si quando Galloni ha ricordato 
che i partiti -in modo assoluta
mente pericoloso e ingiusto 
hanno preteso talvolta di in
fluenzare il potere giudiziario». 
«Un intervento inopportuno», 
ha commentato a caldo il so
cialista Paolo Babbini, sottose
gretario all'Industria. «Un in
concepibile attacco a Cossi
ga», ha detto il deputato missi
no Filippo Berselli. 

•Non c'è alcun attacco - ha 
risposto Galloni - ci sono Im
posizioni cosi come sono 
emerse nel corso dell'anno e 

Milano, k relazione di Catelani 
preoccupato di sedare l'allarme . 

Ora è la Lombardia 
a rifornire di droga 
le cosche siciliane 
«La mafia non è peretrata a Milano». Parola del pro
curatore generale Giulio Catelani all'inaugurazione 
dell'anno giudiziaro. Eppure la stessa Antimafia ha 
di recente sostenuto il contrario. Ed è lo stesso prò-, 
curatore Catelani a dire che ormai sono le organiz
zazioni crimininai milanesi, e non viceversa, a rifor
nire di droga le osche palermitane. E la criminalità 
economica dilata. . . . • ' 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO. Mala a Milano?. 
Macchó, malgrado i giudizi re
centi dell'Antimaia. «La situa
zione non differite da quella • 
di tutte le grandicittà dell'Italia • 
settentrionale». Parole contro
corrente del procuratore gene
rale milanese jiulio Catelani. 
Pare aver voluo sedare la «di!- -
fusa insicure^a» su questo • 
fronte sfruttaido l'occasicne 
dell'inauguratone dell'anno 
giudiziano. «fon si può dire -
ha aggiunto.l magistrato -che 
Milano sia una città assediata 
dalla mafia. Pur essendo li cri
minalità in ;ostante. progressi
vo aumento, non sembra pos
sa affermaci che il tipicoteno-

meno mafioso o camorristico . 
si sia installato in Lombardia, 
mentre e indiscutibile la pre
senza di numerose e variabili 
associazioni criminose, che 
soprattutto in relazione al traf
fico di droga, hanno scelto co
me propria sede operativa la 
Lombardia e ,segnatamente 
Milano». -, • • 

Fatto sta che la situazione 
non appare allegra. Lo stesso 
Catelani ha detto che Milano ò 
il crocevia italiano del traffico 
di droga proveniente da tutto il 
mondo e che la criminalità or
ganizzata locale vende droga a 
quella palermitana. Preoccu
pazione anche sul fronte della 

registrate puntualmente». «Mai 
si era avuta come ora - aveva ' 
detto Galloni - da parte del 
presidente della Repubblica 
una rivendicazione cosi drasti
ca del potere che la costituzio
ne gli concede di presiedere il 
Csm, che non può essere in 
contrasto con il potere che la ' 
stessa costituzione conferisce 
al Consiglio come organo di 
natura costituzionale al quale 
spetta garantire l'autonomia e 
l'indipendenza della magistra
tura». : 

Per Galloni e «pacifico» che 
al presidente spetti «in caso or- . 
dinario il potere di convocare 
e di proporre l'ordine del gior- . 
no», ma «altrettando pacifico» 
e clic l'assemblea «una volta 
convocata, assume la compe
tenza di gestire il proprio ordi

ne del giorno. Altnmenti si tra
sforma di fatto in semplice or
gano di consultazion del presi
dente. Di fronte all'irrigidimen
to intervenuto può decidere 
solo il Parlamento». . • . - - > 

Secondo Galloni un attacco 
all'autonomia della magistra
tura «ù venuto anche attorno al 
tema delle nomine dei giudici 
agli uffici direttivi». Accennan
do al caso Giardini), il vicepre
sidente del Csm ha detto che 
«6 costituzionalmente • inam
missibile» sostenere che l'orga
no di autogoverno della magi
stratura non possa decidere in 
proposito senza il consenso 
del governo, «come lo stesso 
ministro ha • riconosciuto». 
Mentre «legittima e opportuna» 
e la richiesta di Martelli «di di
scutere i criteri di affidamento 
degli incarichi». • • •_- . 

VJ3EM 
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lotta, giudicata inefficace, con
tro la criminalità economica: il 
riciclaggio di denaro sporco va 
a gonfie vele, paiono moltipli
carsi società finanziane non 
proprio limpide e non si attua 
•la collaborazione degli istituti 
bancari con l'autorità giudizia- • 
ria»; inoltre le speculazioni fi
nanziarie connesse con il mer
cato dei cosiddetti titoli atipici . 
nello scorso anno hanno «bru
ciato più di "1000 miliardi di lire 
coinvolgendo circa ISOmila ri
sparmiatori». In aumento «no
tevole e costante» anche rapi
ne, (urti e omicidi volontari 
(151 nel biennio 90/91, una 
novantina in quello preceden
te). 

Forse, dunque, nella «capi
tale economica» d'Italia non 
c'ò un Padrino in stile corleo-
nese, ma la criminalità orga
nizzata - comunque la si vo
glia chiamare - pare assai in 
forma, a tal punto da control
lare il mercato degli stupefa
centi, da aver ridotto le cosche 
siciliane a «semplici» acquiren
ti di droga e da aggirare con 
estrema facilità le norme anti
riciclaggio. • • • 

Il procuratore generale Ca

ldani ha svolto la sua rassicu
rante relazione di fronte a un 
pubblico d'eccezione: al cen
tro della sala, tra due corazzie
ri, c'era il presidente del sena
to Giovanni Spadolini nelle ve
sti di presidente della repubbli
ca supplente (Francesco Cos
siga ò all'estero). Le afferma
zioni, in apparenza riduttive, 
del procuratore 'generale a 
proposito del fenomeno ma
fioso non sono passate inos
servate. 

Il presidente Spadolini ha 
detto che la relazione di Cate
lani «ha messo in luce i risultati 
positivi raggiunti. Mi auguro 
che altri ne . seguano». Più 
esplicita la parlamentare de 
Ombretta Fumagalli • Carulli. 
membro dell'Antimafia: «I 
punti di vista sono diversi e di
verse anche le conclusioni. 
Noi abbiamo di fronte immagi
ni sul sommerso, mentre il pro
curatore generale deve atte
nersi ai dati emersi. Comun
que slogan come "Milano è 
uguale a tutte le grandi città" o 
"Milano non ò Palermo" pos
sono far pensare che tutto va
da bene. Invece i dati completi 
non sono tranquillizanti». 

Pininfarina a Roma 
chiede più soldi 
per giudici e polizia 
M ROMA. «Non vi potrà esse
re un'Italia Europea, non si po
tranno attivare le indispensabi- • 
li riforme delle istituzioni politi
che e delle strutture economi- • 
che, se non si porrà un argine • 
alla malavita e non si doterà la , 
giustizia degli strumenti idonei • 
a perseguirla». ..tv* • v / 

Cosi e intervenuto Sergio Pi- ' 
ninfarina, presidente della 
Confindustria, alla cerimonia', 
di • inaugurazione • dell'anno 
giudiziario a Roma, dopo l'in- \ 
vito del presidente della corte 
d'appello Marco Boschi. Ser
gio Pininfarina, con il suo intcr- . 
vento si è schierato dalla parte 
delle richieste di una buona 
parte della magistratura: mag
giori risorse alle forze dell'ordi
ne e alla magistratura, rivedere 
le norme sul garantismo, dare 
il via alla stagione delle riforme -
istituzionali per elininare so

prapposizioni di competcnZ'' 
e introdurre nel sistema i ne
cessari automatismi. È la pri
ma volta che un rappresentan
te del mondo dell'industria in • 
terviene all'inagurazione del
l'anno giudiziario: un segnale-
delia preoccupazione con cu 
l'ambiente economico guarda 
all'espandersi della criminalità 
organizzata. • ~ T«-«>.«.T?vt -.!. 

«Garantire condizioni di le
galità e di sicurezza alle attività 
economiche e alla vita civile -
ha detto Pininfarina - è una 
priorità assoluta non solo nel 
mezzogiorno dove i fenomeni 
criminosi sono più evidenti, 
ma nel Paese intero». Un impe
gno che secondo Pininfarina è 
urgente, per far riprendere al
l'Italia la via dello sviluppo so
ciale ed economico che impe
disce al Paese di essere moder
no ed efficiente». «•;;-,•-•;•,. * ' 

In Campania la guerra tra bande 
fa ormai una vittima al giorno 

Falcone a Napoli 
[ difende la Dna 

e il nuovo codice 
• NAPOLI. Un bilancio deso
lante quello presentato ieri, nel 
salone dei Busti di Castelca-
puano, dal procuratore gene
rale di Napoli, Vincenzo Schia-
no Colella. Per T'alio magistra
to, «è stato superato ogni livel- . 
lo di guardia». I cittadini hanno . 
perso speranza e fiducia «nella ; 
forza della giustizia». Dalla re
lazione, 74 pagine, ò emerso 
un quadro preoccupante: 345 
omicidi, quasi uno al giorno, • 
nel periodo che va dal 1 luglio ,'• 
'90 al 30 giugno'91; 377 tentati v 
omicidi, 590 estorsioni, 16065 " 
rapine aggravate accertate, • 
136.951 furti (di cui 125.545 
commessi da ignoti). Inoltre, 
ne! distretto di Napoli, ci sono 
1971 - tossicodipendenti .uffi- . 
cialmcnle segnalati: i processi 
per droga sono stati 876. Una ', 
camorra in crescita, insomma, , 
che si espande anche in zone . 
dove non aveva mai messo 
piede, e che si intromette sem- , 
prc più nelle amministrazioni ' 
locali. ., .. •*•.,•; -
• Dalla relazione è scaturita la 
nuova geografia della «Mala- ' 

MARIO RICCIO 

napoli»: più di cento clan con 
migliaia di affiliati, moltissimi ' 
dei quali minorenni. Tutto ciò,.':,. 
nonostante che «l'attività della :• 
polizia giudiziaria sia merite
vole dei massimi elogi», ha pre- -
cisato l'Alto magistrato. Il prò- -
curatore • generale - ammette ?. 
che la giustizia 6 allo sbando: '•' 
nel distretto c'è un carico di f, 
23615 processi a dibattimento -, 
di primo grado, mentre quelli '>, 
in in appello sono 13.217. La f 
situazione è resa ancora più ' 
problematica-secondo il prò- -
curatore generale - dal nuovo ' 
codice di procedura penale: «Il >' 
supergarantismo delle norme • 
si risolve in un vero e proprio , 
regalo alle organizzazioni cri- * 
minali, che dispongono di -
strumenti estremamente più ', 
efficaci di quelli che può utiliz
zare la giustizia, e che sono \ 
messe in condizioni di sfrutta- -
re appieno le proprie capacità "•; 
di intimidazione dei testimoni l 

e di inquinamento delle pro
ve». Riferendosi alla giustizia ' 

civile, il pg ha denunciato gra
vissimi ritardi: «Ogni giudice 

, ha, in media, circa mille fasci
coli da esaminare». -, -i. •••.--
. Alla cerimonia, in rappre

sentanza del ministro della 
Giustizia Claudio Martelli, 6 in-

• tervenuto Giovanni Falcone, 
direttore dell'ufficio affari pe-

, nali: «La crisi della giustizia ò 
' sotto gli occhi di tutti, ma pre
sto potrebbe spuntare l'"aurr> 
ra". Si comincia a discutere sui 
problemi concreti di strategia 
giudiziaria». Falcone ha difeso 
I pricipi ispiratori del nuovo 
codice: ha detto che e prema
turo fare un bilancio sull'attivi-

. là delle procure disatrettuali 
antimafia, ma che ò già possi
bile affermare che esistono 
•l'impegno e la volontà» di far 
funzionare questa struttura. A 
Falcone ha replicato il presi
dente della giunta distrettuale 
dell'Associazione Magistrati, 
Giovanni Vacca, convinto che 
il potere politico continui a 
portare attacchi alla magistra
tura e al Csm. j . f .. -. .„, 1- , 

Calabria 
Le cifre . 
di uno Stato 
perdente 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

mt REGGIO CALABRIA. La ma
fia diventa più forte e potente, 
lo Stato più debole, inadegua
to, impotente. È drammatico il 
bilancio dell'azienda giustizia 
in provincia di Reggio e le pro
spettive sono tutt'altro che ro
see. Francesco Belmontc, pro
curatore generale della Repub
blica snocciola un confronto 
tra reati consumati e puniti che 
equivale alla bancarotta della 
giustizia, alla sanzione ufficiale 
dell'impunità. . » , - — 

Tra il primo luglio 1990 ed il 
30 giugno del 199! si sono ac
cumulati 198 morti ammazza
ti, ma soltanto in 34 casi si so
no scoperti i colpevoli, 205 
tentati omicidi (58 ), 272 rapi
ne (19). Ma è quando si arriva 
ai reati che sottintendono una 
terribile . pressione delle co
sche sull'insieme della società 
civile che il divario diventa 
pauroso e l'impotenza esplici
ta: 630 attentati dinamitardi o 
incendiari (uno ogni 12 ore), 
! 1 i casi in cui si e scoperto 
l'autore; 139 estorsioni denun
ciate, solo 9 volte sono saltati 
fuori gli autori. I furti? 2754 e 
49. • . - v, • .-• - :-
• Rispetto all'anno prima la si
tuazione «non e certo migliora
ta». 1 reati sono la «prova ine
quivoca dell'immutata perico
losità ed aggressività delle co
sche mafiose e del dominio 
perdurante e "vincente" (la 
sottolineatura ò de! magistrato, 
ndr) nel controllo del territo
rio». In questo quadro lo Stato 
«segna una caduta ulteriore 
delle condizioni di sicurezza e 
della credibilità» mentre sono 
evidenti la «inadeguatezza ed 
insufficienza delle strutture 
giudiziarie». Il futuro? non c'è 
nessuna «concreta prospettiva 
di miglioramento». . . . • • ,••••. 
- • «La mafia, duole npetcrlo si
no alla nausea, ha assunto da 
tempo il controllo del territorio 
e non v'è fonte di reddito che 
sfugga a tale controllo, me
diante partecipazioni dirette o 
indirette, imposizioni, condi
zionamenti, pilotaggi, collusio
ni e connivenze in cui sono 
coinvolti organi pubblici ed 
imprese private». La 'ndran
gheta prospera «essendosi le 
cosche inserite nell'economia 
locale e nazionale (imprese 
mafiose o a • partecipazione 
mafiosa) che hanno assunto il 
monopolio degli appalti pub
blici». ,. - '• . • -

Un quadro disperato che, 
nel giudizio del procuratore 
generale, diventa assoluta
mente negativo e rinuncia a 
valorizzare anche alcune co
raggiose inchieste, come per 
esempio quella di «Santabar
bara» fatta dalla procura di 
Reggio e quelle contro le co
sche e gli inquietanti collega
menti mafia-politica a cui han
no lavorato i magistrati di Pal
mi, v/.. . ; : . - " j» 

Sconsolata la conclusione: 
le disposizioni del nuovo codi
ce di procedura penale vanno 
bene in teoria ma sono «inade
guate - rispetto alle esigenze 
della dura realtà presente. É 
perfettamente inutile nascon
dersi dietro il dito... troppe le 
norme permissive; troppi i bc-
nefini accordati; esasperato il 
garantismo; esaltato il lassi
smo. E qui faccio punto». Poi 
un volo repentino: la magistra
tura farà fino in (ondo il pro
prio dovere: «È per questo che 
ho fiducia, tanta fiducia nel
l'avvenire». '. , , I ...li. '.« " 

Venezia 
H tribunale 
chiude 
i battenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M VENEZIA. Da len lo storico 
tribunale di Rialto è chiuso 
«per sospensione attività», co
me uno dei tanti' negozi attor
no impegnati nei saldi, su ordi- " 
nanza del suo presidente Luca ^ 
Santoro. Città e provincia sono ': 
senza giustizia, almeno per un '. 
mese. La decisione di Santoro r 
era obbligala ed attesa. Si sono -
sommati due eventi noti da 
tempo, il rischio d'incendio . 
nei disastrati meandri di Rialto, . 
la difficoltà di trovare sedi al- * 
ternative. Il comune aveva pro
messo per l'inizio di gennaio le 
Procuratie di piazza S.Marco. 
lasciate libere dalle Assicura- -
zioni Generali. Al nentro dalle -
vacanze i giudici hanno sco
perto che non era slato siglato 
neanche il contratto d'affitto 
da oltre due miliardi l'anno. «È 
in corso di perfezionamento, 
tra una settimana potrà inizia
re il trasloco del penale», ga
rantiva ieri il sindaco Ugo Ber- ' 
gamo. L'I febbraio, dunque, la •' 
macchina della giustizia pro
verà a rimettersi in moto. Per 
ora, il tribunale resta off limits. 
Solo chi ha bisogno di deposi- ' 
tare qualche atto urgentissimo -' 
può superare lo sbarramento • 
di carabinieri all'ingresso, sali
re i primi quindici gradini ed ' . 
affidarsi <• ad • un - cancelliere ' 
piazzato davanti lo sgabuzzino •; 
dei custodi. Più oltre gli uffici £ 
sono semideserti. L'ordinanza $ 
di Santoro prevede pochissime 
deroghe: • nessun processo, ' 
ammessi solo atti urgenti n-
guardanti detenuti. Per il civile 
si terranno esclusivamente 
udienze prefallimentari o rela
tive a sequestri. Tutto il resto 
slitta, al ministero è stata chic- . 
sta un'adeguata proroga dei 
termini processuali. Si può ini 
maginare cosa significhi osser- \ 
vando le cifre offerte ieri all'i- ' 
naugurazione dell'anno giudi
ziano, ospitata in una delle ' 
due sedi della corte d'appello: . 
in un anno a Venezia sono so
praggiunti oltre 9.000 procedi- • 
menti penali in procura, quasi ' -
8.000 presso i g.i.p.. I processi ," 
ancora da celebrare - sono • 
2.654. E gli imputati in attesa di ì~. -
giudizio, i querelanti che !-
aspettano giustizia, le. coppie • 
che devono separarsi o tùyor-, 
ziare. le. iaùagini non «urgenti». , 
le inchieste in corso come t -
quelle su Gladio e Pcteano. gli -
interrogatori? Che aspettino. -
Solo in campo civile, prevedo
no gli avvocali, qualche mi- , 
gliaio di procedimenti slitterà \ 
di un paio d'anni. Già nel 1989 ' -
i vigili del fuoco avevano se
gnalato la situazione a rischio ' 
degli uffici; lettera morta. Sono ' 
tornati alla carica lo scorso no- " 
vembre. dopo un'ispezione ' 
accurata. Pericolosissimo l'im- • 
pianto elettrico, priva di agibili- ' 
tà la nuova caldaia, mobili e - ' 
tendaggi non ignifughi, per 
non parlare di topi, scarafaggi. -
zecche, lavori in corso qua e i 
là, soffitti puntellati, pavimenti -
ondeggianti, intonaci cadenti. -
L'amministrazione della giusti- > 
zia a Venezia, già frazionata in 
otto sedi diverse, era esplosa , 
come un fuoco d'artificio. Tri- ] 
bunale, procura e Gip a Rialto. ' 
quattro «guardie ai fuochi», 
piazzate con estintori nei corri
doi, processi spostati presso la 
corte d'appello, l'aula-bunker ' 
di Mestre, sale e salette rime- ' 
diate giornalmente, costrin- " 
gendo giudici, cancellieri, av
vocati, imputati, testimoni a 
correre di qua e di là con gli in
cartamenti appresso. Per il tri
bunale civile il comune ha 
escogitato il trasferimento lem- -
poraneo a Ci Dona; ma appe
na iniziato il trasloco lo sbilen
co palazzo non ha sopportato 
il peso della legge. „•- . „•. >:•?.,. 

Polemiche a Firenze Proteste a Genova 
Il Pg:'«Iriierferenze 
di alcuni politici 
sul caso Mendella» 
MI FIRENZE. Acceino polemico del Pg presso 
la Corte d'appello li Firenze Luciano Tonni per 
le numerose intc'ogazioni parlamentari sulla 
Vicenza giudiziari) di Giorgio Mendella. Nella 
sua relazione pf la inaugurazione dell'anno 
giudiziario, il majstrato ha ricordato che la pro
cura di Lucca «h-in corso indagini per eventuali 
reati contro l'eonomia a carico di un noto fi
nanziere ed acuni suoi stretti collaboratori, 
eventuali reatiche produrrebbero gravi danni 
nei confronti r numerosi piccoli risparmiatori, i 
quali hanno --fidato a società del gruppo i loro 
nsparmi». Pu non entrando nel merito e limi
tandosi solo» ricordare che «la Cassazione ha 
respinto qu»"- tutti i ricorsi presentati dai difen-
son degli inputati contro i provvedimenti caute
lari emess dal magistrato competente». Per 
Tonni «l'aienda giustizia prosegue in un degra
do per i! lomento irreversibile». In generale in 
Toscana nel primo semestre '91 si registra «un 
increme'o generico di criminalità del 5,9%. 
con pure dell' 11,76% per le estorsioni sravi, dei 
7,29% pr gli scippi ed addirittura deM85,7l% 
(da 7 20) per gli attentati dinamitardi od in-
cendi-i». Fra i fatti più rilevanti in Toscana, il Pg 
ha rie'dato gli episodi di terrorismo ed il leno-
mene della droga che «non appare arginabile 
nonflante l'opera del legislatore». 

I giudici di Pretura 
«Ognuno di noi 
ha 4500 processi» 
MI GENOVA A Genova l'inaugurazione del
l'anno giudiziario ha registrato la dura protesta 
dei sostituti procuratori della Repubblica presso 
la Pretura. «Fino dal novembre del 1989 - hanno 
spiegato - il nostro Ufficio denuncia l'intollcra-
bile carenza di personale amministrativo e di ' 
supporti logistici, tecnici ed informatici e ben 
due ispezioni ministeriali hanno messo in luce 
la necessità di provvedimenti urgenti; tutto inuti
le: la situazione finora non è cambiata nò pare 
destinata a mutare in tempi brevi; con il risultato 
che a ciascuno dei sostituti sono assegnati 4.500 
procedimenti, che per ogni due sostituti e di
sponibile un solo assistente e un solo coadiuto
re, che non esiste nessuna forma di centralizza
zione dei servizi, che persino gli atti urgenti ven
gono trasmessi per l'esecuzione in tempi onnai 
non inferiori alla settimana, che sulle scrivanie-
dei sosituti piovono ammassi indistinti di docu
menti che da mesi attendono inutilmente di es
sere inseriti nel relativo ed introvabile fascicolo, 
che le assistenti oberate di lavoro non riescono 
a trasmettere la lista dei testimoni entro i termini 
prescritti sicché vi è il rischio che tutti gli imputa
ti vengano assolti per assoluta mancanza di pro
ve». E cosi via; i sostituti, insomma, si sentono 
«nell'impossibilità di adempiere decorosamen
te ai loro compiti» e chiedono perentoriamente 
che siano adottati i provvedimenti adeguati. 

Palermo 
«Il governo si batte 
contro la mafia 
senza un progetto» 
MI PALERMO. Giudizio critico del procuratore 
generale di Palermo Bruno Siclari sulle recenti 
misure governative (Dna e Dia) definite «con
traddittorie, assunte con frenetica rapidità e di
mostrando di obbedire a spinte estemporanee 
piuttosto che ad un chiaro disegno operativo». 
Molto allarmato il quadro di una criminalità «or
mai in marcia di avvicinamento verso la rispet
tabilità e la legittimazione di risorse illecitamen
te accumulate». Il procuratore generale ha os
servato a tale proposito che lo spettro degli inte
ressi di mafia si 6 via via allargato dagli appalti al 
settore finanziario, con lo specifico obiettivo di 
mettere a segno forme sempre più raffinate di ri
ciclaggio, e, più in generale, al settore dcll;i spe
sa pubblica. Né è da sottovalutare il filone sem
pre più redditizio delle estorsioni che si spingo
no, se necessario, sino al delitto come è acca
duto nel caso dell'imprcditorc palermitano Li
bero Grassi. Anche le cifre rilevano questo nuo
vo soprassalto di criminalità. Nell'anno preso in 
esiline infatti sono stati compiuti 200 delitti e 12 
persone sono scomparse, contro i 173 delitti 
dell'anno precedente. Si è passali da 122 casi di 
estorsione (naturalmente quelli denunciati) a 
186. Sono cresciute di un terzo le rapine- da 
4,725 a 6.453. Siclari ha osservato anche che 
dopo il pentimento di Marino Mannoia i casi di 
pentimento sono diventati davvero s|X>radici. 

Catania 
Calano le denunce 
contro il racket i 
Il resto aumenta 
MI CATANIA Un dato allarmante emerge dalla 
relazione del Procuratore generale di Catania,. 
Giustino Jezzi, presentato ieri mattina all'inau- : 
gurazione dell'anno giudiziario. Nel distretto di -, 
Catania, nel periodo preso in esame dalla rela-. 
zione. sono sensibilmente diminuite le denunce 
per estorsione. Nello scorso anno sono passate 
da 776 a 578, di queste ben 441 sono contro 
ignoti. Un dato che conferma la forza di pene
trazione del racket nel tessuto economico della 
Sicilia sud orientale ed in Particolare a Catania e 
Siracusa. Una penetrazione di Ironte alla quale 
sembra diminuire la forza di reazione dei com
mercianti, nonostante l'esempio che arriva da 
Capo d'Orlando, v- „ »< . - > . . . - - • \ 

Nessuno stupore invece per l'aumento degli ; 
omicidi che godono di un tasso d'impunità del ' 
76,9%. Duro il giudigio di Jezzi sulla superprocu-
ra nazionale. Malumore e mugugni nei corridoi ' 
della procura ci sono stati quando i magistrati 
presenti si sono resi conto che dalla relazione 
erano sparite tutte le principali operazioni con
dotte dal pool antimafia catanese che hanno 
portato dietro le sbarre oltre 300 personeaccu-
sute di appartenere alle cosche etnee. Come 
l'arresto del latitante Francesco ferrerà Bruxxel-
les, quello dei capi del clan Ludani «MUssi di Fi-
cudinia», del clan Pillerà, e del clan Cilone. ^ -

Bari 
Il procuratore 
chiede misure 
d'emergenza; 
MI BARI. «Quando la delinquenza organizzata 
raggiunge proporzioni tali da non consentire ef
ficaci rimedi ordinari, si deve avere il coraggio di 
nconoscere l'attualità di una versione delle Isti
tuzioni che giustii ica qualunque tipo di eccezio
nale intervento inesorabilmente proporzionato 
all'entità dell'aggressione all'ordine sociale». A 
chiede misure speciali per la giustizia è il procu
ratore generale della Repubblica di Bari, Fran
cesco Ancona. Dal suo osservatorio, quello di 
una delle regioni più colpite dall'assalto della 
criminalità organizzata, la preoccupazione è 
certamente giustificata, i rimedi proposti forse 
meno. Ancora h j sostenuto che che «in questa 
prospettiva si può comprendere la grave per
plessità, la sfiducia e l'accesa protesta che con
fida nella funzione repressiva dello Stato». Solo 
una cilra per comprendere lo stato in cui sono 
gli uffici giudiziari di Bari: 155 mila denunce non 
sono ancora stale neppure registrate. Aumenta
no tutti i reati: dagli omicidi, ai furti, alla micro
criminalità, allarmante è il ni mero dei minori 
che partecipano alle attività criminose e ancora 
più grave sarebbe se la maggioranza dei reati 
non fosse compiuta da ignoti. In questo panora
ma solo le estorsioni diminuiscono ma il procu-
ralore ha definito questo dato 'Strano». 

Torino 
Microcriminalità, . 
dròga e finanziarie 
i nuovi pericoli " :;̂  
MI TORINO. Microcriminalità in forte aumento 
soprattutto a Torino, dovuta in gran parte ai tos
sicodipendenti; sospetta «fioritura» di società fi- -
nanziarie e di agenzie di prestiti, in buona misu- : 
ra strumenti per il riciclaggio di denaro sporco. •; 
Dalla relazione del procuratore generale della 
Repubblica per il Piemonte. Silvio Pieri, per l'i- ' 
naugurazione dell'anno giudiziario, emergono '' 
«in linea generale» gli stessi «pregi e difetti nazio- ' 
nali della giustizia». Nel grande salone della ' 
«scuola d'applicazione» in via dell'Arsenale, da
to in prestito già da qualche anno agli uomini . 
che amministrano la giustizia ancora in attesa di . 
una nuova, adeguata sede, ad ascoltarclc or- . 
mai croniche dolenti note sui mali della giusti- •• 
zia, c'erano le massime autontà cittadine, pre- < 
sente, tra gli altri, anche l'avvocato Giovanni -
Agnelli ed il segretario de! partito repubblicano, ; 

Giorgio La Malfa. Aula disertata invece, per prò- ' 
testa come annunciato alla vigilia, dagli avvoca
ti e dai procuratori che lamentano la mancata ' 
adozione da parte del ministero di Grazia e giù- ; 
stizia di misure, a lungo sollecitate, per ridurre .-. 
•almeno in forma accettabile», gli inconvenienti " 
ed i disagi derivanti «dal costante degrado del ] 
servizio notificazioni civili». , , - >( , ,, , ,.yl -ir-. 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 
Indico 

I N O I C F M B 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI > 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUN CAZ 

ELETTROTEC 

TFINANZIARIE 

IMMOS LIARI 

MECCANICHt 

MINfcRARIE 

TrSSIUl 

DIVERGE 

valore 

1048 

1017 

1049 

1050 

1004 

1066 

1032 

1026 

1060 

1039 

1044 

1026 

1065 

1016 

1046 

1027 

proc ' 

1032 

1005 

1030 

1035 

995 

1045 

1021 

1021 

1051 

1035 

1027 

1015 

1040 

1011 

1042 

1025 

*ar % 

1 55 

1 19 

1 64 

1 4 5 

0 9 0 

2 01 

1 06 

0 49 

0 6 6 

0 39 

1 66 

1 06 

2 4 0 

0 49 

0 5 8 

0 2 0 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINOOLANOESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1182 195 

755 375 

221 310 

670 695 

36 682 

2145 200 

9 369 

847 520 

11 864 

194 510 

2010 700 

6 553 

" 0 7 7 

1537 770 

1022 250 

107 347 

277 120 

207 120 

277 725 

DOLLARO AUSTRALIANO 876 600 

1154 800 

756 305 

221 455 

671 460 

36 720 

2145 750 

9 247 

848 320 

11 865 

194 520 

2009 500 

6 552 

8 655 

1538 150 

1005 500 

107 478 

192 040 

207 295 

277 450 

659 425 

Scambi in deciso aumento 
La Fiat oltre quota 5000 
EMI MILANO Impennata del 
le Fiat che sfondano quota 
5000 lire e sulle quali conver
gono intensi scambi in forte 
rialzo tutte le «blue chips» in 
pia/za degli Affari ieri matti
na e. era quasi a ia da boom 
Gli affari dopo mesi risultano 
in deciso aumento (grazie 
anche ali estero e alle rico
perture) e ciò significa che le 
Sim cominciano a produrre i 
loro effetti, trascinando in 
Borsa buona parte degli 
scambi che pnma venivano 
fatti dalle banche tra loro 

Già 1 altro ieri gli affari era
no saliti sopra i cento miliar
di contro una pnma stima 

che li aveva fissati attorno gli 
80 miliardi quindi peccando 
per difetto Ieri sono stati 
molto di più di 100 miliardi 
avvicinandosi ai livelli che 
tutti si attendevano dal mo
mento dell'ingresso delle 
Sim nel parterre il 2 gennaio 
scorso I rialzi sono tanto più 
significativi perché fatti alla 
vigilia della «risposta premi» 
per lunedi prossimo 

All'impennata iniziale 
hanno però fatto seguito le 
cosiddette prese di benefi
cio o monetizzazione dei 
guadagni che hanno legger
mente limato I impetuosa sa
lita dei prezzi Le Fiat che 

hanno chiuso con un rialzo 
del 3 02% a 5077 lire avevano 
toccato nei precedenti scam
bi le 5100 lire Impennata an
che delle Montedison con un 
aumento del 3,15% e di tutto 
nlievo il rialzo delle Generali 
del 2.07% 

Si hanno poi i rialzi delle Ifi 
pnvilegiate del 3,88%, delle 
Pirellone del 2,04% (a 1051 
lire, ora più lontane del no
minale) , delle Italcementi 
del 2,84%. delle Olivetti 
( + 2,19), delle Fondiaria 
( + 3,59%) Il Miballe 1130 
registrava un progresso 
dell 1,6% poi le limature per 
prese di beneficio riduceva-

no un pochino il vantaggio A 
metà seduta il Mib riprende
va vigore e chiudeva a 
+ 1,55% Da registrare la for
te impennata delle Sme sali
te del 7,85% 

Sul circuito telematico si 
registrano ì decisi progressi 
delle Fiat pnvilegiate salite 
del 4,62% (anche sul Seaq 
londinese le Fiat privilegiate 
hanno avuto un forte nalzo) 
delle Comit ( + 3,10%), delle 
Cir ( + 2,71%) delle Ferfin 
( + 2,28) - e delle Ras 
(+1,39%) Sul telematico, 
come si vede, si assiste a un 
vero boom, anche per quan
to riguarda gli affari D A' C 

FINANZA E IMPRESA 

• PIRELLI. Avrà esecuzione dal 1G 
gennaio al 17 febbraio 1 aumento di 
capitale della Pirelli e C on emissione 
di 24 39 mil oni di azioni ordinane da 
mille lire oflerte a 4000 La società in
casserà 97.') miliardi La Pirellina e 
detto in una nota ha chiuso il MI in 
utile ma nor dLstnbuirà dividendi 
• ENICHLM. Emchem agricoltura 
società del p ruppo Enichem (Eni), ce 
derà le propne attività fitofarmaci al 
gruppo privato Sipcam A Ironte della 
cessione che rappresenta un fatturato • 
di 100 miliardi con 130 addetti sui 
1 200 miliaidi totali di Enichem apri 
coltura la s-xieià pubblica riceverà at 
traverso un aumento di capitale nser 
vato circa il 30% della Sipcam e una 
rappresenwnza in consiglio di ammi
nistrazione 
• IDROVIE IR1. Giancarlo Bernardi
ni e Aldo Giovannelli sono stati nomi
nati rispettivamente presidente ed 
amministratore delegato di Idrovie la 
società che fa parte della direzione 
concessionane di Intecna Giancarlo 
Bernardini -icopnva la carica di jmmi- . 
nistratore delegato di Idrovie mentre 

Giovannelli era drettoie centrale per 
la promozione in lalstat 
• MONTESHEU. Paolo Melacmi e 
da oggi il nuovo anrrnnistratore dele
galo della MontesMI la società di di
stribuzione di proOjtti petroliferi nata 
nel 1988 da una )ont-veniure panteti-
ca trn la multina/ioiale Shell e il grup
po Montedison La Jvonteshell ìnlorma 
che Mclacini sostituice Eugenio Gua 
dagno che assumerèaltn incarichi di 
rettivi nella «bdison» a nuova holding 
per I energia del gruppo di Foro Bona-
parte 
• VM.LaVm motonia stretto un ac
cordo di coBabordZiort- con la società 
svedese Stima L. intona prevede la 
commercial zaz/ione eia distnbuzio-
nc in Italia dei moton <candmavi ad 
iniezione dretta raffrectìali ad acqua 
e destinati ali impiego industriale e 
marino L blenda molonsUca feTare-
se allarga cos1 la gammadei suoi pro
dotti affiancando ai tradizionali moto
ri 1300 v rafreddjti ad ana. tre famiglie 
di propulsòri con cilindrata tra gli 8 e i 
14htn 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! AGRICOLE 
FERRARESI 
ERIDAMIA 

ERIDANIARI 

ZIGNACO 

33000 

7091 
5130 

6160 

0 0 0 

1 6 0 

0 59 
182 

ASSICURATIVI 
ABEILI E 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 
FONOIARIA 

GENERALI A S 

LAFONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATtrsA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 
SAI 
SAIRI 

hUS «l « \SS 

TOROASSOR 
TORO ASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA A S 

WARLAFONO 

W FONOIARIA 

WGENER91 

105200 

11440 

'0690 

8 '05 
81P 

36100 

29550 

14450 

18900 
7280 

4100 

13860 

10775 
13510 

8710 
13480 
14800 

8700 

11200 

23600 
12780 

12545 
16100 

9700 

7465 
2100 

16750 

22990 

1 06 

124 

2 49 

1 52 

0 62 
3 59 
2 07 

2 5 6 
0 46 

182 

2 2 2 
2 b 7 

0 0 0 

1 2 0 

2 5 6 
0 97 

1 02 
0 67 

0 45 
1 51 

2 82 
0 6 4 

•0 12 

0 9 3 

•0 07 
3 19 

2 1 3 

1 7 3 

BANCARI! 
B C A A G R M I 

COMIT RI NC 
B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCA TOSCANA 

B C O A M B R V E 
B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 

8 S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
C R V A R R I 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREOITCOMM 

CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 
W S ROMA 7 % 

W SPIRITO A 

fi SPIRITO B 

10795 

3500 

1175 

6600 

2310 

1520 
5600 

12950 

3745 

3905 

2605 

3795 

2550 

5080 

1760 
2772 

22525 
5300 

3055 

2163 

1635 
3800 

5665 
2691 

28100 

14790 

633 

598 

226 

- O t o 

-0 85 
3 25 

0 0 0 

132 
133 

7 0 3 
1 17 

2 3 2 

2 76 
0 97 

0 40 

2 2 0 
160 

173 
0 4 0 

0 0 0 
1 83 

1 8 3 

1 07 
0 2 ' 

106 

•0 44 
1 17 

2 1 8 
179 

-0 31 

-0 66 
2 24 

CARTARI: EDITORIALI 
3URGO 

BURGO PR 

BURGORI 

SOTTR-BINOA 
FABBRI PRIV 

ED LA RE PUB 
L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

8700 

9850 

9650 

705 
5405 

3505 
6480 

8300 

3650 

5535 

2 59 

•0 61 
1 05 

-2 49 

122 

0 4 3 

1 57 
0 61 

-135 
0 18 

CIMCXTt CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CSM BAR RNC 
CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 
CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 

UNICEM 
U N I C E M R P 
W C E M M F R 

W C E M M E R R 

3565 

6950 

9050 

1960 

5670 

10250 
10550 

2675 

2I700 

11750 

10650 
7190 

2100 

1180 

0 71 

0 0 0 
- 1 4 2 

•6 20 
4 0 4 

•0 49 
1 44 

1 90 

2 8 4 

2 89 
143 

120 

9 8 3 
•0 84 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
A L C A T E R N C 
AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R P 
CALP 
ENICHEM 

FNICHEMAUG 
F A B M I C O N D 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MARANGONI 

M0NTEFI8RE 

MONTEFIBRI 

PFRLIER 
PIERRbL 

PIERRELRI 
PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAG RI PO 
SNIABPD 
SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIAFIBRE 
SNIATECNOP 

SORINBIO 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

4640 
3210 

1940 
1540 

6120 
722 

780 
4250 

134S 
1433 

2500 
2495 
3454 

2250 

790 
715 
940 

1700 

780 
1051 
902 

8800 

4850 
7510 
5651 

7420 
2180 
1580 
1185 
904 

1215 
685 

3300 

6480 

7740 
12250 

5340 

7 66 
0 31 

0 0 0 
-0 58 
0 9 9 
2 41 

0 0 0 
1 19 

- 1 2 5 
0 92 

5 93 
4 61 
0 41 

0 22 

-0 63 
-0 69 
0 00 
6 92 

4 0 0 
2 0 4 
0 22 
0 92 

1 04 

0 4 0 
0 37 

1 09 

0 2 3 
2 07 
4 41 

3 3 1 
-2 60 
6 6 3 
173 
0 87 

0 52 
0 0 0 
0 5 6 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 
STANCA RI P 

6505 
3640 

4300 
32350 

6810 

125 

0 79 

-0 69 
0 0 0 
0 69 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
AL 'TALIAPR 

ALITAL R NC 
AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
GOTTARDO 

. ITALCABLE 

ITALCA8 R P 
NAINAV ITA 
NAI-NA LG91 

SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 

700 

601 
696 

10570 
1170 

10550 
2175 
1572 

2250 
5449 

4425 
1041 

925 
1472 

1420 
11309 

2 9 4 

0 8 4 

-0 29 
-1 03 
4 4 6 
0 76 
2 11 
0 45 
0 4 5 
1 09 
0 3 2 

0 0 0 
0 0 0 

152 
-2 41 
0 21 

ELETTROTECNICHE 
A8BTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 

GÉWISS 
SAES GETTER 
SONOELSPA 

WAR ELSAG 

2510 
3870 
3680 
3280 

4351 
10020 
5450 
1300 

100,5 

0 0 0 

2 1 1 
0 27 

•0 15 
1 19 
0 0 0 
0 74 

-0 38 
•6 94 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 

A C Q M A R C R I 
AVIR FINANZ 
BASTOUI SPA 

BON SI RPCV 
BON SIELE 
BON SIGLE B 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 
BUTON 
C M 1 SPA 
CAMFIN 

CIR R PO NC 
CIRRI 

COFIDERNC 
COFIOESPA 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

CUROMOBILIA 

199 
192 

7220 
167 

12000 
35030 

5600 
360 

660 
3025 

4420 
3201 

990 
1830 

940 
2100 
1499 
3370 

40500 

4860 

•0 50 
0 0 0 
0 91 
1 8 3 

0 3 3 
1 9 8 

-168 
2 88 

4 78 
0 0 0 
0 6 8 

' 3 0 
4 6 5 
2 2 3 
0 5 3 
2 4 4 

0 27 
0 0 0 
1 48 

0 0 0 

EUROMOBRI 
FFRRTO-NOR 
FCRFIRNC 
FIOIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
HNARTERI 
FINREX 
FINREX R NC 
F ISCAMBHR 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
rORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 
I H P R 
IFILFRA7 
IFIL H FRA7 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTE.. 
MITT10TT91 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
M O N I T O R CV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STCTRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRFNNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARMITTEL 
W I T A L M O R N 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR 8 
WARCOFIDE 
WCOFIDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 

2010 
1200 
1225 
5045 

560 
657 
310 
375 

3970 
1000 
3075 

880 
1000 
958 

1660 
2455 

750 
722 

1355 
1320 
1352 
1199 
95.5 
87.5 
4550 
2175 

13400 
5350 
3200 
2250 
1230 

11400 
70400 
45950 

705 
371 

1789 
1595 
1279 
990 

1610 
9999 
1175 
2194 
4205 
1635 

11660 
2326 
1725 
6660 
1490 
651 

6040 
1102 
1061 
1300 
1500 

850 
800 

2835 
1796 
1950 
2208 
1968 
2120 

706 
3470 
7030 
3010 

579 
900 
530 

52500 
151.25 

73 
SS 

130 
88 

985 
729 

1 52 
0 0 0 
1 83 
1 82 
1 82 
1 18 

-6 06 
135 
0 0 0 
101 
0 3 3 
0 1 1 
3 6 3 
0 0 0 
0 0 0 
4 0 3 
0 0 0 

-0 96 
504 
4 76 
0 0 0 

-0 25 
160 

1 16 
2 25 
0 4 6 
3 6 8 
0 9 4 
2 5 6 

-4 66 
2 T 
0 0 0 
0 70 
5 6 3 
0 57 
0 27 
1 36 
0 95 
3 1 6 
2 0 6 
0 6 3 ' 
0 4 4 
1 12 

-0 27 

0 6 0 
-0 61 
0 0 0 

-0 89 
0 2 3 
3 16 
0 0 0 
0 15 
0 67 
0 92 
192 
0 0 8 
7,83 
0 00 
0 0 0 
1 61 
5 03 
4 8 4 
0 3 6 
0 15 
0 0 0 
2 32 
3 3 4 

2 93 
3 79 

•0 17 
•1 01 
2 91 
5 0 0 
0 49 
1 39 
2 30 

-4 41 

-6 38 
1 03 
2 6 8 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I E 
AEOES 
AEDfcSRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIHONE 
C AL TAO R N C 
COGEFAR IMP 
COGEF IMP R 
DEL FAVfcRO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

15300 
7000 
3690 

17500 
4530 
3435 
3460 
2550 
2460 
1920 
2730 
2300 

10570 
2042 

30100 
56500 

2523 
1430 
5600 

-3 35 
-0 64 

135 
4 17 

-0 22 
0 0 0 
4 15 
1 55 
2 9 3 
1 05 
0 37 

0 0 0 
5 81 

•0 15 
0 0 0 

•0 79 
0 92 

-3 05 
0 7 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FACMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
G ILARDRP 
INO SÉCCO 
1 SECCO R N 
MAGNFTI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVfcT RP-N 
PININF R PO 
P NINFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
S A I P E M R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 

••TfjCNOSTaPA 

^TEKNECOMP 
. .TEKNECOMRI 
" V A t E O S P A 

W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
WOLIVET8V. 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2250 
6090 
4230 
2150 
4006 
8800 
5077 
3928 
2260 
9930 

26990 
2660 
2450 
1155 
1195 

770 
730 

7890 
2670 
1143 
1206 
1467 

4500 
2524 
1936 
1850 

11540 
11610 
10220 
31700 

6790 
10850 
7100 
1569 
1460 
6865 
6605 
5090 

«-"•«211 
509 
494 

» 3590 
26 
30 

207.5 
100 

31500 
1989 

0 9 0 
0 6 6 
3 9 8 

-138 
0 6 3 
0 1 1 
3 02 
0 72 
3 45 
2 5 8 
0 ' 1 
3 91 
5 6 0 

-0 43 
2 14 
5 1 9 
2 3 6 
1 15 
0 0 0 

•0 17 
-0 41 
0 41 
1 6 9 
2 1 9 

•3 20 
165 
0 0 0 
0 87 
0 0 0 

00 00 
-015 
0 0 0 
2 45 

-0 06 
0 0 0 
1 70 
0 0 8 
1 3 9 
0.08.-
1 6 » . 
1 ; » , 

-ÌSX 
_5_a« 

- « 2 5 
1 2 2 

•0 99 
1 6 1 
0 0 0 

* MINERARIE METALLURGICHE 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 
W E U R M - L M I 

414 
724 

5410 
6230 
2615 
5530 

26 

17? 
- 0 1 4 
1 12 
0 3 / 
0 3 8 

-6 59 
6 1 2 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF 500 
LINIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 
M ARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIR NC 

11520 
11405 
4410 
3725 

250.5 
1205 
2600 

630 
579 
950 

6200 
4760 
7350 
1731 
3420 
3900 
2360 
4300 

12140 
8190 

1 0 5 
0 4 8 

•0 45 
0 0 0 

•138 
1 26 

-152 
0 8 0 

-0 17 
0 6 4 

- 1 5 9 
3 4 8 

-2 26 
1 23 
2 0 9 
0 2 6 
0 6 0 
3 61 
1 12 
0 12 

DIVERSE 
DE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 
PACCHETTI 
UNIONF M A N 
VOLKSWAGEN 

7420 
2235 

209000 
1900 
1310 

15800 
10510 
21100 

499.75 
2620 

228500 

-or-
0 18 
0 4 8 
0 8 0 
2 3 4 
0 77 
0 10 
0 0 0 

•0 05 
-0 76 

•0 22 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 

CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RAS 

20645 
4087 
3553 
1657 
1779 

1,39 
3.10 
4.62 
2,28 
2.71 

Tllolo 

CCT ECU 30 AG94 9 8 5 % 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT CCU 85/93 9% 

CCT ECU 85/939 6% 

CCT ECU 65/93 8 7 5 % 
CCT ECU 85/939 75% 
CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/948 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 86/92 8 5% 
CCT ECU 68/32 AP8 5% 
CCT ECU 68/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/938 5% 
CCT ECU 68/938 85% 
CCT ECU 88/93 8 76% 

CCT ECU 89(94 9 9 % 

CCT FCU 89/949 65% 

CCTECU69/941015% 

CCT ECU 89/959 9% 
CCT ECU 90/95 12% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 9 0 * 6 1 1 5 5 % 

CCT ECU 93OC 8,75% 

CCT ECU 93 STB 75% 
CCTECUNV9410 7 1 . 
CCTECU-90/9511,9% 
CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93CVIND 
CCT-18AP92CVIND 
CCT-18GNS3CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST993CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-190C93CVINO 
CCT-19MG92CVINO 

CCT-20LG92IND 
CCT.20OT93CV1ND 

CCT-AG93INO 

CCT-AG9SINO 
CCT.AG96 INO 

CCT-AP93IND 
CCT-AP94IND 

CCT-AP05INO 
CCT-AP96IND 
CCT-DC92IND 

CCT-DC95IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-OC96IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB03IND 
CCT-FB94IND 
CCT-FB95 INO 
CCT-F896 IND 
CCT-F096 EMS1 INO 
CCT-GE93 EM88 IND 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 IND 
CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVINO 
CCT-GE96EM91INO 
CCT-GE97 INO 
CCT-GN93 INO 
CCT-GN95IND 
CCT-GN96IND 
CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 
CCT-LG95 E M00 INO 

CCT-LG96 INO 
CCT-MG93IND 
CCT-MG95 INO 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 
CCT-MZ93 INO 
CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95 INO 
CCT-MZ95 EM90 INO 
CCT-MZ96 IND 

CCT-NV92IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 
CCT-NV95FM90IND 
CCT-NV96 INO 
CCT-OT93 IND 
CCT-OT94INO 
CCT-OT95 IND 
CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 
CCT-ST93 IND 
CCT-ST94 INO 

CCTST95IND 
CCT ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96IND 
BTP-16GN97 12,5% 

prezzo 

101 65 
1O0 45 

992 
9 9 6 

100 4 

99 75 
9 4 3 
97 9 

947 

99,75 

9 8 6 
9915 

97 

961 
97 7 

102 1 

99 35 

100 5 

998 
1081 

1043 

103 8 

97 6 
96 35 

104 6 
104 7 

100,25 
99 96 
100 4 

100 16 

100 45 

99,8 
100 2 

996 

100 6 

100,25 
100,05 

,100 05 
~ 1 0 0 6 

992 

9 9 1 

1004 

100.3 
9 9 3 

100 05 
100 4 

99,9 

99,65 

99 75 
99,95 

100,15 
100,4 

100,66 
100,05 

99,6 
100,2 

1005 
100 

100.2 
103,2 
99.8 
99,5 

100,4 

98.95 
99 45 

100 95 

99,35 
99,95 
S9 65 

100,45 
99,3 

99 76 
9 9 6 

10015 

100 35 
9 9 4 

99 75 
99 95 
100,3 

101 

100,15 
99 75 

9 9 0 
9 9 3 

100 25 
100.3 
99,55 
09.7 
98,7 

100,3 

100 05 
9 9 3 

99 75 
99,35 
100 1 

var % 

0 0 0 

-0 30 

020 
0 1 0 , 

1 62 

•0 10 

•011 
•0 10 

0 26 

0 6 5 
•0 50 

0 05 
•0 10 

•0 61 
1 66 

2 8 2 

-010 
•0 20 

-0 30 
-1 76 
•0 29 

•0 29 

-0 31 

0 21 
000 

•019 

0 10 
•0 05 
•010 

0 0 5 

0 0 0 
4 1 0 

C20 

•0 05 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
-0 06 

0 0 0 

0 0 5 
0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 
010 

-0 05 

0 05 
0 0 0 

0 0 6 
0 1 5 

-0 06 
0 05 

-0 05 
0 0 0 
0 0 0 
0 1 0 
0 0 0 

0 0 0 
-0 05 
0 1 5 
0 39 

0 0 5 
0 05 

•015 
•0 05 
0 0 0 
0 15 

-0 05 
0 2 0 
0 05 
0 05 

010 
0 05 

•010 
0 0 0 

•0 05 
000 
0 05 
0 06 
0 06 
0 35 
0 15 

-0 10 
0 1 0 
0 1 5 

•0 25 
0 0 0 

0 0 5 
0 05 
0 0 0 

•010 
0 0 0 
0 1 6 
0 0 5 

•0 15 
•010 

BTP.17MG9212 5% 

BTP-17MZ9212 5 % 

BTP-17NV9312 5% 

BTP.18AP9212 5% 
BTP-11MZ9812 5% 

BTP-1AG92115% 
BTP.1AQ9312 5% 
BTP.1AP9211% 
BTP 1AP9212 5% 

BTP-1AP92915% 
BTP-1AP92 EM90 12 5% 

BTP 1DC9312,5% 
BTP.1FB9211% 

BTP-1FE929,25% 
BTP-1FB93 12 5% 
BTP-1FB9412 5 % 

BTP.1GE9412 5 % 
BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE98'2.5% 
BTP-1GN92916% 
BTP-1GN9412 6% 

BTP-10N98 12% 

BTP-1GN97 12,5% 

STP-1LG9210 5% 
8TP-1LG9211 5% 

BTP.1LG9312 5% 

8TP-1LG9412.5% 
BTP-1MG9211% 
BTP-1MG9212 5 % 
BTP-1MG929 15% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

8TP-1MZ9291S% 
BTP-1MZ9412 6% 

BTP.1MZ9812,5% 

8TP-1NV9312 6 % 
BTP-1NV93EM89 12,6% 
BTP-1NV9412 5% 
BTP-1NV9712 6% 

8TP-10T9212 8% 

BTP-10T9312 5% 

' BTP-1ST9212 6% 

BTP-1ST»312 5 % 
BTP-1ST9412 5 % 

BTP-20GN9812% 
CCT-18FB97 INO 
CCT-AQ97 INO 

CCT-AP97 IND 

CCT-APW INO 

CCTFBKr iNO 
CCT-GN97IND 
CCT-GN98 IND 

CCT-LG97IND 
CCT-MG97 IND 

CCT-MG98INO 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ96IND 
CCT-ST97 INO 

CCT-83/93TR2 5% 
CCT-AG97IND 
CCT-APBB INO 

CCT-FB929 8 % 
CCT-GE94BH 13.95% 
CCT-QE94USL13 95% 

CCT-GN97IND 
CCT-GN98 INO 

CCT-LG94AU 709,5% 

CCT-LG97IND 
CCT-MQ97 IND 

CCT-MG98 INO 
CCT-MZ98 IND 
CCT-ST97 IND 

CTO-16GN9612 5% 

CTO-16AGB512 6% 

CTO-16MG9612 6% 
CTO-17AP9712 5% 
CTO-17GE9612 5 % 

CTO-18DC9S12,5% 

CTO-18GE9712 6% 
CTO-18LG9612 6% 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN9512 5% 

•> CTO-19GN9712% 
CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9«12 5% 

CTO-20NV9612 5% 
CTO-20NV9612,6% 

, CTO-20ST9512,5% 
CTO-OC9610 25% 
CTO-ON9512,6% 
CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 
ED SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 198012% 

RENDiTA-555% 

100 
99 75 

100 2 
9 9 9 

100 2 

09 45 
100 1 

995 
99 95 

9 9 4 

99 75 
100 1 

99 75 
9 9 7 

1005 
1002 

100 3 

1003 
100 35 

100 3 

99 75 
100 

96 75 
100 05 

100 1 

997 

100 35 
1001 

99,35 
9 9 8 

99,15 
100,2 

99 95 
100 1 

100 3 
1001 

1005 

10015 
100 2 
9 9 9 

100 05 
999 

1001 
100,1 
98 2!» 

9 9 t v 

9 6 3 

9 9 1 

9 6 / 

993 

99 15 
98,9 

9 6 6 
09,06 

9 8 6 

99 25 
96,6 

99 15 

98 95 
98 tS 

96 65 
100 2 
10",4 

102 25 
98 65 
98 7 
98 7 

C8.5 

90 05 
t« ,8 

1I8 7 

9>I46 

105 35 

103 05 
1002 

ICO 45 
1003 

100 2 
100 4 

100 1 
100 2 

19015 

9965 
1002 

100.3 
1001 

•00 35 
1001 

98,3 
100,4 

68 25 

66 35 
100 

101,1 
59,55 

0 0 5 

-0 05 

0 10 
000 

005 

0 0 0 

0 0 5 

010 
0 25 

000 

-0 05 
-0 20 
000 

000 

•016 
0 10 

0 0 0 
0 05 

0 0 5 

005 
-0 10 

000 

015 

0 10 
000 ' 

-0 10 

0 0 0 
0 0 0 

•010 

-016 
020 

0 1 5 

0 0 0 , 
0 10 

0 25 

0 10 
050 

0 15 
0 10 

000 

0 0 5 

000 

0 1 0 
0 0 5 
010 
0 25 

•0 15 

-0 10 

005 

0 1 0 
0 51 

0 2 0 

0 1 0 
0 00 

000 
006 

010 

-010 
-0 65 

0 2 0 
0 0 5 
0 00 

0 2 0 

-015 
0 0 5 

0 25 
000 

020 
005 

005 

0 0 5 
0 16 
0 05 

0 0 5 

-010 
-005 
0 0 0 

-0 05 

•0 05 
-0 20 

-0 20 

005 

010 
0 2 0 

0 10 
-0 05 

0 05 
005 

0 31 
0 2 0 
0 1 1 

-0 06 
1 37 

060 

ooe 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS FUNO 
ADRIATIC ELROPE FUNO 
ADRIATIC FAR EASTFUNO 
ADRIATIC Gì OBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTF 
EUROPA 2000 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMITINTERNAZ 

Ieri 
11379 
10936 
9001 

11689 
9661 

10367 
N P 

10631 
10484 
12264 
10699 
11663 

GCNERCOMIT NORDAMERICA 12783 
GESTICREDITEUR 
GESTICRFDITAZ 
GESTIELLE 
GESTIELLE 5ERV E FIN 
IMIFAST 
IMIÉUROPC 
IMIWEST 
SVILUPPO E QUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
INV AMERICA 
INV EUROPA 

INV PACIFI ;o 
1NVESTIME 5E 
INVESTIRE NTFHNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDOAZ 
PRIMEGL03AL 
PRIME MEF RIL AMERICA 
PRIME MEF RILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFIC9 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLA A 
TRIANGOt.DC 
TR IANG0L3S 
ZETASTOCK 
ZETASWIS5 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBALE CRESCITA 
CAPITALO ES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EURO-ALCEBARAN 
EUROJUNI0R 
EUROMOE RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA FIOMAGEST 
FIORINO 
FONDERSI:L INDUSTRIA 
FONDE RS1EL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONOINV6ST3 
SVILUPPO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAL 
OEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
SVILUPPO s e 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIV * 
INTER8 AZIONARIO 

• I N V E S T I R ; AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNOTOP 
PRIME IT/lLY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLJB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
OUADRIF DOLIO AZIONARIO 

. RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
VENTURE TIME 

101O6 
11641 
9457 

10761 
9001 
9882 
9014 

11822 
9739 

10993 
10268 
10072 
10036 
10185 
9961 

11346 
10447 
11500 
11891 
11851 
10190 
12413 
12507 
10707 
1-638 
10967 
11697 
11599 
11626 
10405 
9554 

11199 
12411 
10114 
12360 
12321 
9808 

11159 
11567 
13686 
11812 

8680 
9637 

27203 
7894 
944? 

10650 
11161 
9285 
9698 

11741 
8594 

11189 
25020 

9550 
10262 
9345 

10283 
17705 
11162 
14531 
9886 

10206 
28673 
10156 
39436 
10663 

N P 
9290 

10855 

Proc 
11241 
10806 
8978 

115/8 
9633 

10363 
N P 

10593 
10356 
12771 
10878 . 
11583 
12655 
9995 

11530 
9337 

10790 
8922 
9756 
9743 

11737 
9150 . 

10861 
10735 ' 
10067 
9965 

10082 
9865 

11228 
10345 
11437 
11761 * 
11786 
10059 " 
12316 
12439 * 
10663 ' 
10567 
10879 
11649 
11559 
11564 
10401 
9410 

11114 
12270 * 
10026 , 
17299 • 
12247 
0771 t 

11071 ' 
11530 . 
13578 ' 
11732 

8599 * 
9553 

27006 * 
7823 ' 
9319 

10561 
11060 C 

9 1 * ' I 
9598 

11624 
8463 

11084 
24812 

9467 
N P 

9483 ' 
10207 
17573 
11067 
14456 
9759 

10130 
28619 ' 
10071 " 
39234 
10538 

N P 
9112 

10853 

BILANCIATI 
ARCATE 
CENTRAI E GLOBAL 
CHASE M AMERICA, 
COOPINVEST 
EPTA92 
FUROPA 

. FONDER >EL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
G6STICRE0IT FINANZA 
INVESTIF E GLOBALE 

. NORDMI ( 
1 PROFESSIONALE INTERNAZ 

ROLOIN1ERNATIONAL 
» ARCA BE 
. AUREO 
> AZIMUT SLANCIATO 
" AZZURRO 
' BN MULI IFpNDO 

BN SICURVITA 

12123 
12095 

N P 
10327 
10281 
10683 
1030? 
10393 
11717 
10346 
11314 
12135 
10834 
22738 
18494 
12490 
20019 
10450 
13365 

12073 
10278 

N P 
10264 
10778 
10621 
10270 
10367 
11632 * 
10319 
11209 
17056 * 
10798 
77590 
18477 
12409 
19890 
10421 
13317 

CAPITALO! FDIT 
CAPITALFr 
CAPITALCEST 
SVILUPPCORFOLIO 
CISALPINC8ILANCIATO 
CORONA FIRREA 
C T BILANCATO 
EPTACAPIT.L 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
FUROMOD S"RATEG>C 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI? 
FONDIVEST? 
FONDO AMFRIfA 
TONDO CENTRAR 
GENERCOM T 
GEPOREINVEST 
GESTIFLLFB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE ONDO 
INVESTIRC BILANCVTO 
LIBRA 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUNO 
PRIUfcRENO 

17836 
13967 
17836 
14713 
13659 
11691 
11762 
11421 
19356 
13611 
-12654 
11706 
31231 
11161 
17544 
14997 
16220 
20610 
11930 
10132 
11015 
17991 
13614 
10979 
70997 
19395 
16377 
11483 
12413 
19574 

PROFESSIONALI: HISKRMIO 10326 
QUADRIFOGLIO BILAN11ATQ 
REDDITOSETTE 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBPLiMZKMARI 
ARCOBALENO 
IMIBONO 
INCAPIT/LBOND . 
PRIME804D 
AGOS 8 0 * 0 
ALA 
ARCARR 
AUREO RCN3ITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENOIFOlDO 
CAPITALGES RENDITA 
CASHBOND 
CENTRAI E RE1DITO 
C'S«.LPINO REIOITO 
COOPRENO 
C T RENDITA . 
EPTABOND 
EURO-ANTARES 
EU lOMOBILIARPtEDDITO 
FONOERSEL RE00TO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RfcNGTA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDAOBBLIGAZ 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDIT) 
QUADRIFOGLIO OBBL>GAt. 
RENDICREOIT ; 

RENDIFIT 
ROLOGEST, 
SAt.VADANAIOOB8l.IGAZ 
SFORZESCO 
SOGCSFIT DOMANI 
VENETOREN3 
CENTRALE MONEY 
CPTAMONEY 
EURO-VEGA 
FIDEURAM M0NE1A 
FONDICRI MCWETARIO 
GENERCOMITHONETARIO 
GESFIMI PREVDENZA 
GESTICREOIT NONETE 
GESTIELLE LIOIIDITA 
IMI 2000 
INTERO "FNOITV 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 

' ESTERI 
FONDITALIA 
INTLRFUNO 

1 INTERN SEC.FUNC 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITAl FORTUNE 
ITALUNION 
FONDOTRER 
RASFUND 

12003 
20465 
11063 
11989 
12851 
1043/ 
19520 

.-
12411 
11790 
13076 
13130 

1 10914 
12614 
12802 
15370 
11966 
11879 
12725 
15087 
15483 
12077 
11447 
11666 
15542 
14450 
17910 
10603 
11883 
16194 
12895 
11312 
10752 
" 0 3 5 
15365 
13760 
11156 
13316 
13713 
13296 
1Z699 
15000 
12942 
17645 
11811 
1775? 
14586 
12793 
12735 
14029 
13202 

, 11441 
12627 
11424 
13713 
2817 

TI 304 
T7560 
17059 
11131 
16371 
70361 
12454 
11327 

99 495 
55 158 
40 761 
44 652 
46 241 
41 623 
55 134 
26 679 
45 768 
37 017 

17365 
14879 
17767 
14633 
13696 
11682 
11653 
11380 
19250 
13696 
12768 
11598 
30999 . 
11105 *• 
17442 , 
14979 
10131 
20467 
11639 
9989 

10963 
12955 
13529 
10891 
20863 
19213 
16704 
11351 
12295 
19396 
10270 
1190* 
70453 
11009 ' 
11890 r 
12723 Ì 
10357 ' 
19397 1 

" 

12384 
11741 
13939 
13112 
10907 
12599 
1278P 
15364 
11958 ,. 
11672 
12723 
15055 
15470 t 
12063 ' 
11437 . 
11669 » 
15540 4. 
14443 
12692 
10594 
11671 
16211 
12889 
11305 
10751 
11007 
15356 
13763 
11168 
13307 
13709 
13269 
12884 
14975 
12930 -
12640 
11794 ; 
17735 . 
14573 E 
12762 " 
12722 1. 
14010 1 
13179 »• 
11412 
12669 
11420 t 
13716 >• 
12609 * 
11300 £ 
10561 
18057 t 
11130 
16313* 
20046 
1 2 4 ^ t 
11321 ., 

, t 

66.15 
47.76L 

26.49 
38.41 
39,43 
27, IR 
46.31 
24.96 

N P 
N P 

8BE0A FIN 87/92 W»% 

CIGA-6B/9SCV9H 

CIR-*5/»2CV10% 

CIR-«a/»,CV9% 

EOISON-e8/93CV7% 

EUP.METLMI94CV1CS 

EUROMOBIL-S«CV10% 

FERFIrW«/WCV7% 

IMI-NPKJN93WIN0 

IRIANSTRAS»5CV8% 

ITALGAS-»0/MCV1O% 

MAGNMAR95CV8S 

1122 

988 

93 

961 

1032 

104 

963 

95> 

1139 

965 

114 

87 6 

11175 

97 

SS 95 

97 5 

1028 

101 

97 

953 

1135 

96 

116 

87 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

UE0IO8-BARL94CV8% 

UE0IOB-CIRRISNC7S 

ME0I0BCIRRISP7% 

MEDK>8-Fr0SI97CV7% 

MEDI06ITALCEMCV7% 

ME0I0B-ITALCEM EXW2% 

ME0IOB-ITALG95CV6% 

ME0I0B-ITALM0BCV7% 

MEOIOB-METAN93CV7V. 

MEDI0BPIRMCVI5V. 

ME0I06-SAIPEMCV5% 

UE0I0BSICIL95CV5'. 

96 25 

939 

893 

104 1 

235 

101 

1163 

255 

126 

S35 

96 85 

945 

94 

94 

886 

102 5 

234 

1017 

1171 

255 

122 75 

935 

97 2 

948 

MEDIOBROMA-WEXW7V. 245.3 250 ME0I0B-SNIAFIBRE6S 94 1 939 

MEDI0BSNIATECCV7% 

MEDI08 UNICEM CV 7% 

MEOIOBVETR»5CV8 5% 

MONTEDSCLMFF10M 

MONTED-87/92AFF7VÌ 

OLIVETTI 94 W 8 375% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PIRELLI SPA CV 6 75% 

niNASCÉNtE-86CV6 5% 

SAFFA87'97CV65% 

SERFI SSCAT95CV8% 

SIFA-S8/t)3C\9% 

SIP 84/93 CV7-. 

ZUCCHI-86/93CV9% 

995 

1156 

m 
S85 

«5 8 

698 

1181 

98 

1298 

1184 

1184 

10125 

100 25 

187 5 

954 

1155 

961 

988 

953 

«7 3 

1197 

96 

1315 

ne 

120 5 

i01 

1003 

187 5 

Tllolo 

AZFS84/92IN0 

AZFS 85/95 2A INO 

AZFS85.003AIN0 

!MI82r922R215% 

IMI82/923R215% 

CRE00P 030-0355% 

CRED0PAUTO 756% 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

CNEL8V951A 

ENEL 86/01 INO 

lori 

10150 

107 35 

106 80 

209 80 

200 75 

9000 

8120 

100 05 

113 65 

107 65 

10990 

proc 

10100 

107 30 

10885 

209 80 

200 75 

a» 10 

81 75 

100 00 

113 60 

107 65 

107 31 

(Prezzi Informati 

CIBIFIN 

FINCOMI0 

PAAR 0BD 

SPECTRUM0A 

BCAS PAOLO BRESCIA 

CABNICA 

C RISP BOLOGNA 

NOROITALAOR0 

tORDITAUA PflIV 

CR ROMAGNOLO 

L0BAB00NA 

BC0 MARINO 

ALINOR 

FRIULI '/Sflll 

LASER VISION 

vi) 

aeo-860 

2180 

1010 

5600 

3050-3100 

20200-20500 

43900 

315 

231235 

16750 

5600 000 

2460-2500 

eoo 
12700 

5810 

BCOS GEM/S PR0SP 127300-127500 

BC0S GEM li PROSP PRO RATA 

" 124300-124500 

WARC0FI06A 

WARCOFIGEB 

WARALITALIA 

WAR CEM AUGUSTA 

WARITAL0AS 

WARSCHIAPPARELU 

WAR GALILEO 

WAR LASER VISION A 

WARSPECTRUMAA 

WARERI0ANIAR 

WAR GAIC RISP 

WAR REPUBBLICA 

WARCOFIN00RD 

169-180 

240.260 

50 

680 

938-850 

160-165 

1500 

1710 

940 

1730-1790 

300-310 

96-100 

240 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER QR) 

ARGENTO (PERKGI 

STERLINA VC 

STERLINA NOIA 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRU0ERRAN0 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO ' 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO II ALIANO 

MARCNG0 BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13-50/13650 

1565110/167100 

100000/107000 

104000/112000 

1000XV107000 

4100M/435000 

5100)0/540000 

5000 DO/590000 

S090O/B6000 

63900/90000 

76900/84000 

76000/84000 

Titolo 
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Borsa 
+ 1,55% 
Mib 1048 
(+ 4,8% dal 
2-l-'92) 

Lira 
In rialzo 
generale 
trascinata 
dal dollaro 

Dollaro 
Una sensibile 
impennata 
(In Italia . 
1.182,85 lire) 

Economìa 
al buio 

ECONOMI A £ LAVORO 

La Confindustria rilancia: servono tagli all'occupazione 
E attacca l'idea del Pds di prorogare la scala mobile 
Le proposte Cgil che chiede un incontro con gH industriali 
La Cisl propone il part-time fra pensioni e salari 

Pininfarina: faremo come negli Usa 
Sindacati in allarme: «Situazione sodale pericolosa» 
Deindustrializzazione in corso. Pininfarina dice che 
i tagli nell'industria saranno tanti e inevitabili. E at
tacca il Pds «colpevole» di aver chiesto la proroga di 
un anno della scala mobile. Il direttivo della Cgil ha 
dato ieri cifre allarmanti su licenziamenti, cassa in
tegrazione e prepensionamenti. Intanto il ministro 
del Lavoro dice di no alla politica recessiva e a quel
la assistenzialistica. ' - ' 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA. Cifre sempre più 
allarmanti, e timori sempre più 
concreti. Gli inizi del 1992 si • 
presentano sotto il segno della • 
deindustrializzazione. Parola , 
lunga e difficile, ma con un si- ' 
gnificato semplice: -licenzia
menti di massa, cassa integra
zione, prepensionamenti. E 
quel che e peggio prepensio
namenti insufficienti o bloccati ' 
e cassa integrazione che viene 
a termine. - , .*„•; 'u-- : 

La Confindustria non ha or
mai remore di alcun tipo. Se li- " 
cenziano in America perchè 
non si dovrebbe licenziare in -
Italia? Attacca gli ammortizza
tori sociali e attacca la propo

sta del Pds di prorogare la sca
la mobile per un anno. Rien
trando dagli Stali Uniti il presi
dente della Confindustna Pi
ninfarina ha affermato che « 
Cassa integrazione e prepen
sionamenti sono stati utili, ma 

' adesso la situazione è ancora 
più difficile e ci attendono mo
menti duri». Ha poi minaccio-

.• samente commentato: «Se gli 
Usa si apprestano a drastici ta
gli non vedo perche ciò non 

. debba riguardare anche l'Italia 
' per la cui crisi ci sono anche 
• fondati motivi di carattere 
- strutturale». E alla fine ha con
cluso: •! mali d'Italia sono 
strutturali, non piccoli, ma am

pi ridimensionamenti azienda
li sono necessari per ritrovare 
la competitivita perduta». 

Al centro dell'attacco di Pi- -
ninfanna il partito democrati
co della sinistra, «colpevole» di 
aver chiesto una legge che 
proroghi per un anno al scala 
mobile. In attesa cioè che si . 
trovi un accordo fra sindacati,, 
industriali e governo. «Mi di- • 
spiacc - ha detto il presidente 
della Confindustria - vedere 
che il Pds nei momenti impor- • 
tanti prenda sempre atteggia
menti che non sono compatì- • 
bili con l'economia». Della ' 
deindustrializzazione si è par
lato anche al direttivo della 
Cgil che ha fatto il punto su 
una situazione che si presenta 
sempre più difficile e su una 
crisi dell occupazione sempre 
più rapida. Sergio - Cofferati -
nella sua relazione ha parlato -
di «licenziamenti di massa fin 
dalle prossime settimane». E 
ha precisato che per quasi 
40.000 lavoratori scade a feb
braio il termine della cassa in-

• tegrazione e altri 40.000 posso- . 
no seguire a breve la stessa, 
sorte. Incertezza della cassa in- • 

tegrazione che diventa quindi 
certezza .di mobilità o meglio 
licenziamenti in un quadro in 
cui gli «incerti» sono ormai 
180.000. E ancora crisi della 
grande industria la Fiat, la Oli-

. vetti a cui si aggiunge quella 

. della piccola che'questa volta 

.. - dice la Cgil -contrariamente 
a quanto è avvenuto negli anni 
'80 non è in grado di invertire 
la tendenza. 

Se l'analisi della situazione è 
allarmata, l'analisi degli stru
menti tradizionali per combat
terla è pessimista. Prepensio
namenti e cassa integrazione 
sembrano non bastare più. La 

' Cgil ha chiesta la proroga di 
quest'ultima insieme all'avvio 
di una vera.politica industriale 
e al la revisione dei criteri di 
accesso ai prepensionamenti». 

E infine un incontro imme
diato con gli industriali per di
scutere la complicata e allar-
mente situazione della occu
pazione. Il segretario della Cisl 
Morose, invece propone «un 
patto per la competitivita indu
striale e per. la salvaguardia 

. dell'occupazione». In che mo
do? Ecco Icjiiantasiose» propo

ste Cisl: part-time fra lavoro e 
' pensione per chi ha 40 o 50 

anni; una diversa ripartizione • 
del tempo di lavoro anche non 
a parità di salario. La Cisl, in
somma, afferma di cercare an- ; 
cora la strada dell'accordo e 
della scambio e polemizza 

•' con il Pds e con la sua di pro-
prosta di prorogare per legge e . 
per un anno la scala mobile. 
Secondo il numero due della 

Cofferati: Italia condannata 
senza una vera politica industriale 

ROBERTO QIOVANNINI 

• 1 ROMA «Non c'è dubbio: è 
in atto un grave processo di 
deindustrializzazione. E se più 
o meno tutti i paesi industria
lizzati europei sono in difficol
tà, l'Italia sconta le debolezze 
strutturali non risolte negli anni ' 
'80. Paradossalmente, anche 
una ripresa delle altre econo
mie potrebbe non avere con- -
seguenze positive per il nostro 
sistema economico». , ., v; ^ 

Con Sergio Cofferati, segre
tario confederale dell» CgU, ' 
prosegue U dibattito aperto 
dal saggio di Romano Prodi 
culla nuova crisi Industriale 
pubblicato da «l'Unità». ; 

Il fatto è che questa crisi è mol
to diversa da quella iniziata al
la fine degli anni 70. Allora la . 
piccola impresa ha svolto un 
ruolo anticiclico rispetto alle 
difficoltà della grande indu

stria, in questo caso è proprio il 
settore che subisce per primo i 
contraccolpi. Il punto di ap
prodo non è scontato, ma so
no convinto che non esista nel 
sistema delle imprese una «li
nea». E siccome non c'è nem
meno un modello di politica 
industriale, nelle imprese sem
bra prevalere un orientamento 
attendista: ridurre gli etfetti del
la crisi con comportamenti 
«tradizionali», aspettando tem
pi migliori che possano anche 
non venire molto presto. 

E le aziende pubbliche sono 
messe male. Che fare? 

Ai noti limiti di internazionaliz
zazione si è aggiunta una pen-
odiosissima crisi finanziaria. La 
soppressione dei fondi di dota
zione fa saltare un sistema dro
gato. Serve una profonda nfor-
ma, che dovrebbe prevedere 

almeno il superamento degli 
enti cosi come sono oggi, an-

. nullando i doppioni, creando 
sinergie, ponendo fine all'as
surda concorrenza interna. 

E privatizzare? 
Continuo a pensare che sia uti
le un sistema misto; a patto 
che si faccia questa riforma, e 
che la presenza pubblica si 
concentri, precisando la voca
zione delle aziende pubbliche: 
alta pervasìvità • tecnologica, 
impatto sulla bilancia com
merciale, nequilibrio settoriale 
e territoriale, specie al Sud. 

Prodi parla di creare un 
•ambiente favorevole all'in
dustria». Come? 

La forma più alta di program
mazione industriale che un 
paese può sviluppare è questo: 
dotarsi di servizi di qualità, di 
infrastrutture, di risorse imma
teriali in grado di creare un 

«ambiente» che attragga inve-
. stimenti. Sarebbe già un feno

menale volano di ripresa, per
chè tutto questo presuppone 
un forte volume di lavoro e in
vestimenti che potrebbero es
sere affidati prioritariamente 
ad aziende nazionali. - --

E perché solo nazionali? È 
protezionismo? 

Ma perché le aziende vanno 
fuori d'Italia?'In Francia e in 

- Germania non c'è un costo del 
lavoro più basso, o retribuzioni 

. più contenute, ma c'è un siste
ma che permette un uso più 

. conveniente degli investimen
ti. E se ci sono condizioni ne
gative per gli italiani, figuria
moci per gli stranieri. Creato 
l'«ambiente», fra l'altro, si evite
rebbero i rischi di subire una 
internazionalizzazione passi
va. Che va evitata, perchè al 
dunque sono più tutelati gli in
sediamenti «nazionali». E se 

Cisl, infine, il terreno di speri
mentazione delle forme alter
native ai licenziamenti può es
sere propno la Olivetti dove, a 
suo parere, ci sono tutte le 
condizioni per governare la 
crisi senza ricorrere ai licenzia
menti. - -

E il fronte del governo' Al 
crepuscolo • della legislatura 
nessuna voce e molta attesa 
fra i membri dell'esecutivo 

preoccupati orami evidente
mente più delle prossime ele
zioni che della precipitazione 
del la situazione sociale. 

Qualche parola viene solo 
dal ministro del lavoro Frt.nco 
Marini amareggiato evidente
mente dal fallimento del suo 
progetto per le pensioni rinvia-

'. to al prossimo governo s al 
prossimo parlamento e «pi ale-

: sco» di fronte ai problemi della 
cassa integrazione e dei pre
pensionamenti. «La battaglia 
contro la disoccupazione ha 

.detto va combattuta agendo 
sulle condizioni di lavoro con 
interventi differenziati per età 
figure professionali, sesso, pre
pensioni e reddito familiare». E 
ancora «le sfide si vincono in
vestendo in formazione e Livo
re, flcssibilizzando il men:ato 
ed abolendo eccessi di garan
tismi, rilanciando lo sviluppo 
altrvcrso equilibrate politiche 
dei redditi». E allora come mai 
è fallito il negoziato sul costo 
del lavoro? t che cosa fare 
concretamente ora di fronti» al
la dcindustrializzaione? , Su 
questo anche dal ministro del 
lavoro un silenzio da fine legi
slatura 

Il presidente 
della ' 
Confindustria 
Sergio • 
Pininfarina 

l'innovazione si fa fuori, ri- . 
schiamo una struttura indu
striale di sola trasformazione e ' 
squilibrata. . . . - - , . 

L'ex presidente dell'Ir! ve
drebbe però con favore una 
«calata» giapponese In pro
prio con insediamenti di pu
ra trasformazione. . 

Non ci credo molto: o esistono 
condizioni selvagge di flcssibi- ; 
liti ncll'utìlizzo della manodo
pera, oppure i giapponesi non ' 
vengono. Comunque, nessuna . 
politica industriale credibile si ' 
regge senza scelte precise di 
politica economica. Il risana
mento del debito pubblico, -
l'abbattimento del differenzia-, 
le d'inflazione, il contcnimcn-. 

. to delle dinamiche del costo 
del lavoro, in sostanza la politi- • 
ca dei redditi, è una condizio
ne determinante per una poli
tica industriale. In uno Slato 
malato, economicamente de

presso, non può sopravvivere 
un'industria innovata. 

Tra elezioni e il resto, si 
apre una fase di instabilità 
che non sembra propizia a 
una politica economica «for
te». . . . . 

La piattaforma sindacale si 
muoveva nella direzione giu
sta, e aggiornata può rappre-

. sentare un banco di prova im
portante sia per gli ultimi atti di ' 
questo governo che per quello • 
che verrà dopo le elezioni. .. 

Cosa propone 11 sindacato? .' 
Bisogna affrontare innanzitutto 
l'emergenza, evitando i licen
ziamenti di massa, comunque • 
mascherati, svuotando le sac
che di Cassa integrazione «sto- ' 
rica» con prepensionamenti 
mirati, con formazione profes
sionale, mobilità verso il pub
blico impiego. -

Di fronte alla bufera, forse 

sono solo palliativi. 
È chiaro che da sola la politica 
dell'emergenza non tutela nes
suno, nemmeno nel breve pe
riodo. I limiti della nostra pro
posta sono dettati come ovvio 
dalla gravità della situazione. 
D'altro canto, non è semp ice 
ricostruire una cultura di politi
ca industriale, dopo un decen
nio di scempio come quello 
che abbiamo alle spalle II 
neoliberismo ha prodotto gua
sti profondi, porvi rimedio è 
operazione - ardua per • tutti, 
parti sociali e governo. Proces
si di questa profondità distrug
gono capacità produttiva e oc
cupazione, e fanno pagare al 
paese e alla società prezzi 
molto alti. È decisivo come se 
ne esce: con un sistema più di
namico e innovato, oppure 
peggiorando le condizioni di 
partenza. E qui la partita è tutta 
aperta. ,„ ; ,- . .-•»-.• 

1982 . 
1983 
1984 
1985. 
1986., 
1987.. 
1988.. 
1989 
1990 
1991 .. 

• in mihard 

10 

di lire 

anni di debito • 
332.540 
421 237 r 
516.215 
639.252 • 
750.698 •' 
861.915-
984.063 l 

1.111.228) 
1.240.010 ,4 

1.405.000 L 

..-.-•sv: 

Un milione 405mila miliardi 
Nel '91 crescita del 14,21% 
Sale anche il tasso medio: 

ponderato degli interessi^ 

Nuovo record 
Debito pubblico 
mai così aito 
Nuovi livelli boom per il debito pubblico: nel 1991 
ha battuto tutti i record raggiungendo un milione 
405.000 miliardi, il 14,21% in più del 1990. In forte; 
crescita (25%) la componente estera. Non accenna ' 
a calare la componente coperta dai Bot, mentre la 
vita media si allunga in maniera irrilevante. Addirit
tura in crescita (20 centesimi) il tasso medio pon
derato degli interessi. . T '"'•"' . "" , •-'. '-! . '• " 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Con le pezze sul , 
sedere. Sembra questa l'imma- • 
gine più adeguata per descri- • 
vere lo stato della finanza pub- \ 
blica italiana che il governo 
consegna all'Europa in questo '. 
termine di legislatura. Che non 
si tratti di un'esagerazione pò- ' 
lemica lo confermano gli ulti- v 
mi dati sul livello del debito ' 
pubblico filtrati ieri sera dagli 
uffici umbertini di via XX Set- ' 
tembre, sede del Tesoro. Se
condo le più recenti rilevazioni • 
degli uffici del ministero retto •• 
da Guido Carli, al 31 dicembre 
dello scorso anno il debito ' 
pubblico italiano aveva tocca
to il tetto record di un milione 
quattrocentocinquemila mi
liardi. Nel 1990 l'indebitamen
to complessivo dello Stato era -
stalo pan a un milione due- ' 
centoquarantamila - miliardi. ' 
Ciò significa che nell'ultimo • 
anno si è registrata un'im.pen-
natadel 14,21%. . • „i •< ••-,.• 

Il forte incremento dell'inde
bitamento statale costituisce \ 
un dato estremamente negali- • 
vo ed allarmante soprattutto se " 
si considera che l'inflazione si 
è attestata attorno al 6,5%: le , 
componenti della crescita mo- . 
netaria, che in qualche modo 
potrebbero apparire «fisiologi-' 
che», vengono aggravate da un 
risultalo che va ben al di là del
l'effetto prezzi per incrementa
re la consistenza del passivo in 
termini reali: non poteva esser
ci peggior viatico per la gestio
ne PomicinoCarli. • -

Gran parte del debito, un 
milione e duecentocinquemila ' 
miliardi, circa l'85% del totale, . 
è collocata sul mercato. Il re- • 
sto, se si esclude la parte este
ra, è nei confronti della Banca 
d'Italia e dell'Ufficio Italiano 
Cambi. In pratica si tratta di \ 
spese coperte essenzialmente " 
stampando moneta ed alimen
tando cosi l'inflazione cui si of
fre ricco ossigeno anche man
tenendo alti i tassi di interesse, 
misura necessaria per convin

cere i risparmiatori a sottoscri
vere una massa cosi ingente di • 
titoli pubblici. -

Quanto alla componente 
estera del debito, essa confer- ~ 
ma le ultime tendenze dello.; 
Stato italiano a cercare sempre ' 
più all'esterno quelle risorse " 
che da noi sono sempre più ra- ' 

' re e costose. Tuttavia, in que- . 
sto modo si restringe l'autono- • 
mia d'azione della • politica ^ 
monetaria già irrigidita dalle \ 
ferre regole della Cee. Nel *• 
1991'la componente interna-* 

. del debito è lievitata del 14% " 
mentre l'aumento dei debiti < 

'. esteri si è collocato attorno al '-
25%. È una conferma dei risul- - • 
tati di un recente studio della " 
Bnl che colloca l'Italia tra i , • 
paesi col maggior debito este- •" 
ro al mondo. Se nel 1989 era- -

1 vamo al decimo posto, già da f 
quest'anno potremmo passare ,' 
al terzo posto con uno «sco- -J 
porto» verso l'estero di 180.000 j* 
miliardi superando persino de- •• 
bilori incalliti come Messico e 
Brasile. -, , • • • • ' •* 

Gli ulumi dati sul debito ' 
confermano l'incapacità del 
governo di tenere sotto con- ' 
trailo i conti pubblici: costretto * 

. ad approvvigionarsi di masse 
- di denaro sempre più cospi- -

cue, il Tesoro è sempre più •' 
schiavo degli umori di un mer- ' 
calo cui deve offrire interessi 
appetibili per farsi sowenzio- <' 
nare. Ciò rende ancor più diffi- ' 
cile il raggiungimento dell'ani- • 
bilo obiettivo di allungare la vi
ta del debito. Dai 2 anni, 10 
mesi e 28 giorni del 1990 si è 
passati agli attuali 2 anni, 10 
mesi e 29 giorni: un progresso 

• minimo soprattutto se si consi- • 
dera che Francia e Germania >. 
sono a più del doppio. Inoltre, " 
la quota del passivo coperta f 

dai Bot, principi dell'indebita- • 
" mento a breve, non è affatto ' 
diminuita: il tasso medio pon- ' 

. dorato degli interessi è addint-
tura cresciuto in un anno di cir
ca 20centcsimi. , .^- • . t -

Nuove proposte in Parlamento per abolire l'ente di Gaetano Mancini 

Contìnua la battaglia sulTEfìm 
Si allarga il fronte dei liquidatori 
• i ROMA. Uscita dalla porta 
delle pnvatizzazioni. la messa 
in liquidazione dcll'Efim rien
tra dalla finestra di un decreto 
legge che stanzia «interventi 
urgenti» per 210 miliardi all'lri 
(100 da destinare alla Rai) e 
190 come incremento del (on
do di dotazione dell'ente pre
sieduto da Gaetano Mancini. 
La commissione Bilancio della 
Camera comincerà a discuter
ne da mercoledì ma alcuni de
putati della De e del Pn (tra es
si Bianco e Battaglia) hanno 
già colto l'occasione per pre
sentare • ' congiuntamente 
emendamenti volti ad elimina
re li più piccolo e disastralo 
degli enti a Partecipazione Sta
tale. Analoga iniziativa è stata 
annunciata anche da Giorgio 
Macciotta, del Pds. , . * . . - , 

Fondi Ppss. La Voce Re
pubblicana attacca la decisio
ne del governo di utilizzare 
2.000 miliardi accantonati nel 
fondo speciale di conto capita
le della Finanziaria per con

sentire ad In ed Efim di accen
dere mutui per 10.000 miliardi 

. con interessi a cuneo dello Sta
to fino al 4%. 

Alumlx. La coposettore 
dcll'Efim per • l'alluminio è 
sempre più nei guai. Il presi
dente dell'ente Gaetano Man
cini non perde occasione per 
far sapere che si libererebbe 
volentien di un settore che sca
va la voragine più profonda nei 
conti dell'Elim. Corrado Inno
centi, presidente di Alumix, in 
un'intervista a Milano Finanza 
annuncia di dover «prendere 
decisioni dolorose. 11 momen
to elettorale è il meno adatto 
ma non vedo altre strade: da 
una parte il governo continua 
a dire che l'alluminio ò una 
produzione strategica, dall'al
tra le nostre aziende non rie
scono ad avere i finanziamenti 
per sostenersi. Di questo passo 
presto avremo difficoltà anche 
a pagare gli stipendi». Difficol
tà, comunque, l'Alumix non li 
ha avuti a pagare 4,4 miliardi 
alla Mobens per studiare una 

ristrutturazione del comparto 
mai presa in considerazione 
dall'Efim. 

Aaat. Il riassetto delle tele
comunicazioni potrebbe di
ventare legge prima del termi
ne della legislatura. La confe
renza dei capigruppo della Ca
mera ha infatti deciso di strin
gere i tempi: mercoledì prossi
mo l'aula voterà il testo 
deliberato dal Senato e passa
to senza modifiche al vaglio 
della commisisonc di Monteci
torio. Se non vi saranno cam
biamenti, l'Asst (i telefoni di 
Slato) passerà dal ministero 
delle Poste ad una società del
l'Iti I sindacati di categona di 
Cgil. Cisl, Uil hanno inviato 
una lettera ai capigruppo della 
Camera chiedendo l'approva
zione della riforma anche in vi
sta di un prossimo protocollo 
d'intesa con l'Intcrsind che de
finirà un unico contratto di la
voro nel settore delle teleco
municazioni. 

Nobili. Il presidente dell'In, 

pur dichiarandosi favorevole 
ad una politica di privatizza
zioni, ammonisce a guardarsi 
dal pencolo di «deindustrializ
zazione» che si correrebbe 
vendendo «quote di mercato 
agli stranieri» che cercano in 
Italia spazi per la loro produ
zione. Nobili si è detto anche 
preoccupato che l'azionariato 
guardi soprattutto all'utile a 
breve e non a quello a medio 
termine. 

Ccmentlr. L'Ili ha deciso di 
prorogare di cinque giorni, fi
no al 15 gennaio, il termine di 
presentazione delle offerte per 
la società cementiera. Questo 
per consentire ad un maggior 
numero di gruppi di partecipa
re all'asta. 

Mcm. Il sottosegretario alle 
Partecipazioni Statali Paolo 
Del Mese nega che sia stato già 
individuato il futuro acquirente 
della società tessile dell'Eni. I 
nomi degli offerenti verranno 
comunicati la prossima setti
mana, n c c . 

L'esordio delle Società di intermediazione fa bene alla Borsa, recuperano Fiat e Generali -

Euforia a Piazza Affari, si chiude a + 5% 
È il quinto rialzo consecutivo nel '92 
E cinque. Dall'inizio dell'anno la Borsa di Milano 
non ha perso un colpo. Con quella di ieri sono cin
que le sedute consecutive al rialzo, con una rivaluta
zione media dei prezzi del 4,8%. In Piazza degli Affa
ri si coglie una strana euforia, un'effervescenza ine
dita, quasi che questa ripresina possa cancellare 
mesi e mesi di vacche magre. Gli scambi tornano a ' 
superare (di poco) i 100 miliardi. .. .„ , . ^ : ' • 

DARIO VENEQONI 

« • MILANO. E se le Sim fun
zionassero davvero? L'interro
gativo comincia a circolare tra 
gli increduli operatori di piaz
za degli Affari. Lentamente ma 
senza intoppi cresce infatti il ' 
volume degli scambi che tran
sitano per la Borsa, grazie alle 
nuove Società di intermedia
zione mobiliare. Le banche, si 
dice, si sono decise a far pas
sare per il mercato ufficiale : 

una parte degli affari che pn-
ma realizzavano fuori. Sarà an
che cosi. Il fatto è che pian pia-

i no crescono i volumi scambia

ti (che pure rimangono anco
ra complessivamente a livelli. 
infimi), e i prezzi dall'inizio" 
dell'anno sono costantemente 
in salita. Per ricordare un'altra . 
settimana chiusa - conimi 
+ 4,8% a Milano bisogna an
dare a consultare gli archivi in
dietro negli anni. . . ,.<-' 

E un segno di una ripresa 
solida? Insomma: «Fu vera glo
ria?» La risposta è facile: è trop
po presto per dirlo, meglio at
tender più convincenti con
troprove. Già ieri, del resto, sui 

livelli più alti sono cominciati i 
realizzi da parte degli specula
tori più svelti, che non crede
vano ai loro occhi e alla possi- ' 
bilità di monetizzare davvero 
una crescita di quasi il 5% in 
una settimana. «-« • <---), 

Tra i segnali che il mercato 
ha salutato con maggiore etti- .• 
mismo va citato il ritomo delle -
Fiat al di sopra delle 5.000 l.rc. > 
La società torinese, che riurirà 
il 22 prossimo il consiglio di " 
amministrazione per un pre-
cunsuntivo sul bilancio '91, è 
da tempo oggetto di forti s p 
allazioni. £.««;;.(.; " a. ,i,-v ,v. 

A Milano 'sembrano oggi s 
prevalere coloro i quali riten
gono che nonostante il calo ' 
delle vendite dell'auto il bil.in-
cio della Casa torinese potreb
be non risultare cosi negativo 
come si ipotizzava qualche 
mese fa.Ec'èanche chi SCOITI- ; 

mette sulla possibilità che a di
spetto delle smentite un accor
do con un partner giapponese ; 
(la Toyota?) sia in verità alle 

porte. Altro titolo tenuto sorto 
osservazione le Generali, or- " 
mai prossimo a recuperare 
quota 30.000 (ieri ha chiuso a 
29.550). •.. • . . . . . . 

Complessivamente tutti i ti- ' 
toli maggiori - più penalizzati • 
dall'ultima ondata ribassista - , 
recuperano di più in queste ^ 
prime giornate dell'anno. Tra ' 
questi la Bna, trattato ieri con ' 
un rialzo del 7,03, a dimostra
zione di una diffusa convinzio
ne che qualcosa si debba infi
ne muovere nel braccio di ter- . 
ro che oppone il conte Auletta , 
al Credito Italiano. - ^< 

Esaurita ora questa pnma 
fase di attività dei nuovi inter
mediari, in Borsa si guarda alla " 
metà della settimana prassi- " 
ma, quando cominceranno le " 
operazioni del ciclo di feb
braio. Da giovedì raddoppierà 
il numero dei tìtoli trattaU per 
via telematica (con l'arrivo di s 

un grosso calibro del peso del- ; 
la Sip), e debutterà sul listino 
maggiore la pnma matricola "' 

del '92, la Banca di Legnano 
controllata dalla Comit. Pre
sentando ieri mattina a Milano 
la debuttante, il presidente del
l'In Franco Nobili ha riassunto . 
la filosofia dell'istituto in fatto * 
di Borsa. La «scuderia» Iri, ha ri
cordato, comprende 22 socie- • 
tà quotate con circa 440mila 
azionisti privati. Pur rappresen- *: 
tanto circa il 24% della capita
lizzazione della Borsa, l'In ha 
distribuito il 30% dei dividendi. , 
E questa una delle ragioni per 
le quali i titoli Iri hanno messo '. 
a segno l'anno scorso un rialzo r" 
medio del 6% in un mercato ; 

che ha perso quasi il 2. Strate
gia dell'istituto è di coinvolgere .-
sempre di più nell'azionariato " 
dipendenti e utenti dei servizi, r 
Per l'In, ha detto Nobili, forse F 
pensando ai 55.000 miliardi di " 
debiti accumulati in questi an- t 
ni, «il mercato borsistico dovrà ~ 
costituire anche in futuro un ; 
canale di approvvigionamento r 
imnunciabile per finanziare la " 
crescita del gruppo». ., » • 
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Da lunedì, per tre giorni, iniziative di Cgil, Cisl e Uil 
in tutti gli stabilimenti del gruppo. Il confronto tra le parti 
riprende il 16. Fiom, Firn e Uilm hanno chiesto un incontro 
urgente ad Andreotti su esuberi e politiche industriali 

Scioperi e assemblee alPOlivetti 
Azienda e sindacati, insieme, chiamano in causa il governo 
Industria, 
si allarga 
la mappa 
della crisi 

M ROMA. Dal Nord al Sud. la 
deindustrializzazione . registra 
un coro di denunce ed un fitto 
calendano di iniziative contro 
cassa integrazione e riduzione 
dell'occupazione. *. •• 

Gmppo .Marzotto. Ieri 
hanno scioperato per quattro 
ore gli oltre 15C0 dipendenti 
del gruppo Marzotto in Lom
bardia a sostegno della verten
za in atto alla Magnolia di Re-
scaldma dove sono stati an
nunciati 166 licenziamenti su 
un totale di 255 occupati. I sin
dacati tessili hanno denuncia
to che il gruppo Marzotto da 
un lato ha chiuso il linificio di 
Origgio e cedutola filatura di 
Sondrio, dall'altro ha recente
mente acquisito una fabbrica 
in Germania. - • . -

Alumlx. Per la società del-
l'Efim che opera nel settore 
dell'alluminio sono in vista 
•decisioni dolorose». Lo affer
ma il presidente della società, 
Corrado Innocenti, in un'inter
vista a «Milano finanzi". «Do
vremo prendere decisioni do
lorose - afferma - e dovremo 
farlo propno nel periodo delle 
elezioni». «Da una parte - sotto
linea Innocenti - il governo 
continua a dire che quella del
l'alluminio e una produzione 
strategica per lo Stato: dall'al
tra le nostre aziende non rie
scono ad avere i finanziamenti 
promessi per sostenersi". Ma la 
crisi dcll'Alumix significa an
che crai di decine e decine di 
piccole e medie aziende del
l'indotto colpite dalla ristruttu
razione dell'alluminio in atto a 
Marghera. Lunedi 13 gennaio 
si terra un incontro nella sede 
dell'associazione piccole e 
medie imprese della provincia 
di Venezia. •'.»' • 

Alcatel. Uno sciopero dei 
265 lavoratori della «Face-Al
catel, di Avezzano si e svolto 
ieri. L'agitazione è stata indetta 
dalle segreterie di Avezzano di 
Cgil, C'usi e Uil per protestare 
contro la decisione della dire
zione aziendale di collocare 
per due anni in cassa integra
zione ottanta dipendenti. 

Telca. Il gruppo Ericsson, 
di cui Telca la parte, ha pre
sentato un progetto di ristruttu
razione che avrebbe ' come 
conseguenza esuberi per circa 
200 lavoratori della Telca do
vuti ad una riduzione degli in
vestimenti Sip in Calabna. • 

Skf. Lunedi prossimo scio
pero e manifestazione a Villar 
Perosa contro la pesante ri
strutturazione annunciata in 
questi giorni (454 eccedenti) • 
Cresce la solidarietà nei con
fronti dei lavoratori in lotta e 
dei sindacati. Alla manifesta
zione di lunedi aderisce anche 
la Diocesi. . ., • « • 

Scioperi e assemblee si faranno da lunedì a merco
ledì in tutta l'Olivetti. Il confronto riprenderà giovedì 
a Ivrea, ma non sarà ancora vera trattativa: prima 
occorre, dicono i sindacati, che azienda e governo 
cambino registro. E al governo Fiom, Firn e Uilm 
hanno chiesto ieri un incontro urgente, non solo sui 
2.500 «esuberi», ma sull'avvio di una vera politica in
dustriale per l'informatica. 

f - - " . > 
DAL NOSTRO INVIATO 

' MICHELE COSTA 

• • IVREA (To). Llimmagineè 
di Luciano Scalia, segretario 
nazionale della Fim-Cisl: «Noi 
sindacati e l'Olivetti sembria
mo due pugili al primo round, 
che si girano attorno e si stu
diano, senza che nessuno dei 
due osi fare la prima mossa, 
per timore di essere subito col
pito di rimessa». Coglie il clima 
di preoccupazioni, esitazioni, 
timori diffusi all'inizio di una 
partita che e una delle più diffi
cili mai disputate tra un'azien
da ed ì sindacati/ eppure va 
giocata fino in fondo. Una par
tita drammatica, e non solo 
perchè sono in ballo 2.500 po
sti di lavoro (che si aggiungo
no ai 3.000 prepensionamenti 
appena effettuati) e la chiusu
ra di due intcrel fabbriche, 
quelle di Crema e di Pozzuoli. I • 
dirigenti Olivetti ed] i sindacali
sti sanno benissimo che molti 

occhi sono puntati su Ivrea, 
che le soluzioni trovale qui di
venteranno un «modello» per 
gestire le prolondc ristruttura
zioni che si annunciano in tan
te industrie italiane, a comin
ciare dalla Fiat. 

Non c'è da stupirsi, perciò, 
che si badi anche a certe sotti
gliezze. Azienda e sindacati si 
sono confrontati per due gior
nate, ma l'hanno definita una 
•fase informativa», non un ne
goziato. Torneranno a vedersi 
giovedì e venerdì prossimi, ma 
dicono che sarà un «confron
to», non ancora'una vera tratta
tiva. E intanto si avvia la mobi
litazione. Tra lunedi e merco
ledì si terranno in tutte le fab
briche e gli uffici dcll'Olivetti 
assemblee con scioperi artico
lati proclamati da Fiom, Firn e 
Uilm, oltre a una serie di inizia

tive locali.Non può iniziare 
una vera trattativa finché l'Oli
vetti si limita a dire che deve 
eliminare 2.500 dipendenti «in 
esubero» per risparmiare 300 
miliardi di lire sui costi del 
1992 e non precisa quale poli
tica industriale intende lare 
per risalire la china, con quali 
investimenti, per quali prodotti 
e su quali mercati, con quale 
dislocazione e utilizzo delle ri
sorse umane e materiali. D'al
tra parte però i sindacati non 
possono rompere il confronto 
di fronte a queste reticenze, 
perché (e si ammette esplici
tamente questa contraddizio
ne) significherebbe dare carta 
bianca all'Olivetti per gestire in 
modo unilaterale e traumatico 
l'espulsione di 2.500 lavorato
ri, che questa volta non finireb
bero in prepensionamento , 
(l'azienda lo ha escluso, per
chè non ci sono più 2.500 di
pendenti che abbiano com
piuto 55 anni e i costi a carico 
dell'impresa sono aumentati) ' 
ma in lista di mobilita, che è 
l'anticamera del licenziamen
to. - • . 

A sua volta l'Olivetti potreb
be essere tentata di diventare 
capofila di un attacco padro- ' 
naie all'occupazione: ciò con
sentirebbe a De Benedetti di 
essere accolto tra quei «falchi» 
della Confindustria che finora 

lo hanno osteggiato. «Ma que
sto - commenta Enrico Ccc-
cotti, responsabile per l'infor- -
malica della Fiom - sarebbe 
un suicidio. Non può incrinare 
il rapporto con il sindacato e i 
lavoratori un'azienda che ha 
bisogno della collaborazione 
di tutte le risorse umane di cui •• 
dispone, per non commettere 
ulteriori sbagli, che la porreb
bero ai margini del mercato 
dell'informatica". -• •<• . 

L'Olivetti non può nemme- " 
no premere troppo sul pedale 
della drammatizzazione, an
che se la sua situazione e in 
particolare i suoi conti econo- ' 
mici sono preoccupanti, per 
non alimentare l'impressione 
di essere un'azienda ai capoli-. 
nca, ormai decotta e fuori dai 
mercati. Questa preoccupazio
ne d'immagine è stata eviden
te nelle battute che il respon
sabile aziendale delle relazioni ' 
industriali, Arona, ha scambia
to ieri con i giornalisti: «Ap- ', 
prezziamo - ha detto - il fatto ' 
che i sindacati abbiano capito 
come sia inutile essere l'azien- * 
da meno peggiore d'Europa -
quando si opera in un contesto ̂  
che è il meno paese in Europa. ' 
Ritengo che sia possibile indi
viduare soluzioni insieme ai ; 

sindacati anche prima del 25 , 
Rcnnaio, che per noi è la data . 
limite». «Ci rifiutiamo - gli ha 

subito replicato Roberto Di 
Maulo, segretario nazionale • 
Uilm - di condurre una trattati
va col tassametro». . 

A complicare ulteriormente 
il quadro c'è un convitato di 
pietra: il governo italiano, che 
non ha mai varato uno straccio " 
di politica industriale per setto- ' 
ri strategici come l'informatica 
e ha accumulato mesi di ritar
do nel fornire gli strumenti per 
risolvere la precedente crisi • 
aziendale. Ieri mattina Firn, 
Fiom e Uilm hanno spedite al 
governo la nchicsta di un in
contro urgente «per confron
tarsi sulla possibile realizzano- ' 
ne di una politica di sostegno ; 
per il settore informatico». Al 1 
governo, si noti bene, e non al 

solo ministero del Lavoro per
ché gli incontri già previsti ir 
questa sede sono finalizzati 
«solo alla gestione di ammor 
tizzatori sociali». Il problema 
non più eludibile, dicono inve
ce i sindacati, e «mettere in 
campo strumenti attivi di poli

tica industriale, onde evitare 
che uno dei pochi grandi grup
pi italiani multinazionali a tec
nologia avanzata possa perde
re la propria autonomia e il 

1 suo carattere nazionale», fi 
tratta insomma di fare fina1-
mente ciò che Usa, Germani 3. 
e Francia fanno da tempo a so
stegno delle industrie informi.-

. fiche nazionali. L'Olivetti si 0 
affrettata a sottoscrivere questa 
richiesta. . • . . . , „ , , 

Esplode la rabbia covata in anni di speranze tradite e cassa integrazione : 

«Non ci sposteremo mai da qui» 
A Pozzuoli preparano le barricate 

I DALLA NOSTRA INVIATA 
FERNANDA ALVARO 

.•POZZUOLI (Na). «A Mar-
cianise mai». Ma perché l'Oli
vetti insiste? «Mai fuori da que
sto stabilimento, mai a restare 
disoccupati, tra un anno fuori 
da Pozzuoli. Succederà qual
cosa di ecatante. iNon ci sarà 
una nuova smobilitazione del
la zona Flegrea». Tutto chiuso, 
sbarrati i cancelli fino a lunedi. 
A vigilare all'ingresso di una 
delle fabbriche-giardino del
l'industriale di Ivrea, soltanto 
pochi poliziotti privati. Chiuso 
il montaggio, la direzione, l'in
fermeria. I viali alberati sono 
spaziosi e pulitissimi. La men
sa è linda La biblioteca dove i 
figli dei - dipendenti Olivetti 
possono consultare libn per le 
superiori e l'università osserva . 
l'orario di fabbrica. In questo 
deserto di operai e impiegati, 
erano 1065 il 31 dicembre, pri
ma che partissero i prepensio
namenti accordati dal Cipe, è 
arrivata la notizia da tempo 
sussurrata, ma ora ufficiale. De 
Benedetti ha deciso: centro di 
ricerca a Pozzuoli, spostamen
to della produzione di piastre 
per personal computer 56 chi
lometri più in là. AMarcianisc. 

La notizia, già letta sui gior
nali, già ascoltata alla radio e 
alla tv arriva ora dalla viva voce 

dei sindacalisti della zona che 
da mercoledì si erano trasferiti 
a Ivrea. Ad ascoltarla, nella se
de della Cgil di Pozzuoli, è un 
gruppo di operai che da 20-30-
35 anni lavora in via Campi 
Flegrei, di fronte al mare, dove, 
in un'arca di 53mila metri qua
drati sorge lo stabilimento. Dal 
1951 hanno imparato a co
struire macchine per calcolo, 
macchine per scrivere, tele
scriventi, registratori di cassa, 
lax, pezzi per pc. E ieri hanno 
saputo che nei programmi del
l'ingegnere c'è la smobilitazio
ne della produzione a Pozzuo
li. Operai e impiegati compre
si, naturalmente. 

Non vogliono sentir parlare 
di politica industnale che man
ca, di aziende pubbliche e pri
vate che si fanno concorrenza 
invece di costituire il polo in
formatico, cosi come esiste per 
esempio in Francia. Si sentono 
truffali. Dallo Stato, per comin
ciare, da De Benedetti, per 
continuare, dal sindacato, per 
Unire. «Non è difficile da capire 
- dice Luigi Petncciuolo, segre
tario Fiom di Napoli - sono 
stati in cassa integrazione a 
gruppi di 150 fino al giugno 
'90. Giusto in tempo per viversi 
poi l'ondata dei 7000 esuberi 

del '91 e di questi 3000 del 
'92». Rabbia è dire poco. Ricor- ' 
dano quando l'area Flegrea • 

. veniva considerata una tra le 
più industrializzate d'Europa, 
quando nascevano e cresceva
no la Sofcr, la Pirelli, la Sabim,. 
la Gecom, l'Olivetti. Poi ricor
dano i lallimenti, uno dietro 
l'altro, le chiusure, i boom finiti 
in fiasco. E hanno un'unica . 
sensazione: che dietro il pro
getto del trasferimento a Mar
ciasse ci sia il prolungamento 
di un'agonia che si concluderà , 
con la fine di Olivetti al Sud e il 
suo trasferimento...a Singapo
re. 

«In realtà vuole soltanto svi- -
gnarscla» dice convinto Giu
seppe Cavaliere, rappresen
tante del consiglio di fabbrica, 
l'ultimo operaio assunto. Nel • 
1968. «In questi anni, dal 78 a 
oggi - continua - l'Olivetti ha 
prèso centinaia di miliardi dal
lo Slato per restare qui. Un 
contratto di programma dietro -
l'altro sui quali nessuno ha vi
gilato. Nessuno ha controllato 
che ci fosse un vero sviluppo 
industriale del Mezzogiorno 
mentre i soldi di tutti arrivava
no nelle tasche di De Benedet
ti». «È la truffa delle consociate 
- continua Biagio Concilio -
Un anno fa mi hanno minac
ciato di licenziamento a meno 

che non mi trasferissi all'Oli-
vetli-telecomunicazioni. Fuori 
dall'Olivelli, liquidato. Ora de
vo sentire la novità del trasferi
mento a Marcianise. Mai. Per ' 
questa storia deve intervenire il ' 
governo. Ha dato i soldi, deve 
pretendere che siano rispettati 
i patti». . 

Quando parlano di conso
ciate si riferiscono alla Sanyo, 
alla Tempesl, alla Tecsud, alla 
Diespron. Tutte sigle che si 
possono leggere davanti all'In- , 
gresso dello stabilimento. «Ra- -
mi» nei quali la «casa madre» 
detiene la quota di maggioran
za (il 51%), e che hanno rice
vuto nuova linfa da sostanziosi > 
finanziamenti statali. 1 cosid- » 
detti contratti di programma. ; 
Per fare un esempio recente: '' 
quello firmato per la Fiat a Mel
fi. Miliardi di finanziamento 
statale per «posti» nel Mezzo
giorno. Con la Sanyo, fax. do
vevano entrare 325 dipenden
ti: sono 180. Alla Tecsud, ac
cessori e viti per telescriventi, ' 
ne erano previsti 80: erano 21 
fino all'aprile scorso. Ora non 
tornati nella «casa madre», la 
Tecsud non è decollata. Alla 
Diespron sono 90, dovevano ; 
essere 130... .. - " i . 

«Questa fabbnea smobilita e 
il sindacato non l'ha difesa -
accusa Nicola De Vita, 25 anni 

Uno stabilimento Olivetti; n alto Carlo De Benedetti 

passati in Olivetti - Dovevamo -
scendere in piazza già anni fa. ; 
Ora la novità è il centro tecno- j ' 

' logico nel deserto e mandare s 
via da qui 600 persone. Gente '' 
che ha più di 50 anni o quasi •» 
50. Vogliono • mandarci per ; 
strada, perché nessuno di noi -
andrà via. Camorristi ci voglio- , 
no far diventare». ' 
• Sono passati mesi <la quan- , 

do l'allarme Olivetti è ;.tato lan- -
ciato dai giornali. Gi.l da no- ' 
vcrnbre si parlava di nuovi esu- '; 
beri, oltre ai 3000 piepcnsio-
namenti del 91. A.tn itagli, 
chiusura di fabbriche, sposta- ». 
mento di produzioni. Tra que- ? 
sii Pozzuoli. «Non ne abbiano ': 
mal parlato in fabbrica - dice t' 
Vincenzo Di Gennaro - non f 
abbiamo fatto nessuna assem- " 
blea. Soltanto adesso ci siamo * 
svegliati. Ma De Benedetti è , 

troppo furbo. Ha aspettato di 
chiudere gli stabilimenti, di 
mandaci tutti a casa fino al 13 
gennaio per poi convocare i 
sindacati. A cancelli chiusi è 
tutto più facile». Ma ora si sono 
svegliati: «Questo trasferimento 
annuncialo è una catastrofe -
aggiunge Cavaliere - non i s 
siamo permetterlo, per la scu
rezza sociale della zona. Per 
questo abbiamo chiesto eie il 
consiglio comunale si trasferi
sca per un giorno dentro l'Oli
vetti, il 15. E poi abbiamo in
tenzione di bloccare. Da qui 
non ci cacceranno se non con 
la forza. Non ha senso rico
minciare a 56 chilometri da 
qua per fare la stessa cosi, che 
già facciamo. Non c'è un pro
getto, niente di niente. Se non 
quello di far pagare soltanto a 
noii loro errori». .-•:»'• .>' i ... ».-

La valuta americana sfiora le 1200 lire, il marco indietreggia. La Bundesbank: non cambieremo linea, i tassi restano alti '. 
Diffìcile preparazione del vertice americano: tedeschi sotto accusa. Disoccupazione Usa al 7,1%, quota più alta dal 1985-

Pressioni di Bush sul G7, nuovo scatto del dollaro 
Tutti sul dollaro: per la seconda giornata consecuti
va il biglietto verde prosegue il rialzo. Non è tanto 
merito di Bush di ritomo dal Giappone, quanto del
l'indebolimento dell'economia tedesca e delle voci, 
su una manovra del G7 per arrestare il ribasso della 
valuta americana. Ma il coordinamento tra i Sette è 
un rebus insolubile. Negli Usa disoccupazione al li
vello più alto degli ultimi sei anni. .; . • 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

• i ROMA. Non è l'ottimista 
presidente americano a tirare 
le quotazioni del dollaro. Si so
no nuniti in un solo momento 
fattori diversi: il ciclo congiun
turale tedesco all'insegna della 
recessione (sia pure di natura 
ben diversa da quella amenca-
na o britannica) che toglie al 
marco l'attrazione fatale rega
lata dai tassi di interesse tede
schi appena rialzati: la diatriba 
politico-diplomatica tra Russia 
e Ukraina che rafforza il dolla

ro quale moneta rifugio: infine 
le voci sul preteso pilotaggio 
del dollaro che sarebbe sanci
to a fine mese dalla riunione 
dei ministri economici del G7 
(Usa, Giappone. Francia, Grar. 
Bretagna. Germania, Italia e 
Canada). E ancora un fattore 
esclusivamente americano: il • 
mercato dei cambi non crede 
ad un ulteriore indebolimento 
del dollaro anche perchè l'Eu
ropa comincia a correre ai ri
pari per arginare l'afflusso di 

merci amencane a basso co
sto. Ieri su tutte le principali 
piazze il dollaro ha guadagna
to punti: 27 lire in Italia (a 
1182,25), nspctto al marco si è 
apprezzato a 1,5631 contro 
l ,5265, a Tokyo ha chiuso con 
+ 1,20 yen. Il marco si è inde
bolito anche sulla lira (a 
755,335 contro 756,26). Nel 
pomeriggio il dollaro è andato 
ancora più su a 1199 lire e il 
marco ancora più giù a 754. 

Qualcuno specula su una 
improbabile inversione di rotta 
tedesca. Per eliminare ogni 
equivoco, il numero 2 della 
Bundesbank Tictmayer ha ri
cordato a Berlino che «i tassi 
resteranno alti se l'inflazione 
non scenderà». Dunque, reste
ranno alti. Il livello giudicato 
accettabile per la banca cen
trale tedesca è del 2%, oggi la 
Germania naviga n quota A,2%. 
Un chiaro segnale a sindacali 
e imprenditori impegnati nel 
negoziato salariale, ma un 
chiaro segnale anche ai «part-

ners» del G7 e soprattutto agli 
americani che vogliono un im
pegno esplicito e diretto della 
Germania a sostegno della ri
presa su scala mondiale, cioè 
innanzitutto americana. 

Il dilemma di fronte al quale 
si troveranno i ministri econo
mici il 25 a Washington sarà lo 
stesso ìmsolto che si trascina 
di mese in mese dalla fine del
la guerra del Collo: che senso 
ha parlare di coordinamento 
tra i paesi più industrializzati 
del mondo quando le diver
genze tra le economie dei pae
si «leader» e gli interesse nazio
nali restano cosi profonde? Il 
presidente Bush ha deciso di 
chiedere al G7 di lare propria 
la «dichiarazione di Tokyo» per 
la crescita dell'economia mon
diale. Appena rientrato in pa
tria ha ncevuto la notizia che il 
tasso di disoccupazione in di- ' 
cembro ha raggiunto quota 
7,1'V). la più alta degli ultimi sci 
anni. Gran Bretagna e Francia 

hanno già detto eh laro e tondo 
che non intendono rinunciare ' 
a un grammo della loro stabili
ta per regalare un ciclo eletto
rale tranquillo a Bush. Il presi- . 
dente americano si prepara al 
discorso all'Unione di fine me
se e vuole far quadrare il cer
chio chiedendo al G7 un prò- . 
nunciamento chiaro qualche 
giorno pnma, 1 ministri Bérégo-
voy e Lamont sono stati chian. 
L'Italia non ha margini ed è co
stretta a seguire il carro tede
sco ad ogni mossa e con il suo 
indebitamento pubblico non 
può permettersi ribassi dei tas- -
si di interesse. Dalla Germania • 
il nfiuto è netto, tanto netto 
che negli States si comincia a 
parlare di Kohl se non come 
un nemico come un interlocu
tore troppo spigoloso. Il centro 
delia politica economica tede
sca è il raffreddamento dell'in
flazione. Sicuramente lo è per 
la Bundesbank che lo ha perfi
no scntto nel suo statuto. Kohl ' 
è Cancelliere e dunque deve 

mettere sullo stessi' piano sta
bilità e lavoro quali «priorità as
solute». Il ministro giapponese 
Hata esprime dubbi sul coordi- • 
namento \ ricordando •* che 
•coordinamento nsn significa . 
necessanamente che tutu fac
ciano la stessa c o » , Una ov
vietà che dimostra però come 
il coordinamento risulti sem
pre più spesso un "ebus irrisol
vibile quondo come oggi le 
economie hanno obiettivi di- -
vergenti. La novitii di oggi sta \ 
nel fatto che sotto il tiro delle ; 
critiche c'è la Germania non " 
solo perchè decide unilatcral- ' 
mente misure sui tassi di inte
resse (venti giorni fa) che co-
stnngono i «partner» europei a . 
seguirli anche se non vorrcb- ^ 
boro, ma perchè l'inflazione 
tedesca dovrebbe essere com- ' 
battuta con una politica fiscale " 
più che con misure monetane. ' 
Discorso analogo vale per gli 
States, dove l'azione moneta- '• 
ria non riesce a ricare fiducia a •' 
consumatori e imprese indebi

tati fino a) collo. • • 
Nel G7 la Germania si trova 

sulla difensiva. Il numero 2 del
la Bundcbank ha fatto sapere 
che la banca centrale non de
fletterà dai suoi orientamenti. 
Kohl, che riceverà da Major la 
palma di «presidente» del G7 
visto che il vertice di espi di 
stato e di governo si terrà in lu
glio a Monaco, annuncia che 
tra le priorità tedesche del 
1992 ci sarà anche «I''accre
sciuta responsabilità intema
zionale della Germani?.». Ma 
anche il governo di Bonn è fer
inamente convinto a non cam
biare per il momento strategia. 
Lunedi e martedì si incontre
ranno a Basilea i governatori 
delle banche centrali. Parle
ranno di unione monetaria do
po Maastricht e in questo qua
dro le scelte unilaterali sui tassi 
di dicembre già stigmatizzate a 
Parigi da Gran Bretagna. Fran
cia e Italia torneranno sul tavo
lo. - - . . '-,- • •- • 

A Crema il sogno 
della grande 
fabbrica svanisce 

DAL NOSTRO INVIATO-' 
GIOVANNI LACCABO 

mt CREMA (Cr) I cancelli so- : 
no chiusi, i settecento addetti . 
(meta operai e metà impiega ' 
ti) sono tutti a casa. Giorni . 
burrascosi di attesa sfibrante. 
Lunedi l'Olivetti riapre, sarà '' 
una giornata di assemblee, ma '' 
per ora l'ordine del giorno è -. 
ignoto, almeno in parte. Di- ' 
pende in parte dall'esito del ' 
confronto di Ivrea, dalla consi- '• 
stenza degli spiragli per una • • 
possibile npresa. Il resto è già " 
un programma corposo, che * 
ha già raccolto un vasto con
senso. Dei commercianti ma * 
soprattutto delle aziende arti- . 
giano che compongono l'in- « 
dotto (altri 700 posti di lavo
ro). E poi dei partiti e delle » 
maggiori istanze istituzionali * 
che hanno raccolto i ripetuti V 
segnali di allarme dei mesi i 
scorsi. Allarme cresciuto assie- -' 
me al mucchio delle macchine : 
da scrivere via via stipate nei ^ 
magazzini perchè rifiutate da *, 
un mercato schiacciato dal ' 
computer. Segnali di un immi
nente tramonto del «grande • 
sogno» che Olivetti ha rappre
sentato per Crema, un destino * 
industriale che due mesi fa il • 
deputato del Pds Renato Stra
da aveva cercato di salvare tra- ' 
ducendolo in costruttive prò- -
poste politiche. Dice Strada: > 
«Gli addetti sono calati da tre
mila a 700 in pochi anni, dun
que siamo di fronte ad un'area . 
industriale • dimezzata. Ecco . 
perchè fin dall'inizio ho cerca
to di concentrare l'attenzione -
sullo sviluppo dell'intera area, ) 
sulla sua collocazione strategi- ' 
ca: Crema è al centro della Pa- ; 
dania, a mezz'ora da Brescia, ' 
Bergamo, Lodi, Pavia. Milano, *•• 
Cremona. Una posizione invi- * 
diabile per un rilancio di un 
mercato dell'informatica che " 
faccia perno su un diverso rap
porto con la domanda, anche • 
delle pubbliclie amministra- • 
zioni. E allora chiedo: perchè *. 
De Benedetti non pensa ad un . 
investimento strategico? Per- •• 
che non trasforma la crisi in . 
una occasione di rilancio?» È 
l'idea attorno alla quale prò- ,i 
prio martedì sera era ruotata la ' 
riflessione del consiglio comu- ' 
naie aperto. Poi, il giorno do- • 
pò. l'annuncio dei nuovi tagli 
che ha drammaticamente irn- .-
posto alla riflessione i tempi l 

dell'emergenza. »*,.'" • • . ;, 
«Ora principale obiettivo è la 

sopravvivenza, è un piano di ri- -. 
strutturazione. Ora serve gua- >• 
dagnare • tempo, mantenere * 
l'occupazione», ribadisce il se- ; 
gretario del Pds Agostino Allo-
ni: «La chiusura a breve termi- ; 
ne 6 una batosta, ha colto tutti ' 

di sorpresa». Alloni interpreta 
una opinione generale, che ri
fiuta l'idea stessa del crollo de
finitivo: «11 futuro non potrà es
sere la macchina da scrivere, è '. 
vero, ma un'area di circa 600 
mila metri quadri al centro del- • 
la Lombardia con un indice di -
qualità altissimo per insedia
menti industriali non può esse
re svenduta. La strada giusta è 
la riconversione " produttiva». >~ 
Un tasto che due anni fa ilcon-
siglio di fabbrica aveva comin- h 

ciato a battere. ' -. „-.•. • —. • 
Basilio Gatti è un delegato '; 

veterano. Ieri il suo telefono di [ 
casa ha sostituito quello del * 
sindacato, impegnato in mas- \ 
sa nella trasferta di Ivrea. «La " 
gente ha paura. Troppa incer- -
tezza. Ora siamo in pieno nella 
tempesta che due anni fa ave- j 
vamo cominciato a fiutare nel- * 
l'aria. Avevamo capito che la ' • 
macchina da scrivere non pò- ' 
teva essere una tecnologia trai
nante. Anzi che era una sfida < 
perdente. Da una parte il coin- • 
puter. dall'altra parte i concor
renti. Ecco perchè facemmo la 
famosa lettera a De Benedetti, ' 
firmata da quasi tutti operai ed 
impiegati, per chiedere la di
versificazione produttiva». Che ' 
fine ha fatto quella proposta? 
«Non siamo stati capaci di gè- -
stirla. Sommersi dai problemi ; 
gravi, ma contingenti, dalla di-;-
scussione sugli strumenti per -
uscire nel modo più indolore ;* 
possibile dalla crisi. Si discute- u 

va di quanta e quale cassa in- '-
tegrazione, di . prepensiona
menti, e nel frattempo si conti
nuava ad assemblare macchi
ne da scrivere e stampanti ad ',' 
alto contenuto di manodopera 
che si possono fabbricare in " 
cantina, con il lavoro nero». -, -

Ma come siete passati da 
tremila a 700? «Senza gravi 
traumi: le dimissioni incentiva- • 
te, la buonuscita, la prospetti- • 
va dì un altro lavoro», spiega -• 
Angelo Bassi, un operaio del -• 
montaggio con 23 anni di Oli- -
vetti. «Un attrezzista, oppure -
uno specializzato, non faticava Ì 
a trovare altri impieghi. Ora è • 
tutto diverso: la stragrande -
maggioranza ha superato • i r 
quaranta. Moltissimi sono alle • 
soglie della pensione, quattro '•' 
o cinque anni, ma c'è gente a 
cui ne mancano solo uno o . 
due. Ecco perchè lo sgomento \ 
cosi diffuso, ecco perchè tanta 
rabbia perquellochc De Bene- -. 
detti ha deciso. Ci sentiamo 
colpiti alle spalle. Lo sanno lui- • 
ti che alla nostra età sarà diffi- . 
Cile trovare un altro posto ga
rantito e coperto». . • ,c •• 

Per la prima vòlta 
dal '46 cala 
il fatturato Ibm 
••NEW YORK. Tempi dun 
per le grandi aziende di com
puter in Usa. La recessione ha , 
colpito anche loro. E tra le vitti- . 
me più illustri ci sono la Ibm e • 
la Digital, le due principali 
aziende del settore informati
co statunitense che chiuderan
no in rosso il quarto trimestre ' 
del '91. Per quanto nguarda • 
l'Ibm, poi, c'è un altro dato a 
dimostrare l'eccczionaliia del
la crisi in atto: per la prima vol
ta dal 1946 il fatturato dovreb
be mostrare una flessione. Alla • 
viglia della pubblicazione dei 
risultati gli analisti di Wall 
Street ne sono certi: «La do
manda mondiale è stata infe
riore alle stime di soli tre mesi 
fa». «È il penodo più difficile 
per le aziende del settore che 
abbia mai visto»- ha dichiarato 
Jay : Stevens, ' analista - della 
Dean Witter. Sui risultali trime
strali Ibm. che, secondo gli. 
analisti, potrebbero mostiare ' 
un passivo fino a 771 milioni di ' 

- dollari, peseranno i tre miliardi 
di dollari di onen di ristruttura-
zione annunciati dal colosso 
Usa a fronte della riduzione di 

; ventimila posti di lavoro decisa * 
per il 1991. Inoltre, come dice-; 

" vamo all'inizio, per la prima " 
•• volta dal 1946 il fatturato degli li 
. ultimi tre mesi dovrebbe ino-1_ 

strare una flessione di circa il ] 
3% rispetto all'ultimo trimestre •' 
'90, assestandosi - attorno ai 
22,3 miliardi di dollari. *•-

Per la Digital, invece, le pcr-
. dite trimestrali dovrebbero ag- t 

girarsi tra i 75 ed i 125 milioni ; 
di dollari, a fronte di un calo \ 
del giro d'affari di circa il 4,4% '• 
a quota 3,2 miliardi di dollari. -
• La Digital attribuisce questa , 

•' situazione alle tasse pagate nel '; 
secondo trimestre ed al fatto 

; ' che durante il trimestre in que-
, stione non era ancora dìsponi-
. bile la produzione della nuova • 
[ generazione di computer sui 
; quali ripone molte aspettative. •' 
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Si inaugura oggi al Lingotto una grande mostra sull'arte americana: 
rappresentati poco e male i grandi (Hopper, De Kooning, Shahn) 
e grande spazio alla pop art, ai rninimalisti, ai concettualisti 
Delude la mancanza di idee e di progetti del mercato statunitense 

a dalla realtà 
E'alquanto deludente — rispetto alle attese - questa 
vastissima mostra antologica di «Arte Americana 
1930-1970» che si inaugura al Lingotto oggi per re
stare aperta fino al 31 marzo (catalogo a colori e in 
bianco e nero Fabbri con testi di Matthew Baigell, 
Kenneth Baker, Renato Barilli, Alberto Boatto, Attilio 
Codognato, Furio Colombo e Claudio Gorlier, Sam 
Hunter). ;, _ •'•"•• , 

" OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 

M TORINO. È una mostra li
vellata su uno standard medio 
di qualità, con rare opere da-
vero importanti o comunque 
dimostrative di una svolta. Non ' 
c'c evidenza dei grandi me- • 
menti che hanno latto e scosso 
l'arte americana e gli hanno • 
impresso un moto grande e 
vorticoso non solo diverso dai : 
movimenti europei ma che ha • 
travolto anche vicende dell'ar
te europea fino a capovolgere 
in favore di New York e di altri 
centri americani quello che • 
per tanti decenni era stata la 
centralità di Pangi e dell'Euro
pa. - Anche l'allestimento ,è 
cambiato. Non più lo spazio 
continuo, intcrrottoi da velari 
della mostra >«Arte Russa e so- •; 
vietica 1870-1930» ma pareti 
divisorie a (are stand, colonne 
di cemento armato verniciate 
bianche, soffittatura grigia a 
mascherare tubature. • 

Aumenta cosi la frammenta
zione che si fa esagerata e esa
sperante quando un autore e 
rappresentato da un'opera so- ' 
la - e sono molti -. Di tutti i , 
saggi critici in catalogo e che 
risultano utili per meglio capi
re una mostra difficile, soprat
tutto per il dare e l'avere con 
l'Europa e che dai giorni di 
Ben Shahn ha avuto qualche 
rottura ma non è mai cessata, 
una osservazione di Funo Co
lombo nel suo saggio Breve 
storia americano da Ben Shahn 
alta Pop Art. Mi domando -
scrive Colombo - se il critico 
d'arte europeo riesce ad avere 
un'idea dell'ossessione dì real
tà (oggetti, corpi, la consisten- • 
za della materia, il peso delle 
cose, la loro apparenza, la loro 
evoluzione e deterioramento 
fisico) che anima e tormenta 
gli artisti americani nella se
conda parte di questo secolo. 
«Posso avanzare una ipotesi. 
La linea di ' frontiera 0 Ben 
Shahn. Non perche quest'arti
sta sia ideologo e tentato da 
una versione poetica della 

realtà. Ma perché é l'ultimo a 
sentire con forza l'Europa figu
rativa, dove «figura» vuol dire 
interpretazione di un'idea, do
ve la visione filtrata con forza 
dal punto di vista dell'autore e 
ogni ritratto è una dichiarazio
ne». SI, è vero, il critico e il pub
blico possono fare fatica ad 
avere un'idea dell'ossessione 
di realtà degli artisti americani 
ma, soprattutto, anche delle 
fughe dalla realtà come in 
tempi recenti per inseguire en
tità cosmiche e mistiche quali 
la luce. Alla fine questa luce 
per ragione di apparati tecno
logici e anche meccanici rica
de nell'ossessione fisica della 
realtà anzi in un nuovo mito 
della realtà. Ossessione della 
realtà tra due guerre mondiali 
con il tragico crollo dell'anno 
1929, con la. guerra fredda 
con la Bomba. A cavallo degli 
anni 30, con la spaventosa crisi -
economica americana e la po
litica del New Deal, anche in : 
favore degli artisti, 6 nell'osses- ' 
sione della realtà sociale, del 
destino esistenziale individua
le che si manifesta l'ossessione 
della realtà. 

È questo il primo periodo 
dell'arte americana che pren
de dall'Europa Espressionismo 
e Nuova Oggettività Tedesca, 
ma anche dalla rivoluzione ' 
messicana con le novità for
mali e narrative che entrano 
negli Stati Uniti con Rivera e Si-
queiros. È nella tragedia del 
'29 che II paese americano, 
ben oltre i regionalismi dei pit
tori tipo Bcnton, si rivela agli 
artisti americani. La compro
missione di Shahn con la real
tà americana è totale ed è dav
vero un torto irreparabile aver 
dato al pittore di Sacco e Van-
zetti un solo quadro, piuttosto 
tardo. «Il paesaggio italiano» 
del 1943-14. Nell'ossessione di 
realtà degli artisti americani io 
aggiungerei l'ossessione dello 
spazio, quello dato dalla natu
ra e quello creato liberamente 
come insegnavano gli architet-

. «Al ristorante», di Edward Hopper, 1927. In alto un'immagine di De Kooning 

ti Wright e Mies Van Der Rohe. 
L'ossessione del consumo del
le immagini, diffusa a getto 
continuo dai mezzi di informa
zione di massa. È frequente sia 
negli artisti tradizionali sia ne
gli artisti d'avanguardia ad 
esempio la confusione tra le 
immagini della realtà e le im
magini di consumo della real
tà. E vero che Ben Shahn e sta
to l'ultimo a sentire l'Europa fi
gurativa, ma ha lasciato agli ar
tisti americani una grande ere
dità nella pittura della città, 
nell'arte del segno e della 
combinazione con la parola, 
combinazione anche concet
tuale, nell'apertura nel suoi 
piccoli formati di spazi infiniti, 
E non 6 detto che in tutti i qua
dri enormi che oggi è in uso di
pingere negli Stati Uniti lo spa
zio sia infinito. 

Nei realisti aperture nuove 
vengono da Peter Blume con 

«Parade» ed è il surrealismo " 
che entra in fabbrica con Wil
liam Groppercon la sua feroce 
critica e satira sociale soprat
tutto nell'esodo daumcnano 
dei «senza letto». Famosa ò, in 
«Gas» la stazione di servizio sul 
far della sera dipinta da Ed
ward Hopper, semi ignorato 
nella rassegna .quasi uno sfre
gio critico dopo quello fatto a 
Shahn. Ben altra parte doveva
no avere gli astrattisti del terh- . 
pò, gli Stuart Davis e Arthur 
Dove. 

Quanto al " surrealismo di 
Georgia O'Kecffe, alla sua sen
sualità e al suo senso del pri
mordio, meritavano ben altro 
risalto. Isaac Soyer sopravanza 
tutti col suo cupo «Ufficio di 
collocamento» dove la dispe
razione di ciascuno che atten
de ò fissata senza pietismo e 
patetismo. Anche meglio di 
George Tockercon la sua «Me
tropolitana» dove si aggirano 

figure umane distrutte e atterri
te. L'albero di Andrew Wyeth 
non sarà l'albero di Mondrian 
che è il seme di tanta parte del
la pittura astratta, nò un albero 
con una sua geometria segreta , 
della disperazione della deso
lazione nella Pennsylvania. In
vano in questa scelta e in que
sto allestimento cerchereste 
una selezione e un allestimen
to degno di quel fenomeno 
americano di grande portata 
che fu l'Espressionismo Astrat
to o Action Painting che per 
me é stato il grande momento 
di deflagrazione dell'energia 
americana in forme tormenta
te, angosciate, portate violen
temente alla luce dall'io pro
fondo, individuale e collettivo. 
Jeckson Pallock, Philip • De 
Kooning, Franz Klinc, Mark 
Tobcy, Arenile Gorky. Mark Ro-
thko, Philip Guston, Cy Twom-
bly e gli altri come Sam Francis 
e Motherwell che danno dell'e

spressionismo astratto delle in
terpretazioni ludiche. 

Apparentemente i più vicini • 
alla realtà e alla fisicità sono gli ; 
artisti pop ma in verità sono < 
soltanto i vicini ai segnali di ' 
consumo della realtà del mo- " 
do di vita americano, sentito 
dai più come il migliore dei <• 
mondi possibili. Allan Kaprow • 
Jim Dine, Robert Indiana, Roy 
Lichtcnstein, Claes Oldenburg, -
.lames Roscnuist, Robert Rau- *,' 
schenberg. Jasper Johns, 
George Segali, Wajne Teie-
baud, Andy Warhol, Tom Was-
selmann danno in vario modo ; 
una visione mitica dei gusti e 
dei comportamenti di massa ,' 
cosi con le infinite immagini -

' della civiltà di consumo che di- '• 
vora oggetti e uomini. Se Rose-

• nuist dà un'immagine ultra ro
sata di John Kennedy , Andy * 
Warhol la restituirà nella sua 
feroce serialità funebre. Si pò- • 
Irebbe pensare che, negli :inni • 

60. in periodo pop. l'ossessi a-
ne di realtà e di fisicità tomi 
con un gigantismo ignoto negli 
anni '30 di Ben Shahn. Ma non 
6 cosi. Le figure gigantesche 
pop sono assai meno fisiche e 
concrete di quelle minute di 
Shahn. Sono soltanto segnali 
di sogni di una vita possibile 
da consumare secondo mo
delli lontani, i modelli che for
nisce il .modo di vita america
no. Al massimo l'artista pop i a-
tervienc prò o contro i modelli-
segnali. Col supporto : delle 
meravigliose gallerie pubbli
che americane, della poterla 
finanziaria e delle scelte delle 
gallerie private, e di un sistema 
sempre in sinergia tra pubblic o 
e privato, che spadroneggia 
anche in Europa il merca'.o 
dell'arte americana si fa eg;-
monico negli anni 60, dopo 
l'invasione vittoriosa dell'arte 
pop nel 1964 alla Biennale di 
Venezia. Le neo neo avan
guardie minimaliste e concet
tuali non hanno più confini e 
tanto meno inferiorità nei con
fronti dell'Europa. Ce- e vero 

.l'ossessione psicologica della 
guerra fredda ma c'è la conso-
lazione.-c lav compensazione' 
da un Claes Oldenburg di p>>-
ter mangiare i suoi gigantescii 
rotoli di carne e le ancor più gi
gantesche fette molli di torà 
con uvetta. I durisli come Dan 
Flavin, Donald Judd, On Kawa-
ra, Joseph Kossuth. Robert 
Morris e il gran fantasticatole 
al neon Bruce Nauman, Fj-
chard Serra, Frank Stella, tra 
minimalismo e concettua i-
smo si tengono al minimo del
l'espressione e della costruzii>-
nc cercando di star lontani 
dalla realtà e dalla fisicità ed a 

' volte • sembrano scomparire 
letteralmente. • <•• - >-

Cosi tra ossessione di real'à 
e dunsmo e misticismo del a 

. luce trascorre l'egemonia del 
mercato • americano > sempie 

, più senza idee e senza proget
to. »- » - - -'V.. » (. _ . , 

Fatto il-percorso dell'are 
americana l'artista che risulla 
essersi avvicinato di più alla 
realtà è forse lo straordinario, 

> poetico bncoleur, Joseph Cor
nell, che chiude nelle sue sca
tole esperienze e sogni del 
mondo stando su una riva sur
reale ad aspettare che una gi
gantesca - onda quotidiana 

. giorno dopo giorno gli porti tia 
le mani e sotto gli occhi i frani-

. menti della vita fosse pur quel 
la di lontanissimi naufraghi. „, 

.-MONTE . O R S O f u E t t S ^ 

mw. vr. m a a * * ^ 

Una mappa «catastale» marchigiana al tempo di Sisto V 

Nel quarto centenario della morte 
del pontefice tre mostre lo ricordano 

Sisto V 
il pontefice che 
sconvolse Roma 

RENATO PALLAVICINI 

M ROMA. Parte oggi da Lore
to, . passerà in maggio per 
Ascoli Piceno e si fermerà, nel- . 
l'autunno, a Roma: 6 il grand ' 
tour di mostre per celebrare il 
IV centenario del pontificato di 
Sisto V. Con un po' di ritardo ri
spetto alla scadenza naturale 
(Felice Peretti fu pontefice, col 
nome di Sisto V dal 1585 al 
1590) le rassegne ripercorre
ranno le tappe- geografiche, 
istituzionali ed artistiche della 
figura dergraride papa, nato a 
Grottammare (Ascoli Piceno) , 
il ]3dicembrede! 1521, nomi- ' 
nato cardinale a soli 48 anni 
ed elevato al soglio pontificio il 
24 aprile del 1585. .„• •• 

Cinque brevi anni di pontifi
cato che «sconvolsero» Roma. 
Da allora la chiamano la «Ro
ma Sistina» ed e quell'insieme ' 
di assi viari che connettono le ' 
grandi basiliche: dalla Porta 
del Popolo a S. Maria Maggio
re, dal Laterano a Santa Croce 
in Gerusalemme, ancora dal 
Laterano al Colosseo e giù fino 
a S.Paolo. Attraverso l'opera 
dell'architetto Domenico Fon
tana, Sisto V creò una serie di > 
rettifili che fanno perno su an-, 
tichi obelischi e che tracciaro- '. 
no le direttrici di quella che sa
rebbe diventata la Roma ba-, 
rocca. Un sistema funzionale 
all'accoglimento delle grandi ' 
masse di pellegrini che giunge- • 
vano a Roma, un'abile opera 
di valorizzazione economica ' 
dei suoli e delle aree interessa
te ma, anche, uno congegno • 
urbano di straordinaria moder- " 
mtà: tanto da essere citato dal
lo storico Siegried Giedion, co
me uno dei «caposaldo della 
concezione moderna dell'ar
chitettura e dell'urbanistica. - -

La mostra «Il progetto di Si
sto V - Territorio, città, monu

menti nelle Marche», che apre 
stamane alle 11 nei Museo-Pi
nacoteca del Palazzo Apostoli
co di Loreto, e organizzata dal
la soprintendenza per i Beni . 
ambientali e architettonici del- ' 
le Marche con la collaborazio- , 
ne della Regione, della Santa ' 
Casa di Loreto e delle Cune ve- '" 
scovili dei centri interessati, e 
corona una serie di manifesta
zioni promosse in occasione '' 
del IV centenario: ma presenta ;. 
anche i risultatici una puntua
le e preziosa catalogazione av- ' 
viala da tempo dalla Soprin- ,> 
tendenza. La rassegna curata " 
da Maria Luisa Polichetti e arti
colata in quattro sezioni che il
lustrano, attraverso pannelli 
fotografici ed accurati rilievi, le . ' 
opere architettoniche ed urba- [ 
nisliche volute e promosse da :." 
Sisto V nei centn della zona: * 
Loreto, Recanati, Grottamma- • 
re, Caldarola, Montalto, Carne- • 
nno, Fermo e la stessa Anco- ' 
na. Monumenti, chiese e pa
lazzi, acquedotti e fontane che 
si accompagnano ad un com
plesso sistema di trasformazio- * 
ni istituzionali e fondianc che 
imprimeranno una svolta all'e
conomia della regione. All'i-
naugurazionc - della mostra, i 
che resterà aperta fino al 30 • 
settembre, verrà presentato un " 
voluminoso cofanetto edito 
dal Poligrafico dello Stalo che -
raccoglie il lungo lavoro di ri
cerca e catalogazione. - . 

Seconda tappa, come si e 
detto, ad Ascoli Piceno il 9 
maggio con l'altra mostra, cu- -
rata da Paolo Dal Poggetto, «Le 
arti nelle Marche al tempo di • 
Sisto V». E chiusura in grande -
stile a Roma con la terza rasse- -
gnói, coordinata da Marcello : 
Fagiolo, sulla «Roma di Sisto V. ;•' 
Arte, architettura e città fra Ri- ' 
nascimento e Barocco». •<„,,-

f \ V * 

Un'inchiesta del «Nouvel Observateur» sulla condizione dei figli di separati in Francia 

Divorzio: diritto di parola anche ai bambini 
Si sono abituati ai trasferimenti da una casa all'altra, 
a festeggiare il proprio compleanno in compagnia di 
uno solo dei genitori, a conoscere (e spesso amare) 
«il nuovo fidanzato di mamma». Diffidenza e disap
provazione sociale nei loro confronti sono ormai un 
ricordo. E come potrebbe essere diversamente, visto 
il fatto che in ogni classe un quarto dei bambini con
divide la condizione di «figli del divorzio»? 

EVA BCNELU 

n Più di due milioni di 
bambini oggi in Francia sono 
figli di genitori separati. Le 
Nouvel Observateur ha dedi
cato loro in questi giorni una 
lunga inchiesta. E la Francia 
è sicuramente un osservato
rio privilegiato: e infatti la na
zione europea con il più alto 
numero di divorzi sul totale 
dei matrimoni (addirittura il 
50% nell'area parigina), ma 
è anche quella dove si stu
diano con maggior attenzio
ne i fenomeni sociali che de
rivano da questa situazione. 
E non a caso è la patria di 
Francoise Dolto. la psicoana
lista conosciuta in tutto il 
mondo per i lavori scientifici 
sulla psicologia dei bambini. 

Le - Nouvel Observateur 
propone i racconti dei «figli ' 
del divorzio», i rapporti con
flittuali con uno o entrambi i 
genitori, oppure la loro disin
voltura nell'accettazione di 
nuove figure parentali. Si 
conferma cosi l'impressione 
che quello che conta in ogni 
singola storia è il modo in cui 
i genitori affrontano un cam
biamento cosi profondo del
la propria vita. . • 

«Sono i genitori che hanno 
bisogno di parametri cultura
li nuovi per riuscire a riorga
nizzare la propria esistenza -
dice Irrene Thery, sociologa, 
del Centro di Ricerche Inter
disciplinari di Vaucresson - e 

per trasmettere ai propri figli 
un approccio positivo co
munque, nell'affrontare 
quello che rimane in ogni ca
so un evento traumatico per 
tutte le parti in causa». 

E non è facile. 1 costumi 
privati si trasformano più ve
locemente delle leggi e delle 
stesse convenzioni sociali. A 
partire dagli anni sessanta, ri
corda l'inchiesta, il modifi
carsi delle consuetudini ma
trimoniali con l'aumento ra
pidissimo del numero delle 
separazioni e delle seconde 
e terze unioni, ci ha portato 
verso una coniigurazione so
ciale diversa. 

La famiglia allargata -coe
sistente con un altro soggetto 
sociale nuovo: quella mono
parentale - esiste già. Molto 
prima di essere riusciti a co
struirsi nuovi modelli di riferi
mento e nuovi strumenti di 
diritto che si adattino a questi 
modelli. Passare dal concet
to di «coppia coniugale» a 
quello di «coppia parentale», 
ricordare che una struttura 
familiare come quella che e 
stata la nostra esperienza in 
questo secolo non e la nor
ma, né storica, né culturale, 

imparare ad apprezzare il 
fatto che per un bambino è 
più importante che esistano 
certe figure di riferimento 
piuttosto che queste figure 
giochino un ruolo invece che 
un altro nell'aspettativa so
ciale. ' , • 

Su tutti questi piani si con
frontano faticosamente, con 
alterni successi e fallimenti, i 
milioni di uomini e donne 
che ogni anno decidono di 
divorziare. E con loro, i loro 
bambini. La legislazione si 
adegua con • prudenza nel • 
tentativo di proteggere il più 
possibile il soggetto più de
bole, in questo caso, ovvia
mente, i bambini. Ma in que
sto percorso in cui si intrec
ciano -concezioni - legali, 
emozioni, interessi economi
ci, esigenze di tutela, non é 
facile imboccare subito la 
strada giusta. 

«Da più di vent'anni si 
fronteggiano due schiera
menti - continua la Thery -
da un lato i progressisti che 
nel tentativo - di sostenere 
sempre e comunque la liber
ta individuale sono portati a 
negare le conseguenze nega
tive di un divoralo. D'altra 

parte i conservatori che uti
lizzano sempre esempi col- " 
pevolizzanti e considerano i 
bambini solo come vittime 
dell'egoismo degli adulti. In 
un caso e nell'altro l'atten- • 
zione si concentra sempre e • 
solo sul bambino e non sulla 
famiglia nel suo insieme». „ » 

Irene Thery sostiene con 
forza l'idea' dell'affidamento ' 
alternato presso entrambi i 
genitori in caso di divorzio, 
cosa che (inora viene accor
data dai giudici con estrema 
riluttanza. . • • <• 

«Esiste una forte opposi
zione degli psicologi ali idea 
dell'affidamento alternato, 
sotto il pretesto che non fa 
bene al bambino - insiste la • 
Thery - ma non c'è alcuno 
studio a conferma di questo 
atteggiamento». Eppure, an
che se lentamente, l'appara
to legislativo francese ha co
minciato a rispondere all'e
voluzione dei rapporti socia
li. 

Dal 1987 esiste una nuova 
normativa, la legge Malhuret, • 
che ha modificato il concetto 
di «esercizio dell'autorità pa
rentale» in quello di «affida- -
mento del bambino» e si pro

pone come obiettivo la salva
guardia di una sorta di «cop
pia di genitori» che sostituì- ; 
sca quella coniugale quando ' 
questa non ha più modo di 
esistere. • • • • " - , , • ••,•>> - " 
. Si vuole consacrare cosi il ' 
riconoscimento da parte del- { 
la giurisprudenza di • una 
nuova pratica, quella dell'ai- » 
fidamento congiunto, di cui '•• 
spetta ai genitori stabilire le 
modalità di esecuzione. .,--

Si tratta di un primo passo 
importante, anche - se co
munque affidare il bambino -
a uno solo dei genitori (la " 
madre nell'85% dei casi) ri
mane ancora la pratica pre
ferita dai giudici. -

Ma anche i bambini han
no acquisito il diritto alla pa- .. 
rola. In un altro articolo di 
questa slessa legge viene ? 
sancito, infatti, l'obbligo per • 
il giudice di ascoltare i ragaz
zi al di sopra dei 13 anni. 
Non solo, l'articolo 12 della 
Convenzione Internazionale 
sui Diritti dei Bambini, ratifi- ' 
cala in Francia nell'agosto 
del 1990. stabilisce la possi
bilità per ogni bambino «ca
pace di discernimento» di • 

esprimere quanto meno la 
propria opinione. 

«Questi articoli di legge ri
conoscono finalmente che 
un divorzio non è solo affari; 
dei genitori», dice Violette 
Gorny, autrice di un saggio 
{Priorìtt aux enfants • Un 
nouveaux pouvoif) dedicato 
all'evoluzione di questo tipo 
di rapporti nella società fran- ' 
cese. /-„ " -. .-..Jv-ts-. v-n 

-E i bambini hanno comin : 

ciato a rivolgersi all'avvocato 
per essere assistiti nei casi d i 
controversie sull'affidamen

to. Ma come esprimono i 
bambini rabbia, delusione, 
sgomento e sofferenza, i sen
timenti che in misura diversa, 
ma comunque, si accompa
gnano a un divorzio7 Fino a 
oggi non sono state eviden
ziate patologie specifiche per 
i figli di genitori divorziati 
Quel che è certo è che il di
vorzio è innegabilmente un 
grande -fattore di disequili
brio. ; 

Una nota ottimista viene 
però dall'unico studio globa
le sull'argomento, quello di 

• due ricercatrici californiane 
Judith Wallerstein -e Joan 
Kelly, che sostengono che ' 
nel giro di diciotto mesi quasi ' 
tutti i bambini riescono a su- * 
perare le difficoltà conse-

> guenti alla separazione dei 
genitori. . , -•••' 

Anzi, proprio i perché si 
tratta di una prova tanto im
pegnativa, una volta supera
to, il trauma di un divorzio 
può tradursi per il bambino , 
vittorioso in un momento im- • 
portantissimo - di - crescita ' 
emotiva e intellettuale. „ v . y . 

A \ 
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Massacro 
di leoni 
marini 
in Uruguay 

SCIENZA E TECNOLOGIA SABATO 11 GENNAIO 1992 

Da circa un mese, le coste uruguayane in prossimità del-
la celebre stazione balneare di Punta del Este, sono pun
teggiate dalle carcasse di leoni marini, nella maggioran
za dei casi uccisi a fucilate. Gli animali morti sono ormai 
oltre 200. e questo massacro senza precedenti ha provo
cato proteste, inducendo le autorità ad aprire una imme
diata inchiesta. L'opinione prevalente è che i leoni mari
ni siano stati uccisi da pescatori, in atto mare. A! largo di 
Punta del Este c'è un'isola «santuario» per questi pinnipe-
di, la Isla de Los Lobos, ma non risulta che II ci siano state 
sparatorie. In alto mare, i pescatori ucciderebbero i leoni 
marini perché divorano molto pesce o perché rompono 
le reti. Le correnti poi portano le carcasse in decomposi-
zione sulle coste. Esiste anche una speculazione singola
re su questi animali, i cui testìcoli sono molto apprezzati, 
soprattutto da comunità di origine asiatica, come afrodi-

. siaci. •'-:•:«.-.'.; .:.'v,.-/ij;̂  .;>.- y- ; v-::-.... -.••;'•.••••.-•.•; 

E morto .., " Si sono svolti ieri pomerig-
3 Roma ; 8'° a Roma i funerali del 
. , " , " ' • ' ' . ' . ' . pxfessor Luigi Carenza, ti-
II ginecologo - •;'.' tolare della seconda catte-
Luioi Carenza » • c'ra *" ° s t e t n c ' a e ginecoio-

3 _ M .., ,. ; ' " g i à dell' università La Sa-
_ _ _ _ , _ _ _ m ^ ^ m ^ m m pienza di Roma, morto l'8 

. gennaio all'età di 66 anni. 
Carenza lascia la moglie e tre figli. Nato a Sammichele di : 
Bari, Carenza ottenne la libera docenza in clinica ostetri
ca e ginecologica nel 1958. Dal 1967 fu a Roma, titolare 
incaricato della seconda cattedra di patologia ostetrica. 
Poi divenne titolare della cattedra e della seconda clinica . 
ostetrica e ginecologica e direttore della scuola di specia
lizzazione. Luigi Carenza era noto a livello intemazionale 
per le sue ricerche di chirurgia oncologica dell' apparato . 

• genitale femminile, sulle quali aveva pubblicato oltre tre-; 

cento lavori sperimentali e clinici. Si era anche occupato 
• di fecondazione artificiale e dei problemi della tutela del-
, la salute della madre e del bambino subito dopo il parto, 
• mettendo la sua esperienza al servizio dell' unità «madre-
neonato» dell' università romana. Nel 1985 fu il primo gi-

' necologo italiano ad essere ammesso all'accademia sta
tunitense di ostetricia e ginecologia, quale socio onora-

Dispositivo x„ 
per guardare 
la tv sul monitor 
del computer 

Vedere la Tv mentre si la
vora al computer, bastano 
circa 470miia lire per ac
quistare un :. dispositivo, 
che la Ibm ha presentato 
ieri a Las Vegas, e il mira-

' ̂ m^m^^—m^^m^.^—. colo , 6 fatto. L'apparec
chio, che sarà messo in 

vendita dal 15 febbraio a 395 dollari, si chiama «Vision 
I/Tv adapter» ed è in grado di proiettare sul monitor (in
tero o su un quadratino) del computer le immagini del 
segnale tv, di un videoregistratore, una videocamera o un ; 
lettore di d'ischi laser. Ad esempio un giornalista potreb
be scrivere un articolo mentre osserva su una porzione 
dello schermo l'evento in corso. • .-, ., .-•., • ••-- > 

Al bando 
li aerosol ;v 

nello Stato 
della California 

Lo stato di California ha di-
nlì aprnen! ••' chiarato guerra agli aero-
yii aciusui ; . , . , , . . . . . MV , a c c h e p e r c ^ u ^ c o . 

Ionie, dopobarba, spray da 
stiro, da cucina, e per spol
verare dovranno adeguarsi 

— _ — _ m m ^ ^ m m m m ^ ^ ^ m tutti a nuove norme che 
impongono di farli funzio

nare con pompe ad azione meccanica. La legge 0 la p;i-
ma in tutti gli Stati Uniti e dovrebbe far da battistrada a 
normative analoghe in altri stati del paese. Interessati 

[ dall'iniziativa quasi tremila prodotti, dagli insetticidi ai 
, prodotti per pulire i freni delle auto e i carburatori ingol-
. fati. «Può esser difficile immaginare come una singola ap-
' plicazione di lacca per capelli possa contribuire al pro
blema dello smog in California», hanno dichiarato dopo il -
voto i sei membri della «air resources board» che all' una
nimità hanno emanato la direttiva: «con una popolazio
ne dello stato che tra poco toccherà i 30 milioni, il danno 
collettivo sull'ambiente può essere gravissimo». Colossali 
i costi della mini-rivoluzione «verde»: secondo i responsa
bili dell' agenzia californiana potrebbero superare i 200, 
milioni di dollari all'anno. Alcuni prodotti infatti dovran
no rivedere la loro composizione per rimuovere i compo
nenti organici votatili che, combinandosi alla luce del so
le con gli ossidi di azoto, danno orgine allo smog. 

CRISTIANA PULCINELLI -

.Presentato il «progetto invecchiamento» del Cnr 
La vita si è allungata») ma come & à che U tempo 
guadagnato non si trasformi ih «tempo di malattie »? 

La popolazione anziana cresce con un ritmo del 2,4 
per cento annuo. Questo fenomeno, accompagna
to da un calo delle nascite, è particolarmente evi
dente nel nostro paese, dove gli ultrasettantenni so-

! no più di 10 milioni. La crescita continua della terza 
età pone nuovi problemi alla scienza: in particolare 
come far fronte alle tante patologie che accompa-. 
gnano questi anni? Un convegno del Cnr.. 

RITA PROTO 

• • ROMA. Gli anziani, nella 
nostra società, sono protagoni
sti di una vera e propria rivolu
zione demografica: al calo del- , 
le nascite, che si sono indotte • 
del 44% tra il 1964 e il 1S86. si :. 
accompagna la crescita! conti- • 
nua della terza età. Quésto fé- • 
nomeno esige quindi j nuove * 
definizioni in ambito scientifi
co, nuovi dati su cui basare 
ipotesi biologiche, ìmmjunolo-
giche, cliniche e riabilitative. E •'• 
in quest'ottica si muovejil «Pro--'•' 
getto Finalizzato Invecchia- , 
mento» che è stato presentato 
nel primo convegno nazionale 
che si è svolto ieri e oggi a Ro- . 
ma presso il Consiglio [Nazio
nale delle Ricerche. E"il primo • 
studio multidisciplinare., sui•' 
problemi medici, biologici, so-.' 
ciali e sanitari deliafiopolazio-
ne anziana in Italia: durerà 5 
anni e prevede l'attività! dì 205 j 
Unità operative, con uri linan- • 
ziamento complessivo di circa 
59 miliardi di lire. ••••.'[ . ••" 
Il progetto, avviato un anno fa 
sotto la direzione del professor ; 
Luigi Amaducci, direttore della ' 
prima clinica neurologica del- ; 
l'università di Firenze, si artico- ! 
la in 5 sottoprogetti che pren- • ' 
dono in esame vari aspetti del 

in particolare, si sta configu
rando come un paese di bassa 
fecondità e bassa mortalità: at
tualmente gli ultrascttantenni 
sono 10.500.000 e saranno 
13.000.000 nel 2015. «Il proble
ma - come ha rilevato Antonio •' 
Colini, direttore dell'Istituto di ' 
ricerche sulla popolazione del • 
Cnr - è fare in modo che i 20 : 
anni di vita guadagnati negli 
ultimi 50 anni non siano anni, 
di malattia e invalidità». In ef-̂ . 
fotti, secondo dati forniti-das-\ 
un'indagine Istal del novem- •„• 
bre 1986, più del 50% delle 
persone con più di 65 anni ha 
dichiarato di non godere di un 
soddisfacente stato di salute e 
dopo i 75 anni questa percen
tuale sale al 59%.Tra le malat- ' 
tie che interessano di più que
st'ultima fascia di età ci sono 
l'artrosi, l'artrite, l'ipertcnsio- , 
ne, le malattie del cuore, la 
bronchite cronica e il diabete. ..-..' 
A questo proposito il progetto 
prevede uno studio epìdemio- ; 
logico che interesserà circa ' 
6000 soggetti di età superiore 
ai 65 anni. Durerà 5 anni e si ' 
pone l'obiettivo di valutare l'in-.. 
flucnza del fattore tempo sulla ; 
funzionalità di vari sistemi ed 

l'invecchiamento. «Il cr»crio.dfc., *%X^i£2S^£Z& 
salute - ha precisato ilj>roteK ^SS^JSìSSZS^ u": 
sor Amaducci nella sua r e t a - ' . £ 2 5 £ 2 n S 5 t a 3 K £ & 
zione-ha s u b t t o , p r o f o n d e m f e - - ^ W ^ ^ ^ i l " , « ^ W n J ' ^ 
dificazioni: si e raggiunto »; , « n e 1 iclus. Troppo poco-in-r 

— • fatti sl.sa, ancora oggi, sul prò- : 
blema . dell'invecchiamento 
cerebrale e sull'entità delle pa- -
tologie del sistema nervoso 

convincimento che il benesse
re tisico e psichico dell'uomo 
non può essere definito come 
insieme di osservazioni singole 
di parametri indipendenti ma 
come equilibrio complessivo 
che si assesta a dìvci'si livelli al
le varie età. controllato dalla 
struttura genetica, dalla storia 
individuale, dalle condizioni di 
vita dei gruppi sociali». E cosi si 
e portati a distinguere sempre 
di più tra invecchiamento fisio
logico, legato alla evoluzione 
della .struttura psico-fisica del
l'individuo ed invecchiamento 
patologico: «A questo proposi
to - ha precisato il professor 
Amaducci • è importante capi
re i fattori che regolano l'inci
denza molto rilevante delle 
fratture nelle persone anziane 
o della demenza che colpisce 
gli anziani soprattutto dopo i 
75 anni». E questo per miglio
rare la qualità della vita di una 
popolazione che sta crescen-
do.nel mondo, con un incre
mento annuo del 2,4%. L'Italia, 

che colpiscono gli anziani nel 
•nostro paese. Il sottODrogctto . 
. «Gciontobiologia» aflronta in-
, vece i problemi generali relati

vi ai meccanismi, non ancora 
noti, dell'invecchiamento e l'i- , 
dentificazione di molecole che 
possono controllare questo ? 
processo, in un'ottica interdi
sciplinare. Uno degli obiettivi e 

'. quello di valutare in . mudo 
scientifico la predisposizione 
di un individuo all'invecchia
mento. Saranno utilizzati mo
delli cellulari e animali per ar
rivare a cogliere il funziona
mento dei meccanismi mole-

'colari. • •-'-. . ,,, •••-.•• •' ;. 
C'è poi un settore che aflronta 
lo studio delle malattie che in- . 
teressano il sistema endocrino ; 

; e metabolico, in particolare 
per quello che riguarda diabe
te, menopausa e andropausa 
In particolare si potrà a breve 

Disegno di Mitra Dlvshali 

termine disporre dei primi dati 
relativi alla frequenza, nel no
stro paese, dell'osteoporosi. 
L'invecchiamento dei sistemi , 
sensoriali e dei processi cogni- : 

(ivi viene affrontato dal quarto 
soltoprogctlo. In , particolare 
verrà quantificato il decadi-

'. mento della (unzione visiva. 
Verranno . inoltre individuati 
strumenti di indagine neuro
psicologica e neurofisiologica 
applicabili a soggetti anziani e 

. relativi alle funzioni cognitive 
più frequentemente compro
messe 

Il quinto sottoprogelto riguar
da la qualità deila vita e l'auto- :. 
sufficienza: con l'avanzare del- • • 
l'età, fattori sociali, psicologici .'•'_• 
e ambientali aumentano il ri- f; 
schio di perdere l'autosuffi
cienza, data la riduzione prò- : 

gressìva della capacità di adat- „-
lamento, con problemi molto ' 
complessi.chc,vanno affrontati ì 
con un'organizzazione più ra
zionale dell'assistenza medica -,; 
e sociale dell'anziano. A que- • 
sto proposito si analizzerà il » 
rapporto tra l'anziano e il con- v 

testo familiare e sociale in cui 

vive, con l'identificazione di 
nuove soluzioni ai bisogni del
la terza età. Verranno alche 
evidenziati specifici fattori di ri
schio su cui impostare una po
litica efficace di prevenzione a 
livello nazionale. •-..->-.. .-..--
E la filosofia complessiva di 
questo Progetto 6 sintetfczata 
dal logo che lo caratterizza: un 
dipinto di Tiziano, l'allegoria 
del tempo governato dalla pru
denza, con la scritta «Dal pas
sato il presente prudente nen
ie agisce per non guasljrc l'a
zione futura» 

Cara nonna, 
il sesso 
ti fa bene ; 
• • La sessualità nella terza età? Un vero e 
proprio tabù, visto che, fino a poco tempo fa. 
si pensava che ogni attività dovesse finire al -.. 
massimo a sessant'anni o anche prima per le , 
donne, che hanno un calo ormonale dopo la % 
menopausa. E ancora oggi si lega la capacità '• 
riproduttiva alla sessualità. E se è vero che, ' 
con l'avanzare dell'età, diminuisce il deside- : 

•- rio sessuale, non c'è alcun motivo per consi-. 
gliare a chi ha i capelli bianchi «saggezza e ' 
moderazione» che sono l'anticamera di noia '.• 

. e insoddisfazione. Anzi, al contrario, gli an- •; 
• ziani devono dare importanza alla sessualità 

e salvare il loro diritto di innamorarsi. È una 
delle tesi che Antonella Fantò sostiene con 
forza nel libro «Le regole d'oro per non invec
chiare», pubblicato di recenie da Arnoldo 

-Mondadori . - - , . . . . . . •»»a">---
Certamente, in questa stagióne della vita, si 

verificano dei cambiamenti fisiologici che in- -
teressano sia l'uomo che la donna e ci posso- • 
no essere alcune malattie che possono pro
vocare (rigidità o impotenza, come la sclerosi 
a placche, i disturbi della prostata e il diabete. • 
Ma il vero problema, la patologia sovrana che J 

'•-•• determina la caduta della libido è la deprcs- .• 
sione che. come sostiene Robin Marantz He- •< 
nig nel «Mito della vecchiaia», è il «raffreddore . 

. delle malattie mentali» e interessa almeno il,; 
15% della popolazione americana. E se il nu- .; 
mero dei depressi sopra i 65 anni e in conti- • 

., nua crescila negli Stati Uniti, la maggior parte '. 
. dei 50mila italiani che ogni anno tenta U sui-.'. 
'," cidio fa parte della terza età. E la depressione 
.'.' colpisce le donne al di sopra dei 50 anni in ' 
'.', misura doppia rispetto agli uomini. ;; 

In realtà la sessualità e un bisogno presente 
- per luna la vita, che non scompare solo per-1 • 
che si invecchia o perché arriva la menopau- " 
sa. Quindi, in buone condizioni di salute, l'at- -

'-'•' tività sessuale può continuare fino a 80-90 an- ' 
• <tii>:E«e questo nonsoccede; può essere dovo-.: 

• io a un rapporto problematico con 11 sesso ,; 
: che si aveva già nell'età adulta, ma anche alla > 

paura di (are qualcosa di «sconveniente». - -
E anche chi ha avuto un infarto, spiega la //• 

Fantò, non deve osservare particolari restri-. 
; : zioni: dati alla mano, secondo gli.ultimi son-

' dafjgi, solo l'l% degli infartuati gravi e stato ,! 
',, vittima di un altro infarto durante un rapporto \ 
• sessuale. .. ..-•• • ',. 

Quindi uomini e donne non smettono di 
aver voglia di fare l'amore, a meno che diffi-' 

' . '..,. '; ' colta di carattere psicologico oproblenii fisici' 
; • •'••• -.i ., metiano 11 «silenziatore» a questa esigenza ' 

profonda. Ma quali sono i cambiamenti principali che av- ' 
' vengono nella terza età? Il desiderio sessuale, stimolo fonda
menta^ di ogni produzione omionale e presupposto di un "' 

. rapporto soddisfacente, diminuisce con l'età, si fa più raffi- ' 
nato e selettivo. Esiste, poi, un gioco reciproco In cui «il desi
derio si accende più facilmente in presenza di un buon do- :*-
saggio ormonale ma viene stimolato pjù facilmente se il cer- '" 
vello manda i segnali giusti». -•••,,"'". • ' • ' \ ; 

Da un punto di vista biologico, le modificazioni avvengo- ' 
no, in genere, in modo graduale. Ad esempio le donne subl-

' scono un primo cambiamento ormonale con la menopau- ' 
sa. che fa diminuire lentamente il livello degli estrogeni. Ma i 'n 
tassi ormonali, di per se, contano poco: una donna di 45 an- '•] 
ni può avere livelli di estrogeni molto superiori a quelli di • 
una ragazza di 20, soprattutto se è disponibile psicologica- "• 
mente verso la sessualità. .- ... - • ,,,. ' 

Importante esperimento negli Usa: attraverso l'ingegneria genetica 
nelle cavie si è prodotta la proteina la cui mancanza provoca la malattia 

Fibrosi ostica: vei^laaira? 
Un importante esperimento condotto da un gruppo 
di ricercatori del National Heart, Lung and Blood In-
stitut di Bethesda, negli Stati Uniti, ha aperto la stra
da ad una possibile cura per la fibrosi cistica, una ' 
terribile malattia ette colpisce soprattutto i polmoni., 
Gli scienziati sono riusciti ad inserire nelle cavie il ; 
gene che stimola la produzione della proteina la cui 
mancanza provoca la malattia.,. •.. ,.\...., 

MARIO PETRONCINI 

• • NEW YORK. Un gruppo 
di autorevoli ricercatori di 
uno dei più importanti centri ) 
di ricerca americani hanno 
aperto un nuovo orizzonte 
per la cura della fibrosi cisti
ca, una terribile malattia che 
colpisce soprattutto i polmo
ni e porta alla morte delle 
persone e he ne sono affette. 

I ricercatori statunitensi 
sono riusciti infatti ad inseri
re, con successo, in alcuni 
animali da'laboratorio il ge
ne che, quando difettoso, 
provoca la mortale malattia. 

II gene della fibrosi è stato 
inserito negli organismi del
le cavie usando come veico
lo un normale virus del raf
freddore alterato genetica
mente ; per renderlo inno
cuo, un metodo che l'inge

gneria genetica utilizza da 
tempo con successo , per 

: questo tipo di interventi.: 
Le prove finora effettuate, 

non hanno dato la certezza 
che la produzione della pro
teina consenta la guarigio
ne: gli animali da laborato
rio utilizzati dai ricercatori 
americani, infatti, non soffri
vano di fibrosi cistica. Ma al
cuni esperimenti fatti in pro
vetta, cioè su materiale bio
logico e non su un intero or
ganismo vivente, hanno co
munque mostrato che l'inse
rimento •'•• del ;*' gene può 
portare alla correzione del 
difetto che è all' origine del
la malattia. ••- . . . . 
• La fibrosi cistica," la più 
diffusa delle malattìe geneti

che mortali. Il suo insorgere 
provoca : una » produzione 
continua di muco nei pol
moni con tutte le conse
guenze che questo compor- . 
ta, dal rischio di soffoca
mento ad un tremendo affa
ticamento dell'intero appa
rato respiratorio e circolato
rio di un individuo. Non a 
caso, purtroppo, la maggior 
parte delle persone che sof
frono di questo morbo muo
re prima dei 30 anni di vita 
vittima di problemi polmo
nari ecircolatori gravissimi. 

L' esperimento; è stato 
condotto da una équipe del 
«National heart, lung and 
blood institute» (cioè l'istitu
to nazionale che sì occupa 
delle ricerche sul cuore, i 
polmoni e il sangue) di Be
thesda (Maryland) guidata 
dal dottor Ronald Crystal. 

«Non ho dubbi che po
nendo il gene in un adenovì-
rus modificato e inserendolo 
nei polmoni di un malato di 
fibrosi cistica il risultato sarà 
una correzione della anor
malità»', ha affermato il dot-
torCrystal. , • . . 

Gli esperimenti sulle cavie 
hanno mostrato che il gene, 

propagato attraverso le vie 
respiratorie usando un virus 
del raffreddore come veico
lo, innesca la produzione 
della proteina mancante nei 
sofferenti di fibrosi cistica. 

«è un risultato fantastico -
ha commentato Lap-Chee 
Tsui medico dell' università 
di Toronto, che per primo 
aveva individuato due anni 
fa il gene che causa la ma
lattia - vi sono ancora diversi 
punti interrogativi ma questo 
è un grande passo avanti». 

I primi esperimenti sui 
malati dovrebbero essere ef
fettuati entro i prossimi 18 
mesi. Un americano su venti 
è un portatore del difetto ge
netico all' origine della fibro
si cistica. Se due portatori 
danno vita ad un bambino 
c'è una probabilità su quat
tro che il figlio abbia la ma
lattia. •-.".-..;• , 

Pur entusiasti per il passo 
avanti, gli scienziati invitano 
alla cautela. Resta infatti da 
vedere il • comportamento 
degli adenovìrus usati come 
veicolo e del sistema immu
nitario umano (che proteb-
be distruggere gli adenovirus 
prima che possano comple
tare la loro missione. 

Le società degli indiani in Usa: «Abbiamo costruito un rapporto equilibrato con la natura» 
Un libro di Giorgio Salvatori «Il cerchio magico dei Sioux» sui sopravvissuti allo sterminio 

Ecologia, M ricchezza dei 
Un libro sul «cerchio magico» dei Sioux. 1 sopravvis
suti dell'olocausto ; americano raccontano i loro > 
sforzi per costruire nuove società indiane che «sono ì 
doride, ricche, benestanti» se sono viste con gli oc
chi degli indiani. Ma che, al contrario, possono ap
parire povere e deprivate se considerate dalla cultu
ra occidentale. Al centro, il recupero di un rapporto 
equilibrato con la natura e l'ambiente. ; • ~ • • • ' . 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • «Kyle, il giorno dopo. Il ' 
Pow Wow, la festa intertriba-
le. chiude il tempo delle la
crime. I morti di Wounded 
Knee non si piangono più, ; 
sono vivi, fanno parte degli ' 
Spiriti Guida del Popolo 1-a-
kota. Il Cerchio Sacro awol- ' 
gè di nuovo, protettivamen- • 
te, la Nazione». Lo racconta 
Giorgio Salvatori nel suo li-
bro (con acclusa cassetta) 
«Il Cerchio sacro dei Sioux».: 

Autore di numerosi reporta
ge politici e naturalistici, rea
lizzati per la televisione, sta
volta Salvatori ha fatto ai let- ; 
tori del suo libro un vero, bel ' 
regalo. Inseguendo una pas
sione che si porta dietro da 
anni, ha narrato si la caval
cata commemorativa per i 

cento anni della strage di 
Wounded Knee, la fine del
l'epopea del West, ma senza . 
alcuna enfasi anche se con | 
molta partecipazione, e so
prattutto raccontando ' chi • 
sono oggi gli indiani d'Ame
rica, come vivono e che co
sa vogliono. Ne esce distrut
to il mito indiano creato dai 

: cinema, ma nascono, per 
chi non se li è già posti, una 
serie di interrogativi, anche 
angosiosi, sulle .nostre < re-
sposabilità. E viene sponta
neo il desiderio non solo d i : 

saperne di più, ma di entrare ' 
nel mondo indiano. '""-*•-<< .. 

L'intento del libro non è • 
quello di descrivere la gloria : 

passata dei Sioux, caso mai ; 
di «contribuire a ristabilire le : 

dovute proporzioni tre, due 
culture antagoniste e diver
se, ma non subordinate né 
inferiori l'una rispetto all'ai- ' 
tra». Per l'autore «capire l'or- -
ribile ; insensatezza di un • 
massacro del passate può '., 
forse aiutarci a fermare il gè- * 
nocidio presente, perpetrato J 
ai danni delle popolazioni 5 
•indie dell'Amazzonia». È un • 
richiamo ad un'attualità che -* 
tutti giorni ha bisogno di cs- : 
sere aggiornata. ,-,,....,'- ^ 

Torniamo alla caricata.'; 
Non è stata solo un omaggio 
ai caduti e al loro spirilo, ma t 
anche una prova, un tornati-. 
vo per questo popolo di ri- . 
trovare un modo di essere, i 
di riconfermare a se stessi la ;; 
capacità di vivere come un :: 
tempo. E non è un romanti- ; 
co ritorno al passato. La ca
valcata d'inverno con il ter
mometro anche a 41 sotto 
zero non 6 stato uno scher
zo, né una sfida. Ne viene 
fuori una lezione di ecologia '• 
destinata al futuro. Da un -, 
colloquio con ,s Birgil - Kills ; 
Straight, «cinquantanni, una' 
laurea in .economia', uno 
dei più rappresentativi lea

der dei Lakota, Salvatori ha ' 
tratto forse il succo del «pen- " 
siero iakota». «Noi Lakota - \ 
dice Kills-rimaniamo fedeli :* 
alla Tradizione. Se si guarda i 
a noi con il criterio del prò-.,, 
gresso materiale, occidenta- ., 
le, ciò che appare è una Na- ., 
zione povera. Noi non ab
biamo certamente un livello <; 
di vita paragonabile a quello x 
del resto degli abitanti degli •*• 
Stati Uniti e di molti indiani 'ti. 
"integrati". Se però vediamo -' 
le cose dal nostro punto di fc 
vista, cioè della società che ?' 
io rappresento, si può affer- • 
mare che si tratta di una so- ;. 
cietà fiorente, molto ricca f 
spiritualmente e che vive in ;.' 
contatto col mondo della 5' 
natura. ; un rapporto che :. 
l'Occidente ha dimenticato. •' 
Tutto dipende, quindi, da'• 
come gli altri ci vogliono ve- ; 
dere: se ci vogliono vedere .. 
con gli occhi - dell'uomo :" 
bianco che vive in America, 
allora si noi siamo poveri. -••• 
Ma se ci si osserva da un ' 
punto di vista differente, me
no superficiale, allora vi ac- ' 
corgerete che siamo forse -
uno dei popoli al mondo'.' 
che possieda ancora questa : 

cultura ambientale e spiri
tuale, un popolo che cerca 
di vivere ancora nel modo in 
cui tutti dovremmo vivere». ; , 
•:..' Torniamo al Cerchio Sa- ; 
ero. È il Cerchio, il simbolo." 
la vita per i lakota. Tutto si « 
muove in un grande cerchio K 
e non c'è nulla che si inter- '" 
rompa nel Grande Mistero 
dell'Universo. Finché l'uo- >• 
mo rispetterà questo equili
brio - affermano i saggi - sa- •„ 
rà egli stesso armonicamen-. 
te inserito nel Cerchio Sacro. ';' 
Ed era il Cerchio sacro a prò- i 
leggere la nazione Lakota *i 
prima del confinamento nel- ••• 
le riserve, prima della trago- '; 
dia di Wounded Knee. Poi • 
avvenne la rottura. Ma la ; 
profezia di Alce Nero è chia- f. 
ra. La ricomposizione del ' : 

Cerchio Sacro è possibile a v 
patto che il popolo Lakota ; 
conservi vive cultura e tradi-:* 
zioni e questa responsabilità ?' 
grava sulla settima genera- v 
zione, quella che ha voluto, ', 
preparato, realizzato e gui
dato la Cavalcata. E cent'an
ni dopo il Cerchio Sacro si è ; 
ricomposto. Ora » i ; Lakota • 
non piangono più. ;. ' ' •':.'• 
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Bruno Boeglin 
il regista 

di «Roberto 
Zucco» , 

Monta in Francia il caso del drammaturgo autore di «Roberto Zucco» 
opera sulla vita di un giovane italiano; pluriomicida e poi suicida 
Già vietata a Chambéry, teatro di uno dei delitti, la rappresentazione 
in forse anche a Parigi. Jack Lang: «Ma da noi la censura nonc'è più» 

paura d Koltès? 
Anche a Parigi c'è aria di censura per Roberto Zuc
co, io spettacolo di Bernard-Marie Koltès sul giova
nissimo criminale veneziano Roberto Succo. Jack 
Lang rimprovera il sindaco di Chambéry di aver im
pedito lo spettacolo, la polizia minaccia ritorsioni, il 
prefetto e il sindaco Chirac non si pronunciano. Ma 
al Théatre de la Ville, produttore dello spettacolo, le 
repliche di febbraio sono date per certe. 

: DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
. QIANNIMARSILLI 

• • PARIGI Sono probabil
mente numerosi i lettori che ri
cordano ancora Roberto Suc
co. Forse non il nome, ma una 
sua celebre foto che quattro 
anni la fece il giro del mondo. ;; 
Un atletico ragazzo in slip sul < 
letto della prigione di Treviso ;' 
che irride poliziotti e secondi-
ni, prima di gettarsi nel vuoto "" 
come per provare che si può 
volare. Si ruppe le ossa ma so- ;; 
prawisse. Per poco, perche ,' 
qualche mese dopo ficcò la te
sta in un sacco di plastica al 
quale • aveva collegato una ' 
bombola di gas. Mori cosi, sui- . 
cida. poco più che ventenne. 

Era stato un assassino tra i , 
più feroci Aveva esordito ucci- • ; 
dendo a diciannove anni i suoi ' 
genitori. Poi era fuggito per 
l'Europa, una pistola in tasca. 
Aveva ucciso ancora, soprat
tutto nella Savoia francese e " 
dintorni. Sparava non appena ^ 
qualcuno gli intralciava la stra-
da, poliziotto o meno che (os
se. Un assassino di lucida fol- ' 
Ila, i cui crimini gli furono altri-
buiti dopo il suo arresto in Ita- " 
Ha. li ammise, li rivendicò. E 
intanto scriveva poesie in car- .', 
cere, svelando intelligenza e 
sensibilità. Quella foto e quella " 
storia colpirono un'altra tritelli- '., 
genza e sensibilità, non minate . 
dal demone,omicida. Bernard /•• 
Marie Koltès sapeva di essere . 
anch'egli condannato: la ma
lattia lo stava già distruggendo, ; 
e non aveva ancora quaran- ', 
t'anni. In Succo, in quella foto, , 
vede la morte dentro un corpo £ 
giovane e dietro un bel viso dai . 
tratti marcati. Come il suo, al ' 
quale resta poco da vivere. , » :,: 

Scrive in Iretta, febbrilmen
te, ricostruisce e surrealizza 
quel percorso verso la morte, ' 

fino al giorno in cui Roberto 
• sale sul tetto della prigione: -Il 
•sole sale, diventa accecante 
come lo scoppio di una bom
ba atomica. Non si vede più 
niente. Una voce grida: cade!». 
Succo sopravviverà, anche se 
per poco. Koltès morirà nell'a
prile dell '89. a 41 anni. Il suo 
primo «incontro» con Succo 

• era stato nel 1988, nella metro
politana di Parigi: un avviso 
della polizia con quattro foto
grafie che mostrano quattro vi
si molto diversi tra loro. Koltès 
è colpito da quella bellezza e 
quei cambiamenti, dalla tea
tralità di quel salto nel vuoto. Il 
suo lavoro si chiama Roberto 
Zucco, affinchè non ci siano ' 
equivoci sull'essenzialità di un 
drammainlitolabile. • • • :; 

Già rappresentato a Nizza 
all'inizio di novembre Roberto 
Zucco avrebbe dovuto essere 
in programmazione alla Mai
son de la Culture di Chambéry, 
nella Savoia, teatro delle gesta 
sanguinose del giovane italia
no, mercoledì e giovedì scorsi. 
Ma non se ne è fatto nulla, ti 
sindaco, l'ex ministro sociali
sta Louis Besson. ha fatto sape
re che escludeva «di fare ap
pello alle forze di polizia per 
proteggere le rappresentazio
ni». Resta Parigi, dove Roberto 
Zucco è in cartellone al Théa
tre de la Ville dal S al 29 feb
braio prossimi. Ma anche sulla 
capitale si addensano le nubi 
della protesta e della censura. 
Jack Lang è già intervenuto 
con un lungo comunicato per 
rimproverare il suo compagno 
di partito di Chambéry e per 
diffidare dal seguirne le orme 
Jacques Chirac. sindaco della 
capitale. Michel Piccoli, assie
me ad Ariane Mnouchkine e 

Patrice Chéreau, ha scritto in 
una lettera: «Koltès assetato di 
vita, morente, ha voluto rina
scere attraverso Zucco e mon-
re al suo fianco. Non assassi
nate Koltès!». - . 

Jacques Chirac ha fatto sa
pere di non aver deciso alcuna 
censura, e che comunque l'or
dine pubblico nella capitale 
non è di sua competenza ma 
del prefetto nominato dal go
verno. Roger Planchon, condi
rettore del «Théatre National 
Populaire» e coproduttore del 
lavoro di Koltès, afferma inve- ' 
ce il contrario e attribuisce! al 
sindaco decisioni già prese ma 
non ancora rese note. Ieri po
meriggio, infine, quella che 
sembra la decisione finale: Ro
berto Zucco verrà rappresenta
to regolarmente. Il che signifi
ca «regolarmente protetto», vi
ste le minacce di cui è oggetto. 

Perchè tanto accanimento 
contro l'opera di Koltès? Come 
ricorda Planchon, non si tratta 
di apologia del crimine. E in 
fondo nessuno si sogna di attri
buire all'autore di Macbelh la 
responsabilità dei regicidi che 
seguirono. Tutto nasce, sem- ' 

.bra, dal più «eccellente» dei 
delitti commessi da Succo, 
l'uccisione del brigadiere di 
polizia André Castillo nell'apri
le '87. Alla rappresentazione 
dell'opera si oppone, appun
to, un sindacato di polizia, nel 
nome della memoria di Castil
lo. I mezzi impiegati non sono 
dei più ortodossi. Secondo 
Planchon i responsabili del
l'ordine a Parigi hanno ricevu
to note informative che parla
no di «gravi disordini» al Théa
tre de la Ville in caso di rappre
sentazione. Minacce velate e 
minacce dirette. Ai responsa- ; 
bili del teatro hanno scritto: «Ci 
opporremo con tutti i mezzi». 

Non solo: una vera e propria 
lobby si sarebbe messa in mar
cia attorno al sindaco di : 
Chambéry prima e a quello di : 
Parigi dopo, portando argo
menti di ordine politico, facen
do intrawedere una perdita di : 

consenso elettorale se il dram
ma verrà rappresentato. E mi
nacciando di fare altrettanto a . 
Bruxelles, Tolosa e Bordeaux, 
le altre tappe previste per Ro

berto Zucco. La minaccia fino
ra ha funzionato a Chambéry, 
proprio nella giurisdizione di -
un sindaco socialista. Ma va 
detto che a Chambéry nsiede 
la vedova del bngadierc Castil
lo. e che fin dall'ottobre scorso 
il sindaco aveva preso le di
stanze dall'iniziativa. «Ho avu
to modo • ha detto il sindaco 
Besson • di conoscere il dolore 
e le dilficoltà della famiglia del 
brigadiere». E si era dichiarato 
contrario alla rappresentazio
ne. Censura? Ma no, replica il 
primo cittadino. Semplice
mente un simile spettacolo 
«riapre ferite e crea nuovi trau
mi», Il sindaco si è sempre rifiu
tato di leggere il copione da 
una parte e di ricevere i poli
ziotti sindacalisti dall'altra, 
proprio per evitare di essere 
accusato di intervenire sull'o
pera anziché su un problema 
che riguarda la pacifica convi
venza nella sua città. Jack 
Lang non è molto d'accordo, si 
rammanca della decisione as
sunta dal suo compagno di 
partito e gli ricorda che la cen
sura sul teatro in Francia è sta
ta abolita da una legge del 
1905. Lo stesso Lang, d'altron
de, aveva scritto una lettera al
la vedova Castillo, in cui diceva 
di comprendere il suo dolore 
ma le spiegava i termini invali
cabili della libertà d'espressio
ne. 

E in ogni caso: se a Chambé
ry il sindaco poteva invocare 
motivi di opportunità, visto che 
proprio II l'assassino aveva co
si crudelmente colpito, a Parigi 
l'annullamento delle repliche 
sarebbe censura, oppure cedi
mento alle minacce. «Impen
sabile», dichiara Lang. E ieri 
pomeriggio il Théatre de la Vil
le ha confermato il calendario 
previsto. ' I responsabili però 
non sono tranquilli. Il munici
pio declina ogni responsabilità 
e competenza, la prefettura di
ce di non esser stata ancora in
teressata al caso. Non resta 
che aspettare febbraio. Con 
una certa apprensione, poiché 
sono tempi in cui il dolore di 
una famiglia può esser facil
mente strumentalizzato contro 
quello che una volta veniva de
finito «culturame» 

Bongiomo che fa da introduzione al Tg5 della Finin-
vest. Enzo Biagi che prende il posto deU'«Almanac-
co» per anticipare il Tgl. Tmc che premette alle 
«news» uno Spartissimo. Le notizie da sole non ba
stano più? Sembra, stando ai nuovi menu che pro
pongono programmi cattura-pubblico per i tg. «So
no tattiche che non servono a nulla» obiettano mol
ti. «Il successo lo decreta la rete». 

ROBERTA CHITI 

1B ROMA. Non è solo que
stione di un Mentana in più. A ; 
due giorni dell'apertura del Tg " 
di Canale 5, mentre da molte 
parti (ma soprattutto in casa " 
Rai) è tutto un giocare di cor-., 
na e scongiuri sull'esito del ;. 
prossimo appuntamento Fi-
ninvest, una nuova ricetta si 
profila per il mondo delle noti- • 
zie televisive. Il telegiornale im- \ 
bottito. Cioè accerchiato da ' 
programmi di richiamo, più o 
meno popolari, più o meno in ì 
linea con lo stile del notiziario 
stesso, ma comunque pensati . 
e costruiti ad hoc. Come se il 
notiziario fosse un secondo di 
portata, o il piatto meno forte 
di un menù pensato dallo stes
so cuoco. Un pacco unico per 
offerte apparentemente diver
se, stile tre al prezzo di uno, in 
grado di evitare al massimo il 

rischio di abbassare la media 
d'ascolto. Facciamo qualche 
esempio: il Tg5 di Enrico Men
tana verrà servito subito dopo 
una Ruota della fortuna capita
nata da Mike Bongiomo, op
portunamente spostata d'ora
rio. Lo stesso ruolo, fin qui 
onorevolmente svolto dal vec
chio Almanacco, dovrà soste
nerlo Enzo Biagi su Raiuno, 
proponendo la striscia . Una 
storia qualche secondo prima 
del Tgl di Vespa. E se Raidue 
rimane aggrappata alla sua ri-

'. cetta originaria, con il telefilm 
' sparato prima del granitico 
• sorriso di Michele Cucuzza, ce-
' co che anche Telemontecarlo 
* si attrezza alla sfida e rispolve

ra prima delle news delle 20 
' una sua vecchia arma vincen-
; te, lo sport (titolo inequivoco 
. del nuovo programma in onda 

da lunedi: Sportissimó). 
Per qualcuno era inevitabile. 

Finita l'età dell'oro in cui la no
tizia «si vende da sé» (negli ul
timi mesi alcune edizioni di 
Tgl e Tg2 hanno mostrato un 
certo affanno), a poche ore 
dall'offerta più massiccia nel 
mercato della notizia mai co
nosciuta dalla storia del picco
lo schermo, un cambiamento 
di rotta era prevedibile. «E pen- . 
sare - ricorda il direttore di 
Tmc, Emmanuele Milano -, 
che quando dirigevo Raiuno e 
il Tg era sopra il 30 per cento, 
sentivo sempre ripetere la stes
sa storia: "bella forza voi. siete 
avvantaggiati, avete come ri
morchio il tg!"». Altri tempi. 
L'informazione faceva da trai
no. Oggi da sola non basta, 
complice anche una logica : 

pubblicitaria che non può per
mettersi cali d'ascolto. «L'ope
razione di mettere Biagi prima 
del Tgl la vedo diversa - dice 
Milano -: Biagi è come se anti
cipasse l'orario del tg alle 
19.45, perché tratta pur sem
pre di fatti d'attualità. Invece, : 
mettere Bongiomo poco prima 
delle notizie di Canale 5 vuol 
dire due cose: o che il bene 
dell'informazione si è svaluta
to, o che non ci si crede. Del 
resto è comprensibile: Menta
na sa benissimo che non sarà 
giudicato per la qualità, ma 

Qui accanto 
una scena •'. 
di «Tabataba» 
rappresentato 
a Roma -
A destra in alte 
Bernard-Marie 
Koltès 

Ma in Italia cominciamo a scoprirlo ora... 
M : Un cortile, il caldo africano, due fratelli e ' 
una Harley Davidson. Lui passa il suo tempo a 
lucidare quel sogno d'acciaio, lei ad accusarlo ' 
di essere diverso. Di non amare la birra adulte
rata, le chiacchiere del bar, le ragazze «che san- '• 
no di gallina». Violento e poetico, Tabataba è un 
testo quasi inedito di Koltès, rappresentato una 
sola volta al festival di Avignone del 1986, ora ri- • 
proposto, al Teatro Spazio Uno di Roma, da 
Marco Gagliardo. Mentre in Francia infuria la 
polemica, l'Italia ha iniziato ad amare il dram
maturgo francese cantore delle diversità Cosi, 

mentre sono in arrivo presso la Ubulibri i suo 
' testi teatrali più importanti, sui palcoscenici d: 

casa nostra vedremo prestissimo diversi allesti
menti. Mercoledì debutta infatti a Santarcange-
lo, Fuga, scritto da Stefano Casi e prodotto da 
festival romagnolo, tratto dall'unico romanzo d 
Koltès, La fune ù cheual tres loin dans la ville, V. 
mese prossimo va in scena Nella solitudine de! 
campi di cotone a cura Piccolo Parallelo Porto 

' Atlantide e a maggio, prodotto dallo Stabile di 
Genova. Franco Branciaroli indosserà proprio i 
panni «maledetti» di Roberto Zucco, diretto ài. 
Marco Sciaccaluga » OS Ch 

Dai quiz allo sport, le nuove ricette per fare ascolti con riformazione 

La rwtizia nuda? Vestitela 
E arriva il tetegiomale «irnbottìto» 

per l'ascolto, ed è furbo, e in
telligente, che utilizzi il pac-
chotto di spettatori raccolto 
dalquiz». ;.i .... ;-.; 

Se l'esecuzione sommaria 
dell'Almanacco del giorno do
po come «prologhino» del Tgl 
viene seguita con commozio
ne da un cultore dell'archeotv 
come Enrico Ghezzi («mi di
spiace, era una consuetudine 
che amavo, un detrito del tem
po: ma dèi resto Biagi è cosi 
bravo»), nel tipo dioperazione 
ci crede poco Giovanni Minoli 
di Raidue: "Almanacco era 
un'invenzione geniale di Em
manuele Milano, e comunque 
il successo di un telegiornale 
non lo decretano i programmi 
in onda prima o dopo, ma la 
rete stessa». Per lui, se Raidue 
non rinuncia al suo Beautiful 
prima di cena «non è certo per 
accanimento contro il Tg3, .•• 
quella è stata una trovata infe
lice della stampa. Ma è perché . 
appartiene ormai alla tradizio
ne della rete far precedere il 
notiziario di cena da un tele
film. Ci sono sempre stati uno 
Starsky <S Hutch, o un Derrick 

, prima del tg. In quanto a Men
tana, si vedrà. Sarà una vittoria 
per lui se farà 3 milioni di 
ascolto. Ma i paragoni per il 
suo notiziario vanno fatti sem- . 
mai con Bretelle rosse». ; 

Mike Bongiomo Enzo Biagi 

Che la nouvelle cuisine dei 
palinsesti . (notizie più, pro
gramma variamente leggero) 
non serva a rialzare le quota
zioni dei telegiornali, è anche 
l'idea di Stefano Balassonc, 
Raitre: «Noi ce ne infischiamo. 
SI, abbiamo l'abbinata Derby-
Meteo prima del tg serale, ma 
più per una preoccupazione di 
servizio che non per una reale 
efficacia in termini di ascollo. 
Certo che se la programmazio
ne è buona, il tg ne guadagna, 
vedi il nostro notiziario di mez
za serata». Per Raitre nessuna 
variazione di notiziari anche in 
vista del Tg5 della Fininvest, 
ma la registrazione di un suc
cesso: quello della mitragliata 
di mlniprogrammi che seguo

no a ruota il tg delle 19, cioè 
' Chiambretti-Blob-Barbato: «Ci 
siamo stabilizzati su quest'ora- • 
rio. La fascia che precede il 
prime lime - dice Balassonc -, 
sulla nostra rete è aumentata 
in un anno di quattro punti 
d'ascolto». Anche per lui, è la 
rete che fa il telegiornale. Il le- . 
game è tanto stretto che anzi, 
per Balassonc si potrebbe lan- ' 
ciarc un'ipotesi paradossale: e ' 
se il nuovo telegiornale di Ca- -
naie 5 desse una mano al Tgl : 
in crisi? Spiegazione. «Innanzi 
tutto è difficile smontare l'a
scolto del notiziario della pri
ma rete Rai, anche se in diffi
coltà: Tgl eTg2 sono i notiziari 
della prima Repubblica, tanto 

che si può azzardare perfino 
che la loro crisi non dipenda 
da come sono fatti, ma dalla 
Repubblica». • - t-

Insomma il Tgl è il notizia
rio istituzionale, «e ci vuole al
tro che Mentana per smontar
lo, Certo il Tg5 può dare un'im
pronta estroversa, qualche in
novazione linguistica che però 
risulterà solo una belluria, ma 
sembra proprio che non farà 
un Tgl-contro». Conclusione: 
che succederà a quegli spetta
tori che all'ora di cena guarda
vano Canale 5 proprio perché 
di notizie non gliene importa 
niente? Potrebbero dire: «An
che qui un Tg? Ohibò, allora 
me lo guardo sul primo», :, . /v 

Race e spaventa 
l'erede «maledetto » 
di Genet e Pasolini 

ANDREA ADRIATICO ,. 

m «Basta un soffio di vento a 
farci volar via», Bernard-Marie 
Koltès non è stato il poeta del- '• 
le illusioni. In quarantanni di 
vita ha raccontato un mondo 
troppo crudele, troppo quoti- • 
diano, troppo assillante nelle ' 
sue certezze «ready made» per : 
non lasciare in bocca l'ama- : 
rezza e il sapore di una scon
fortante disillusione. Cosi i suoi 
eroi, col senso del tempo che 
sfugge continuamente dai 
pensieri, sono il prodotto di un 
malessere che pesa, di • un 
mondo in corsa folle dal quale 
si vorrebbe «saltare e restare 
due secondi In aria per ritro
varsi a 1400 chilometri nello 
spazio». • . . ..A...-. 

Bernard-Maria Koltès è mor
to nel 1989 a Parigi, stroncato 
dall'Aids. Era nato a Metz, nel 
1948, ed era di origini algerine. 
Nella sua breve vita ha vissuto 
l'onore di una celebrazione 
dalla classe alta della cultura 
francese perché testimone at
tento, con le sue opere, di una 
società in corsa verso un ap
piattimento del linguaggio, do
ve l'immigrazione, il tradimen
to, • l'omosessualità, • il razzi
smo, sembrano essere mali 
minori se posti a confronto 
con l'angoscia prodotta dallo 
sradicamento • interiore, • dal
l'impossibilità di riconoscersi 
in un corpo che è la «mia ca
sa». • . ... -. ..,.. 
- Ma chi era Koltès, lo stranie

ro francese che l'Italia conosce 
cosi poco e che rincorre, per
ché oggi l'attualità politica e 
culturale della penisola ne per
mette una urgente compren
sione? Koltès è una voce euro
pea del teatro cresciuta sulla 
scia di Pasolini, consapevole 
delle grandi visioni di Celine, 
di Gcnct, di Fassbinder Koltès 
è il narratore della differenza 
impossibile, che basta «un sof

fio di vento a far volare via». Ba
sta leggere lo straordinario La 
nuitjusle auant les for&s, lungo 
monologo di un nordafricano 
che insegue, secondo tappe di ' 

•una cristiana «passio», un ra- • 
gazzette sotto la pioggia bat
tente, mentre il mondo è a ' 
«chercher les rats» (caccia ai 
topi). Basta affacciarsi in quel i 
Combat de negre et de chiens • 

• per i scoprire cosa r produce ; 

• l'opposizione ad una società i 
omologata, basta specchiarsi -J 
in quel fantastico dialogo noi- • 

,- turno fra un dealerc un cliente '. 
che agita Dans la solitude des ' 
champs de colon. -.-.... ^.: 

Ma Koltès è anche il narrato
re di quella città, di quei vicoli, . 
che la gente comune non vive 
più come luoghi reali d'esi- : 
stenza, del randagismo, dell'e
marginazione, «delle zone do- : 

• ve ci chiudono dentro con un ; 
' tratto di matita». Ecco allora un : 
: romanzo, l'unico di Koltès, La ' 

fuite a cheual trùs loin dans la ' 
uille, dove un commissario di i 
nome Tragard è destinato a 

• compiere, in un grande rito sa
crificale, lo sterminio di tutti gli -! 

; insetti, le mosche, gli scarafag
gi che «disturbano la tranquilla " 

-' esistenza». E c'è il Koltès ama-
ro, quello dell'unico lavoro ; 

^he ancora non è pubblicato • 
• in italiano, il Koltès di Roberto 
Zucco intento ad assolvere e a ' 
ricostruire il protagonista di fe
roci episodi di cronaca, l'as
sassino Roberto Succo, geno-
cida implacabile-ed efferato ; 
che distrugge il suo mondo : 
dall'interno, inesorabilmente. ' 

' Koltès affida la sua poesia di-
. sillusa ad un antieroe senza : 
\ ideale, che logora memoria e • 
' presente e si insinua sottile in ' 
; una nebbia che è difficile dis- , 

solvere. Proprio come l'aids di
strugge oggi vita fiducia, cultu
ra - -

Bravo ma «corto» 
E Bruno Bozzetto 
non è più italiano 
• • ROMA 11 cortometraggio è 
troppo «corto»? E allora non è 
italiano. La questione ò tornata ; 
d'attualità in seguito ad una ; . 
polemica frase di Bruno Boz-*'• 
zetto. il nostro più famoso au- »; 
tore di cinema d'animazione, • 
pronunciala l'altro giorno du- (; 
rantc la presentazione a Roma :• 
del suo ultimo cortometraggio " 
Dancing, » un'ironico • quanto ;-.'• 
folgorante (appena tre minu- • 
ti) apologo sulla morte. Boz
zetto, lamentando l'assenza di ":; 
qualsiasi sostegno al cinema d i : 
animazione italiano, aveva ci
tato il caso di un'altra sua ope
ra, Mistertao, premiata, a Berli
no, con l'Orso d'Oro nel 1990, '•' 
ma che non aveva ottenuto il '. 
riconoscimento della naziona- . 
lita italiana. Di ieri la puntiglio-',. 
sa risposta della direzione ge
nerale dello Spettacolo che, 
precisando di non aver ricevu- ; 
lo nessuna domanda di con- '."'• 
cessione della nazionalità né -
per Mistertao, né per Dancing. •, 
afferma che «il riconoscimento ' 
non potrebbe essere comun- • 
que attribuito, perché il film in :• 
questione, lungo 78 metri, non 
risulterebbe in possesso dei re
quisiti -di -lunghezza previsti 
dalla legge sul cinema attual
mente in vigore, n.1213 del >' 
1965 che, all'articolo 10, fissa 
la "metratura" (e quindi la du- ; 
rata) minima dei cortometrag

gi in 290 metri di pellicola. A! 
di sotto di questa soglia, infatti 
- conclude la nota ministeriale ' 
- la legge non prevede la con
cessione della nazionalità e. di 
conseguenza, esclude le opere ; 
dall'accesso ai premi governa
tivi attualmente stabiliti». ..-:. 

Bozzetto, sentito ieri per te
lefono, . ha sconsolatamente 
confermato. Precisando a sua 
volta di essersi espresso in ma
niera errata. «Èvero-ci ha del- : 

to Bozzetto - non ho mai fatto [ 
domanda per ottenere il rico- ; 
noscimento della nazionalità ! 
per le mie opere, conoscendo ; 

bene la legge. Mi riferivo inve- : 
ce al visto di censura che non : 
ho ugualmente ottenuto per
ché Mistertao ha i titoli di testa r 
in inglese, visto clic in Italia. '• 
purtroppo, ' i cortometraggi 
non li distribuisce nessuno». -••*>' 

Precisazioni a parte, resta 
l'assurdo di una norma inade
guata alle caratteristiche del ci
nema di animazione di autore, ' 
fatto appunto di opere brevi e 
brevissime, e proprio per que
sto ricche di poesia. Insomma, " 
a stare a queste norme, un 
poeta come Ungaretti e la sua ; 

celebre M'illumino d'immenso 
non avrebbero diritto di cittadi
nanza. Anzi, non potrebbero 
nemmeno figurare nella nostra • 
storia letteraria. • > <•-., •« DRe.R : 

* "V-.l'.-. "'' r ",.\> '"?*.• : :•"•••'' A".". .•• .• : ' • ; . ' K 
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Canale 5 
Leila Costa 
in tv solo 7"i: 
per g)i amici 
BBS ROMA. Non c'è il super
conduttore; non ci sono lotte
rìe; non ci sono ospiti famosi. 
Soltanto amici, ospiti nel «sa
lotto di vetro» della tv, in cui (a 
gli onori di casa un'attrice-au
trice-regista: Leila Costa, ulti
mo acquisto della «scuderia» 
di Maurizio Costanzo. E il suo 
programma si intitola, appun
to, Amici, in onda ogni sabato 
(da oggi) alle 15 su Canale 5, 
prodotto dalla «Fortuna au
diovisivi» di Costanzo e Silve
stri. -••••- ' «• : •»-.•• •••-':» i 

Come il Costanzo show, co
me Agenzia matrimoniale (il 
programma condotto da Mar
ta Ravi), anche Amici si pre
senta come un'occasione per 
narrare storie e scampoli di vi
ta di «gente qu.alui.que»: una 
formula semplice e sperimen
tata per scoprire un «patrimo
nio» nascosto, che ha grande 
presa sul pubblico della tv e 
non dimostra segni di stan
chezza. Ideato e curato da 
Maria De Filippi con la colla
borazione di Antonio Giam-
pieri, per la regia di Grazia Mi
chelacci, il nuovo talk-show 
investiga nel mondo dell'ami
cizia: «E parte di una nuova li
nea televisiva, la "tv dei valori" 
- ha spiegato ieri Costanzo 
nella conferenza stampa di 
presentazione del program
ma - Quando lanciammo, 
qualche anno fa, la "televisio
ne di servizio" non pretende
vamo, proprio come oggi, di 
essere i primi, ma di segnalare 
una piccola svolta negli inte
ressi del pubblico. Speriamo 
che Amici confermi la tenden
za». •;.-• ••....- ••.- -, ' 

In quanto alla scelta di Leila 
Costa (attualmente in scena 
con il monologo Malsottile 
mezzogaudio) come condut
trice, Costanzo spiega: • «In 
Amici ci piacerebbe fare an
che giustizia della facilità con 
cui la parola amicizia viene 
usata: Leila ha il vantaggio, in 
questo, di essere intelligente e 
dì non avere 18 anni. Non ba
sta essere una ragazza pon 
pon per avere successo». -, •• ; 

Rete 4 
La doppia 
vita di Iva 
Zanicchi 
BB1 MILANO. Ci piacerebbe 
tanto raccontare la storia delle 
nonne di Iva Zanicchi (Rosa e 
Desolina), cosi come l'ha rac
contata lei in conferenza stam
pa. Invece dobbiamo solo in
formarvi che, da stasera, la 
grande Iva presenta in diretta, 
dalle onde di Retc4 la prima di 
sei puntate dello show Sabato 
Ofe. v • 

. Come potete facilmente im
maginare si tratta di serate che 
vanno sotto il marchio di fab
brica di Ok il prezzo ù giusto 
(che continua la sua vita quo
tidiana su Canale 5 alle 18) e 
che rappresentano l'ennesimo 
tentativo di trascinare in prima 
serata le meno costose tra le 
formule televisive, quelle or
mai invalse a tutte le ore so
prattutto su Raidue, lasciando 
campo libero soltanto alla pro
paganda filocraxiana e a Beau
tiful. Su Rete4, invece, una 
boccata d'aria la si piglia solo 
con le telenovelas (1' 8 marzo 
partirà la nuova serie tutta pro
dotta dalla Rninvcst della for
tunatissima La donna del mi
stero). ••• • . •>•••-:, 
• Con queste poche e inno
cue cattiverie abbiamo tentato 
di inquadrare il clima sovraf
follato di premi e di telefonate 
in diretta che invade quasi tutti 
i palinsesti. Infatti anche il nuo
vo programma presentato dal
la Zanicchi (che va in onda al
le 20,20), apre le sue porte 
elettroniche al pubblico a ca
sa, concedendo premi ricchi e 
ingombranti (automobili: tre a 
puntata!) per attirare l'audien
ce. E coi premi arrivano gli 
ospiti, e con gli ospiti le pro
mozioni delle loro opere. Poi 
ci sono gli sponsor e il gioco è 
fatto, il tutto detto con la mas
sima simpatia nei confronti 
della conduttrice che si cimen
ta per la prima volta con la 
doppia vita (due reti e due 
orari). E in più ha ottenuto fi
nalmente di cantare e di scal
darsi la voce in vista, chissà, di 
una puntatina a Sanremo. •••.. 
, .., ,:• ,.,-. ,. :,• OM.N.O. 

Domani e lunedì terza serie 
del film-tv con Castellitto 
Rizzoli non farà la quarta 
«Viale Mazzini non paga... » 

L'autodifesa della prima rete 
«Abbiamo budget risicati » 
Nella trama un giornalista 
cattivò^ sembra Santoro 

cani 
Domani e lunedi su Raiuno, alle 20.40, Un cane 
sdolto 3, nuovo episodio della mini-serie con Sergio 
Castellitto e Nancy Brilli, coprodotto dalla prima re-. 
te e dall'Rcs, braccio audiovisivo della Rizzoli. Sarà 
l'ultima inchiesta del giudice De Santis: la Rcs «ha 
deciso in modo irrevocabile di sospendere la pro
duzione, non soddisfatta dei rapporti con la Rai». 
Un'altra grana dopo quella de La piovra. 

GABRIELLA GALLOZZI 
Bai ROMA. Guerra fredda tra 
Raiuno e l'Rcs Produzioni Tv, 
dopo le turbolente vicende de 
La Pioura 6, o meglio de L'ulti
mo segreto come e stato ribat
tezzato lo sceneggiato della di
scordia. 11 disaccordo tra le 
due «parti», al limite della rottu
ra, si è manifestato ieri nel cor
so della - presentazione alla 
stampa di Un cane sciolto 3, un 
nuovo episodio della fortunata 
mini-serie (8 milioni di tele
spettatori nel '90 e quasi 6 mi
lioni nel '91) coprodotta, ap
punto corno per la Pioura, dal
la rete di Carlo Fuscagni e dal
la società di Sergio Silva, in 
questa occasione con i partner 
francesi Hachette e Antenne 2. 
Una domanda - «a quando la 
quarta serie ?» - ha offerto il 
destro a Sergio Silva di sparare 
su Raiuno: «La Rcs, titolare dei 
diritti di Un cane sciolto, è mol
to soddislatta del risultato arti
stico del prodotto, ma tuttavia 
ha preso la decisione irrevoca
bile e unilaterale di sospende
re la produzione della mini-se
rie. L'unica ragione di questa ', 
scelta è che l'Rcs non ritiene 
soddisfacenti i rapporti con
trattuali con la Rai». In sostan-
za, l'azienda di viale Mazzini 
non onorerebbe gli impegni fi
nanziari. . . -, ••,. . . 

La sferzata di Silva ha provo-
', cato momenti di gelo e ha pre- ; 
• so in contropiede il direttore di 

Raiuno, Carlo Fuscagni, ha ; 
cercato di glissare e minimiz- ; 

zare. Al punto di dire che in . 
• realtà non c'era neanche il 

progetto di una quarta serie 
. come, al contrario, aveva di-
• chiarato Sergio Silva, invitando 
scherzosamente (ma non tari-

; ' to) il direttore di Raiuno a 
•.'• -non dire bugie almeno nel ; 
' '92». A questo punto Fuscagni 

," non ha potuto tirarsi indietro, 
•.-.. pressato anche dalle doman

de dei giornalisti: «La decìsio- ' 
' r ne di sospendere la produzio-
'•'• ne della serie è dell'Rcs, è una 
:• scelta che dobbiamo ancora 

esaminare. Ma noi, ed e que
sto il punto, in un anno possia
mo realizzare una certa quan-

,'•' tita di prodotti con gli stanzia- ' 
•'• menti che abbiamo. All'inter

no di questi stanziamenti dob-
: biamo fare le nostro scelte per

chè ci sono degli standard 
- produttivi che l'azienda ci as

segna e che non sempre corri-
-* spondono alle esigenze delle 
[ produzioni. Per Un cane sciolto 
' abbiamo avuto qualche diffl-
•• colta sul piano contrattuale, 

perchè la qualità del prodotto 
:.'• ha richiesto soldi in più, che 

fra l'altro, sul mercato interna- ; 

Sergio Castellino e Carlo Carta in una scena di «Un cane sciolto 3» 

zionale ancora non sono stati 
coperti». Insomma mancanza . 
di soldi. Al punto che alcune ; 
voci vorrebbero Raiuno moro
sa nel pagamento della sua 
quota all'Rcs (2 miliardi e 600 : 

milioni su un costo totale di 4 , 
miliardi e ottocento milioni). 
Ma Carlo Oricuia, direttore am- '. 
ministrativo di Raiuno, smenti
sce: "Il pagamento nel contrat
to era previsto nell'arco del 
'92, dunque siamo perfetta
mente in regola, abbiamo tem
po». .- . ,..,- . , -, . •••' 

In questo nuovo episodio di ; 
Un cane sciolto, sempre per la . 
regia di Giorgio Capitani, Ser- . 
gio Castellitto torna ad indos
sare i panni del giudice De : 
Santis, l'integerrimo magistra
to che «ama la verità e l'indi
pendenza da ogni potere poli

tico». Al centro del racconto è 
l'assassinio di un ricco finan
ziere: viene trovato sul fondo 
del mare (ogni riferimento al 
caso Maxwell è smentito dagli 
sceneggiatori che affermano di 
aver scritto il soggetto molto 
prima) e i primi indizi mettono 
subito sotto accusa la moglie. 
Durante il processo, però, il 
giudice De Santis si accorge 
che la donna è vittima di un 
complotto, ma la macchina 
della giustizia è inarrestabile e 
inutili saranno le sue richieste 
di riaprire le indagini. La don
na sarà condannata, ma non 
temete, immancabile sarò il 
lieto fine. Al fianco del giudice 
toma anche Nancy Brilli nei 
panni del commissario Baldaz-
zi,- asssentc nella seconda se
rie -con la quale immancabil

mente avrò la sua travolgente 
* storia d'amore. Ma non basta. " 
..- A complicare la vicenda saran

no gli interventi di un anchor- : 

', -man d'assalto, conduttoie di 
f un programma d'attualità. «Io , 
, sono votato all'indice d'aicol- ' 
V to - dice il giornalista nel film -
• e quello che mi interessa è la '. 
• notizia». La cinica trasmiss one ; 

v, di attualità descritta nel film, va ' 
';; in onda il giovedì sera, come . 
% Samarcanda di Michele Sento- \ 
•:- to. Ma Fuscagni nega: «Nessun ; 
v riferimento, vogliamo proporre ; 
l soltanto l'esempio di un certo 
, tipo di giornalismo che noi 
•'• combattiamo: • quello . lutto 

spettacolo, che finge di cerca
re la verità e che invece stru
mentalizza persone e fatti''. Ma 

,;'; non sono le accuse che nvol- ' 
gono a Samarcanda? > .,- ;:>' 

MAGAZINE 3 (Raitre, 11.30). Il settimanale che sceglie 
«tutto il meglio di Raitre» stamane ospita i personaggi « 
chiave del cinema italiano, per vedere com'è andata al ' 
botteghino durante le feste. Parlano produttori, distribu- ; 
tori, esercenti. Fra gli altri, Carlo Bemaschi, rappresen
tante dell'Ancc-Agis, fornisce gli ultimi dati di incasso 
dei film di Natale e il direttore generale del ministero del , 
Turismo e spettacolo, Carmelo Rocca, illustra la nuova 
legge sul cinema, ferma a Montecitorio, JÌ-.A.'V*; .;?*-*., 

CHECK-UP (Raiuno. 12.30). Il programma di medicina," 
ideato da Biagio Agnes, si occupa oggi dell'andropausa. : 

Si tratta di una malattia, che si manifesta con un lento e ; 
graduale decadimento di alcune funzioni fisiche, fra le • 
più dibattute e indagale dalla moderna ricerca medica. •'• 
Ne parlano in studio Giorgio Abrahm, titolare della catte- ' 
dra di psichiatria dell'Università di Ginevra; Aldo Isidori,.'. 
titolare della cattedra di andrologia all'Università di Ro- '• 
ma e Massimo D'Addalo, direttore della cattedra di chi
rurgia vascolare dell'Università di Bologna. ( i , - ,V Ì --««! 

PRISMA (Raiuno. 14). Un'intervista ad Al Pacino e Michele 
Pfeiffer, protagonisti di Paura d'amare, che sta per uscire , 
nelle sale, fra i servizi del settimanale di spettacolo del ; 

Tgl a cura di Gianni Raviele. Segue un ricordo dei Wie- ; 
ncr Philarmoniker, la famosa orchestra che compie 150 
anni. Fra le recensioni: lo spettacolo di Enrico Montesa-
no, che recita Pirandello; la tournée di Franco Battiato; , 
l'ultimo cllepi di Lou Reed dedicato agli amici scompar
si. Infine, a conclusione, un'intervista a Toto Cutugno e 

. un servizio sul concerto a Roma di Carlo Maria Giulini. ••_:.;' 
HAREM (Raitre, 22.45). Nei salotto «rosa» di Catherine, 

Spaak stasera si parla di erotismo, assieme alla pornostar 
Moana Pozzi, a Rosa Fumetto, la più famosa spogliarelli- ; 
sta del Crazy Horse e a Linda Sotis, giornalista di costu- • 
me. Un famoso giornalista che si dice «casto e puro» è 
l'uomo misterioso di turno. "*:.,. ,>r ,- ,.-.:itl ?..•«. .*. ..•.•;;,."'-. 

SPECIALETG1 (Raiuno, 23). Praga. Budapest. Bratislava.^ 
Pilsen e Tmava sono le tappe del viaggio dell'inviato > 
Candiano Falaschi alla scoperta delle nuove linee di len-

'••'. denza, dopo il crollo dei regimi comunisti, dell'ccono- ; 
' mia in Europa centrale. II titolo di questo speciale del 

Tgl (curato da Romano Tamberlich) è Miracoli al cen- • 
tro dell'Europa. Falaschi intervista sindacalisti, imprendi
tori, uomini politici nuovi e della passata stagione. Sul ; 
processo di privatizzazione dell'economia si è acceso un 
aspro contrasto: c'è chi propone una terapia d'urto e chi 
invece ritiene necessario un approccio morbido al nuo
vo sistema economico. Fra gli intervistati anche il mini- '• 

• stro dell'Economia in Cecoslovacchia, Vaclav Klaus, -,—y 
DIRITTO DI REPLICA (Raitre. 23.45). A dire le proprie ra-* 

gioni, ospiti dell'amabile Sandro Paternostro, questa voi- ' 
•' ta varie donne: da Mina Gregori, curatrice di una mostra 

.' sul Caravaggio in questi giorni a Firenze, accusata di aver 
' attribuito a! maestro opere di artisti minori, a Moana Poz

zi, che si difende dalle polemiche nate dalla sua decisio
ne di candidarsi alle prossime elezioni. > - ' . ,t«V , , - -

. -. *, ' ' : ' . ':' ' ..•" '"'- '*'. * " • (Eleonora Martelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAfTRE SCEGLI IL TUO FILM 
7 .4» CARTONI ANIMATI 6 4 8 PICCOLE EGRANDI STORIE 
8 4 0 OSE. Passaporto por l'Europa -

Inglese, francese e tedesco per 
bambini 

7.68 MATTINA DUE. Con A. Caala-
gnael.RussInova 

8.86 VISUAL Tutto quanto 6 Rai ' 

0 4 6 SCI ALPINO. Coppa del mondo 

7.00 PRIMA PAGINA. 8 4 0 CIAO CIAO MATTINA Varietà 8.00 BUONGIORNOAMICA. Vsrletà 

8.30 ARNOLD. Telefilm «.SO STUDIO APERTO. Notiziario 

8.BS BLUSDEVILLE. Film B-8-10 T 0 2 - MATTINA 11.30 MAGAZINE 3. (1* parte) 0.00 SABATO 8. Attualità 0 4 6 SUPER VICKY. Telefilm 

8.05 COSI PIRA IL MONDO 

8.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 0 3 0 VEPRAL Tutto guanto « Rai 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO. DI 

!.. Rivolli (081/639000) 

1 0 4 8 OSE. L'occhio magico - Il cinema 
cos'è «Il film documentario» 

11.88 SCI ALPINO. Coppa del mondo 

11.8» CHETBMPOFA Tgl Flash 
124Q T O I FLASH 
1 2 4 6 IL MERCATO DEL SABATO. (2* 

parte) 

UN PICCOLO LUPO TRA OU 
UOMML FllmdiT.Temenovcon 
A. Kalykov 

12.88 MAOAZINBS. ( y parte) 

COMICISSIMI! IL RITORNO DI 
QUEI DUE. Attualità ' 

0.30 CHIPS. Telefilm 6.60 LA VALLE DEI PINI 

1 4 . 0 0 RAI REGIONE. Telegiornali 11.18 ANTEPRIMA. Attualità 
10.30 MAQNUMP.L Telefilm 

8.40 UNA DONNA IN VENDITA 

1 2 4 0 CHECK-UP. Programma di me-
Oleina ideato da Biagio Apnea 

1 2 4 0 CIAO WEEK-END. Varietà con 
G, Magali! e H, Parisi 

13.00 TQgQBBTREDICI 

1 4 4 0 T03POMBRKKMO 11.80 IL PRANZO* SERVITO. Quiz 11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
10.38 CARI GENITORI. Quiz 

1 4 J * 0 AMBIENTE ITALIA 12-40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

18.18 RUOBV. Campionato italiano 

1 3 4 » ESTRAZIONI PEL LOTTO 1 3 4 0 T03 DRIBBLINO 
1 3 4 Q TBLEOIORNALE 1 3 . 8 8 METEO a 

18.30 PALLANUOTO. Una partita 

12.45 NON È LA RAI. Varietà con Enri-
•--••-• ' ca Bonaccorti (0769-64322) '-• ' 

11-4» MEZZOGIORNO ITALIANO. Va

rietà con Gianfranco Funeri • ' ; 

1341» T01 -TRE MINUTI O I _ 
14.00 PRISMA A cura dIG. Raviele 

14.O0 CIAO WEEK-END, (g- parte) 

14.30 MOTOCICLISMO. Campionato 
del mondo di Speedwav, 

18.18 PALLAVOLO. Una partila. 
16.18 SENTIAMOCI AMICL Celebra-

, none del centenario della nascita 
di A Magarono 

18.40 VEPRAL Tutto quanto è Rai 
16.10 ESTRAZIONI PEL LOTTO 
16.18 PALLAVOLO. Una partila 
17-48 PALLACANESTRO. Un» partila 

17.30 HOCKEY SUL GHIACCIO. 
Campionato Italiano • 

14.30 FORUM. Con Rita dalla Chiesa, 
Santi Lichen - . . • . - • 

CALCKMMNIA Con L. Colussl, 

C. Cadeo. M. Mosca. : • '»• : 

15.00 TOP VENTI. Con E. Folliero ' 
18.48 TQ3 DERBY •METEO 3 18.00 AMICI. Attualità con L. Costa ' 

1B.00 TBLEOIORNALE 

16-4» DISNEY CLUB. Per ragazzi 
1B.OO TQ1 FLASH 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 PIÙ SANI PIO BELU. DI Rosan-

na Lambertuccl 
19.2» PAROLA EVITA 

ALMANACCO DEL OJORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

0 0 . 0 0 TELEOJORMALE 
2Q.2» T01 SPORT 
20.40 QUESTA PAZZA PAZZA NEVE. 

Presentano Ettore Andenna e 
Maria Teresa Ruta 

22-4» T01-UNEA NOTTE 
23.0O SPECIALE TQ1 
2 4 X 0 TQ1 NOTTE. Cheiempota 

0.30 MOSES WINE DETECTTVE. 
Film di Jeremy Paul 

IL RAOAZZOB IL POLIZIOTTO. 
FllmdIC.Grttllth 

3.85 L'AVVENTURIERO DI MACAO. 
Film 

18.48 MIAMI VICE. Telelllm 
18-46 TELEOIORNALB 
20.1» T02L08PORT 
20.30 VUOTO MENTALE. Film 
22X18 IL COMMISSARIO CORSO. Te-
, v lefilm con D. Abatantuono, «L'ulti-
' ' ' ' ma partita-

23.00 SCOOP. Con Michele Placido -
Anteprima di un film. Regia di G, 
DI Clemente 

23.30 T02 NOTTE 
23-48 METEOa-T02-OROSCOPO 
23.50 ROCK CAPE MAOAZINK 

0.15 IL SERVO DI SCENA Film di Pe-
terYatescon Albert Flnney 

2.10 T02 NOTTE. 
2.10 LE STRADE DI SAN FRANCt-

8CO. Teletllm 
3.00 MARBDI SABBIA Film 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

10-46 INSIEME. Il TG3 con le associa-
zlonl e II volontariato " 1: ' '• ' ' 

2 0 3 0 PERRY MASON. Telefilm -Il ba-
' do doll'addio» e «Un matrimonio 

' lallllo» • -•" ' -- ••-• 

22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 

22^*8 HAREM. Con Catherine Spaak 

23-48 DIRITTO DI RBPUCA 

0.28 APPUNTAMENTOALCINEMA 

0,38 T03 NUOVOOtOBHO Meteo3 

1.00 FUORI ORARIO 

1.30 MAGAZINE 3 

3.00 TO». Nuovo giorno (Replica) 

16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra
gazzi: quiz «La Spaghettata»; Il 

, ,. mistero della pietra azzurra: Dl-
. • .. venteremo famose: Bon|our Ma-
• • rianno • - - ; ""~ 

QUELLI DELLA PALLOTTOLA 

SPUNTATA Telelllm «Una co-

perrura da ridere»' -" >• ' . 

16.30 A TEAM. Telefilm con G. Pep-

pard. -Il giorno del giudizio-

18,00 OK IL PREZZO ECIUSTOt Quiz 18.00 MONDOOABIBBO. Varietà 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
'_ QuizconMIKeBongiorno '•"•-••-'• ' 

18.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

18.40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
10.00 MACOYVER Telefilm. 

3.20 HAREM (replica) • 

4.3» 
tk2» STANUOEOLUO. Telelllm 
6 J 0 DIVERTIMENTI, 
6 4 0 EUROPA EUROPA. (10*) -

(SffflXZ 
^BEEB'TM^Wtmoamo 

7 ^ 0 CBS NEWS -

0 J 0 PIANETA NEVE 

0.18 CARTONI ANIMATI 

9 . 3 0 BATMAN. Tolefilm 

1O00 CRONO. Tempo di motori 

10.50 SCI Coppa del mondo. 

13.30 3PORT8HOW. Rotocalco sportl-
vo con Manna Sbardella ' • 

1 7 J 5 OPERAZIONE ' ELDORADO, 
••Film di Harvey Hart. con Jerry 

' ' • ' Reed.GeolfreyScott •"' ' 

18.00 MONDOCALCK) " 

20.00 TMCNEWS. Notiziario • 

20.30 I SENZA NOME. Film con Alain 

Delon. YvesMontand ~-' " ' , ; 

2 2 . 3 0 TEMPO DI MORIRE. flImdIMatt 

- " ' * Glmber. con Re» Harrl«.on •-•—• 

0 ^ 0 AUTOMOBILISMO 

0 ^ 0 INCUBO INFERNALE. Film 

. 2 ^ 0 CNN NEWS. Attualità • 

OCCHIO SUL MONDO. «La via 
della seta- - Documentarlo 

8JI8 VIDEOMUSIC 
6.86 DESTINL (181* puntata) 

4.20 DIRITTO DI REPLICA " ' 

5.00 TO». Nuovo giorno (replica) 

. 8 4 0 LA BARA DEL DOTTOR SAN-
Film di S.J. Furie < 

18.45 IL GIOCO DEI 9 . QuIzconGerry 

Scotti, Regia di F.'Blanca. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - • • 

20.40 NON C'È DUE SENZA OUAT-

- TRO. Film con T, Hill. B, Spencer ' 

22.48 ETOILE. Film di P. Del Monte: 
con J, Connelly. G. McCleery ' 

2 4 X 0 CANALE » NEWS 

0.80 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.08 PAPERTIOER. Film 

20.00 MAI DtRETV. Varietà con la Gia-
lappa'aBand • • - - •"•-'•- -' 

20.30 CLASSE DI FERRO II . Telofllm 

• • -Operazione vita nuova-. 

11.35 STELLINA Telonovola 

12.3» CIAO CIAO Varietà per ragazzi: 
"•'•'• «Dolco Candy-;-Il gloca|oyi. quiz. 

13.38 BUON POMEtllOOIO. Varietà 

-' " con Patrizia Rossetti "•" 

1 3 J * B SENTIERI. Soapopera • 

14-40 SBNORA. Telenovela 

18.10 VENDETTA DI UNA DONNA 

18-40 TU SEI IL MIO PESTINO 

1 6 J 0 CRISTAL. Telenovela ' " ' 

1 7 4 6 FEBBRE D'AMORE " • -

17.80 TQ4 Notiziario •••"'•"»"- • 

18.00 DOTTOR CHAMBBRLAIN 

1 8 4 0 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
' " ' con Corrado Tedeschir 

18.10 PRIMAVERA Telenovela " ' 

10.80 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
" • * • Con Luca Barbareschi • K ••• --" 

22.00 SOTTOZERO. Film di Gian Luigi 

-, ', Polidoro con Gerry Calè, Annle 

Papa ••' •'•'••• • '•• •'•••'• : Ì ' . . Ì . ' ,<V 

2 0 4 0 SABATO O.K. Varietà ccn Iva 
Zanicchi. Chiamare 0369/56125 ' 

23.00 CIAK. Attualità 

24.00 MAI DIRE TV. Varietà con la Gla-

".• »-.". lappa's Band • • ' 

IH: ouEon illill'l! 

7 . 0 0 CARTONI ANIMATI 13.00 AMERICAN BALL 

8 X 0 ILMERCATONE 

13^»5 USA TODAY. Attualità 

ASPETTANDO - IL DOMANI. 
Soapopera con S. Mathls 

1 4 4 0 IL MAONATE. Telonovola 

1 8 4 0 ANDREA CELESTE 

18.30 CRIME STORY. Telelllm 

1 6 4 0 ILMERCATONE 

1 7 4 0 CARTONI ANIMATI 

18.80 I RADAZZI DEL SABATO SERA 

Telotllm-Rltornodi Rossella» 

10.30 CRIME STORY. Telefilm 
2 0 4 0 DESTRUCTORS. Film di H. Cok-

liss:conM. Beck, A, McEnroe. 

2 2 4 0 MOVIN'ON. Teletllm • • 

2 3 4 0 LA CINTURA DI CASTITÀ Film 
di P. Festa Campanile; con T. Cur
i l i , Monica Vitti - , . • - . 

1.00 ROTOCALCO ROSA 

1.30 MOVIN'ON. Telefilm 

2 4 0 ILMERCATONE 

13.30 SHANNON. Telefilm 
1 4 4 0 SINBAO CONTRO I SETTE SA-

RACENI. Film 
16.3Q FIUME ROSSO. Film 
18.00 AUTOMAN. Telefilm 
10.30 FIOR; DI ZUCCA CARTOON» 
20.00 BIANCANEVE A BEVERLY 

HILLS. Telelllm 
20.30 DA QUI ALL'ETERNITÀ Mini-

serie di B. Kullk; con N, Wood 
22.30 LO SCERIFFO DEL SUD. Tele

film con Glenn Ford 
23.30 SHANNON. Telefilm 

18.00 AOBNZIAROCKFORO. Telofllm 
10.00 TELEOJOHNALI REGIONALI 
10.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.0Q BOLLICINE. Telefilm 
20.30 IL BRIGADIERE PASQUALE 

ZAOARIA- Film con Uno Banfi 
23.00 I TROMBONI DI FRA' DIAVO

LO. Film con Ugo Tognazzl 

2 . 1 0 TELEFILM NO STOP 

0 4 0 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 4 8 FILMETELEFILMNOSTOP 

[inumili w 
8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

PRONTO EMERGENZA Tele-
lllm con Paolo Gozlino •_ 

14.00 TELEGIORNALE REOIONALE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 

19.00 UOMINI DEI E CANNONIl VIET-
• NAM. Documentarlo 

10.30 TELEGIORNALE RBOIONALE 

80.30 IL RITORNO DI ULISSE IN PA
TRIA Opera lirica di Claudio 
Montevordl. •' •• -•• 

22.30 TELEOIORNALB REGIONALE 

V I H O M U I I C 

12.00 LLOYD COLE IN CONCERTO 
15.00 CROSBY, STILLS A NASH SPE-

CIAL 
18.30 RADIOLAB 
16.00 ONTHBROAD 
19.00 BLUE NIGHT 
20.00 IN ATTESA DELLA NOTTE 
23.00 NOTTE ROCK . 

,:.'. Programmi codificati •,.', 

20.30 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM-

' • - ' • • PE. Film con James Belushl 

2 2 4 0 POLVERE D'ANGELO. Film con 

B.Glradeau.F.Bastlen " • " • 

0 4 0 SEDUZIONE •, PERICOLOSA 
,•. • Film con A.PacIno.E.BIrkln ..»-:, 

TEIE 

1.00 INTRIGO AU'AVANA Film con 
John Cassavetes ••• . 
(repllcadalle01.00alle23) 

ffi\ 
1 0 . 3 0 CNECKUP AMBIENTE 
2 0 4 0 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.16 O U INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

2 3 4 0 PARLAMENTO I H - Attuai IO 

P I O PRONTI-VIDEO. Attualità 

0.28 IN DUE E UN'ALTRA COSA 
' FllmdIB.EdwardsconB. Ciosby 

2 4 8 MARCUSWELBYM.D. Telofllm 

RADIO 
RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 11 ; 
12; 13; 14; 15; 17; 19: 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; -3.30; 
15.30: 18.30; 17.30; 18.33; 19 .30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; '11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda vorde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56. 11,57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57; 8.45 Chi sogna 
chi, chi sogna che; 9.00 Weol>-end; 
11.45 Clnetoalro; 14.510 Stasora e do
mani dove; 15.55 Note di plccore: 
18.30 Quando I mondi si incontrano: 
20.30 CI slamo anche noi. " " - • » — 
RADIODUE. Onda vordo: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27. 18.40, 19.26. 22.37; 12.S0 Hit 
Parade; 14,15 Programmi regionali; 
15.00La porta orientale; 15.53 Hit Pa
rade; 19.55 Radloduc sera Jazz; 21.00 
Concorto sinfonico. ••<•••—-^ •*••-. 
RADIOTRE. Onda vorde: 7.18. 9.43, 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Primp pagi
na: 8.30 Canzoni d'autore; 14.05 
L'automa di Salisburgo: 10.0C Con
certi jazz; 20.00 Radlotro suite. . -- T-' 
RADIOVERDERAI. Musica. no:izle o 
Informazioni sul Iranico in MF dalle 
12.50alle24. , - • ; • : . . . ;., ; • 

1 5 J O IL FIUME ROSSO . r 
Regia di Howard Hawki , con John Wayne, Montgorm-

? l Cl l t l , Joann* Dru. Uaa (1948). 97 minuti. 
om Dawson e un mandr iano rudo o duro che condu

ce il auo bost lamo attraverso il West. I suol modi auto
ri tari costr ingono al la r ivolta 1 cowboy che, guidati dal 

, f igl io adottivo, gl i rubano la diandr i». Ma Dawson non 
. si dà per vinto, li Insegue. Il raggiunge ed arr iverà ad 

un drammat ico confronto col t igl io. Un classico dei 
classici western, con un John Wayne più arando cho 

' " mai od un giovano Clltt cho si r ivelò propr io con quel 
f i lm. Oa vedere or ivedoro . . , . „ . . . •« • . 

... ODEON • . . . . . v . „ , , . ^ - . , / i , - v ; . ; , ^ ' ; . . . - ' , t ' , - ; ì ; 7 : ^ 

2 0 . 3 0 VUOTO MENTALE •'"-• "'"•'•'• • » • . . . . ; • •-. •: \ ,.:• ri 
Regia ctl Jean-Claude Lord, con Michael ironalde, Li
sa Langlola, Christopher Plummer. Uaa (1990). 100 
minut i . 
Un detective assiste per caso ad una rapina e da quel 
mpmonto è tormentato da una ser io di r icordi ango
sciosi che aveva r imosso. Ma propr io quegl i incubi gl i 

— . '• permetteranno, con l'aiuto d i una bel la avvocatessa. 
di svelare II mistero di un complotto. Prima tv per un 
curioso thri l ler psicologico. , . . , . •*•-.. 

"RAIDUE . . . . . . ,- . . . . . . . ,».; . ,J . .^ . . . j . - - . . . ^ ^ ' , - i " i-.r.::,v'^.v" • 

2 0 . 3 0 ISENZANOME " ' ' -
Regia di Jean-Pierre Melville, con Yves Montand, 

. Alain Delon. Francia (1970). 140 minuti. . 
' Un assort i to terzetto di malviventi (un ex galeotto, un 

ox poliziotto o un ladro Italiano) si accorda por rapina
re un gioiel l iere parigino. Ma sulla loro strada Incon
trano un duro commissar io erto II sconfiggerà. Un ott i -
mo f i lm, car ico di tensione e di r isvolt i b izzarr i . Tra gl i 

. intorpretl anche Gian Maria Volonté ed un bravissimo 
Bourvl l cho mori poco dopo. •.. .. ,••.•„., 

• • ' TELEMONTECARLO .;.^.,.-, ..' ":'••;" •.•v..H?1-: - " 

2 2 . 0 0 SOTTOZERO '^\X~\-Ì:Sx .' 
Regia di Gianluigi Pol idoro, con Jerry Calè, Angelo 
Infanti, Antonella Interlenghl. Italia (1987). 98 minuti. 
Il proprietar io di un piccolo bar In cerca di soldi per In
grandirs i , decide di andare a lavorare por un anno su 
una piattaforma petrol i fera nel Mare del Nord. Il f i lm 

• • ne racconta le vicende a contatto con una realtà molto 
part icolare od una cultura diversa. Sceneggiatura tra 
registro comico e drammat ico di Rodolfo Sonogo (tor-

• ,, • se scritta in or ig ine per Alberto Sordi); un f i lm insoli to. 
• • '•' non bel l issimo, ma anche sfortunato, i . •, , 

.;. ... . . I T A L I A 1 . „ . „ ^ r . . . , , , - . . •. > - - - -••«:--•:>.-J : .••*. .. 

2 2 ^ * 5 ETOILE * ' '-"" • < • , . • • > • • • . - • • - • 
Reglii di Peter Del Monte, con Jennifer Connelly. Gary 

- McCleery, Laurent Terziari. Italia (1989). 105 minuti. 
" •'*' ',- G lovnnoba l l e r l nac lass i cad lNewYorka r r l va lnEuro -

pa per un corso di special izzazione presso una presti
giosa scuola di teatro. Tra una prova e l 'altra, nel voc-

'". chlo teatro, v iene coinvolta In una sorlo di strani feno-
' meni ed incubi che la portano ad identif icarsi con una 

bal ler ina di cent 'anni pr ima, mister iosamente assas
sinata. Un'altra pr ima tv per un f i lm intrigante ma po-
cor iusc i to . . • , - . .> • • - . . , . . . . . - . . , . - • . , , - , . • „ . . . -

-.-... CANALE 5 i..'-,-.., . -•.•'..'.:. .-'•-,'.:- >•'<•. • I.J"^J»y . i » «.;. 

0 .1 B IL SERVO DI SCENA 
- Regia di Peter Vote», con Albert Flnney, Tom Cour le-
nay, Edward Fox. Gran Bretagna (1983). 118 minut i . 
Durante l 'ult ima guerra una compagnia teatrale g i ra 
l ' Inghilterra rappresentando Shakespeare. Il f i lm de
scrive Il conflittuale od ambiguo rapporto tra il prlmat-
tore ed il suo servo di scena, fatto di r lplcche, umil ia
zioni e sadismo. Sullo stondo di un'ambientazione ' 
suggestiva due grandissime interpretazioni . . . . . , , . . 

'. R A I D U E •-. . . . . . .v . , . . . . . -^ . . . .» . , , , . . , . ,...-v:'.v: i..j.-

3 . 2 0 •.' i L v i G i L E : ' . - S v f * ^ ^ ? . S y ^ : > ; ' » . • ' : • • ; : . ' • ' ' • • ' 
Regie di Luigi Zampa, con Alberto Sord i , Vittorio De 
Sica. Sylva Koaclna. Italia (1960). 100 minuti. 
Un vigi le r iproso dal suol superior i porche accondi
scendente nel confronti di un'attr ice (Sylva Koscina 
interpreta sé stessa) cho aveva commosso un'Infra
zione, decide di fare lo zelante. Ma quando multerà II 
sindaco, avrà tutti contro e porpora il posto. Dopo un 
compromesso verrà r iassunto mo a suo modo si 
-vendicherà- . Ispirato alla lontana ad un celebre ca
so di cronaca di quegl i anni fornisce a Sordi l 'occasio
no per una del lo sue più gustose interpretazioni. . . - .."v 

. RETEQUATTRO . ,:•-,. -,;..-„.,-...,v.-.v.. " : ; B :'-.. 

http://qu.alui.que�
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Debutta a Milano «La fionda» Il rapporto disperato. 
del kazako Nikolaj Koljada tra due uomini malati e soli 
Un testo a lungo proibito e ormai senza più illusioni 
su un amore omosessuale Bravissimo Corrado Pani 

Scandalo 
Se il Natale è del cinema, il dopo feste appartiene di 
diritto al teatro. La ripresa delle attività affolla i car
telloni di nuove produzioni e di nuovi appuntamen
ti, di anteprime dei vari anniversari (da Fassbinder a 
Goldoni) e spettacoli d'attore. Tra i titoli che hanno 
debuttato a Roma e Milano in questi giorni troviamo 
storie di solitudini e di case che attraversano l'ocea
no: dalla difficile amicizia un po' barbona dell'ap

partamento moscovita raccontata da Koljada nel 
suo La fionda allo svolazzante viavai di coppie fuga
ci nell'Appartamento newyorkese che fu al cinema 
di Billy Wilder. E nel segno dello scambio ora pigro 
ora proficuo che sempre di più lega il cinema al tea
tro, ecco A spasso con Daisy, storia di un'amicizia 
sui generisene rimbalza dal palcoscenico al grande 
schermo con inattaccabile eleganza. - ' . . 

La fionda 
di Nikolaj Koljada, traduzione 
di Norman Mozzato, regia di 
Roman Viktjuk. scene e costu
mi di Vladimir Boer, musica a 
cura di Luciano Franciscl. In
terpreti: Corrado Pani. Roberto 
Zibetti. Mafalda Valle. •• • • 
Milano: Teatro Nazionale ' '• 

• • Due uomini, uno vecchio 
e mutilato per un Incidente sul 
lavoro, l'altro giovane in scar
pe da tennis e jeans. Due disa
dattati e due solitudini in quel- -
la che è forse prima di tutto 
una storia di amore omoses
suale con quel tanto di senti
menti paterni e filiali non risolti 
che l'amore porta spesso con 
se. E succede che questo La 
fiondato Nikolaj Koljada, nato 
in Kazakhstan da genitori 
ucraini, classe 1957. testo proi

bitissimo nell'ex Urss per il te
ma fino alle soglie degli anni 
Novanta, richiami alla mente 
Finale di partila di Beckett ma 
trasportato in un'epoca se pos
sibile ancora più disperata, do
ve ogni illusione è spenta. For
se, a suo modo, è addirittura il 
manifesto di una generazione 
delusa. 

Ilja è un operaio che si è in
fortunalo sul lavoro: tutte e due 
le gambe tranciale a soli ven-
t'anni. Ha la pensione, vive in . 
una casa in affitto, trasformata 
per incuria in un letamaio. Be
ve, si ubriaca inchiodato alla 
sedia a rotelle. Per la sua casa 
è concupito da Larisa, ragazza -
di facili costumi, una poverac
cia anche lei pronta a tutto. Ma ' 
Ilja con le donne non ci sa (are 
per via di quei moncherini ros
si che ha al posto delle gambe. 

MARIA GRAZIA QREOORI 

Ma un giorno arriva da chissà 
dove, sullo sferragliarne ascen
sore, un giovane bello e cattivo • 
come un eroe da film, anche 
lui sfasato, anche lui sfiducia
to, anche lui con problemi nei 
confronti delle donne. Potreb
be apparire quasi scontata la 
nascita di un amore fra i due. 
ma non è cosi. L'amore che 
pure nasce è un rifugio, si ai-
ferma fra rifiuti e pudori, fra ti
mori e rivolte, fra tenerezze e 
improperi. È un amore vissuto . 
come ultima spiaggia, da Ilja 
addirittura trasfigurato nei suoi 
sogni ad occhi aperti, ma an
che Anton vi si aggrappa, in un 
gioco crudele dove non è detto 
che la vittima sia sempre chi 
subisce. In questo universo 
maschile Larisa porta invano 
la piagnucolosa concretezza 
della sua esclusa femminilità. 
La fine e drammatica: abban

donato da Anton che cerca ri
spettabilità fra le braccia di 
una ragazza, Ilja si -butta dalla 
finestra, e quando il ragazzo -
tornerà sei mesi dopo, l'appar
tamento e già stato assegnato 
ad altri. Resta solo II sogno, per 
quel che vale, a poter fermare 
l'oblio della morie. 

La fionda e una bella com
media, combattuta, • come 
spesso succede ai testi russi, 
fra realismo e simbolismo, con 
qualche ingenuità e rozzezza, 
un po' facile e corriva e con , 
qualche lungaggine di troppo, 
ma dove anche il turpiloquio, 
che sembra tanto preoccupare 
le orecchie benpensanti degli 
spettatori del Nazionale, ha 
una sua funzione, Il regista 
Viktjuk, già visto più volte all'o
pera qui in Italia, rintraccia nel 
simbolismo la chiave da privi
legiare nell'allestimento, gon

fiandolo e talvolta caricandolo 
troppo rispetto alla picce e alla 
scena di tubi innocenti e di 
carta da pacco che suggerisco
no la casa di Ilja. Quello che 
invece convince in questo 
spettacolo è la recitazione di 
Corrado Pani, la grinta con cui 
affronta un personaggio cru
dele e perdente, ma dal cuore 
di ragazzo (la fionda appun
to) come Ilja, esemplare, per
fino, nella misura con cui sem
bra in qualche modo resistere 
alla fantasia a tutti i costi ico
noclasta e «sperimentale» di 
Viktjuk. Lo aflianca il giovanis
simo Roberto Zibetti, più sopra 
le righe e indeciso nella prima 
parte dello spettacolo ma che 
acquista via via sicurezza nel 
difficile ruolo di Anton. Larisa 
e la funzionale Mafalda Valle. 
Pubblico sconcertato all'inizio, 
ma applausi alla fine. 

La cara Miss Daisy 
le automobili 
e il suo chauffeur 
ì " ~ AOQlOSAVfOU ; ' 

A spasso con Daisy 
di Alfred Uhry, traduzione di 
Mariella Minnozzi e Giovanni 
Lombardo Radice, regia di 
Giuseppe Vcnetucci. scene e 
costumi di Alessandro Chiti. 
Interpreti: • Pina Cei. • Harold 
Bradley. Giorgio Crisafi. Produ-
zionesocictà perattori. • 
Roma: Teatro della Cometa 

• 1 > Largo agli anziani, sulle 
scene romane. Al Quirino, la 
veterana delle veterane, la fa
volosa Paola Borboni, interpre-
la Madama Pemella in un'edi
zione del Tartufo di Molière 
(regista Roberto Guicciardi
ni), che soprattutto dal suo 
nome in locandina trae motivo 
d'interesse. Alla Cometa, Pina 
Cei (che non ha, come la Bor
boni, l'età del secolo, ma 6 pu
re sulla breccia, valorosamen
te, da una buona sessantina 
d'anni) dà vita alla figura di 
Miss Daisy. protagonista della 
commedia di . Alfred , Uhry 
(premio Pulilzer 1988) portata 
poi sullo schermo da Bruco Be-
resford. con Jessica Tandy, ac-
clamatlssima, nel ruolo che il 
titolo indica. Nell'originale tale 
titolo suona Driuing Miss Daisy, 
con allusione al fatto che l'at
tempata signora, non più in 
grado di guidare da sé la mac

china, viene condotta In giro 
(su vetture che variano di mar
ca secondo il mutare delle 
epoche .e delle mode) da 

• un'autista nero, vittima all'ini-
.• zio dei capricci e delle insoffe-
• renze di lei, ma destinato in sè-
'•* guito a diventare il suo unico 
, amico (i due sono grosso mo

do coetanei, ultrasettantenni 
da principio, oltre i novanta al
la fine). Quell'/t spasso con 
Daisy della traduzione italiana 

' (anche cinematogralica) ten
de ad •appiedare», diciamo 

• cosi, personaggi e situazione. 
* E potrebbe risultare ammoni

torio nei confronti dei signori 
del Campidoglio (che sta pro-

.. prio là, davanti al Teatro della 
i. Cometa), incapaci di prende-
'-re, da sempre, e nessuno 
•' escluso, qualsiasi decente mi

sura antitraffico. 
nordamericano del Sud, Al

fred Uhry colloca nella sua cit-
'• tà, Atlanta, in Georgia, la vi-
" cenda dello scontroso sodali-
'_• zio tra la vedova ebrea, ricca 

ma di umili orìgini, e lo chauf
feurdi pelle scura. Siamo negli 
anni fra i Quaranta e i Sessan-

•' ta, quando la causa della «gen-
' te di colore» va lentamente, fa

ticosamente facendosi strada 
negli Stati Uniti: l'evoluzione 

. psicologica di Miss Daisy, dal 
pregiudizio alla tolleranza, alla 

comprensione, all'amicizia n-
flcttc anche (con più d'una 
punta di ottimismo) il proces
so storico in atto. • • 

Ma il meglio del testo, e di 
conseguenza dello spettacolo, 
6 nel tratteggio di alcuni aspet-
ti della condizione senile, con 
quanto di afflizioni (ma anche 
di strane risorse vitali) essa 

comporta. La resa che ne offre 
Pina Cei e pungente senza pa- • 
tetismo, ed efficace, anzi, in 
pancolare, là dove sente si 
sente vibrare la vena comica 
dell'attrice, l'irridente spirito 
toscano. Con qualche impac
cio nella dizione, ma , nell'in
sieme, con cordiale comunica
tiva, le dà replica Harold Brad-

Qui accanto 
Pina Cei 
e Harold 
Bradley 
in una scena . 
di «A spasso 
con Daisy» 
In alto 
Corrado Pani -
e Roberto 
Zibetti 
in «La fionda» 

ley. Giorgio Crisafi e, nei panni 
del figlio della protagonista, un 
credibile yuppie, fra nostrano e 
transoceanico. La regia di Giu
seppe Venetucci accompa
gna, con qualche languore, il 
lavoro degli interpreti, agevola
to . dall'ingegnoso • impianto 
scenico di Alessandro Ch'iti. 
Gran successo. 

Quanto garbo 
nell'appartamento 
di Franca Valeri 

i ntvie. itmriwwf***1 

L'appartamento - - • 
di Franca Valeri e Claudia Pog-, 
giani, regia di Franca Valen, 
scene e costumi di Aldo Terliz- ' 
zi, musiche di Manuel De Sica. • 
Interpreti: Alessandra Marti-
nes, Pier Luigi Misasi, Carlo : 
Cartier, • Franco ' Mescolini,, 
Oriana Baciardl, Maurizio Ro-
molì, Luisa Vermiglio, Roberto 

. Perossa. Produzione E.A.O. • . 
Roma: Piccolo Eliseo 

• • Ecco un altro spettacolo 
teatrale che viene dntto dritto 
da Hollywood. Con una certa 
audacia, senza neppure lonta
namente rifarsi alla versione 
quasi musical che arrivo in Ita- . 
Ila col titolo di Promesse prò- ' ' spettacolo teatrale diretto con 
messe, Franca Valeri e Claudia cura da Franca Valeri non re-
Poggiani hanno sfidato Billy slituisce mai l'amarezza e la 
Wilder e i due Oscar'de'i'op- '-disillusione cinica dell'opera 
parlamento e firmano la ver- ,,. di Wilder. 

di prestare la sua casa ai colle
glli, che la usano come confor
tevole pièd-à-terrc. Soffrirà 
scoprendo che ci andava an
che Fran, di cui 6 goffamente 
innamorato, sedotta dalle se
dicenti promesse del capuffi
cio, e ridotta a tentare il suici
dio. —- ... ... ; 
. . Nell'ingegnosa e funzionale 
scenografia approntata da Ter-
lizzi, Baxter e gli nitri si muovo-
no.Ua i diversi uffici e il conte
so appartamento riproducen
do con garbo persino eccessi
vo le mosse dei loro illustri pre- . 
decessori cinematografici 
Lemmon. MacLaine e Mac-
Murray. Scorrevole, vagamente • 
retro e a tratti divertente, lo 

sione teatrale in scena in que
sti giorni a Roma, presto in 
tournée. Stessa ambientazio
ne, New York, stesso periodo, 
1960, traduzione quasi fedele 

Senza artigli, senza colpi 
bassi, gli attori ben asseconda- • 
no la levigatezza dell'allestì- > 
mento. Tra loro, - particolar- v 
mente atteso era il debutto di 

dalla sceneggiatura originale "' Alessandra Martines, che dà di -" 
del film, stessi personaggi: C.C. -' Fran un rimato quasi adolele- • 
Baxter, incolore impiegato del
le assicurazioni, FranKubelik, 
ascensorista carina e sfortuna
ta in amore, il capufficio Shcl-
drake, l'appartamento. SI per
ché Baxter, un po' perché non : 

sa dire di no, un po' perché ne 

sccnziale, troppo poco solfer- «• 
to e troppo «danzato» nella ' 
scena del suicidio, ma confor- -
tato da una buona presenza -
scenica. Pier Luigi Misasi e un V 
corretto Bantcr, Carlo Cartiere : 
Franco Mascolini sono nspetti-

ricava rapidi avanzamenti di - vamente il capufficio e il finto 
carriera, ha preso l'abitudine; burbero dottor Dreyfuss. <—•> . 

MAGAJLOFF STA MALE: RINVIATI I CONCERTI. 11 gran
de pianista russo Nikita Magaloff ha annullato per motivi 
di salute il recital previsto per questa sera al Conservalo- , 
rio di Milano, ed anche il concerto che avrebbe dovuto ' 
tenere martedì prossimo all'auditorium «Nino Rota» di , 
Bari. Magaloff, che quest'anno compie ottam'anni, ha , 
avuto una scria ricaduta influenzale e i medici gli hanno 
consigliato un periodo di assoluto riposo. Al suo posto. , 
questa sera a Milano si esibirà il pianista IgorKamenz. In 
quanto a Bari, città a cui il musicista è molto legalo e do
ve si ò esibito già sedici volte, Magaloff ha assicurato che '. 
intende rispettare il suo impegno al più presto. • - --.. -. v<-

AL «DADA» CON IL BALANESCU QUARTET. Si apre do
mani sera, con il concerto del Balanescu Quartet, la sta
gione musicale al Dada di Castelfranco Emilia. Alexan
der Balanescu, primo violino nella Michael Nyman Band, • 
guida dall'87 un suo quartetto d'archi, con cui propone ' 
un repertorio contemporaneo, di musiche firmate da : 
John Lurie, Gavin Bryars, Michael Nyman, Arvo Part. Il > 
prossimo appuntamento al Dada è con il concerto/spet- ; 
tacolo di Philip Class e Alien Ginsberg.(25 gennaio). sin-. 
golare incontro fra il maestro della musica minimale e ' 
uno dei padri della «beat generation.. La stagione prose-,. 
gue con Pauline Olivcros (22 marzo), Peter Gordon (27 . 
aprile), Diamanda Galas (9 maggio). Inoltre, per la ras- " 
segna di musica elettronica «Sound Clash», organizzata 
con il Kom-Fut Manifesto, il 2 febbraio si esibiscono i Ca-, 
baret Voltaire, mentre 1*8 marzo ci sono i Clock Dva. ••.„,• 

MORTO IL PADRE DI PAOLO VILLAGGIO. Ettore Villag- • 
gio, 86 anni, si è spento a Genova, nel suo appartamen
to, probabilmente a causa di un ictus cereorale. La noti
zia 6 stata confermata, nonostante l'estremo riserbo del
la famiglia, da un sacerdote della chiesa dove si svolgerà 
il rito funebre. Ettore Villaggio era il padre di Paolo Vil
laggio e di Pietro, fratello gemello dell'attore e docente •. 
universitario. Originario di Palermo, l'ingegner Villaggio 
era un grande esperto dei calcoli per il cemento armato. 
Ieri il suo corpo è stato cremato: martedì prossimo 6 in . 
programma una cerimonia religiosa presso la chiesa di 
Santa Maria dei Servi a Genova. .-..,..•,-.. . ;c-v.», 

IL CINEMA DEGÙ ANTIPODI A VERONA. 11 cinema au
straliano, scuola vivacissima che ha espresso ottimi regi- I 
sti come Peter Weir e Jane Camplon, sarà protagonista ; 
della 23* edizione della Settimana cinematografica inter
nazionale che si svolgerà a Verona fra il 10 ed il 16 aprile 
prossimo. «Cinema agli antipodi: schermi australiani : 

d'oggi» é il titolo della rassegna, che proporrà una trenti- • 
na di film inediti prodotti negli ultimi tre anni. All'opera • 
migliore verrà assegnato il premio «Stefano Reggiani» in
titolato al critico e scrittore veronese. . i.... i . ..\.......»? 

L'AIDS UCCIDE YVES DANGERFIELD. Romazicre, sog
getta e attore di notevole successo in Francia, Yves 
Dangerfield é morto a soli 32 anni, stroncato dall'Aids. -
Nato a Brazzaville, nel Congo, aveva pubblicato il suo 
primo libro, Les petiles sirencs, a 18 anni; il romazo ha '. 
ispirato un film interpretato da Philippe Leotard e Marie ' 
Dubois. Il suo quarto ed ultimo libro, La maison d'Esther, : 
era uscito pochi giorni fa. • , ' • * . . •••,-< •. '•--.. 

AL UBANO NON PIACCIONO ITG PRIVATI. Il governo 
del Libano ha vietato alle emittenti televisive private di. 
mandare in onda i notiziari. Secondo il primo ministro, -

, . . Omar Karami, il governo intende in questo modo sah/a-
.' guardare la democrazià'in^ Jnbmenlo partiaslarmente-

delicato per il Libano, a'ppena uscito dalla guerra civile.* 
Ma il provvedimento, contro cui hanno protestato tutti i 

. principali quotidiani del paese, «segna una dura sconfitta 
per quanti si sono battuti per la libertà d'informazione -
ha commentato ieri l'emittente radiofonica Voce del Po
polo - in un momento in cui il mondo corre sempre di 
più verso la democrazia». . . . . . . » -

DANZANDO «L'ECLISSE». Mercoledì 15. al Teatro Studio 
di Scandicci (Firenze), la compagnia Virgilio Sienl Dan
za presenta in prima nazionale lo spettacolo L'eclisse, 
con le coreografie dello stesso Virgilio Sicni, e le musiche • 
prese dal repertorio di Jim Morrison, Nusrat Fateti Ali 
Khan, Bach e Strawinsky. Ispiralo ai film della «trilogia 
della disillusione» di Michelangelo Antonioni, L'eclisse ' 
(che a sua volta e il terzo episodio del «Progetto Ulisse» 
ideato da Sieni), resterà in scena fino al 19 febbraio. • 

CIRCO E TV, LOTTA ALL'ULTIMO TRAPEZIO. Elefanti.1 

giocolieri, cavalli, clowns e trapezisti, scenderanno in ' 
piazza prossimamente per richiamare l'attenzione sui. 
problemi del circo in Italia. In particolare, il mondo cir- ; 
ccnse si sente penalizzato dalla «concorrenza spietata» 

' attuata dalla tv di stato e dalle emittenti private, che tra-, 
smettendo troppo spesso spettacoli di circo in tv, tolgono , 
pubblico agli spettacolo dal vivo Perciò l'assemblea ge
nerale dei soci dell'Ente Nazionale Circhi ha deciso ieri ' 
la mobilitazione: «È necessaria una regolamentazione 
dei rapporti Ira circo e tv - dicono - Rai e Finivest hanno 
ingaggialo una vera lotta all'ultimo trapezio». ~ '. ' 

UNA WERTMULLER E I DIPLOMATI DEL CINEMA." 
Questa mattina a Roma, Lina WcrtmQllcr partecipa alla 
consegna ufficiale dei diplomi del Centro Sperimentale 
di Cinematografia per i bienni '88/'90 e '89/'91. La ceri
monia si svolge nell'ambito del Festival delle scuole di ci
nema di tutto il mondo dedicato a Henri Langlois (con-
servalorc e direttore della Cinématheque di Parigi). - r„ 

- • • ' ; • : . . < . . , . . (AlbaSolaro) 

Esce il nuovo album del cantautore bolognese, prodotto da Malavasi 

I muscoli del timido Carboni 
«per resistere agli urti della vita» 
Ci vogliono due spalle larghe così e un sacco di mu
scoli, metaforici e no, per farsi largo nella vita ed en
trare nel mondo degli «adulti». Ci vuole un fisico be
stiale, canta Luca Carboni nel brano che apre il suo 
nuovo album (Carboni). I temi sono quelli da sem
pre cari al musicista bolognese, dell'ingenuità ado
lescenziale e la scoperta del mondo; ma nelle musi
che trionfa l'elettronica e i ritmi dance. • 

ALBASOLARO 

! • ROMA. «Ci vuole un fisico 
bestiale, per resistere agli urti 
della vita, a quel che leggi sul 
giornale e certe volle anche al
la sfiga», cosi gorgheggia Luca 
Carboni sul ritmo balzellante e 
allegro della canzone che apre 
il suo nuovo album. - : . '" 

È il quinto della sua camera 
ed anche quello che segna 
una maturazione, nelle musi
che nel modo di presentarsi al 
pubblico. Carboni ha costruito 
la se i fortuna su un'immagine 
& ragazzo timido e insicuro di 
''Olite al mondo (ma anche a 

modo suo sensuale, seducen
te) , immagine che gli è valsa le 
simpatie del • mondo adole
scenziale. Meno banale e mo-

' ralista di un Masini, ha fatto 
della semplicità e delle «voglie 
di tenerezza» il suo punto forte. 
Giunio ai ventmove anni (dun-

• que anagralicamente orami di-
• stante dal mondo dei teena-

ger). Carboni e alla ricerca di 
.una dimensione che non gli 
- alieni il suo pubblico ma che 

gli permetta anche di guardare 
. oltre. 

Oltre dove' Per esempio al 

mondo della musica dance 
(«In questo periodo mi piace 
molto la house music, i itimi 
rap», dice Carboni), all'elettro
nica, ai computer ed ai cam
pionatori, che infatti domina
no la veste sonora di questo 
nuovo album. Anche perché al 
banco di regia, nelle vesti di 
produttore, c'è una vecchia 
volpe come Mauro Malavasi 
che ha «firmato» più di un suc
cesso della pop-dance italica. 
Con Malavasi al suo fianco, • 
Carboni ha costruito un disco 
mollo moderno nelle musiche, 
accattivante, a tratti anche cu
rioso (ad esempio il blues sin
tetico di Baila sad Jack, impre
ziosito dalla chitarra elettrica 
del bravissimo Jimmy Villottl, 
per anni al fianco di Paolo 
Conte). Le liriche, d'altra par
te, raccontano sempre questa 
scoperta del mondo venata di 
ingenuità, di voglie di stupirsi, 
indignarsi, ragionare con di
sarmante leggerezza (che non 
stu persuperficilità), in un lin

guaggio diretto e insieme poc- • 
fico, con tante immagini di vita 
vissuta e piccole inquietudini: ' 
quelle che ti colgono in mezzo 
al traffico cittadino, e ti fanno 
sognare una città più «incasi
nata, multirazziale, pulita, vivi
bile, non violenta» (io mia cit
tà), i desideri di fuga («Ho 
comprato anche la moto, usa
ta ma tenuta bene, ho fallo il 
pieno e in autostrada prendo 
l'aria sulla faccia», canta in Ma
re mare), le riflessioni sul pote
re: «Ma come fanno i capi della 
mafia a non pentirsi, come 
(anno certi polenti a non con
vertirsi», canta in Alzando gli 
occhi al cielo, un pezzo scntto 
senza la pretesa di fare l'impe
gnato, «quando stavo in tour
née in Sicilia. Una sera guarda
vo il cielo e intanto pensavo a 
quest'atmosfera che annusa
vo, che sentivo nell'aria, della 
mafia, del male organizzalo, 
ma la canzone è solo un pre
ghiera inlima, un pensiero tra 
me, il cielo e il mare». 

Sul tempo, l'amore, il disa-

Luca Carboni, è appena usato II suo nuovo album 

RIO, la città, i sogni, gli angeli e 
le stelle, Carboni ha anche 
scritto una serie di raccontini, 
pensieri e liriche sparse che ha 
raccolto in un bel libretto, ' 
«Canzoni e confusioni», allega
lo alla prima tiratura dell'al
bum: ò, per Luca, un altro se
gnale della sua voglia di aprir
si. «Prima - dice - mi sentivo 
esclusivamente un autore che 
aveva compiuto il passo in più • 
di mettersi a cantare, adesso 
mi sto accettando anche come 

cantante, vorrei giocare di più 
con la mia fisicità, con la veste 
da dare alle canzoni». Ed an
che il segno di una creatività ir
requieta: «Di quest'album mi 
sarebbe piaciuto fare anche il 
film - dice - ma non c'è stato II 
tempo. In futuro, chissà...». In
tanto ha realizzato un video 
molto casalingo e divertente 
per Ci vuole un fisico bestiale, e 
si prepara al tour, che «sarà tut
to teatrale e partirà ai primi di 
aprile». 

Il popolare cantante parla del suo ultimo disco 

Essere uomini, che fatica 
Parola di Toto Cutugno 

DIEGO PERUGINI 

• B MILANO. «Non ò facile es
sere uomini»: ecco il nuove 
slogan di Toto Cutugno, titolo 
di un album sospirato e atteso 
per cinque anni dai fan de 
cantautore di Fosdinovo. — . • 

«In tempi come questi -
spiega Toto-e sempre più dif- • 
ficile comportarsi da uomini 
nel senso di riuscire a rinuncia
re, sacrificarsi, dare: tutte cose , 
che oggi sembrano passate d< 
moda». E per rinforzare il con 
cotto si mette al piano e snoc • 
dola strofe - emblematiche . 
«...Uomini che sognano mondi , 
irraggiungibili/ e poi si perdo
no dentro amori, a volte inuti 
li/ Uomini che ti feriscono, 
senza scrupoli/ lo vedi ragaz 
zo mio come è difficile essere 
uomini». La canzone, Come <* 
difficile essere uomini, è «il bra • . 
no che mi é riuscito meglio -• 
spiega Cutugno - e questa voi • 
ta non ho più voluto giocare su , 
parole chiave tipo mamme, fi- ' 
glio o italiano. In un certo sen
so ho fatto tesoro delle ripetute 

critiche verso i miei lesti, lavo
rando con calma e senza 
stress, E tutto questo senza vo
ler rinnegare nulla, anzi io 
amo il genere di pubblico che 
mi segue, televisivo e casalin
go». A proposilo di televisione, 
com'è andata la polemica con 
Pippo Baudo per Domenica In? 
«Niente di particolare - mini
mizza - mi avevano promesso 
la conduzione del programma 
assieme alla Marchini e a Ba
daloni: poi è arrivato Baudo 
col suo staff e nuove idee. Gli 
altri due conduttori se ne sono 
andati, io avevo deciso di ri
manere: mail ruolo che mi ve
niva affidato era una semplice 
collaborazione, cosi ho rifiuta
to. Ma nessuna polemica con 
Baudo: anzi, il 2 e 9 febbraio 
parteciperò a DomenicaIm. " • 

Inarrestabile Cutugno. Con 
Non ù facile essere uomini n-
uropone il campionario con
sueto, ' appena aggiornato. 
Grande spiegamento di «lenti» 
avvolgenti, ritornelli iperpopo-

lan da canticchiare al primo 
ascollo, parole d'amore e 
scampoli di retorica. Ma andia- " 
mo oltre. Che ha in serbo per 
l'italico pubblico il Toto nazio- , 
naie? Fino ad aprile Piacere 
Kaiuno, quindi una collabora- > 
zione con Ray Charles: «The ' 
Genius» inciderà presto la ver- * 

. sionc - inglese di Gli amori 
(presentata a Sanremo '90) e 
Cutugno interverrà nel brano 

- cantando una strofa in italia
no. Altrettanto certa 6 la sua 
assenza dall'imminente festi
val: «Al momento non mi inte
ressa più, mancano gli stimoli 
- spiega - Vorrei invece fare 
dei concerti per le famiglie, per 

. il mio pubblico. E poi mi pia
cerebbe fare del cinema: un ; 
regista russo voleva che inter- : 

pretassi la parte di un ufficiale 
italiano durante la campagna , 
di Russia. Ma non è quello un 
ruolo per me: io la storia ce '• 

. l'ho già pronta, quella di un as
sidente sociale in un centro 
per handiccapatl che col suo 
lavoro riesce a portare un po' 
di gioia fra queste persone». . 

http://no.Ua


PAGINA22 L'UNITA 

TELEROMA 5G 
Ore 18 Toleli lm -Agenzia Rock-
lord» 19 30 Toletilm -Giudice 
di notte» 20 Telefilm -Bol l ic i -
no- 20.30 Film -I l brigadiere 
Pasquale Zagaria ama la mam 
ma e la polizia» 22 30 II dossier 
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15 Rubriche del pomeriggio 
18 45 Telenovela Br i l lante ' • 
19 30 Ruoto in pista 20 Telefilm 
«Lucy Show» 20 30 Film -L ulti
mo condor. 22 30 Mediar a e 
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ra 1 00 L anticamera dell o-
norevole con Renato Nicol ni 

TELETEVERE 
Ore 161 latti del giorno 19 Spe 
ciale teatro 19 30 -I fatti del 
giorno • 20 II giornale del ma
re 20 30 Film Duello al solo» 
23 40 Biblioteca aperta 241 tatti 
del giorno 1 00 Fi lm-Caval ie
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PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL 
ViaSumira 

L 10 000 
Tol 426778 

Abbronzatlsslml di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti JorryCalà BR (16-22 30) 

A0MIRAI 
Piazza Vorbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Robin Hood prìncipe del ladri con Ke 
vin Costner (16-19 30-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 O Penuvo foue amore • Invece era 
ViaMorrydolVai 14 Tol 5880099 un cale»»» dio con Massimo Traisi BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vin Costner 116-1930-22 30) 

AMERICA L 10000 Donne con le gonne di Francesco Nutl 
ViaN del Grand" 6 Tel 5316168 con Francesco Nutl Carole Bouquet • 

8R 11515-17 50-20-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

RMr-ddiK.cn Loach con Robert Carly-
le-DR (1630-1830-20 30-22 30) 

ARISTON • L 10 000 Vacanze di Natale 91 di Enrico Oldoini 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 conC De Sica N Frasslca M Boldi 0 

Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA L 10000 Bianca & Barrile ralla lem del canguri 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 di HendolButoyo Mike Gabriel-DA 

(16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoini 
V Tuscolana 745 Tol 7610656 con C Oe Sica N Frasslca M Boldl 0 

Muti-BR (16-18 20-20 15-22 30) 

BARBERINI UNO L 10000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuti Carole Bouquet • 

8R (15-17 30-20-2230) 
" (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Robin Hood principe del ladri con Kc-
PiazzaBarberini 25 Tel 4827707 vmCostner (15-17 45-2015-22 45) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 LI Barton Flnk. E successo a Holly-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Coel con John 

Turturro-DR (1530-17 55-2020-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 „ O Pensavo Ione amor» e Invece era 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 un caleue di e con Massimo Traisi-BR 

< (15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

O Jungle levar di e con Sptke Lee 
(15 50-2010-22 30) 

CAPRANICKETTA L 10000 GII amanti del pont-Neul di Leos carax 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 conJuliette8inoche DonlsLavant-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia f 

L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Tel 3651607 con Francesco Nati Carole Bouquot -

BR (16-1810-20 20-2230) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

L 10 000 Abbronzatlsslml di Bruno Gaburro con 
Tel 6878303 Alba Parlotti e Jerry Cala 

(15 30-18-20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 
Viadana Pineta 15 

1.6 000 
Tol 8553485 

DIAMANTE 
VlaPrenestina230 

L7000 
Tal 295606 

Asterix e la grande guerra 
(1530-17-18 301 

Polnt break di KalhrynBIgelow conPa 
tnckSwaize-G (16-22 30) 

EDEN -, 
p zza Cela di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 6878652 

Fino alla Une del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

EMBASSY L 10000 O Terminator 2 di James Cameron 
VlaStoppani,7 Tel 8070245 cor Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-1715-1950-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 Harley Davidson a Maitboro man di Si-
Tel 8417719 mon Wlncor con M Rourke D John-

ipn-A (16-1810-2015-2230) 

EMPIRE 2 L 10 000 Vacanze di Natale '91 di Enrico Oldoim 
\ leseli Esercito 44 Tol 5010652 ' conC De Sica N Frassica M Boldl 0 

Muti-BR (1530-1750-2005-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L8000 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Plccion con 
Margherita Buy 83 (16-22 30) 

ETOILE L 10 000 O Pensavo lotse amore Invece era 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 uncalenedleconMassImoTrolsi-BR 

' ; (15 30-17 50-2010-2230) 

EURCINE 
ViaLiszt32 

L 10 000 Le comiche 2di Neri Parenti con Paolo 
Tol 5910986 Villaggio RenatoPozzotto-BR 

(15 15-17 10-18 55-20 40-22 30) 

EJROPA L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Csrsod Italia 107/a Tel 8555736 con Arnold Schwarzeneggor A 

(14 30-17 15-19 50-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 O Pensavo loue amore e Invece era 
V a 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 uncaleiaedieconMassimoTroisi-BR 

115 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE L 10 000 • La leggenda del re pescatore di 
Ctmpodo Fiori Tel 6864395 TerryGilliam conRobinWilliamseJeft 

Bridge»-BR (16 50-20-22 30) 

FIAMMA UNO LIO 000 O Pensavo fotte amore Invece era 
ViaBlssolati 47 Tel 4827100 uncalet»edieconMassimoTroisi-BR 

(15 30-18-2015-2230, 

FIAMMA DUE L 10 000 Scappo dalla citta-La vita l'amore e le 
Vis Bissolati 47 Tel 4827100 vacche di R Underwood con D Storn 

(15 30-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 C Terminator 2 di James Camoron 
Via e Trastevere 244/a Tel 5812848 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo lotte amore e Invece era 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 un calette dio con Massimo Troi3i-8ft 

(15 30-22 301 

GOLDEN L 10 000 O Panuvo lotte amore e Invece era 
Via "ar«nto 36 Tel 7596602 un calette di e con Massimo Troiai-BR 

' - » » - - (1530-1750-20 10-2230) 

GRESORY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
VlaOreoorioVII 180 Tol 6384652 conArnoldSchwa.rcenogo.er-A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MOLI DAY 
Largì B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Beniqm-BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 

INDUNO L 10 000 Bianca tBemle nella terra del canguri 
ViaG Induno Tel 5812495 di HendolButoyo Mike Gabriel DA ' 

(15-22 30) 

KING L 10 000 O Pentavo lotte amore e Invece era 
Via Fogliano 37 Tol 8319541 un calette di e con Massimo Traisi 

(1530-1810-20 25-22 30) 

MADISON UNO L 8000 Apropotllo di Henry di Mike Ni 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 chols con Harnson Ford OR 

116-1815-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
Via Chiabrera 121 

18000 
Tel 5417926 

PotntbreakdiKathrynBigelow conPa 
tnckSwaize-G (16-1815-20 20-2210) 

MAJESTIC 
Via Si- Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Bllly Bathgate di Robert Bonton con 
Pualinrlottman (16-1810-2015-22 30) 

METROPOLITAN L 8 000 Le comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Villaggio Ronato Pozzetto BR 

(15-17 18 50-20 40-22 30) 

MIGHON •> 
Via Vi erto 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Lanterne rotte di Zhang Yimou 
(15 45-18-2015-22 30) 

MISSOURI L 10 000 • Flevel conquitta II Watt di Phil Nib-
Vi*Ekrnbelli 24 Tel 6314027 belinkeS Wells DA 

; (16-17 30-19-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via d'Ile Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vnCostner (16-19 30-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 Mlulttlppl Matala di Mira Nalr con 
(Largo Asclanghi 1 Tol 5818116) Denzol Washington Santa Choudhury-

SE (15 45-18-2015-22 301 
"* *"** llngresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Via Mjgna Grecia, 112 Tel 759656* con Francesco Nutl Carole Bouquet • 

BR 11515-17 50-20-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Regtrdlng Henry (Versione Inglsso) 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via N izionalo 190 

L8000 
Tol 4882653 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Beniqn 8R (1515-17 50-20 10-22 30) 

QUI» NETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 10 0O0 
Tel 6790012 

Thelma e Loulie di Ridley Scott con 
GenaDayisDR (15 15-17J5-20-2230) 

REALE L 10000 Vacanze di Natale '91 di Ennco Oldoim 
Piazza Sonnino Tel 5810234 conC De Sica N Frassica M 8oldi 0 

Muti-BR (15 30-17 50 2005-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L8000 
Tel 6790763 

Edoardo II di Derek Jarman -OR 
(16-22301 

RITZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Vale Somalia 109 Tel 837481 con Francesco Nuli Carole Bouquet -

BR (1515-17 50-20-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4680883 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
(16 30-19 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Bianca e Bemle nella terra del canguri 
Via Salaria 31 Tel 8554305 di HendelButoy e Mike Gabriel -DA 

(15-22) 

ROYAL L10 000 O Terminator 2 di Jamos Cameron 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Arnold Schwarzonegger A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 VtcanzodlNatale'91 diEnricoOldomi 
Tel 8831216 conC Do Sica N Frassica M Boldi 0 

Muti-BR (15 30-17 50 20 05-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegqer A 

(15-17 30-20-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L5000 
Tol 4402719 

Inileme per forzi (15-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Non dirmelo non ci credo (16-2230) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Indiziato di reato (16-22 301 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Sala Rosselli" Alle 17 Alta marea di 
Lucien Segura alle 18 30 cerimonia di 
consegna del diplomi dei blenni 1988-
90 e 1989-91 del Centro Sperimentale di 
Cinematografia alle 20 dai racconti ro
mani di Alberto Moravia Come ci vo
gliamo ben» di Emanuele Salce L'alta
lene di Vincenzo Terracciano Duetto di 
Maria Luisa Fiorenzo Permetto di 
soggiorno di Andrea Gloppero Piccola 
America Gente del nord a aud di Roma 
di Gianlranco Pennone 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L5000 
Tol 7012719 

Charlle anche I cani vanno In paradiso 
(16-21) 

TIBUR " L 4000-3000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Le amiche americane (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L5000 
Tol 392777 

Piedipiatti (1630-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
V,a degli Sclpioni 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Il ultimo sigillo 
(16) Il volto (18) Il porto delle fragole 
(20) D'amore i l vive (22) 
Saletta "Chaplm" Uova di garolano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

I Nlbelunghl(1830) Cane andaluso 
(2030) Aurora (21) Danze lolklorlitj-
cho rune e danza moderna con Tatia
na Prothlni (22 30) The ring (23) I Rlm 
di Georg» Malie» (030) 

Cuore di vetro di W Herzog (17)' L'eli 
delle pace di F Carpi (19) Cote c'è die-
trollfllm (21) Domani accadrà di 0 Lu-
chetli (2130) 

IL LABIRINTO L 7 000 
VlaPompeoMagno 27 Tel 3216283 

Sala A La Flammllenli di Akl Kaurl-
smakl (17 30-18 45-20-2115-22 30) 
Sala B L'ultima tempesta di Peter 
Groonaway (1730-20-22 30) 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

GII atsattlnl vanno In coppia di Piero 
Natoli (1830-20 30-2230) 

VISIONI SUCCESSIVE I 
MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L6000 
Tel 4880285 

Film per adulti ('6-22 30) 

SPLENDID L 5 000 
ViaPlerdelloVi9ne4 Tel 620205 

Film por adulti (11 22 30) 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Filmper adulti (15-22) 

i FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Vacanze di Natale '91 ( 15 30 22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Nagretli 44 Tel 9987996 

Vacanze di Natale'91 
(16-1810-2020-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Harley Davidson and 
Marlboroman (16-18-20-22) 
Sala Corbucci Pentivo lotte amore e 
Invece era un calette (1545-18-20-22) 
Sala Rosselllni Fino alla line del mon
do (16-19-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi
pe del Itdrl (17 19 30-22) 
SalaTognazzi Vacanze di Natale'91 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti Donna con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 SALA UNO Donne con le gonne 
Tol 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Pentivo lotte amore Inve
ce era un calette 

(16-1810-20 20-2230) 
SALA TRE Bianca e Bemle nella terra 
del canguri (15-22 301 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 30-
20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzm 5 

L6000 
Tel 9364484 

Vacanze di Natale '91 (1530-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1'Maggio 86 Tel 9411301 

Vacanze di Natale'91 (1530-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

Robin Hood principe del ladri ( 15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Vacanze di Natale 91 (16-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Donne con le gonne 
(16-1810-2015-2230) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5604076 

Robin Hood principe dal ladrl(15-17 25-
19 50-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Vacanze di Natale'91 

(1930-2130) 
TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 L ultima tempesta 
Va Garibaldi 100 Tol 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
Via G Matteotti. 2 Tel 9590523 

Le comiche 2 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A • 

Tol 3204705) 
baia A Alle 21 L Inaolazlone di 
Edoardo Sala ConG Favrotto C 
Ferrara V Milillo E Sala Regia 
di Riccardo Cavallo 
Sala B Sono aperte lo iscrizioni 
al corsi di flamonco tango argon 
t no katac danza dot ventre In 
formazioni al 3204705 dlrez arti 
stlca Rossella Gallucc lo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Alle 21 Per -Stili di regia- Contro
canto di Gonnaro Aceto Con R 
Pensa G Lodoli N Siano D Ba
silo A bacchia Regia di R Guic
ciardini M Misslroli M Parimi 
L Salvati J Zuloota 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33-
Tol 6896211) 
Alle 21 Non ti conosco più di Aldo 
Oe Benedetti regia di Federico 
Franchi Con Arena Loreti Izzi 
Gagliardini Bollono e Consoli 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Allo 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garinei S 
Maurandl A Silvia Roell 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81-
Tol 6868711) 
Alle 21 flap Chantant 2 con Rober
ta Florontlnl Olga Durano o Giù 
seppe Moretti Al pianoforte Rie 
cardo Biseo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Vedi spazio Musica classica o 
Danza 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tol 6544601) 
Alle 10 II Teatro di Roma presenta 
Pinocchio di C Collodi Regia di 
Roberto Guicciardini 
Alle 21 TI amo Maria di Giuseppe 
Ma nfrldi Con Carlo Dello Piane o 
Federica Granata Regia di Marco 
Sclaccaluga 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27-Tel 5898111) 
Alle 21 15 La Coop I Magazzini 
presenta II silenzio di Luca Zinga 
rotti con Laura Martelli Musiche 
si Stefano Ribeca regia di Luca 
Zlngarettl 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tol 4455332) 
Lunedi alle 21 Renato Dlotlgull 
Piccolo Oratorio molto profano 
por Camera e Sonato Parole e 
musica di GuidoTagtiacozzo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894675) 
Alle 21 15 E T C presenta Sull di 
G Calco Con M Bitano M Ruffo 
S Somma Musiche di C Canga-
ralla Regia di F Mldulla 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tei 
6797270) 
Alle 21 15 ANTEPRIMA La Com
pagnia Stabile presonta Che gran 
varietà stasera (quando c'era II 
variata) con Maurizio Merolla 
Yvonne D Abbraccio Filippo 
Brazza RegiadIRomoloSlena 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 La comp Stabile del 
Teatro Filodrammatici presenta 
Tre aull'altalena di Luigi Lunari 
Con Antonio Guidi Riccardo Pra-
della Gianni Qullllco Margarita 
Von Kraus Regia di Silvano Pic
carti i 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Alrlca5/A-Tel 7004932) 
Alle 21 L Associazione culturale 
Boat 72 presenta Cati di bambole 
d R Galli T Silvestri G Mantrl-
di Con B Massetti S Brogl P 
Gatti Regia di Claudio Beccaccini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Martedì alle 21 30 Miranda Marti
no prosenta Le morte butta e I 
tuoi arlotti collaterali di Woody Al- . 
len Con A Avallone G Lopez L 
Fazzetto M C Fioretti M La Ra
na Regia d M Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tftl 6540244) 
Alle21 I fratelli Capitoni invitere
mo tapere di Do Vita Mancini 
Gammarota Rogla di Manrlco 
Gammarota musiche di Bungaro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 10-Tol 6540244) 
Alle 21 15 DI palo In Irate* di C 
Gnomus con Pesacane Gnomus 
CatiaBizzaglia Marco DI Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo 4-Tol 6784380' 
Alle 21 A tpatto con Oaliy di A 
Uhry Con T Col o Harold Brad 
ley regia di GiuGoppoVenetuccI 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818596) 
Alle 17 e allo 21 La Grama teatri 
presenta Claudio BISIO in Aapet-
lando Godo di Conforti Erba Bi
sio Regia di B Galassi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
8831300-8440749) 
Martedì olle 21 PRIMA Aldo Gluf 
tre in Sari stato Giovannino di 
Paola Rlccora Con W Pirol R 
Santoro e la partecipazione di 
Nunzio Gallo 

DEL PRADO (Via Sora 26 Tol 
9171060) 
Alle 2115 Per la rassegna -SI Fa 
per ridere» Speriamo che ala fia
sco con Gianni Do Simois 

DUSE (Via Crema 8-Tol 7013522-
9340506) 
Alle 21 II 'Clan dei 100» presenta 
Quando la luna è blu di Hugh F 
Herbert Con N Scardina S Gla-
corelll A Cerasuolo Regia di N 
Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Africo 32 
Tol 7096406) 
Martod! allo 21 per la rassogna 
Serata d africo- la Comp Con-

temporanoa di Milano presenta II 
bell'Indifferente di Jean Cocteau 
Con Claudia Lawronce 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 Le voci di dentro di 
Eduardo De Filippo con Carlo 
Gluffrè Linda Moretti Tullio del 
Matto Mario Scarpetta Regia di 
Carlo GiutfrO 

EUCLIDE (Piazza Euclido M/a Tol 
6082511) 
Alle 21 La Compagnia Teatro 
Gruppo prosenta Cabarettlamoc! 
sopra scherzo In due atti di Vito 
Botoli regia di Vito Boftoll 

FUMANO (Via S Stotano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 Esercizi d'Intuito di Bruno 
Maccallim con G Poggianl G Lo-
ooz A Partexano C Gobbato B 
Maccalltni Regia di Tonino Pulci 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 la Compagnia Teatro 
Ghiono presenta La vedova scal
tra di C Goldoni con I Ghlone M 
Maranzana D Coccarollo Regia 
di Augusto Zucchl 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/S800989) 
Allo 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valori Carmine Faraco o 
Alossandrn Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 5895'82) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mela per due scritto e diretto 
da Marco Brosciani con Vera 
Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Alle 21 Piccoli e 
privati con F Apolloni M Morabi 
to S Militi Reg a di Francesco M 
Randazzo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Allo 19 30 e allo 22 30 Donne e 
champagne con Pino Campagna 
Marcia bodoc Bianca Ara o Lo 
Cfmmpagnino 

LET EM IN (Via Urbana 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

LE S ALETTE (Vicolo del Cam pan le 
14 Tel 6833867) 
R poso 

MANZONI (Via Monto Zebio 14/C -
Tol 3223634) 
Alle 21 La scuola delle mogli di 
Molière Con L Tan F Morino B 
Brugnola M Guazzili! C Guido 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Allo 21 La Compagnia del Mota 
Teatro presenta nell ambito della 
rassegna «Panorami Italiani» Mo
nologo delia tentazione di A Belli 
o B Toscani Con Fabiana Ro-
scioli AbuAw Regia di A Belli 

MISSOURI (Via Bombelli 25 - Tel 
5594413) 
Complotamento ristrutturato allo-
stimonto Stagiono toatralo Per 
Informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Martedì alle 21 PRIMA La mela 
magica (Shadowlanda) di William 
Nicholson con Giancarlo Sbragia 
Manuela Kustermann Regia di 
Giancarlo Sbragia 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano i 
17 Tel 3234890-3234936) 
Alle 21 Lopez-Marchesini Soien-
ghi in in principio era 11 trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TFATRO Alle 21 30 
La Compagnia Stravagarlo ma
schere prosenta II padre di A 
Strindberg Con U Marglo L Sol-
flzl Adattamento o regia di U 
Margio 
SALA GRANDE Alle 21 La Com-
pagnia Teatro IT presenta Delitti 
oaemplarl di M Moratti Con B 
Gallo f Pannolino M Scaletta 
Regia Di Ennio Coltorti " 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 PRIMA L Ass Culturale Eu
ropa Duemila presonta Dialogo 
nella palude di Marguerite Your
cenar Con M Belli B Moratti L 
Biondi Regia di G Cobelll 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 
Martedì alle 22 Spettacolo di ca
baret con le Opera Comique 

PARIOLI (ViaGiosuè Borsl 20-Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Benvenuti In casa Gorl 
di Benvenuti oChltl Con Alessan
dro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 21 L'appartamento di F Vale
ri e C Pogglanl Con A Martlnes < 
P L Mlsasl C Cartler Regia di 
Franca Valeri 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 21 Prigioniero della tua pro
prietà di Enrico Bernard Regia di 
Mario ProsDon con Giuseppe 
Marini Annamaria Bonllazl Gln-
carlo Giubilo 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Sicilia Teatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monaco e Giustino Du ano in II 
tartufo di Molière Regia di Rober
to Guicciardini 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 e allo 21 Don Nlcollno tra I 
guai di A Vanni e Durante Regia 
di Leila Ducei e altiero Alfieri Con 
Anita Durante Lelia Ducei Altiero 
Alfieri 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montovecchlo 6/a Tel 6864488) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Plngltoro con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingltore 

SANGENESIO(VlaPodgora I-Tel 
3223432) 
Lunedi alle 18 30 In-Canto delle 
parole seminario su G D Annun
zio 
Alle 21 30 Carteggio di U De Vita 
Con Consuolo Ferrara e Ugo De 
Vita (Serata unica) 

SAN PAOLO (Viale S Paolo 12) ' 
Alle 21 il Gruppo teatrale -La Ba 
racca- presenta Coti e te vi pare 
di Lu gì Pirandello Regia di Lelio 
Di Meo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla 
6 Tol 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPAZIO UNO (V colo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 
Riposo « 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Sooronl 13 - Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Non tutti I ladri vengono 
per nuocere di Dario Fo Regia di 
Armando Profumi con Sandra Le-
li LIVIO Romano Wilma Pili Toni
no Brugia ErBillaPassarolli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 37110-8-3711107) 
Alio 20 e allo 22 30 Angotcla 
Adattamento teatrale di Cecilia 
Calvi e Ciro Scalerà Regia di C 
Calvi con b do Vito C Scoloro 
G Cassam Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tol 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltorti In Glenn 
Gould - L ultima nota di Marina 
Clrlcillo Al pianoforte Andrea 
Bianchi 

TEATRO IN (vicolo degl Amatricia-
nl 2 Tel 6807610) 
Riposo *" 

TENDASTRISCE (Via Crlsloloro Co
lombo 393 Tel 5451521) 
Alle 16 e allo 20 30 Golden Clrcua 
d Liana Orfel 

TOROINONA (V a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Riposo * 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 • 
Tol 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Colamatta 38 Tol 
3223730) 
Ripobo 

VALLE (Via del Toatro Vallo 23/a 
Tel 6543794) 

Mie 21 II Toatro stabile del Friuli 
Venezia Giulia e la Comp Glauco 
Mauri prosentano Riccardo II di 
W Shakespeare Con Roteilo 
Sturno Regio di Glauco Maur 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tol 
5609389] 
Allo 21 La Fabbrica dell alore 
presenta Alberto Moravia di G 
Nanni oR Lerlcl Regio di G Nan
ni Coreografie di G Pomard! 

VITTORIA (Piazzo S Maria Libera 
tnee 8 Tel 5740598-5740170 
Alle 21 Victoria Chaplm e loan 
Baptiste ThierrO presentano II cir
co Invisibile con Jamos Speicor 
Thiorré e Aurelio Gemer tino 
Thlerre __ t , „ . ^ 

• PER RAGAZZI M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 81-

Tel 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Ogni domenico olle 17 Poesia del 
clown di e con Valentino Durimi 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7069026) 
Teatro del burattini e anlmaz one 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 
Alle 17 La compagnia Toatro di 
Pupi Siciliani dei Fratelli P a s s i 
no presenta Guerrln Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regii di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) -. 
Alle 10 Mattine per le scuole La 
Compagnia Toatro artigiano pre
senta Il bugiardo con P Longf I D 
Petruzzl Regia di S Giordani 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione italiana di La bella e la 
bestia 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 La (labe di Re Lyar da >ha-
kespeare Narratore Roberto Cal
vi 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 
Tol 582049) < 
Riposo ' " 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
<)949116-Ladispoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e lo domenica su pr r e 
lazione Tada di Ovada presenta 
Le fetta del bambini con -Clown 
momaml». 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tol 8601733) 
Riposo ^ 

TEATRO VERDE (Circonvallaz one 
Cilnnlcolense 10-Tel 56920»!) 
Alle 17 ta Compagnia Teatro delle 
Briciole Presenta Nettuno acce
di Il gigante Regia di Mau Izlo 
Bercinl * 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
A lo 18 Peter Pan con il "-atro 
Slabile del Ragazzi di Roma ro 
già di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • « • 
ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

FI alano via S Stetano del Cacco 
15) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
di Fabriano 17-Tol 3234890) 
Giovedì allo 21 Concerto del > loll-
ni ita Joshua Bell con il pianista 
Fred Chiù Musiche di Schuwrt 
Brahmas Prokofiev WleniawBkl 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUtllCA 
CONTEMPORANEA (Chiose S 
Agnese in Agone -Piazzo Nav ano) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
67H0742) 
Ali « 19 Concerto diretto da Mirek 
Janowakl con il violinista Pierre 
Aimoyal. In programma musiche 
dillach Berg Beethoven 
ACQUARIO (Piazza Mani edo 
Fai ti 47) 
Vedi spazio Proso *««' 

ANIMAT01992 (P azza di Porta San 
Giovanni 19-7008691-85461111) -
Lunedi alle 21 Duo italiano di «as
soli ni Federico Mondelcl e Mal
tinto Mazzoni Musiche di Ales
sandro Sbordoni Giacinto Scelsi 
Henry Pousseur Paul Mefant Al
do Brlzzl Paul Hlndemlth Fibri
l lo De Rossi Re > 

TEATRO DELL OPERA (PlaZZ) B 
Gigi -Tel 481601) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulio 1) > 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (PlOZ 0 S 
Piotro in Montorto 3 Tel 
5818U07) 
Ripouo * 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I AccidemladIS Luca 77) 
RlDO'O 

AGOR/,80(Vlo della Penitenza 33-
Tel 6896211-6868526) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 
Tel 5750827) 
Alle : 115 Spettacolo di balletto 
da Goldoni Bekett Cerva ìtes 
Musiche del 700 coreografie di 
Gianni Notarl o Alfredo Riano 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun-
gotevi re Castello , 50 Tol 
85461112-3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopa di Tel 780'695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zondo-
nai 2 Tel 3292326-3294288) 
Ripose 

AUDITORIUM RAI (Solo A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITOIIIUM RAI (Piazza de Elosis 
Tol 5018607) 

Allo 21 Concerto Sinfonico pibbli-
co Dirige Ed Spanjaard Rocco 
Filippini (violoncellista) Tino 
bchlrtnzl (recitante) Lauro Ohio-
nel (soprano) duo pianistico Grò-
tlnhuis-Corver MusichodiTLttno 
Sostakovic Henze Coro di Forno 
della Rai moostro Fulvio Angius 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 854321')) 
Alle 17 30 Concerto de II Quarto!-
tone con renato Rivolta (fltuto) 
Musiche di Glass Jarret Adam» 
Bartok 

AUDITORIO DEL SERAIICO (Via del 
Soralito 1) -, 
Ripose 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Lorgo Francesco Vito 1) 
Ripose 

AULAM UNIV LA SAPIENZA pmz 
za A Moro) 
RIP05C 

AVILA (Corso D Italia 37 Tol 
3742018) 
Ripose 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 
Tel 7JJ304) 
Ripose 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tet 
6797270-67958791 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLJB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caota 
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522 
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (PIAZZO Euclide 34/a-Tel 
8062511) 
R poso 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 
Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Alte 17 45 Primo torneo Interna
zionale di musica Musiche di Ba
ch Mozart Scorlatti Vivaldi Pre
vendita biglietti In viaTerenzlo6 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA iVlale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dolle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domenica 19 gennaio alle 21 Eu-
romusica In collaborazione con 
I Ambasciala di Francia prosenta
no Nouveaux Talenta Paul Meyer 
(clarinetto) Eric Le Sago (piano- -
forte) Musiche di di Schubert " 
Schumann Brahms Poulenc 
Martlnu Bornsteln 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll 
9- Prenotazioni al4«14800) 
Alle 21 ANTEPRIMA concerto dei 
pianisti Patrizio Maestosi e Fran
cesca Flnlzlo In programma mu
siche di w Lutoslewsky Ravel 
Milhaud 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Riposo " 

MANZONI (Vie Monte Zeblo 14 
Tel 3223634) 
Lunedi alle 21 European Plano 
Quarte! (A Bambace s Pancotti 
M Perini S Pagllanl) eseguono 
musiche di Mahler FaurO 
Brahms Informazioni C/o L Alba 
trostel 3762825 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) v 
Riposo v * 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontano) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
del d Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor-
, goS Spirito 3-Tel 66852851 

Riposo 
PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio

nale 194) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsi 20- Tel 
8083523) 
Domani alle 11 Momenti apagnoli 
con I Orchestra sln'onica abruz
zese Direttore Gianfranco Pioni-
zio soprano Maura Maurizio 

QUIRINO (Via Mlrghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo ' 

SALA ASSUNTA (Isola Tiberina) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli! 
9) 
Riposo 

SALACASELLA (Via Flaminia 118) 
RlDORO 

SALA DELLO STENDITOIO (S MI 
chele a Ripa- ViaS Michele 22) 

R poso 
SALA D ERCOLE (Pal-j 'o dei Con 

servaton - Conipidogl o) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
naro 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Pemome 41) 
Riposo 

SALA 1 (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7006691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Mon'e 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Volle 23/A 
Tel 6643794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G C e i 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Marcello Rota Quarte! 

ALTROQUANDO (Via degli Angull-
lara 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 Jazz con I FourTunea 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5312551) 
Alle 22 rhythm n blues con lo vor
rei la pelle nera. Ingresso libero 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac
elo 96-Tol 5744020) 
Alle 22 Horold Sradley and The 
Jona» Blue Band 

CLASSICO (Via LI betta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 avanspettacolo con 
Giustino Mari, alle 23 blues e rock 
anni 60 70 con The Bridge 

EL CHARANGO (Via Sani Onotr o 
28-Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 Serata sttaordinarla con il 
concerto di Francis Kuipers the 
•upergultar 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Rock n roll con Charlle 
Cannon a I Daniel and Crew 

IMPLUVIUM (Via Roma Ubera 19)' 
Alle 21 30 covor d autore con One 
girl band 

MAMBO (Via del Flenaroll 30/A -
Tel 5697196) 
Alle 22 funky latino-americano 
coni Little Avana 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Quartetto di sassofoni 
aquilano soguirà Gilda Butta al 
pianoforte 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) i 
Alle 22 concertosoul funky con il 
gruppo Ttromencyno 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tel 4746076) 

Allo 21 30 concerto di Joy Garrì. 
son & Fuiala 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826641) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo ' 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Tostacelo) 
RIPOSO -e „ . . 

T E A T R O -VASCELLO 
VIA G CARINI. 72-78 - TEL. 5809389 

COOP. LA FABBRICA DELL'AUTORE 
Presenta 

A L B E R T O MORAVIA 
di Roberto Lerici e Giancarlo Nanni 

Regia Giancarlo Nanni 

Oggi ore 21 domani ore 17 

13 gennaio ore 18.00 
incontro con • 

DACIA MARAINI 
« v >• > v ? *%%•:• v- ìxy-f-

"donne nelle società violente" 
vp-. A- *ss.^ $. sy.;.*-;.-. «sJ«t*A-( .^ 

PDS - Sezione Cassia 
Via Sallsano, 15 

(traversa via Lucio Cassio) 

Associazione Culturale 
"L'ISOLA CHE NON C'È" 

A t t i r i t i e appuntamenti 
Gennaio '92 

CORSI di CHITARRA 
tenuti da Marco Comadé 

Tutti l lunedì dalle ore 16 alle ore 21 

LA VISITA GUIDATA DI DOMENICA 12 
E' RINVIATA A DATA DA DESTINARSI. 

Sabato 25 - ore 20.30 -
LA MELA MAGICA di W. Nlcholson 

Teatro Nazionale r 

Per informazioni tei 4501232 ore 19/20 

http://RMr-ddiK.cn
http://conArnoldSchwa.rcenogo.er-A


1992-un anno insieme con .. 

fO/Ql iO LANCIA ROMA l'Unità - Sabato 11 gennaio 1<)92 
La redazione è in via dei Taurini 19 
00185 Roma - telefono 44 490 1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Aboliti tutti i provvedimenti anti-smog 
che il Campidoglio aveva votato 
Il sindaco spiega i retroscena del decreto 
che ha «cancellato» rinquinamento 

In attesa di chiarimenti da governo e Regione 
nulla a tutela della salute dei romani 
La novità del super poliziotto capo dei vigili 
mette già di malumore i «caschi bianchi» 

Cantaro conferma: avanti tutta 
Addio targhe alterne e domeniche senza auto 
Niente domeniche a piedi, niente targhe alterne «Il 
Decreto del Presidente della Repubblica - spiega il 
sindaco Carrara - allontana questi provvedimenti». 
Ma sul da farsi, in caso di un nuovo allarme inquina
mento, il Campidoglio tace. Aspetta la risposta scrit
ta dalla Regione e dai ministen dell'Ambiente e del
le Aree urbane. E presto da Nuoro amverà un poli
ziotto a dingere ì vigili urbani 

MARISTELLA IHRVASI 

H 11 «giallo del Dpr» e risol
to Il sindaco Franco Carrara 
sorride e racconta «Le occa
sioni d'incontro con Giulio An-
dreotti non sono cosi rare 11 
presidente del consiglio cono
sce molto bene i problemi del
la citta £ una persona che non 
vive in modo isolato Conosce 
gli umon della gente» Dunque, 
il passaggio è chiaro È Carrara 
che ha chiesto aiuto al Gover
no Ora tutti i piani del Campi
doglio contro l'inquinamento 
sono congelati E I opposizio
ne incalza. "Non e- cambiato 
proprio niente La possiblità 
d intervento regionale che già 
esisteva, non potrà modificare 
le attuali competenze e re
sponsabilità In ogni caso -
spiegano i Verdi - non vi sono 
alibi da invocare. Ognuno e te
nuto comunque a rispettare le 
leggi ed i provvedimenti già vi
genti» 

Ma il sindaco nel pomerig
gio è stato chiara -Ho letto il 

decreto presidenziale Niente 
domeniche a piedi Le misure 
di tipo preventivo non si pos
sono fare» Targhe alterne 
sempre più lontane» 

Tutti In auto la domeni
ca. L'incubo e finito II 19 e il 
26 gennaio si circolerà libera
mente È scntto nel decreto del 
Governo (firmato da Cossiga 
Andreotti Martmazzoli Ruffo-
Io e Conte) «Le restrizioni ge
neralizzate della circolazione 
compresa quella a larghe al
terne sono adottate ove non 
sussista altra misura alternati
va dai Comuni o dalle autontà 
competenti, sulla base di ac
certamenti che rivelino condi
zioni generali di comprovata 
gravità» Ma sulle misure in det
taglio che dovrebbero scattare 
in caso di superamento dei li 
velli di inquinamento il Cam
pidoglio ipotizza solo la chiù 
sura al traffico di alcune aree 
della citta Spiega Carrara «I 
provvedimenti anti-smog do-

Prenestina 
Voragine 
blocca 
il traffico 

a a 1 tecnici dell'Acea e i vigili del fuoco al lavoro len matti
na in via Prenestina intorno alla voragine causata da una 
perdita dell acquedotto Marcio La rottura di un giunto in un 
sifone di ghisa a tre metri di profondità ha provocato una bu
ca del diametro di quattro metri 11 guasto ha costretto ad 
una interruzione del traffico, che è stato deviato su via di 
Portonaccio e su via dell'Acqua Bullicante I lavori per riag
giustare la conduttura e il manto stradale sono terminati in 
giornata 

Assente Mancuso, relazione «di riserva» affidata all'avvocato generale Manzillo 

L'anno giudiziario inaugurato sottovoce 
«Mafia e tangenti? Sono piccola cosa» 

Dilaga la cnmmahtà, aumentano tutti i reati contro 
la persona, dagli omicidi alle rapine, ai sequestri di 
persona. Ma la mafia no, è un problema che riguar
da solo il sud pontino, non certo Roma Sono le 
conclusioni raccolte nella relazione annuale sul
l'andamento della giustizia in occasione dell'inau
gurazione dell'anno giudiziario Ignorato il fenome
no delle tangenti. La «pnma volta» degli industriali 

ANDREA OAIAROONI 

Bei Un'impennata di omici
di di sequestri di persona, di 
rapine di estorsioni La rela
zione annuale sull andamento 
della giustizia, in occasione 
dell'inaugurazione dell anno 
giudiziario della Corte d Ap
pello di Roma non lascia spa 
zio a margini di interpretazio
ne La cnminalità dilaga Tutti ì 
buoni propositi che da anni, 
ogni anno, fanno da scheletro 
agli interventi delle più alte au
toma giundiche. politiche ed 
amministrative sono serviti 

davvero a nulla Ma 1 avvocato 
generale Antonio Manzillo. 
chiamato a sostituire nei panni 
del relatore il procuratore ge
nerale Filippo Mancuso as
sente per malattia non si è 
spinto oltre Non è sceso nei 
cunicoli che le cronache giudi
ziarie del 91 hanno scavato 
Ali esplosione dello scandalo 
delle tangenti nella pubblica 
amministrazione, che ha por
tato ali arresto di decine di po
litici e di tecnici non ha dedi 

calo che poche battute rele
gando il fenomeno nell alveo 
d interesse della cnminalità or
ganizzata E la mafia? Nel sud 
pontino, nella zonadi Cassino 
ma non certo a Roma «In ordi
ne alle temute Infiltrazioni di 
attività di tipo mafioso e ca
morristico - è scntto nella rela
zione - mancano dati sicun 
per quanto riguarda la Capita
le come ha fatto nlevare la 
stessa Commissione parla
mentare d inchiesta sull anti
mafia» Immediata su questo 
punto la replica del senatore 
Ugo Vcterc che di quella Com
missione 6 membro «La rcla 
/ione dell antimafia relativa a 
Roma e al Lazio amvava a 
conclusioni opposte a quelle 
presentale ali inaugurazione 
dell anno giudiziario - ha di
chiarato Vctere - Era stato evi
denziato infatti come il feno
meno criminale nel Lazio ed in 
particolare nella capitale pur 
non presentandosi ancora ai 
livelli delle regioni a più alta 

densità mafiosa, appanva in 
evidente espansione» 

Alcuni dati i sequestri di 
persona sono passati dai 77 
del 1990 agli 85 dell anno scor
so Le rapine da 7 281 a 8 812 
Gli omicidi volontan da 140 a 
215 le bancarotte fraudolente 
da 966 a l 182. In aumento an
che i decessi per overdose e i 
sequestn di droga eseguitol da 
polizia carabinieri e guardia di 
finanza L'avvocato generale 
Manzillo si è poi dilungato nel 
tracciare il quadro della crisi 
della giustizia nlevando come 
il nuovo codice di procedura 
penale sia entrato in vigore 
senza che fossero state ap
prontate le strutture più eie-
mentan per consentire ai giu
dici e ai loro collaboraton di 
affrontare i nuovi compiti Un 
solo dato a Roma e nel Lazio 
pendono 381 046 procedi 
menti circa 24 000 in più n-
spetto ali anno precedente 

Dopo la relazione dell Avvo

cato Generale si sono susse
guiti gli interventi tra i quali 
quello del presidente della 
Confindustna, Sergio Pininfan-
na Non ha parlato per pnmo 
ma rappresenta forse 1 unica 
novità di rilievo di questa cele
brazione, alla quale per la pri
ma volta sono stati invitali gli 
industriali Pinlnfarina ha inter
pretato la posizione degli in
dustriali chiedendo che alle 
forze dell ordine e alla giustizia 
vengano riservate maggion n-
sorse «È però necessano nvc-! 

dere anche le norme sul ga
rantismo - ha aggiunto il presi
dente della Confindustna -
che spesso impediscono di 
perseguire le azioni criminose 
e dare il via alla stagione delle 
riforme istituzionali per evitare 
la sovrapposizione di compe
tenze ed introdurre nel sistema 
i necessari automatismi» 

E mentre Angiolo Marroni i 
vicepresidente del consiglio 
regionale del La/io, ha rimar
cato il ruolo centrale degli enti 

liceo scientifico a Rieti 
Rompono le caldaie 
per poter fare lo sciopero 
Studenti tutti sospesi 
• • Avevano fatto saltare la 
caldaia per poter «scioperare», 
cioè per non andare a scuola 
Invece dovranno tornare tra i 
banchi obbligatonamente an
che se con una nota collettiva 
di sospensione Tutti gli stu
denti del liceo sccntif ico «Carlo 
lucci» di Rieti sono stati puniti 
con una sospensione di due 
giorni a partire da oggi La de
cisone presa dal preside com
porta però 1 obbligo di fre
quenza. Il provvedimento di 
sciplinare 6 stato preso dopo 
che icn mattina 1 intera scola
resca ha disertato le lezioni per 
protestare contro la mancanza 
di riscaldamento Almeno la 
protesta era la motivazione uf
ficiale La direzione del liceo 
però non ci ha creduto la pro
testa era stata troppo fulminea 

improvvisa la rottura dell im
pianto di nscaldamcnto delle 
classi Perciò i bidelli hanno 
fatto degli accertamenti e han
no scoperto che il guasto alla 
centralina della caldaia era 
stato visibilmente provocato II 
preside ne ha dedotto che i 
guastaton non potevano che 
essere gli studenti Secondo la 
sua interpretazione avreboero 
causato ti danno per poter pro
lungare le vacanze natalizie 
Amvato a queste conclusioni 
ma non ali individuazione de
gli auton matenali della mano
missione il preside ha deciso 
una condanna imparziale ha 
sospeso tutti quelli che non si 
sono presentati a scuola nei 
giorni scorsi Freddolosi o 
complici che siano 

Inventa il sequestro per «farsi grande» con gli amici 

«Mi hanno rapito» 
Ma è solo una ragazzata 
Bea. Ha confessato solo alle 
tre di notte e i carabinien han
no tirato un respiro di sollievo 
Dopo aver dichiarato di essere 
stato sequestrato ma di essere 
anche nuscito a liberarsi Ales
sandro Allegnnl 18 anni figlio 
di un noto avvocalo di Segni 
vicino a Colleferro, ha cambia
to versione «Ho fatto tutto io -
ha dichiarato ai carabinieri -
perchè volevo far capire ai 
mici compagni di scuola che 
sono più importante di quello 
che credono loro» Era la notte 
tra mercoledì e giovedì II pò-
menggio pnma Pietro Allegri-
ni tornando a casa aveva tro 
vato la «Uno» del figlio in me/ 
•/o alla strada 

La macchina aveva i vetri 
rotti le portiere spalancate 

L avvocato Allegrini ha pensa
to prima di tutto ad un inciden
te Ma Alessandro non era al 
pronto soccorso ne i cani dei 
carabinien 1 hanno trovato nel
la scarpata accanto a via delle 
Querciole È emerso il timore 
del possibile sequestro E sono 
partite immediatamente le ri 
cerche Alle dieci di sera Ales 
sandro e apparso davanti ai 
carabinieri di Colleferro ac
compagnato da un automobi 
lista che lo aveva raccolto sulla 
Casilina Ed ha fatto il suo rac
conto del rapimento lui torna
va a casa in macchina quando 
lo aveva fermato una «Station 
Wagon» con quattro uomini a 
bordo Lui aveva bloccato le 
portiere ma quelli avevano 

rotto i vetri e I avevano preso 
Poi dopo una mezz ora in 
macchina bendato, I avevano 
fatto scendere su un vialetto 
sterrato e chiuso dentro una 
cabina in lamiera dell'Anas 
Ma da I! Alessandro che ha un 
fisico notevole e di cui va fiero 
si e liberato da solo Fin qui il 
suo racconto Ma i carabinieri 
non gli hanno creduto E di
chiarano che infine lui ha con
fessalo Ora sarà la magistratu
ra a decidere se Alessandro e 
colpevole di simulazione di 
reato e procurato aliarne II 
padre del ragazzo intanto ha 
un idea diversa dei fatti «La vi
cenda ha molti lati dubbiosi -
dichiara Pietro Allegnnl - e ci 
sono ancora accertamenti in 
corso» 

vranno essere messi a punto 
Insieme alla Regione Ho già 
scntto al presidente Rodolfo 
Gigli e ai ministn Rulfolo (am 
biente) e Conte (aree urba
ne) per sapere come stabilire 
una collaborazione 1 ideale 
sarebbe mettere a punto delle 
tabelline e conoscere da chi è 
composta la commissione di < 
esperti» <• » » . 

In arrivo 11 stazioni di 
monitoraggio. Il sindaco 
conferma «nella prossima set 
umana l'Alenia consegnerà le 
pnme tre stazioni Le altre otlo 
dovrebbbero essere pronte la 
fine del mese L Alenia sta cor
rendo Mi auguro che non si n-
cominci con i balletti ntardi di -
allacci Enel » Non la pensano « 
cosi i Verdi Spiegano «È una 
notizia pnva di fondamento 11 
ministero dell'ambiente non 
ha ancora stanziato i finanzia
menti al Comune E di certo le 
nuove cabine non entreranno 
in funzione pnma di 6 mesi» 
Un intcrrrogativo giunge dal 
consigliere Athos De Luca «Da , 
chi verrà gestita la nuova rete 
di monitoraggio7 «Si vuole affi
dare le centraline all'Enea per • 
screditare il Presidio multi/o- ~ 
naie di prevenzione'» * 

Ordinanza RuHolo-Con-
te. I* nuove norme anti-smog 
emanate dai ministri entreran
no in vigore il 1 febbraio pros 
Simo i i 

Inquinamento acustico. 
Di norma il controllo sui deci

bel doveva partire il 15 dicem
bre s:orso 11 Campidoglio ha 
deciso di prorogare il provve
dimento al 15 gennaio Man
cano pochi giorni E ancora 
non e stato fatto nulla 

Prorogati I •• permeisi -
d'accesso al centro storico. 
L assessore < al traffico Edn- -
mondo Angelo ha prorogalo ì 
contrassegni fino al 28 feb
braio, in attesa che il Consif lio > 
di Stato il 21 febbraio prossi
mo, M pronunci sugli aventi di ' 
ritto •"• * „ sx-f- *- ^ 

Un poliziotto capo dei vi
gili. Sarà il questore di Nucro, 
Alberto Capuano il nuovo :o-
mandante dei vigili urbani 
Frani esco Russo I attuale e iri-
gentt del corpo verrà a'-se-
gnato ad altro ineanco in Oim-
podoglio perche consideiato 
il solo «colpevole» del fallimen
to del piano antitraffico del- ' 
l'assi ssore alla polizia urbana ' 
Piero Meloni Alberto Capuano 
è orgianano di San Cesareo 
(Lecce) Ha 46 anni ed 6 spo- "• 
sato con due figli E a Nuoro k 

(Sardcnga) da soli otto mesi 
In precedenza ha lavaorato ' 
come dingente presso il nu
cleo di prevenzione anticr mi
ne della Calabria in sostituzio
ne del questore Rollo «Se rpi-
co» in via della Consolazione 
Il suo nome verrà fatto in via 
ufficiale lunedi prossime in, 
giunta Ma ali assoclazion» ro
mana dei vigili urbani, I Arvu 
sono già sul piede di guerre < 

Una fase dell Inaugurazione dell anno giudiziario '92 

locali nel superamento della 
cnsi della giustizia e ncll argi
nare il fenomeno della corru
zione il sindaco Franco Carra
ra ha posto 1 accento sull e-
mergenza criminalità che «in 
alcune regioni italiane ha rag
giunto dimensioni di gravità si
mili a quelle degli anni del ter 
ronsmo E non ò più il caso di ' 

sottovalutare - ha confuso 
Carrara - l'aspetto culturale 
che dovrebbe essere alla base 
di una strategia di preven. ione 
del cnminc La gente ncn ha 
più fiducia nelle istituzioni 
Troppa - confusione troppe \ 
competenze che s'intrecciano "* 
troppe polemiche Se 1 impe
gno non sarà unitano sarà im
possibile risolvere I problemi» 

Consigliere lascia il Pds 
Francescone cambia fila 
sarà antiproibizionista 
Leoni: «Scelta imrriotivata» 
Bai Lascia il Pds e si sposta di 
banco in Campidoglio per ora 
siederà a fianco dell antiproi-
bv.iorusta Luigi Cerina poi si 
vedrà llcano -Francescone 
medico 51 anni, non ha le 
idee molto chiare sul suo futu
ro approdo L'unica certezza ò 
che il Pds non fa più per lui lo 
ha annuncialo al partito con 
poche righe riservate dimet
tendosi da tutti gli incanchi 
«Nel Pds romano regna il con-
souativismo e il partito e diret
to da gente che era contro la 
svolta di Occhietto nella quale 
ho credulo fin dal pruno mo
mento» dice Francescone Ri
fiuta il paragone con Borghiru 
che il quotidiano «la Repubbli
ca» ha fatto titolando una sua 

intervista «Ma quale Boighini 
romano Ho sempre conside
ralo deleterio il riformismo mi
lanese - dice - È vero forse 
hanno fatto il paragone per 
giustificare una pagina su uno 
come me che non e parente 
di nessuno importante t che 
non fa parte della nomcn datu
ra» Alla notizia della fuga il se
gretario del Pds Carlo ^eoni 
reagisce ironizzando «Frince-
sconc non ò il Borghini rama
no Borghmi ha portato alle 
estreme conseguenze la sua 
idea politica dell unità sociali 
sta Dall intervista di Francc 
sconc francamente non emer 
gono ragioni politiche Nsnmi 
pare che I opposizione a Giu
bilo e i>t>» -Iella possa i ssere 
chiamata consociativismo» 

Foro Italico 
Il Coni promette 
«Restauri 
e tanto verde» 

Un miliardo stanziato ed un programma già pronto per 
il complesso del Foro Italico Lo scorso 20 dicembre il 
Coni ha deliberato un piano di pulizia e restauro delle 
statue e di allargamento delle aree verdi Entro maggio 
la pista ciclistica ormai in disuso, verrà trasformata in f 
giardino Intanto, continua il restauro dei 7mila metri * 
quadrati di mosaici affidato ad una scuola friulana da • 
due anni e che finirà entro cinque mesi Stanno poi per 
essere completate due nuove piscine di 33 e 25 metn $ 
Per un nuovo stadio del tennis, invece, si attende quello r 

previsto nella legge per Roma Capitale che avrà una ca- „ 
pienza di 13mila spettatori Ed il Coni attende che il mi- • 
nistero di grazia e giustizia gli renda l'ex palazzo della 3 
scherma ed ora aula-bunker per farci un museo dello * 
sport Quest'estate, infine, replica del festival del jazz e * 
degli spettacoli equestri allo stadio dei marmi 

Un transessuale di 23 an
ni Henry Bolaguos, co
lombiane, è stato fento al
la schiena, ieri notte, al-
l'Eur, da colpi di pistola 
sparati da un carabiniere » 

_ _ _ _ _ _ _ Il giovane e stato soccorso , 
e ricoverato all'ospedale 

Sant Eugenio Le sue condizioni sono gravi Da indi
screzioni, si è appreso che una pattuglia in servizio nella 
zona delil'Eur si è avvicinante ad una «Audi» parcheg
giata in viale Egeo per controllare l'identità degli occu
panti, sembra due o tre persone Secondo una voce che 
circola tra ì militati, il conducente dell'automobile ' 
avrebbe improvvisamente messo in moto tentando di 
investire il carabiniere, quest ultimo, mentre l'auto si al
lontanava, avrebbe sparato alcuni colpi che hanno fen
to il giovane che era seduto al fianco del conducente » 

Transessuale 
gravemente 
ferito 
dai carabinieri 

Tutto 
per il matrimonio 
a «Roma Sposa» 
dal 18 gennaio 

Quarta edizione del salo
ne del matnmonio, dal 18 
al 22 gennaio, alla Fiera di 
Roma I 154 espositon j 

quasi tutti romani o laziali. ' 
presenteranno abiti d'ogni 

^ — _ _ _ _ ^ stile, accesson, bombo
niere, addobbi, auto d'e

poca, per invogliare alla spesa i fidanzati. All'esposizio
ne saranno presenti anche rappresentanti di studi foto
grafici agenzie tunstiche e organizzaton per ricevimen
ti In breve, la coppia decisa a sposarsi troverà in poche 
centinaia di metn un «pacchetto» completo, dal vestito 
di lei fino al viaggio di nozze L'abbigliamento da matri
monio ha avuto un fatturato di 380 miliardi e 800 milio
ni per abiti da sposa e da cenmoma tutti confezionati ; 
per i 318 296 mammoni celebrati nel 90 E le aziende . 
specializzate sono in espansione Ma quanto costa, un 
matrimonio7 Dai 20 ai 90 milioni, rispondono gli esposi- " 
ton L'abito bianco va da un milione e mezzo fino a 5 
milioni, ma un modello di alta moda non costa meno d i , 
16milioni Lo sposo si può vestire con molto meno dal-5 

le SOOrnila lire a 2 milioni Poi ci sono le bomboniere, 
minimo 10 mila lire, l'addobbo, minimo 500mila, il ser
vizio fotografico, 2 milioni, l'auto d'epoca, 500mJa lire, > 
ed il nnfresco, che costa dalle 90mila alle 200mila lire a 
persona „ •" >•> « , - > > . , 

Disabile cade 
dal balcone 
e muore 
Grave la madre 

Si stava appoggiando al 
balcone, ma ha perso Te- s 
quilibno, è rimasta sospe
sa per un attimo nel vuoto i 
e la madre è corsa verso di ' 
lei, per afferrarla. Figlia e 

_ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ madre sono cadute in un «• 
doppio volo dal quarto 

piano del palazzo di Alatn dove vivevano Alessandra » 
Ceci, 25 anni, colpita dalla nascita da una grave malfor- -
inazione alle gambe che non la faceva camminare, e 
morta sul colpo La madre, Lina Colella, 45 anni, è nco-
verata a Frosinone La notte dopo la caduta, giovedì, è 
stata operata, ma la prognosi dei medici è ancora riser
vata I funerali di Alessandra si sono svolti len pomeng-

Accusano il Banco di San
to Spinto di eludere la leg
ge 482 sulle assunzioni 
obbligatone dei disabili e 
len hanno manifestato da
vanti alla sede all'angolo 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ . tra via del Corso e via Min- ! 
ghetti La manifestazione ' 

è stata indetta dalle associazioni di portaton di handi
cap per ottenere l'assunzione senza dtscnmmazioni di * 
230 disabili che l'Ispettorato del lavoro ha già imposto 
alla banca Con loro, e erano la Cgil. il Pds, Rifondazio-
ne comunista e i Verdi Nonostante I ingiunzione dell'i
spettorato la banca «ha presentato un progetto che in t 
pratica taglia fuon gli invalidi», ha detto Pino Galeota 
dirigente nazionale Cgil dei dipendenti del Banco Ed < 
ha spiegato «Infatti, sono previste assunzioni con con
tratti di formazione lavoro di impiegati diplomati da de
stinare ad agenzie e sportelli» In più. ha sottol.neato la 
contraddizione di una banca impegnata nel volontana- < 
to e nella solidanetà ali ("sterno che non si impegna poi ' 
sugli stessi temi al suo interno « ~* -

ALBSSANDF1A BADUEL 

Handicap 
Manifestazione 
davanti al Banco 
di Santo Spirito 

Sono 
pattati 263 
giorni da 
quando il 
contiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antltangenle 
e di aprire 
sportelli per 
consentire -
l'accetto -*" 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora •-' 
non è «tato 
tatto niente 
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Silicone 
Policlinico 
Sospesi; 
gli interventi 
• • Ansia, panico, penti
menti: anche nel Lazio la de
cisione statunitense di so
spendere l'applicazione del-

. le protesi mammarie al sili-
' cone ha suscitato reazioni di 
allarme fra le donne che in 
questi anni si sono sottopo
ste all'intervento per necessi
tà di •ricostruzione» o per 

: soddisfare la voglia di un se-
• no più bello e prosperoso.,.-.' 

Il dipartimento di chirurgia 
plastica del Policlinico uni
versttario della capitale, l\ 
Umberto I, è da quattro gior-

• , ni assediato dalle telefonate 
di signore di tutte le età' che 
chiedono informazioni e ras
sicurazioni. «Oramai non fac-

: ciò altro - racconta il prima-
• rio Nicolò scuderi - a tutte ri-
; peto le stesse cose, spiego 
• che in sotanza non è cam-
! biato nulla e che soprattutto 
; non devono credere di vivere 

con delle bombe ad orologe-
• ria caricate nel torace». Mol-
: te, precisa scuderi, sono già 
• decise a farsi operare nuova-
\ mente pur di rimuovere le 

protesi delle quali sino • a 
; qualche giorno fa andavano 

. fiere. Cosi, più per scrupolo 
! che per effettiva preoccupa

zione, i medici del policUni-
'. co hanno deciso di adeguar-
' si alla sospensione statuni-
', tense: malgrado l'assenza di 
: disposizioni in questo senso 
• da parte del ministero italia-
: no della sanità, sia nel dipar-
'. timento di chirurgia plastica, 
: sia in quello della terza clini-
, ca chirurgica le applicazioni 
1 delle protesi al silicone ver-
; ranno bloccate in attesa che 
1 venga pubblicato il «verdetto» 
' della commissione di esperti 
• della sanità americana. ..-;••,. 

L' applicazione delle prò-' 
• tesi mammarie è entrata nell' 
'• uso corrente da circa veni" 
' anni. La maggior parte degli 

interventi • è motivata dalla 
—necessità di ricostruire dei se

ni asportati magari a causa di 
un tumore. Negli, ultimi dieci 
anni però è aumentata la 
percentuale di donne sane, 
spìnte sotto i ferri del chirur
go dal desiderio di risvegliar
si con un seno da «maggiora
ta». Oggi gli interventi sono 

- all' incirca duemila l'anno e 
vengono eseguiti in stragran
de maggioranza nelle struttu
re private. I prezzi in questo 

; caso variano dai 5 ai 15 mi-
; lioni di lire. In ospedale inve-
' ce vengono fatti quasi solo 
^ interventi ricostruttivi, in que

sti casi interamente a carico 
; del servizio sanitario nazio

nale. A differenza di qualche 
'. anno fa, oggi sono di solito 

gli stessi chirurghi che si ap
prestano ad :. operare r una 

, donna di tumore a proporle 
- 1' eventualità di una plastica 

ricostnittiva che può essere 
' eseguita anche contempora

neamente alla resezione del 
; tumore J e della ghiandola 
- mammaria. Ma la domanda 
• di protest da parte delle don

ne colpite da tumore della 
mammella rimane secondo i 
medici «molto bassa», soprat-

. tutto se ci si confronta con 1' 
america o con il nord dell' 
europa o - semplicemente 
con il nord Italia. «Molte pa
zienti, anche giovani - spie
gano - ci rispondono che con 
un . seno «finto» avrebbero 
paura di non essere guarite o 
addirittura che la presenza 
della cicatrice dà loro la sen
sazione di aver pagato «il giu
sto prezzo per la salute». 

Discariche 
«F^ovincia 
in ritardo 
sui rifiuti» 
• • La Provincia interviene 
nel bel mezzo del caos rifiuti. 
•Quando ormai nell'hinterland 
cittadino non si sa più dove 
smaltire i sacchini dell'immon
dizia», dice il Pds. L'assessore 
provinciale all'ambiente Car
mine Martinelli ha (issato un 
calendario di conferenze con i 
comuni interessati al provvedi
mento regionale che vieta l'u
so della discarica di Malagrotta 
ai camion provenienti da fuori 
Roma. •Gli incontri saranno 

. cinque, divisi per bacini d'u-
lenza. Il ciclo di riunioni inizie-
rà il 15 gennaio proprio da Po-
mezia, "epicentro della rivolta 
contro le nuove discariche da 
costruire in base al piano re
gionale di smaltimmento dei 
rifiuti dcll'86. Nei propositi del
l'assessore e «adoperarsi per 
l'attuazione del piano regiona-

. le e comunque ricercare solu
zioni idonee In accordo con i 
sindaci, anche prevedendo 
consorzi intercomunali». ...-. 

200mila romani sottoscrivono 
le iniziative per moralizzare :-•• 
la politica e Tammimstrazione 
Ieri bilancio della campagna-

Un impegno straordinario 
e migliaia di banchetti 
Adesioni più che raddoppiate 
rispetto alla volta precèdente j 

AGENDA 

La raccolta di firme 
per il referendum • 

Firme record per i referendum 
Hanno raccolto 200.000 firme, molte dì più delle 
80.000 considerate come obiettivo. Ieri gli organiz
zatori della raccolta delle firme a sostegno dei refe- , 
rendum proposti da Segni, Giannini, dai radicali e 
dagli amici della terra hanno festeggiato il «boom». ; 
Sono stati organizzati 1.106 tavoli e 80 assemblee, di 
queste, 52 le ha promosse il Pds che ha tenuto 290 
«banchetti». La Quercia ha raccolto 47.000 firme. 

DEUA VACCARELLO 

• i A Roma hanno fatto il 
pieno. I comitati promotori dei 
referendum hanno raccolto 
più di duecentomila firme, un 
sesto del folto elenco di nomi e 
cognomi, un milione e due
centomila (ino a ieri, che in tut
to il paese hanno sostenuto i 
quesiti posti da Massimo Seve
ro Giannini, da Mario Segni, 
dal partito radicale e dagli 
Amici della Terra. Tirate le 

somme, a pochi giorni dalla 
.' consegna delle firme, ieri il co

mitato promotore ha testeggia-
L to il risultato «inaspettato», ot

tenuto dopo mesi di impegno 
passati ad organizzare tavoli in. 
tutte le parti della citta. Queste 

'• le cifre: a Roma 102.000 perso
ne hanno sottoscritto i tre que
siti sulla riforma elettorale pro
posti dal comitato di Mario Se
gni, 99.000 i tre quesiti posti 

dal comitato presieduto da 
Massimo ... Severo - Giannini, ' 
12.000 la proposta di abolire il 
finanziamento statale ai partiti. 
Ancora 9.883 persone, cui van- .' 
no aggiunte altre 13.328 firme : 
raccolte dal Pds, hanno siglato 
il quesito che chiede l'abroga
zione di alcune norme della . 
legge sulla droga, 4.157 hanno ; 
sottoscritto il referendum per 
togliere alla Usi il controllo sul- : 
l'ambiente, 3.976 la proposta • 
che riguarda la legge popolare • 
alla Camera. . 

Un risultato che ha lasciato 
più che soddisfatti gli organiz
zatori della raccolta, visto che 
l'obiettivo da raggiungere era : 

stato fissato a quota 80.000. E 
• invece si sono superate le 
200.000 firme, anche perche a 
Roma i diversi comitati promo
tori hanno riunito le loro forze. : 
«Abbiamo creato un coordina
mento tra il comitato per la ri
forma elettorale (Corel) , e 

quello per la riforma democra-
' lica (Corid) -dice il segretario ' 
del coordinamento, Agostino 
Ottavi del Pds - che ha agito di : 
concerto con il comitato prò- : 
motore dei referendum propo- , 
sti dal partito radicale e a quel- . 
lo (ormato dagli Amici della " 
Terra. Un'esperienza unica ri- ; 
spetto alle altre citta che ha ': 
permesso, tra le altre cose, di > 

; organizzare la raccolta delle 
firme anche nelle circoscrizio
ni». ' .".••'"«-•-.•. •,-••' •-..-.'- -,-.: ;-•'.' 

, Il risultato di quest'anno ha su
perato di molto la quota rag-

• giunta a Roma in occasione 
• del referendum sulla preferen
za unica. Allora, si raccolsero • 

.' 'iella capitale 80.000 firme, or- • 
. ganizzando 1044 tavoli. Que- ; 
• sta volta i tavoli sono stati ' 
1.106 e SO le assemblee indette 
per sensibilizzare sugli argo
menti dei quesiti, di queste. 52 
sono Mate promosse dal Pds 

che ha organizzato anche 290 . 
dei 1.106 tavoli. Anche il Pds t ' 
ha superato l'obiettivo fissato. ^ 
11 tetto da raggiungere era di ..-.• 
20.000 firme, e invece il partito j -
democratico della sinistra e ' ' 
riuscito a raccoglierne 23.503 ;•': 
per i quesiti del comitato Se- .>*•• 

. gni, 23.290 per quelli proposti 
da Giannini e 13.328 per il re- --
ferendum che riguarda la leg- '.•• 
gè sulla droga, per il quale era '•;", 
stato fissato un tetto minimo di '. 
10.000 nomi. •• ~ •~^:. 

La pattuglia del coordina- ; 
mento, cui hanno aderito tra "<;[ 
gli altri il Pds, il partito radicale, Y'\ 
il Pri, la Federcasalinghe, la Si- ? 

. nistra giovanile, il movimento \ 
• giovanile repubblicano, il Pli, i " 
giovani liberali, la Sinistra dei 
Club. l'Mfd, controcorrente . 
giovani, le Adi, l'Ande e il mo- ! 
vimento monarchico, ha riunì- "h 
to nel suo «parlamentino» 52 
persone, che ne hanno coin
volto altre mille. Al lavoro in 

una «campagna d'inverno», -, 
una delle prime che ha visto * 
portare avanti una raccolta di 
firme nella stagione più rigda, ; 
la pattuglia ha totalizzato an- J 

che qualche record. 11 tavolo di '• 
piazza Fiume, «sotto l'acqua e :. 
la grandine dei mesi scorsi», ; 
come sottolineano gli organiz- \\ 
zatori, ha totalizzato 5.000 fir
me. Seicento firme in un gior- '... 
no solo ha invece raccollo il •.. 
«posto fisso» a Porta Porose * 
due, il mercatino tra la Prene- ';, 
stina e via Palmiro Togliatti. ;", 
Nella statistica dei più solleciti, •• 
al primo posto ci sono le firme * 
femminili. «Ad interessarsi di j ; 
più sono state le donne, so- '" 
prattutto nella fascia che vs. dai " 
trentanni in su». Chi vuole ha % 
tempo per firmare fino a oggi,: 
pomeriggio, nella sede del Co- i 
rel-Corld, messa a dispos zio-
ne dall'Endas, in via Cavour 
328 

In vista avvisi di garanzia per gli scandali della Usi Rnv8 

Uncomitato ̂ Gstia per Ostìa>> : 
Si prepara la lista anticorruzione 
L'indagine sullo scandalo alla Usi rm8, quella dì 
Ostia e Fiumicino, è alla svolta cruciale. Nelle pros
sime ore, lunedì al massimo, dalla Procura dovreb- : 
bero partire diversi avvisi di garanzia. Ieri, intanto, si 
sono incontrate le forze politiche intenzionate a co
stituire una «lista civica» alle prossime elezioni circo
scrizionali: Pds, Verdi, Pri, Prc, Rete, liberali e diver
se associazionidellitorale.; . . . . . * . ,- • r-.. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 
• • ; Sale la temperatura in 
Procura • intomo all'indagine 
sulla corruzione nella Usi rm 8. ' 
avviata dalla denuncia del
l'amministratore straordinario 
Aldo Balucanl. Il sostituto pro
curatore Pietro De Crescenzo, 
titolare dell'inchiesta, ha ter
minato l'analisi del volumino
so fascicolo di prove raccolte 
nel blitz della quinta sezione 
della squadra mobile nell'uni
tà sanitaria locale di Ostia e 
Fiumicino. Nelle prossime ore. 
lunedi al massimo conlerma-
no gli inquirenti, dovrebbero 
essere emessi numerosi avvisi 
di garanzia. * . .• • • 

L'amministratore Balucani. 
intanto, ha preso carta e pen
na per chiedere all'assessore 
alla Sanità del comune. Ga 
bride Mori, di aprire un'indagi

ne sulla Usi rm8. Nonostante le 
; ripetute denunce, l'assessora
to di Mori e l'unico a non aver ' 
aperto alcun fascicolo sulle ', 
anomalie • amministrative a 
Ostia. «Non è u n caso - osserva w 

' Balucani - già nei mesi passati > 
Mori ha praticamente boicot
tato il nostro lavoro». E l'ammi-

• nistratore ricorda il caso del di
rigente del settore di preven
zione e igiene del lavoro, Do
menico Trcmaddio, a cui per 
più di un anno e mezzo l'as
sessorato si 0 rifiutalo di conse
gnare la tessera di ufficiale di . 

. polizia giudiziaria, nonostante ; 
la nomina del prefetto. Trc
maddio, diventato scomodo • 
per le sue inchieste sull'arco-
porto di Fiumicino e la Italca-
ble eli Acilid. era stato anche n-
mosso dal suo incarico dai 

vecchi dirigenti. Poi, l'arrivo in 
luglio dell amministratore Ba
lucani lo ha riportato al suo 
posto. «La realtà - sostiene an
cora Balucani - e che molti dei 
dirigenti, tra l'ex coordinatore 
amministratore, inquisiti in 
questa Usi sono personaggi 
della corrente di Mori. b. io 
stesso gruppo di potere con 
cui mi sono scontrato quando 
ero alla Usi Roma 1». Per il re
sto, sempre ieri, il sindacalista 
della Cisl, Rinaldo Villano, ha 
seccamente smentito di aver 
mai presentato dimissioni e, 
tanto meno, di essere stato di
missionato. «Non risulto asso
lutamente dimissionario o di
missionato ne tanto meno mi
nimamente coinvolto nelle vi-

; cende della Usi rm8 - ricorda il 
sindacalista a rettifica della no-

v tizia apparsa ieri sul nostro 
, giornale - Collaboro anzi con 
ogni azione volta ad assicurare 
trasparenza di gestione, quali
tà di servizi e risposte sene al
l'utente». Ieri, per la prima voi-

, la. • dall'espolosionc dello 
scandalo tangenti che ha tra
volto la circoscrizione di Ostia, 
i cittadini hanno rimesso piede 
nella sala del disciollo consi
glio per parlare di elezioni an
ticipate. E per questo che l'As
sociazione 241. un centro per i 
diritti federato al Pds. ha aper
to le consultazioni ullioali sul

la ipotesi di costituire un'inedi
ta «lista per la città», frutto del-

.-• l'alleanza fra società civile e 
:" forze polìtiche non compro-
1 messe negli scandali. . - - . , • 

All'assemblea di Ostia erano 
. parecchie • le forze cittadine 

rappresentate: c'erano i verdi e 
il Pri, Rifondazionc comunista 

• e il Pds, la Rete e i liberali. Ce-
.- rano i ragazzi del Centro socia

le di sinistra giovanile, i corni
ciati di quartiere dell'entroterra 
'-• e i centri anziani, i sindacati e i 

commercianti, le associazioni 
... degli utenti e il comitato delle 
'v case Armellini oltre a numero

si cittadini. . .-,- .,, • 
' Vittorio Parola, del Pds, as

sai noto per essere: stato presi
dente della circoscrizione nei 

"," primi anni Ottanta ha preposto 
'•;'. una lista civica impegnata sul 
•- doppio terreno della traspa-
; renza amministrativa e del co

mune metropolitano. • All'in-
• ,' contro era anche presento l'ex 
'. magistrato Carlo Palermo, can

didato per la Rete al Parlamen-
' • to: «Finalmente i cittadini esco-
. no dall'isolamento e comin

ciano ad agire in prima perso-
• na, rifiutando le deleghe. Quel

lo della lista civica 6 un tentati
vo importante», ha detto 

• Palermo che ha raccomandato 
' ai cittadini di costitirsi parte ci

vile nei proc essi per comi/io
ne 

Tangenti «in diretta tv» 
Processo ai due geometri 
filmati con i soldi in mano 
Confermate le accuse^ 
• • La «tangente in diretta» è 
approdata nelle aule di piaz
zale Clodio. Ieri c'è stata la pri
ma udienza del processo a 
Omero De Rossi e Giorgio Me
nni, i due geometri del Comu
ne di Roma in servizio presso 
la XI circoscrizione ripresi da 
una «troupe» televisiva privata 
mentre Intascavano una tan
gente di cinque milioni per ac
celerare l'iter di una pratica 
per il trasferimento di un risto
rante di proprietà di Romeo 
Carluccio. Filmarono l'avveni
mento gli operatori di «Teleser-
vice» su Iniziativa del condutto
re Ivano Selli. -.->-.'.--.••-.-
All'inizio dell'udienza l'avvo
cato di De Rossi, Romano Nur-
ra, insinuando il sospetto che 
Selli avesse avuto motivi «per
sonali» per incastrare i due 
geometri, ha chiesto la citazio
ne, come testimone, di una so
rella del suo cliente per chiari
re un episodio risalente al 
1975, quando il conduttore tel-
levisivo era dipendente comu
nale, circa la presunta richiesta 
di una tangente di otto milioni 
e mezzo fatta al padre di Ome
ro De Rossi, Giulio, per fargli 
ottenere una licenza di tassi
sta. Sulla citazione del teste, i 
giudici si sono nservati di deci
dere in occasione della prossi

ma udienza che si terrà il 5 feb-
; braio. 
i. Il via agli interrogatori dei testi-
<>: moni è stato dato dopo l'esple- -
.' • lamento delle formalità di rito. ;.• 
:: nel corso delle quali i difensori •'•> 
.,' degli imputati hanno presenta- ?-
; to due istanze di patteggia- , 
. - mento per i loro assititi alle ! 

% quali si è opposto il pubblico •',, 
'•: ministero. Per primo e stato \ 
'. ascoltato Riccardo Cacci.iglla, : 
*'. l'architetto incaricato da Car-
• luccio di occuparsi della prati- J; 
:••.. ca per il trasferimento della li- 5 
: cenza commerciale, che con- V 
'•;• segnò a Melinì e De Rossi (as- •' 

senti ieri in aula) in due clistln- ;-> 
... te occasioni due milioni di lire :j : 

'.,. in contanti e due assegni di ; 
•-! cinquecentomila lire. Ciccia- '-• 
,,: glia ha confermato che fin dal Ì-
J; primo incontro gli fu fatto capi- > 
• re che per mandare . avanti ;• 

quella pratica bisognava paga- ;'; 
:J re. Carluccio poi ha dich arato ^ 
.;'.' che decise di rivolgersi a Selli, ?; c.. dopo una nuova richiesta di 10 £> 
•• milioni di lire, e che su consi- '. 
; glio di Selli concordò un in- • 
!" contro con i due geomeìri per * 
t consegnare una prima franche -X 
;'j: di cinque milioni. Selli, che ha E 
•; detto di non aver mai avuto i 
>'.' rapporti con la famiglia De ., 
• Rossi ha ribadito di aver affi- '•: 

dato la consegna dei cinque 
milioni ad un carabiniere 

Tori © minima 1 
A massima 10 

Og: g ì. il sole sorge alle 7,37 
e tramonta alle 16.47 

Quarticdolo 
In fiamme 
20 baracche 
di immigrati 

• • R a g a z z i tra le macerie annerite delle 
venti baracche che anno preso fuoco l'altra 
notte in piazza Pascali, a ridosso del Matta
toio. Le casupole erano abitate da intere fa
miglie di senza casa ma non ci sono stali feri
ti. Le cause dell'incendio, che si è sviluppato 
verso le cinque del mattino, sono ancora da 
accertare. Ma la polizia ipotizza che il fuoco 

sia stato appiccato ad una baracca e si sia poi 
propagato incidentalmente alle altre. Gli in
quirenti ritengono probabile che con il rogo 
si sia voluto distruggere della merce rubata. 
Era infatti in corso uri blitz della Guardia di fi
nanza, quando il fuoco ha avvampato una 
delle baracche, propagandosi poi veloce
mente tra i legni delle catapecchie. 

Bilancio'91 dell'Atac 
«Portoghesi » in estinzione 
Nel '91 solo:ri%f 
su sei milioni di controlli 
•H I romani sono più dili
genti, si muniscono sempre o 
quasi di bigliétto prima di sa
lire sull'autobus? Stando alle 
cifre fornite ieri dall'Atac sul : 

1991 sembrerebbe di si. Al
meno rispetto allo scorso an- ' 
no di riferimento, il 1990, c'è ' 
stato un sensibile calo del fé- [ 
nomeno dei «portoghesi». .,-.«».• 

Le cifre. Nel 1991 gli incari
cali dell'Atac hanno control
lato 197. 980 vetture con a 
bordo 6.077.991 passeggeri 
(oltre il doppio della popola
zione romana), dei quali 
4/147.119 (il 73,17%del tota
le) abbonati,*- 1.554.162 
(25,57%) con biglietto, men- ' 
tre i restanti 76.710 (1,26%) 
sono risultati appunto i por
toghesi. Nel 1990 erano state 
controllate 126.039 vetture 
con 3 6G9.999 passeggeri, tra 

'i quali 103.975 (2,83%) sen
za biglietto. «Rispetto al 1990 .'; 

: - ha dichiarato il pres dente V 
•dell'Atac, Luigi Pallottini - i . 

"furbi" sono più che climez- ; 
zati e l'obiettivo di scoraggia- <; 

j re quanti credevano di poter • 
-: viaggiare «, impunemente * a 

sbafo sui mezzi pubblici è -
stato raggiunto, anche se si- '•: 

• curamente i viaggiatori non '"' 
in regola sono più di quelli ' 
scoperti dai controllori i. .:.•»..;; 

;',••' «Questo forte calo - ha ag
giunto Pallottini - è stato de- -f 

• terminato sia dall'aumentof 

dei turni di controllo {da 42 -
:' giornalieri nel 1990 a 70 di "; 
: media nel 91 ) che dal!,'incre- ' 

mento dei punti vendita di bi- ' 
':• glietti e tessere che l'Atac ] 

conta ,di potenziare i ancor J 
: più con la prossima installa-; 

: zione di 350 macchinette 
emettitrici automatiche» 

MOSTREl 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitagc, accanto alle terracotte baroc- : 
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono •• 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 v 
febbraio tutti i giorni dalle IOalle 22. ,-—•; • ._,..., •• .; ,. 
Guerclno. Sette opere del grande pittore emiliano che fan
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi
mo anniversario della nascita del Gucrcino. Musei Capitoli- . 
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9- ' 
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30,17-20; lune- ; 
dlchiuso. Fino al 2 febbraio. -:y-'t^.:r-:--.- .,»..-*''-io.«'r.<. 
Tano Festa. Un omaggio all'artiste prematuramente scom
parso con un gruppo di opere scelte accuratamente dalla ,-
galleria presso la quale collaborò a lungo. Studio Soligo. via .• 
del Babuino 51. Ore 18-20; chiuso festivi. Fino al 20 gennaio. . 

I TACCUINO I 
Protagonisti del nostro futuro. Secondo giorno di lavori 
presso l'Hotel Ergile dell'Assemblea nazionale della Sinistra 
giovanile. Inizio dei lavori ore 9 con interventi di Fulvio Ban
doli, Davide Visani, Antonio Bassolino e Bruno Trentin. Nel ^ 
pomeriggio parlerà Umberto Ranieri. Domani le conclusioni ; 
con l'intervento, ore 12, di Achille Occhetto e la replica di ? 
GianniCuperlo. , v :-. .•«'- '-v. -:„i,-^,y .j.-.:-...̂ -.̂ .̂,>;,-• 
Volontariato negli Istituti di pena, esperienze e prospct-
tivc: è il titolo del convegno che si terrà oggi dalle 9 alle 20 : 
presso la Casa di reclusione di Rebibbia (via Bartolo LoriRo ,'• 
72). Promosso dall'Arci e da «Ora d'aria», l'incontro si svol
gerà con la partecipazione di tutti i volontari che operano l 

nelle carceri, i rappresentati delle diverse amministrazioni *•_ 
locali, gli operatori penitenziari e ì magistrati di sorveglian- -

Medicina naturale. Terzo appuntamento con la medicina '• 
naturale oggi dalle 16 alle 20 presso il centro sociale autoge- ; 
stito «Brancaleonc» (via Lcvanna 11. tel.899115). Le prime • 
due ore saranno riservate a incontri individuali per i quali è » 
necessario prenotarsi con Loredana Mattioli. La partecipa
zione è gratuita. •>«!-,•'. .. . •..'--••-'i: -..o-:..-• • .-vv'"-•»! 
In difesa delle donne. Oggi alle 15 presso la Casa dello 
Studente in via Cesare De Lollis 20 si terrà un'assemblea in 
difesa della legge 194 in difesa dei diritti delle donne, orga
nizzata da Radio Città Aperta e dalle sue ascoltatrici, dal ser
vizio legale popolare. Parteciperà anche il coordinamento 
cittadino de L'Aquila che si è costituito dopo l'erezione del • 
monumento ai bimbi mai nati e le dichiarazioni del sindaco ̂  
democristiano. Partecipano varie associazioni, deputate. ; 
giornalisteeoperatricidelsettoresocio-sanitario. .*.• •.-..i-ck» > 
In Europa per lo sviluppo. Oggi a partire dalle 9.30 presso -
l'Auditorium della Cisl in via Rieti 11 si terrà il V congresso 
dell'unione provinciale confeooperative di Roma. All'ap
puntamento, che mira al rilancio della struttura nella quale 
vengono rappresentate circa 550 imprese operanti in pro
vincia, parteciperà il ministro del lavoro, Franco Marmi. <: 

IL PARTITO l 
.'-•'••' FEDERAZIONE ROMANA DEL PDS ,* 

Coordinamento gruppi circoscrizionali - Coord. citta
dino centri «Non per favore ma per diritto»: lunedi 13 
ore 17 c/o saletta stampa della Direzione del Pds (via Botte
ghe Oscure, 4) Seminario sullo Statuto comunale, introdu
ce; Pietro Barrerà, partecipano: Franca Prisco, Walter Tocci. -
Sono invitati a partecipare gli operatori dei Centri «Non per 
favore ma per diritto», i consiglieri circoscrizionali, i garanti 
delle Usi e tutti i compagni interessati. - ' • • ' '>» - ••._••••*•• 
Avviso: martedì 14 gennaio alle ore 18 in Federazione (via 
G. Donati. 174) riunione dei segretari delle Unità territoriali 
conC.Leoni,M.Civita. .'-&•..„ - .-,._•. •^~; • 
Avviso: mercoledì 15 alle ore 18 in Federazione riunione 
del Comitato federale e della Commissione federale di ga
ranzia. Odg: Regolamento, Organizzazione campagna elet
torale, Varie. '&•••.;..:.-&'-:.i%..-'.>....-.-•' .-"-,,,••*'.-•',-• •"••• -"•!'" 
Avviso: giovedì 16 gennaio ore 15.30 presso sez. Enti locali 
(via S. Angelo in Pescheria. 35) riunione del Coordinamen
to psichiatria. Odg: Definizione programma attività con M. 
Purpura. .., ••••• - •••• -•*•-•*•?(•"'-.:.' '",""•• ••-.• -•.."-.-. 

. UNIONE REGIONALE PDS LAZIO ;' 7 '"'' 
Unione regionale: in sede lunedi 13 gennaio alle ore 16 
riunione «Servizi sociali a Roma e nel Lazio» (Amati, Sano- • 
1 Ì ) . l."~'-W'"''-1.-, •<•>.•••'• / , > « . . •---• . . . ; - » • -.ViJ' . ' j^-. j . .- . .- i j l •'. . . . . 

' Federazione Frosinone: Monte S. Giovanni Campano ore 
• 17 Cd (Giovannone). •« L : • . . . - • - :,,:) -,';•..-..•..•: v . 
Federazione Latina: Sonnino ore 20 assemblea su situa
zione politica (DiResta,Rccchia). - • • ! . , '... 
Federazione Rieti: Gavignano ore 16.30 inauRurazione se
zione (Bocci, Veltroni). ...••>•••-.' 
Federazione Tivoli: Anticoli Corrado, festa del tessera
mento. ,- „-.vv •••'-.y-'. . . •••••- " . . - - - ; .... 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 9.30 riunione 
coordinamento sezione cantiere Enel Montalto di Castro 
(Pigliapoco, Capaldi) : Calcata ore 16 assemblea (Daga). 
Poscia ore 16 assemblea (Pigliapoco). Orto ore 17 CcDd Or-
teeOrteScalo (Sposetti). ••..-.'. ; ..-. ,. ;•. •-.• 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. La Sezione Pds di Forte Aurelio Bravetta annuncia 
con dolore la scomparsa di Franco Lay. Alla famiglia le sin
cere condoglianze di quanu' lo conobbero e ne apprezzaro
no le qualità di coerente impegno. Condoglianze anche dal
la redazione de l'Unità. .•>••. . . . " .... . > . , • - . 

II potere di Roma si basa 
sulla dannazione eterna 

Informazioni gratuite: CHRISTUSSTAAT '-1: '• • . 
>•:•..-,\ Edizione straordinaria n. 8 . 

Da ordinare presso: Universelles Lebtn '"*>>k 
Casella Postale 5643/8a 
8700 Wurzburg - GERMANIA 

G I O R G I O P E T R A G L I A 
MOSTRA DI ACQUERELLI E CHINE COLORATE 

SUL TEMA DELLA CAMPAGNA ROMANA 
. '- ;. presso la libreria -, 

«ROMA e LAZIO» 
• Via Giovanni Lanza. 122 (Largo Brancaccio) 

ORARIO 9.30 - 13 e 15.30 - 19.30 (fino al 15 gennaio) 
: (DOMENICA CHIUSO) i 

'-> 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani i -
SoccorsoAci ' 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4326742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venordl) 8554270 
Aied • 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (int, 434) 
Telofono rosa 6791453 
Soccorsoadomicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77Ù51 
58731 

3C15207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg, Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito • 68351 

Contri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 • 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA25 L'UNITÀ -

I SERVIZI 
Acea: Acqua ' 
Acca. Recl. luce 
Enel 

575171 
575151 

3212230 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti • 
Servizio borsa *... 
Comune di Roma j 
Provincia di Roma 
Regione Lazio -
Arci babysitter 

51D7 
5403333 '• 

132 
6735 

67101 • 
676601 

54571-
316449 -

Teletono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 6840884 
Acotral ' uff. informazioni 

5915551 ' 
Atac urf. utenti ' ' 46954444 
Marozzi (autolinee) ! 4880331 ' 
Pony express < , 3309 
City cross ' 8440890 
Avis (autonoleggio) ' 419941: 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 
Collalti (bici) ' ' 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALE DI NOTTE 
Colonna p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino. v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S ' 
Croco in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore •*. .--«--> . • < 
Flaminio c.so Francia: via Fla
minia N. (fronteVignaStelluti) t 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Panoll: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono • 

Una comica 
metafora 
sul logorio 
del potere 
• • Il dipartimento di musi
ca e spettacolo dell'Universi
tà >La Saoienza», in collabo
razione con il Teatro di Ro
ma presenta a partire da lu
nedi e fino al 18 (Teatro Ate
neo ore 21.00) lo spettacolo 
Renato Diottguli, «piccolo 
oratorio molto profano da 
camera e da senato, persoli, 
coro e pianoforte», secondo 
la definizione data da Guido 
Tagliacozzo. autore di parole 
e musica della performance. 

La storia narra di un notis
simo uomo politico che alle 
richieste del popolo di pren
dere il comando, propone in 
sua vece altri «signori» con ri
sultati criticati ed apprezzati 
allo stesso tempo. Ironica
mente, questi personaggi, si 
chiamano tutti con un'ana
gramma di Renato Diotiguli e 
in un certo senso ne sono -
politicamente - la sua imma
gine speculare. 

Di fronte a questa impossi
bile scelta di un capo, ti pro
tagonista accetterà, infine, 
l'onere del comando pro
nunciando la storica frase: «il 
potere logora chi non ce 
l'ha» (vi ricorda qualcuno?). 
Gli eventi della «boutade», 
che è una metafora satirica e 
comica dell'attuale scena 
politica, sono interpretati e 
cantati da un affiatato grup
po di interpreti. ••, ,.-... , . 

L'incontro 
deivate 
con la musa 
ispiratrice 
• i Va in scena lunedi al 
San Genesio (via Podgora 1), 
per la regia di Ugo De Vita, 
uno spettacolo lìberamente 
ispirato al carteggio tra Ga
briele D'Annunzio ed Eleono
ra Duse. La pièce, dal titolo 
Carteggio, è interpretata da 
Ugo De Vita, Claudia Benuzzi, 
Marina Triboli. Agostino de 
Angelis e Cristina Lombardi 
(con musiche originali di 
Francesco Russo). Il ventino-
venne regista-attore romano, 
diplomato all'Accademia Sil
vio D'Amico, ha lavorato con 
Dario Fo e Franca Rame e ha 
diretto e interpretato spettaco
li con Mario Scaccia, Valenti
na Cortese, Piera Degli Espo
sti, Nando Gazzolo, José Qua
glio. Riccardo Cucciolla, Silva
no Tranquilli. 

Nel suo vasto curriculum fi
gurano opere su Dino Campa
na. Giorgio Caproni, Arturo 
Onofri, dando ampio spazio a 
ricerche teatrali su protagoni
sti della nostra storia lettera
ria. La nuova pièce propone, 
in forma di dialogo, l'incontro 
di D'Annunzio con la sua mu
sa ispiratrice. Nel «tempo del 
fiore che appena colto appas
sisce», i ritratti privati che 
emergono dall'epistolario ca
povolgono l'immagine pub
blica del vate, mentre la Duse 
dichiara impudicamente i 
propri sentimenti. 

I gruppi di base a Colleferro per la finale della rassegna 

Mille ritmi per la pace 
• • Da alcuni anni, in Italia, 
esiste un'associazione il cui 
scopo principale ò di portare 
alla luce l'attività delle giovani 
formazioni musicali per lo più 
sconosciute e agli esordi attra
verso il festival «Suoni di Pace», 
giunto ormai alla sua quarta 
edizione. Si chiama Anagrum-
bo(che sta per «Associazione 
nazionale gruppi musicali di 
base») e rappresenta una feli
ce eccezione nell'asfittico 
mondo della musica italiana 
infestato da pescecani impren
ditoriali e affogato nella totale 
assenza delle istituzioni pub
bliche. Di regione in regione e 
di città in città, la selezione 
dell'edizione 1991-1992 della 
rassegna è giunta al cine-tea
tro Anston di Colleferro dove si 
è svolta la fase finale. Una ma
nifestazione corsara e allegra 
che non nasconde anche ri
svolti politici, sottolineati dalla 
presenza dell'onorevole Gino 
Paoli, nelle vesti di cantante e 
primo sostenitore dell'iniziati
va. • -. 

Infatti, proprio con l'aiuto 
dei ragazzi di Anagrumba, il 
cantautore di Monfalconc ha 
presentato tre proposte di leg
ge riguardanti: il riconosci
mento della musica cosiddetta 
extracolta, il sostegno della 
produzione musicale giovanile 
e il recupero degli spazi. La 

MASSIMO DE LUCA 

Tra canti e garofani 
rAmerica di Aspinall 

ERASMO VALENTE 

• • Ce n'è voluto (bastercb- , 
be programmare gli spettacoli , 
alle 21,30), ma poi si è avviata . 
la serata con Michael Aspi- . 
nail, articolata in tre momenti. 
Si parte con un omaggio al ; 

• quin'o anniversario della sco
perta dell'America. Gli «omag- -
gi» di Aspinall sono sempre . 
«pericolosi», ed è stata presa 
di mira l'America musicale in
tomo alla seconda metà del 
secolo scorso. L'America de
gli immigrati in cerca di affari, 
l'America un po' pasticciona, 
che prende intanto dall'Euro
pa, in attesa di dare e preten
dere tutto in cambio. Sbuca 
dal sottosuolo, dinanzi al pal
coscenico, la famosa statua 
della Libertà, splendente ed 
argentea. È atteggiato a statua 
un Aspinall marmoreo e im
mobile in tutto, meno che nel 
volto variamente ammiccan
te. Impersona bene la libertà, 
lui che se ne prende tanta e 
«attacca» con Adelina Patti, fa
mosa cantante, allieva e co
gnatina di Maurice Strakosch 
(cecoslovacco ' che - va in 
America a fare l'impresario), 

dedicataria di un bel valzerino 
che poi dà il titolo allo spetta
colo: «Di gioia insolita». 

Un'America anche confu
sionaria, come appare da una 
canzone di Ethelbert Nevin, «Il 
Rosario», una melodia che fi
nirà col piacere a cattolici e 

' protestanti. Un massimo della 
confusione si registro, però, in 
America, con «Dixie», un inno 

. di Daniel Emmett, che fu adot
tato, a un certo punto, sia dal-

*le armate del Nord che da 
quelle del Sud. . ».•>• ' 

Piace ad Aspinall. che volge 
- tutto in perfida ironia, stende-
, re sulle sue esecuzioni un cli

ma popolaresco, come se tra
ducesse in sonetti del Belli o 
in versi napoletani di Salvato
re Di Giacomo i grandi fatti 
della storia come del melo
dramma. Quando rievoca la 
gelosia di Norma, in una di
vertente . interpretazione del 
capolavoro di Bellini, Aspinall 
dà alla sacerdotessa il tono di 
una smargiassa che si tira su 
le maniche e ti laccio vedere 
io. Una specie di sceneggiata 

che, però - ed è il «trucco» di 
Aspinall - non coinvolge la 
musica. Chris Axworthy, me
raviglioso, suona impeccabil
mente e impassibilmente (co
me un Buster Keaton) il pia
noforte, quasi che il canto fi
lasse nel più rigoroso e non 
nel più spassoso dei modi. Il 
trucco scopre un po' le carte 
quando intervengono nel 
«gioco» i collaboratori di Aspi
nall: Karen Christenfeld, Ric
cardo Canessa e Andrea Mu
gnai, cantanti che un po' pro
pendono al rnacchiettismo, 
laddove Aspinall punta sul 
graffio della satira e dell'hu
mour. Un successo anche la 
sezione dedicata ai piacere 
della tavola, con brindisi, inni 
allo jambon e allo spumante, 
su musiche di Verdi, Offenba-
ch e altri. 

Il pubblico ha applaudito a 
lungo, meritandosi alla line il 
lancio, da parte di Aspinall, di 
garofani tirati in platea, can
tando cantando, come colpi 
bene aggiustati in testa agK 
spettatori, compreso il cestino 
roteante come una luna per 
traverso. 

Al Beat 72 una rivisitazione di Otello 

Il semioloéo mondano 
MARCO CAPORALI 

La gelosia è quello che è 
di Biancamana Frabotta. Con 
Renzo Rossi, Annamaria Loli-. 
va, Giampaolo Innocentini. 
Regia di Antonio Lucifero. 
Teatro Beat 72 • 

ara Fedele allo spirito e alla 
lettera dell'opera teatrale di 
Biancamaria Frabotta, pubbli
cata anni fa su «Alfabeta», La 
gelosia è quello che è. il giova
ne regista Antonio Lucifero, ex 
aiuto di Giancarlo Cobclli, ha 
evidenziato il nesso tra seduta 
spiritica e seduta analitica in 
un lugubre scetiano adatto a 
rievocare i fantasmi della psi
che, sprofondati nell'incon
scio o nella terra di nessuno. 
Rappresentato nei giorni scorsi 
nell'ambito della rassegna, de
dicata al teatro dei poeti, «Mille 
e una notte», lo spettacolo in 
questione poggia su un testo 
drammaturgico nel pieno sen
so del termine, senza ibride 
prossimità con il genere poe

sia. Ed era questo, ci pare, il 
senso dell'appello rivolto ai 
poeti per la rivitalizzazionc di 

" una drammaturgia sempre più 
diservizio 

Nel breve testo di Biancama
ria Frabotta sono massime la 
concisione, la necessità degli 
snodi, la ncchezza dei suggeri
menti, in un congegno perfet
tamente • oliato, attivato da 
un'ironia che allcggenscc il 
dramma, ci gioca, lo scompo
ne e ricompone dipanando la 
matassa, senza lasciare adito a 
dubbi, a grovigli, a equivoci. E 
quel che sorprende è la natu
rale spcricolatezza della ma
novra, tra i mille ostacoli offerti 
da una matena incandescente, 
niente meno che l'Otello sha-
kespeanano, rivisitato con se
rio e faceto accostamento tra 
lettura psicoanalitica dei per
sonaggi, discorso sulla psica
nalisi ed excursus teatrale tra 
verità e finzione, subconscio e 
invenzione letterana. 

In uno scenario da castello 
medievale consegnato agli spi
riti, in cui Lucifero ha mutato il 
luminoso pub ideato dall'autri
ce, Jago (Giampaolo Innocen
tini) 6 lo psicoanalista della 
paziente Desdemona (Anna
maria Loliva). diafana e redivi
va e attaccata caparbiamente 

. al suo sogno di innocenza. La 
gelosia - come dice il titolo - 6 
quello che è, ossia gira su se 
stessa a vuoto, come un ser
pente che si morde la coda, e 
può indossare qualsiasi veste 
nel libro dei sogni, dato che il 
libro coincide con il sogno, e 
l'interprete del sogno, o del se
gno, e colui che tira lo fila de' 
dramma, il reale protagonista, 
il traditore Jago. Cosi anche la 
metafora del dramma si morde 
la coda, girando in tondo, fin
ché l'interprete del libro e del
la vita non tiri fuon una verità 
mescolata alla menzogna, 
puntando il dito sulla coinci
denza tra fantasia e realtà. A 
Desdemona e Otello, a cui 
Renzo Rossi dà sembianza 
istrionica da vero guitto del va-

partecipazione del Gino nazio
nale non poteva limitarsi al
l'impegno militante: seppur 
parlamentare, e sempre l'arti
sta che quest'anno ha venduto 
più dischi in Italia, insignito del 
prestigioso (?) Telegatto. 

E cosi, senza rubare troppo 
spazio ai tanti partecipanti del 
festival, ha offerto al pubbico 

un mini-concerto di tre brani 
tratti dall'album «Matto come 
un gatto»; dal tormentone esti
vo Quattro amici alla pacifista 
Matto e vigliacco. Canta con il 
solito trasporto e si avvale del
l'apporto di musicisti perfetta
mente affiatati. 

Secondo ospite d'onore di i 
•Suoni di Pace» è stata la (or- ' 

mazione del Sahara, «El Wall», 
venuta a Colleferro a presenta
re, oltre alle musiche e alle • 
danze della propria terra, le ra
gioni della lotta del suo popolo 
costretto a subire da sedici an
ni l'invasione arbitraria del Ma- . 
rocco. Canti bellissimi in nome 
della libertà, grida gioiose af
finchè si trovi una soluziune 
pacifica e il re del Marocco si •'" 
impegni a rispettare il piano di 
pace proposto dall'Onu. La 
gente Saharawi, costretta a vi
vere nei campi profughi, ha di
ritto a vivere la propria deter
minazione. • • > . . • ! 

L'allegro bailamme cercato 
e voluto dalle band che si sono 
avvicendate davanti ai micro- . 
foni non ha cozzato con il si
curo mestiere di Paoli e con i 
colori dell'Africa. La sala del \ 
cine-teatro Ariston ha assunto \ 
l'aspetto di un'officina di suoni '/ 
frequentata da apprendisti con ;'„' 
tanta voglia di fare, di mettere • 
ordine alla confusione di note 

Un disegno di Marco Petrella: • 
sotto a sinistra Michael Aspinall. 
a destra Stefano Sabatini; 
in basso Biancamaria Frabotta 

in testa. Un crogiolo di stili e 
generi dato che YAnugrumba 
non fa distinzioni e qualsiasi ti
po di proposta è sempre ben -, 
accetta. • Si possono trovare 
scampoli ' di rhythm'n'blues " 
con gli «Zoo Zapumba», com
pleti di sezione fiati e trascinati 
da un cantante che aspira al ti
tolo di James Brown veneto. 
Mentre i romani «Distonia» si * 
adagiano su schemi classici : 
del rock: canzoni secche e testi 
in italiano. '• »••• '•"• ;— ' f^ 

Avvincente il set dei moica
ni «Vlad Tapes 11». il cui leader -
abitualmente lavora in un ri
storante ma su di un palcosce- -
meo diventa un implacabile .* 
esecutore di hardcore-punk, r 
Molti di questi ragazzi hanno ;-
affrontato un lungo viaggio per . 
il solo piacere di suona-e: • 
quindici minuti di concerto e ' 
tornarsene a casa soddisfatti. , 
Imprevisti tecnici, cabarettisti ' 
fuori luogo, scalette mal assor- ,-
lite, sponsor pecorecci sono la «* 
regola in > manifestazioni del • 
genere, inoltre, senza nulla IO-
glicre al valore complessivo 
dell'iniziativa, il poco tempo a 
disposizione per ogni csibizio- • 
ne ha penalizzato parecchio i 
gruppi. Il prossimo passo del- : 
l'associazione Anagrumba x rà 
la realizzazione di un disco i u-
toprodotto a cui parteciperà n-
no le dodici band che si sono • 
date-battaglia» a Colleferro. -, 

I APPUNTAMENTI l 
Gramsci e Togliatti. Il libro di Giuseppe Vacca (Editori 
Riuniti) verrà presentato lunedi, alle ore 17, presso la Sala 
del Cenacolo di piazza Campo Marzio 42. Interverranno 
Giuliano Amato, Massimo D'Alema, Pietro Ingrao. Mino 
Martinazzoli e Pietro Scoppola. Coordinerà Giorgio Frasca 
Polara. •-• -, -
Il sabato musicale. Studi, analisi e ricerche sulla musica e i '• 
suoi strumenti. Iniziativa della Scuola di Tcstaccio in colla
borazione con riso: oggi alle ore 18 presso la sede di Via di -
Monte Testacelo 91 (tei. 57.50.376) John Henry van der • 
Meer interviene su «Cembali, spinette, virginali italiani». . . • 
PoU. Il Comitato cittadino del piccolo paese ha indetto per 
oggi alle ore 16, un incontro-dibattito presso il «Salone degli 
affreschi» di Palazzo Conti su «Precarietà e carenze dell'assi
stenza sanitaria in Poli». Parteciperanno esponenti degli as
sessorati alla sanità della Regione Lazio e della Provincia di 
Roma, della Usi Rm26, i sindaci di Poli. San Gregono da Sas- ' 
sola, Canape e Gallicano e rappresentanti dei partiti politici. • 
Immagini famose. 150 anni di fotografia (1839-1989). La ' 
mostra curata da Giuliana Scime sarà esposta fino al 23 gcn- • 
naio nella sala «Arte e storia» di Tarquinia. Orario di visita: 
10-12.30 e 16-19, domenica 10-13. La mostra è itinerante e 
dopo Tarquinia toccherà altre località dov'è presente la, 
CoopToscana Lazio. '--<- • ' • 
Elvo DI Stefano. Prosegue fino al 14 gennaio la mostra pa
trocinata dalla Camera del Lavoro di Roma e dall'associa- "' 
zione «Ecolavoro» presso il Padiglione 1 dell'Ospedale S. 
Maria della Pietà (Piazza S. Maria delli Pietà 4). 1 fondi iac- • 
colti verranno devoluti alla realizzazione di un Centro pre- • 
venzione tumori che la Cgil romana intende aprire nella ca- • 
pitale. La mostra è visibile tutti i giorni dalle ore 18 alle ore 
2 2 . — --. . . > , , . . , ... .,. . ., ., -
Contrapposizioni e Contra(s) posizioni: mostra fotografi-. 
ca di Massimo Angcloni in programma da oggi (inaugura
zione ore 17.30) al 21 gennaio presso la galleria «Centro ri
cerche artìstiche Cancelleria», piazza della Cancelleria 92. 
Orario: lunedi-sabato 16.30-20. domenica 16.30-19.30 e 
21.30-23.30. , . . „ . - - , .. -. • - ' - ! . . ' . • • • . -

LUCAQIOLI 

M Ci sono occasioni nelle 
quali un disco deve essere 
ascoltato più volte per consen
tirne un preciso e attento «de
ciframento» e apprezzarne e 
incamerarne poi il messaggio. 
È questo il caso di Wonder-
land, ultimo lavoro discografi
co del pianista e compositore 
romano Stefano Sabatini, (l'ai- > 
bum è stato prodotto dall'eli-u 

chetta«Sp!asc(h>). - •>.-
Il primo aspetto interessante 

è che il musicisa sembra non _. 
voler ripercorrere le strade del \ 
neo hard-bop e ciò è impor-: 

tante perchè, a nostro parere, -
il revival di questo genere jazzi
stico, fondamentale nella tra- " 
dizione del linguaggio musica
le neroamericano, riproposto 
oggi di sovente, 6 e rimane pur 
sempre un manierismo, con 
tutti i limiti che il lenomeno " 
comporta. Il lavoro di Sabatini 
presenta invece una fisiono
mia più completa. Essa, pur 
non estraniandosi completa
mente dalla tradizione (mo
derna) , assume in certa misu
ra connotati più personali. Il 
sapiente passaggio da un'at
mosfera ad un'altra non corro 

sui binari dell'ovvio, pur rima
nendo difficile al giorno d oggi , • 
proporre sintesi o sviluppare ;-

,,linguaggi autenticamente ori- ' 
ginali: la discrezione è, in deli- ; " 
nitiva, una delle tante piccole ?• 

, qualità di questo pianista, fatte V 
di intelligenza, ma anche di» 
suggestioni e di colori ben do
sati. - . • y --, .-. 

Alla riuscita di Wonderland,. 
concorre in modo decisivo • 
l'insieme dell'organico, com- :' 

• posto da Flavio Boltro (trom- -' 
ba), Maurizio Giammarco • 
(sax tenore), Stefano Di Batti- -

•• sta (sax alto e soprano), Funo 
Di Castri e Francesco Puglisi * 
(basso) e Roberto Gatto e •« 

• Maurizio Dei Lazzaretti (batte-
> ria). - • •• . - • i -i . . 

• Il ed, che non ha l'anda-
i mento di una jarn session, 
comprende setto brani, tutti 

. composti e/o arrangiati dallo < 
stesso Sabatini. In definitiva un 
album che contiene equilibrio f 
grazie soprattutto alle buone * ' 
qualità delle composizioni, al- • 
la capacità espressiva degli uo- * 
mini di cui si avvale e al garba-

• to pianismo dell'autore. 

rietà. - insinuando una nota 
grottesca, irrelata e corposa 
nel duetto tra sua moglie e l'a
nalista traditore, Jago sottrae 
la mitologia, consolatoria, so
pravvissuta alla loro scompar
sa. Dopo aver tradito per gelo
sia, brama di potere e invidia 
per l'altrui felicità, Jago tradi
sce una seconda volta la buo

na fede degli amanti inlelici, 
spiattellando gli oscuri moven
ti, i retroscena della passione e 
del suo epilogo tragico. «Ho 
dunque perso con la vita an
che la mia nobiltà, la mia gran
dezza, il mio eroico furore?» -
chiede Otello sconsolato, con 
la faccia dipinta di inchiostro, 
al scmiologo mondano. 

L'attrice in giro per l'Italia con testi poetici e musica dal vivo ,• 

Il collage di Paok Pitagora 
•JB «Dare un consiglio al tea- • 
tro? No, troppa responsabilità. 
Sarebbe come dare un consi- < 
glio al Parlamento. Tutto al più . 
posso consigliare me stessa, . 
assolvere i mici impegni pros
simi. Il '92 mi vedrà, con la -
Compagnia di Bruno Cirino, in 
"Candida" di Shaw per la regia ; 
di Luca De Fusco. Poi c'è un 5. 
amore, nato da poco e speri- -' 
montato per due serate soltan- ' 
to in Sicilia: si tratta di un reci- • 
tal da me ideato e composto 
su testi poetici di Gibran, Fcr-
linghetti, Silvia Plath ed al- ' 
tri;l'ho chiamato "Pitagore- ' 
ma". In scena io ed un pcrcus- ' 
sionista. Credo sìa arrivalo il 
momento di offrire al pubblico ? 
la poesia, di unire lo spirito alla 
musica. Da un monologo ini
ziale sulla solitudine scaturì- ; 
scono ad incastro brani, un 
collage di parole e suoni, noe- • 
sia come alta sintesi, come ri- ', 
sposta alle domande impossi- • 
bili. Già Piera Degli Esposti ha 
sperimentato questa ipotesi e ' 
ne è uscita vincente. Sento che ' 
è una strada giusta. Nelle due ' 

Teatro e dintorni. Bussare alla porta di chi negli an
ni ha collezionato aneddoti, fatti e tanto mestiere. 
Questa volta compongo un numero, telefono a Paola 
Pitagora per un semplice augurio al teatro e al nuovo : 
anno. Ne esce una piacevole chiacchierata. Oltre al 
suo impegno con la prosa, l'attrice girerà l'Italia con 
"Pitagorema", un collage di brani poetici e musica dal 
vivo. Con lei in una scena anche un percussionista. . 

PINO STRABIOLI 

uniche serate in Sicilia ho ca
pito che la gente segue, ci sia. 
Vorrei portare questo mio reci
tal in spazi diversi, dai teatri al
le università». , . J . . ' 

Paola Pitagora, trent'anni di ' 
camera fra cinema e televisio
ne (impossibile non ricordarla 
nei panni di Lucia ne «I P*o-
mcssi Sposi» in bianco e nero 
di Bolclii). protagonista giova
nissima ne «1 pugni in lasca> di 
Bellocchio, inutile elencare le 
interpretazioni teatrali, lontana 
dai successi popolari pensa, 
oggi, al palcoscenico come 
amore autentico e come unica 

facoltà di adattamento: «È il 
luogo dove la tua-voce non » 
può essere doppiata, dove le > 
raccomandazioni possono va- > 
lere e durare al massimo per 

' tre o quattro mesi, dove, in
somma, non si può barare più 
di tanto. • . r.-

Alla mia carriera mancano • 
gli incontri fulminanti con i ; 
grandi registi, non sono mai .: 
stata diretta da Ronconi o da • 
Strehlcr. credo molto all'im- i 
portanza dell'attore e del testo. 
Non ho mai sottovalutato la fi
gura del regista, ma sono con- ' 
vinta che l'importante è saper ' 

scegliere l'interprete giusto per 
il suo ruolo. Non è difficile 
"Zeffirellare" con i "Sei perso
naggi in cerca d'autore"1 Amo 
molto il confronto con i colle- , 
ghi che stimo, ce ne sono mol- i.' 
tissimi con i quali mi piacereb- -
bc lavorare.» •>, 

Debutta con Elsa Merlini e ' 
ancora giovanissima è al Man- • 
co di Vittorio Gassman.«Non f 
avevo frequentato l'Accade- ' 
mia, avevo rivolto la mia (or- • 
mozione al cinema e allu tele
visione, tecnicamente avevo _. 
dei problemi: voce fragile, di- -
zione imperfetta, ricordo che ' 
Gassman mi trattava malissi- •'• 
mo. Ero "giovine", vivevo ira ' 
pittori ed intellettuali, la mia te- f-
sta svolazzava e lui un giorno < 
mi disse che tutto quello che »V 
avrei dovuto fare della mia vita *•'•. 
sarebbe stato: esercitare la A. • '. 
Ci rimasi malissimo. Una sera, *• 
eravamo in tournée in Sud * 
America, finimmo col tirarci la 
birra in faccia.Ma Vittorio Gas
sman è il più grande attore ita
liano e forse europeo» - ' " 
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Vìa domani In Senegal 15 giorni di calcio alla cui scoperta 
alla Coppa va anche il et azzurro Sacchi: vetrina di campioni 
d'Africa con contratti in Europa e allarme per attentati 

Ma governo e guerriglieri garantiscono la tregua 

Pallone nero 
Scatta domani in Senegal la 18a edizione della Cop
pa d'Africa (26 gennaio la finale). Al via dodici 
squadre, suddivise in quattro gironi- le prime due di 
ogni gruppo accederanno ai quarti. In Italia le im
magini tv dovrebbero essere diffuse da «Telemonte-
carlo». Assente la «Rai», che non ha raggiunto l'ac
cordo con il comitato organizzatore. Favoriti Came-
run e Ghana, Algeria e Senegal outsider. 

STEFANO BOLDRINI 

• • La paura di un attentato 
sta colorando le notti di Daou-
da Fave, il presidente del co
mitato' organizzatore «Senegal 
'92- I due omicidi commessi 
lo scorso 22 dicembre nella re
gione di Ziguinchor. la citta 
che insieme alla capitale Da
kar ospiterà la manifestazione 
e costati la vita ad un deputato 
e a un consigliere rurale, han
no fatto scattare l'allarme Lag
giù, a Ziguinchor. cinquecento 
chilometri a Sud di Dakar, il 
MFDC (Movimento di Forze 
Democratiche) 6 tornato a far 
sentire la sua voce Dietro le • 
quinte, governo e guemglien 
hanno patteggiato una tregua, 
il presidente della CAF (Confe
derazione afneana football). 
Issa Hayatou, sorride largo e 
distribuisce razioni di ottimi
smo ma gli organizzatori tre
mano ugualmente il terrori-
smo potrebbe far crollare un 
giocattolo costato due anni di 
lavoro 

Con la diciottesima edizione 
della Coppa d Africa, infatti, 
anche .1 Continente Nero si è 
lanciato nel business del pallo
ne le cifre di Senegal '92 par
lano chiaro la vendita dei dmt-
ti televisivi a "Canal Plus», il co
losso televisivo via cavo fran
cese, e degli spazi pubblicitan 
negli stadi di Dakar e Ziguin-
chor ha infatti fruttato venti mi

liardi di lire Un bel colpo, per 
Faye. il più importante uomo 
d'affan senegalese, che aspet
ta ora solo i proventi dei contri
buti pubblici per rispettare il 
budget previsto Terrorismo a 
parte, e e anche il problema 
elettricità a tenere in ansia 
Faye a Ziguinchor, infatti, si 
sono recentemente venficdti 
alcuni black out, ma la «Sene-
lec> (la compagnia senegalese 
d'elettricità) ha garantito che 
non ci saranno sgradite sorpre
se 

Business nel segno del pai 
Ione, dunque, ma non solo 
C'è anche, se non soprattutto 
l'elemento tecnico a tenere 
banco II Camerun protagoni
sta a Italia '90 e il Ghana vinci
tore del mondiale giovanile l'e
state scorsa a Montecatini so
no gli ambasciatori di un cal
cio dove fantasia e tecnica co
minciano ad andare d'accor
do con tattica e fatica Lo 
chiamano il football del futuro, 
quello dell'Africa, ma intanto 
già il presente fi amico 11 movi
mento è in piena espansione 
(37 nazionali iscntte a Usa 
'94), squadre come Camerun, 
Ghana, Egitto e Zambia hanno 
già fatto la mascella dura con 
le grandi del pallone, stelle e 
promesse sono in aumento , 

Affan in vista quindi, per gli 

Finale il 26 gennaio 

Gruppo A: 
12gonnaio 
14 gennaio 
16qennaio 
Gruppo B: 
12gennaio 
14gonna lo 
16genna io 
Gruppo C: 
13gennaio 
15gennaio 
17qennaio 
Gruppo O: 
13genna io 
ISgenna io 
17 gennaio 

Senegal-Niger ia 
N igena-Kenia 
Senegal-Kenia 

Camert in-Marocco 
Marocco-Zaire 
Camerun-Zai re 

Alger ia-Costa d 'Avor io 
Costa d 'Avor lo-Congo 
Alger ia-Congo 

Egi t to-Zambia 
Zambia-Ghana 
Egit to-Ghana 

Quart i d i f inale: 
19 gennaio v incente A seconda B 

v incente B seconda A 
20 gennaio v incente C seconda D 

v incente D seconda C 
Semi f ina l i : 
23qenna io 
Final i : 
25 gennaio 
26 gennaio ' 

• . -

consolazone 
pr imo posto 

(si gioca a Dakar e Zigumcnor) 

Album 
1957 
1959 
1962 
1963 
1965 
1968 
1970 
1972 
1974 
1976 
1978 
1980 
1982 
1984 
1986 
1988 
1990 

Egitto 
Egitto 
Etiopia 
Ghana 
Ghana 
Congo 
Sudan 
Congo 
Za i re 
Marocco 
Ghana 
Niger ia 
Ghana 
Camerun 
Egitto 
Camerun 
A lger ia 

Abedi Ayew Pelè, 30 anni 
ghanese Pallone d'Oro africano 

'91 Sarà una delle stelle della 
Coppa d Africa, al via domani 

Pelè, l'altro oro di Marsiglia 
opcraton di mercato, che aia 
da giorni sono sbarcati in Se 
negai Stavolta ci sono anche 
gli italiani, buoni ultimi a sco
prire il pianeta-Africa (in Fran
cia, vuoi per i legami con le ex 
colonie vuoi per la lingua gio
cano nei club professionistici 
ben 157 rappresentanti del 
Continente Nero) E ci sarà an
che il et Arrigo Sacchi, che 
sbarcherà a Dakar il 17 gen
naio e resterà una settimana 
seguirà quarti di finale e semi
finale «Conosco poco il calcio 
africano - ha detto lealmente 
Sacchi - vado m Senegal per 

scoprire una realtà importan
te» Due settimane di calcio da 
mandare giù tutte d'un fiato, 
dunque, e un nome da aggiun
gere all'albo d oro In cima alle 
previsioni della vigilia ci sono il 
solito Camerun - orfano del 
vecchio Milla -, il Ghana di Pelò 
e Lamptey, lo Zambia di Bwa-
lya Outsider gli algerini cam
pioni in carica, e i padroni di 
casa -condannati» a vincere 
secondo il presidente senega
lese MalickSy «L'imperativo e 
la vittoria», ha detto nei giorni 
scorsi Mica male come avver
timento 

M Mancherà solo il libcnanoWcahalla festa 
del calcio africano Le grandi stelle hanno rispo-
slo presente in blocco a cominciare da quella 
dell'uomo del momento, il ghanese Abcdl Pelè 
(30 anni), Pallone d'Oro afneano del '91, fanta
sista dell Olympique Marsiglia di Bernard Tapie 
La vetnna senegalese può regalare a Pelò un al
tro bagno di notorietà e forse risarcirlo di quan
to la sua classe non ha avuto in passato Ha il 
compito ingrato. Pelò, di prendere per mano la 
sua Nazionale e di lanciarla verso la quinta vitto
ria continentale L'impresa non ò impossibile i 
guizzi di Nu Lamptey (18, Anderlecht) e di An
thony Yeboah (27, Eintracht Francoforte) pos
sono lanciare il Ghana Occhi puntati anche sul
lo Zambia miniera di talenti dove I uomo-co

pertina ò sen^a dubbio quel Kalusha Bwalja 
(28. Psv Eindhoven), che ai Giochi di Seul, 
noli 88, rifilò tre gol all'Italia Da seguire anche il 
centrocampista Charles Musonda (22 Ander
lecht) e l'attaccante Mbaaela (23 Red Devils) 
Il Camerun npropone il genialoide Makanaki 
(26, Malaga) e il difensore Bruno N'Gotty (20 • 
Lione), mentre I Algeria si affida ancora alle 
giocate di Raba Madjer (33). che sta conclu
dendo una camera che lo ha portato a sfiorare 
l'Italia (Inter) in Qatar L Egitto è quello di Italia 
90, ovvero i gemelli Haaaan (Ibrahin centro

campista e Hossam attaccante, entrambi al 
Neuchatel), il portiere Shoubclr. il miglior nu
mero uno dell'Africa e il difensore Ramzy (22 
Neuchatel) - - OSB 

OmarCamporese 
non si ripete 
Vince e perde 
lo stesso giorno 

Omar CamporeM! (nella foto) e stato battulo da Emilio San-
che/ nella semilmale del torneo di tennis di Sydney In due 
set 6-4 7-6 (8-6"). la sconfitta per mano dello spagnolo Nel
la stessa giornata 1 italiano aveva completato vittoriosamen
te i incontro dei quarti, interrotto per I oscurità con lo svede
se Bergstrom 'n 6-7 (3-7) 6-4 6-1 La finale opporrà Sanche? 
al francese Forget 

È stato sorteggiato il tabello
ne degli Open d Australia di 
tennis che mi/ia lunedi a 
Melbourne Otto italiani al 
via al primo turno Campo 
rese-Hogstedt (Sve) Canè-
Block (Zim) Po-t/i-Shelton 

~""""""""""""^ (Usa), - Caratti-Adams 
(Usa) Nargiso Boetsch (Fra) Pistolesi-Pohakov (Urs) 
Furlan-Sleeb (Ger) Pescosohdo affronterà un qualificato 

E da lunedì > 
sarà a Melbourne 
con 7 azzurri 
Cane sfida Black 

Disciplinare -
contro il Milan 
Gullit multato 
No a Costacurta 

al Napoli dalla Fsdercalcio) 

Fangio, 80 anni 
in ospedale 
Sarà operato 
ma non è grave 

ta Disciplinare calcio ha re
spinto il reclamo del Mildn 
contro la squalifica per una 
giornata di Costacurta Ruud 
Gullit defenlo per le dichia
razioni nldsciate al spttima-
nale fiammingo Sport 90 

' («lo scudetto 89-90 regalato 
ò stato multalo di 5 milioni 

Il cinque volte campione del 
mondo di aulomobilismo 
Juan Manuel Fangio di 80 
anni ò stato ricoverato in 
ospedale a Buenos Aires [ 
Sarà sottoposto a intervento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alla prostata I medici assi-
•"™"" — ""^^^-•^^ — ^^^ curano che «non corre peri- ' 
colo di vita» Fangio ò stato operato cinque anni fa al cuore 
gli vennero applicati cinque by-pass 

Parigi-Le Cap 
Tre italiani i 
su moto italiane 
sul 14° podio 

11 finlandese Valanen (Ci- ' 
troen) e 1 italiano Onoli 
(Cngiva) sono i vinciton 
della Ì4* tappa del raid-ma-
ratona Paris Le Cap tra Lo-
bito e Namibe nel sud An-
gola II successo italiano nel-

*"••"•"•"•""™"""""••"•^^^ le moto completato dalle Gì- ' 
leradiMandellieTrolli 2°e3° Ifrancesi Aunol (Mitsubishi) 
e Peterhansel (Yamaha) conservano la leadership genera
le ,. 

Vescovo di Massa 
perdona Orrico. 
«Simpatica la sua 
battuta sui frati» 

Il vescovo di Massa risponde 
aOmco «Nessunacomunità 
di frati della mia diocesi si è 
risentita per la battuta del 
tecnico interista» La lettera 
dei religiosi che protestava 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la frase «dopo un anno a • 
~"™^^^^™"^^™^^"™ Milano ci si può anche fare '. 
frate», è uno scherzo Conclusione «Omco ha tutta la nostra ' 
simpatia come concittadino e come allenatore» . . "• 

.FEDERICO ROSSI 

SCONTI DI MODA 
DAL 10 AL 50% 

Pellicce da sogno, caldi shearling, esclusivi capi in pelle... per 
tutto gennaio gli splendidi capi d'abbigliamento Conbipel 

saranno vostri a prezzi straordinari, con sconti fino al 50%. 
Avete letto bene: si tratta proprio di un'occasione da non 

perdere per iniziare una nuova stagione di moda avvolti dalla * 
prestigiosa eleganza Conbipel/ Venite ad indossare un grande 

desiderio; in ogni punto vendita troverete il più vasto ' 
assortimento possibile di shearling, pelle e pellicce.* 

Ma la qualità Conbipel conviene sempre, non solo a gennaio. 
Non solo nella scelta/ ma anche nella possibilità di usufruire 

tutto l'anno di comodi pagamenti dilazionati, o nella custodia 
' gratuita di pellicce nel periodo estivo.K 

Conbipel: storie di moda, prezzi di moda." 

(jiubbmo pilota in vitello amicato Parka in palle scamoiualu Ciacche in ecologico Blouson in shearling nappato o scamosciato Ciaccone in \isone iemi bu/f Giacca in i ulpe di G~oentandta 

conbipel 
STORIE DI MODA 

a TREZZANO S.N. domenica aperto 
con sfilate di moda 

25 PUNTI VENDITA 
IN ITALIA 

COCCONATO D'ASTI (AT) Sede di produzione e vendita aperto la domenica / TORINO C.so Bramante, 27 - Via Amendola, 4 /VENARIA (TO) Piazzale Città Mercato / CUNEO Via Roma, 31 / ALESSANDRIA 
Piazza Garibaldi, 11 / BIELLA (VC) Tang. C.so Europa, 20 / AOSTA - Quart, Centro Commerciale Amerique / TREZZANO S.N:(MI) Tang. Ovest uscita Lorenteggio-Vigevano / COLOGNO M. (MI) Tang. Est 
uscita Cologno Nord-Brugheno / MILANO C.so Buenos Aires, 64 / VARESE Via Casula, 21 / CURNO (BG) Statale Briantea Via Bergamo, 40 / BRESCIA Centro Comm. S. Carlo Autost. MI-VE uscita BS centro 
VERONA S. Martino B.A. Autost. MI-VE uscita VR Est / VENEZIA Inizio Statale Romea Zona Centro Comm. Panorama / OCCH10BELLO (RO) Autost. PD-BO usata Occhiobello / GENOVA Via XII Ottobre, 18/R 
MONTECATINI T. (PT) Autost. Fi-Mare uscita Montecatini / PARMA (BAGANZOLINO) Autost. MI-BO usata Parma / RIMINI (FO) Nuovo punto vendita - Superstrada per S. Marino Km 7,5 Loc. Ceresolo 
Ausa / ROMA EUR Via C Colombo, 456 - a 500 m dalla Fiera di Roma / ROMA CASILINA Via Casilina, 1115 G.R.A. uscita 18 / MOSCIANO S. ANGELO (TE) Autost. AN-BA uscita Mosciano S. Angelo 
Giulianova (TE) / SASSARI Centro Comm. La Piazzetta Strada Statale Sassari-Alghero Km. 0,400 
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Alla vigilia dell'incontro con la capolista 
parla il tecnico del Verona, mister antipatia 
«Troppa ipocrisia in giro, ormai conta come 
ci si presenta, ho le mie idee e le esprimo» 

Roberto Mancini, 27 anni, di nuovo in Nazionale 

Sacchi allarga 
il clan azzurro: 
25 con Mancini 
• • ROMA. Arrigo Sacchi ha 
diramato ieri l'elenco dei con
vocati per il primo dei due «sta
ge» di <18 ore previsto per il 14 e 
il 15 gennaio al centro sportivo 
romano della Borghcsiana: 25 
nomi, fra i quali spicca quello 
di Roberto Mancini, al debutto 
nella gestione sacchiana, che 
mancava dalla trasferta di Mo
sca del 12 ottobre '91. Si rivede 
anche Pagliuca. Il et ha cosi ri
solto momentaneamente il 
duello dei portieri, convocan
do assieme al doriano anche i 
nvali Zenga e Marchegiani: co
me ai tempi del Milan, la scelta 
del «numero 1» sembra sempre 
uno dei nodi più difficili da 
sciogliere per l'uomo di Fusi-
gnano. Per il resto non ci sono 
novità: a parte la mancata con
vocazione del torinista Lentini ' . 
o quelle dei parmigiani Melh e 
Minotti che paiono sempre sul .-
punto di entrare nel «gruppo» e 
poi restano a casa. Sacchi sta
volta può disporre pienamente 
anche di Rizzitclli e Alessan

dro Bianchi (quest'ultimo in 
questi giorni 6 leggermente in
fortunato): entrambi patirono 
guai di vano genere prima del
la partita con Cipro. 

I giocatori raggiungeranno 
la Borghesiana lunedi 13 entro 
le 22: il programma di lavoro 
prevede due allenamenti (alle 
9 e, a porte chiuse alle 15) il 
martedì, un allenamento e una 
partitella pomendiana per il 
mercoledì. 

II et (che domani vedrà In
ter-Bari) il 17 volerà poi a Da
kar per osservare alcune gare 
della Coppa d'Africa. Il succes
sivo stage alla Borghesiana e 
previsto invece per l'I 1 e il 12 
febbraio. . . . 

Amichevole. Ieri 0 stato 
raggiunto l'accordo per dispu
tare un'amichevole Italia-San 
Marino il 19 febbraio (un mer
coledì) a Cesena. Cosi Vialli 
potrà scontare il turno di squa
lifica e gli azzurri giocheranno 
al completo il 25 marzo a Tori
no con la Germania. D U.S. 

I convocati 

Portieri: Zenga ( In ter ) , 'Pagl iuca (Sampdo-
ria). Marcheg ian i (Torino). 

Difensori: __. . Bares i , .Costacur ta, Mald in i (Mi 
lan) : D:Bagg)o-e Porri ( Inter), Car-
rera (Juventus), Fer rara (Napoli) , 
Carboni (Roma). 

Centrocampisti: A lber t in i e Evani (Mi lan), Bert i e A. 
B ianchi (Inter), De Napol i e Zo la 

••• (Napol i) , Eranio (Genoa), Lombar-
. do (Sampdor ia ) . •",' ~ 

Attaccanti: V ia l l i e Manc in i (Sampdor ia) , Casi -
, raghl e R.Bagglo (Juventus), Baia

no (Foggia), Rizz i te l i ! (Roma). 

Ritorna il gemello di Vialli 
Un uomo per. tutti i et 
La prima volta rìelT84 
a 19 anni con Bearzot 
Non è sorpreso, Roberto Mancini, per il ripescaggio 
azzurro. Si dice però curioso di vedere da vicino i 
metodi del nuovo Mister Nazionale e si augura di 
avere anche una chance di gioco, non solo di con
vocazione. Un po' come Lombardo, sempre chia
mato da Sacchi ma sempre in tribuna. Felice invece 
Pagliuca che ritoma dopo la parentesi Cipro, men
tre Vialli rifiuta ogni commento. 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA, «lo in Naziona
le? Non sono certo emoziona
to. Semmai cunoso. questo si. 
di imparare cose nuove. Ho 
ammirato per tre anni il grande 
gioco del Milan. adesso sono a 
disposizione, so che la concor
renza 0 forte ma questo mi sti
mola anziché deprimermi. 
Non parlatemi di tensione, pe
rò. Ho debuttato in azzurro nel 
1984, alle convocazioni sono 
abituato. Come faccio a prova
re sensazioni particolari?». 

La carriera in azzurro del 
«mito» della Genova blucer-
chiata ò lunga e travagliata: da 
oggi, passa attraverso tre et, 
Bearzot. Vicini e Sacchi. Con 
Bearzot debutta a 19 anni e 6 
mesi in Nazionale il 26 maggio 
'84 a Toronto -(amichevole 
con il Canada vinta 2-0): entra 
nella ripresa al posto di Gior
dano, proprio come quattro 
giorni dopo a New York contro 
gli Usa (0-0). Di quella squa
dra azzurra impegnata nella 
tournee amencana oggi resta, 
oltre a Mancini, soltanto Fran
co Baresi. _-, . 

Pilastro della famosa Under 
21 di Vicini, con la promozio
ne del et alla Nazionale, Man
cini sembra destinato a diven
tare una star anche nella rap
presentativa • maggiore: ma 
non sarà cosi, anche se il suo l 

gol con la Germania nella gara 

d'apertura degli Europei sem
bra dimostrare il contrario. Do
po la sconfitta di Stoccarda 
con l'Urss (0-2), specie su di 
lui convergono le critiche. Co
me «spalla» di Vialli, Vicini pro
va allora Serena. Borgonovo, 
Baggio, Carnevale: ai Mondiali 
gli exploit di Schillaci lo taglia
no fuori del tutto e non gioca 
neanche un minuto. Neppure 
il suo ritomo in Nazionale e 
esaltante: Mancini in azzurro, 
a differenza di quanto fa nella 
Samp. non convince mai del 
tutto. A tutt'oggi il suo ruolino 
parla di 26 presenze e una sola 
rete. Sacchi pareva intenziona
to a rinunciare a lui: adesso 
pare avcrcambialo idea 

Ripescaggio anche per Pa
gliuca. Al venerdì il portiere 
non parla, ma una chiamata di 
Sacchi vale un'eccezione: «Ci 
credevo. Meglio, ci speravo: 
sapevo che Sacchi non mi ave
va fatto fuori. Con Cipro ho pa
gato i venti giorni di follia in 
campionato, spero non mi ca
piti più nulla di simile». Singo
lare la frase di Lombardo: «So 
di essere nei programmi di 
Sacchi, spero di rientrare nei 
piani». Traduzione: il program
ma e la convocazione (sem
pre centrata), i piani sono la 
squadra che scende in campo. 
E perora Lombardo, nel regno 
Sacchi, ha visto solo la tribuna. 

«Il Milan è superiore, gli invidio tutto 
cercherò in ogni modo di farlo giocar male» 
«Il giornalismo sportivo non mi piace 
tengo uh archivio per pararmi le spalle» 

Fascetti e me ne vanto 
Eugenio Fascetti, allenatore «scomodo» del Verona, 
si racconta alla vigilia del match con il Milan. «Sì, è 
vero, tengo un archivo degli articoli che i giornalisti 
scrivono su di me. Cosi ognuno si assume le sue re
sponsabilità. Non mi piace questo giornalismo». «Il 
Milan? Bellissima squadra. Me ne infischio del cal
cio-spettacolo: per tener testa al Milan dovremo far
lo giocare male». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELLI 

M VERONA. Di lui si dicono 
tante cose. Forse un po' troppe 
per essere tutte vere. Per esem
pio si dice che sia un rissoso. 
Uno sempre pronto allo scon
tro, alla baruffa verbale. Poi 
che sia permaloso, diffidente, • 
nbelle, invidioso, rompiballe e 
intollerante. Coi giornalisti, so
prattutto. Tanto che ha affida
to a sua figlia un compito sin
golare: tenere aggiornato un 
dettagliato archivio su fatti e 
misfatti che i giornalisti senvo-
no sul suo conto. Ognuno, 
quindi, viene schedato con il 
suo nome, cognome e testata 
per cui lavora. Qualche van
taggio, scrivendo su Fascetti, 
l'aboiamo cosi anche noi: si
curamente almeno un lettore 
ci leggerà. Queste le premesse. 
La realta, quella che almeno 
abbiamo di fronte agli occhi, è 
leggermente diversa. Eugenio 
Fascetti, classe 1938, ha appe
na terminato di dirigere il pe
nultimo allenamento del Vero
na prima del big match con il 
Milan. Piove, la freddo, ma Fa
scetti, per quanto sudato, non 
la una piega. Si ferma e si la
scia intervistare. Questo era 
l'accordo, cosi rimaniamo sot
to la pioggia a parlare. Inevita- • 
bile la prima domanda: ma 
perchè ce l'ha con i giornalisti? 
Non penserà davvero che ci sia 
un complotto ai suoi danni? 

«SI, e vero, non mi piace 
questo giornalismo. Troppo fa
cile, lo può fare chiunque. Al 
primo ragazzino che passa gli 
viene dato un microfono, e 
oplà il gioco è fatto. Se poi non ' 
sa cosa dire inventa uno scoop ' 
e il servizio 6 pronto. Siamo 
sincen: nelle pagine sportive 
prevale quasi sempre lo scan
dalismo facile. Sostanza ce n'è 
pochissima. Cosi io tengo un 
archivio per pararmi le spalle. 
E ognuno si assume le sue re

sponsabilità. Son stufo di sen
tirmi attribuire cose che non 
ho mai detto...» 

Bene, ce lo dica lei: che tipo 
di giornalismo vorrebbe? 

Mah. non voglio la luna. Mi ba
sta che si parli di fatti, cose ve
re, di sostanza. Faccio un 
esempio: quando ero ragazzi
no gli articoli di Gianni Brera 
me li bevevo tutti di un fiato. 
C'era di tutto nei suoi scritti: 
fatti, opinioni, anche polemi
che, ma non pettegolezzi in
ventati, Certo, capisco che i 
tempi sono cambiati, la tv fa 
già vedere tutto e quindi chi 
scrive deve trovare nuovi ap
profondimenti. Va tutto bene, 
però non si raccontino balle. Il 
pnmo punto e appurato: si, 
l'archivio lo tiene. Quanto alla 
sua disponibilità i conti non 
tornano perche Fascetti conti
nua tranquillamente a parlare 
nonostante la scomoda posi
zione. Arrigo Sacchi, tanto per 
fare un esempio, ci avrebbe 
fatto aspettare un'ora e mezzo. 
Giovanni Trapattoni qualcosi-
na di meno, e via a scalare in 
perfetto ordine gerarchico. 

Andiamo avanti. Scusi, Fa
scetti, è vero che lei e Invi
dioso? Che insomma la sua 
lingua di carta vetrata derivi 

. solo dal rammarico di non 
essere mai arrivato al verti
ce? , , . , , , , 

Difetti ne ho tanti, ma l'invidia 
no. Se un mio collega fa tanta 
strada, sono contento per lui. 
Comunque, tanto per la crona
ca, ho allenato a Roma, Tori
no, Verona. Non sono proprio 
piccoli centri. Quanto al resto, 
mi vien da ridere. Perche mai 
non si dovrebbe poter espri
mere un giudizio? lo ho delle 
idee e le esprimo. Ma non ce 
l'ho su con nessuno. Adesso 
però „c'c molta , ippocrisia. 

Eugenio Fascetti, 54 anni, «toscanaccio» di Viareggio 

Amnistia per il match al Bentegodi 
tornano in curva 60 ultra gialloblù 
H VERONA. Il pericolo di incidenti fra tifoserie non sembra 
preoccupare dirigenti del Verona e forze dell'ordine della città. In 
occasione di Verona-Milan, il questore ha sospeso «a titolo speri
mentale» le diffide ad accedere allo stadio per 60 ultra gialloblù 
protagonisti di episodi di violenza dopo la partita con la Cremo
nese del 20 ottobre. Il tutto, «in considerazione del comporta
mento tenuto nelle ultime settimane dalla tifoseria e nell'intento 
di stabilire un proficuo rapporto fra le parti». Appelli ai tifosi per 
un «comportamento corretto» non sono tuttavia mancati: l'ultimo 
ieri da parte del presidente Stefano Mazzi, il quale ha ricordato 
che in caso di incidenti il campo potrebbe essere squalificato. 
Pure i dirigenti del Milan si sono incontrati con i supportar rosso
neri. Ma c'è già un problema: Il Verona ha consegnato al Milan 
3mila biglietti, ma saranno in 1 Ornila ad arrivare da Milano. Si 
prevede per la prima volta quest'anno il «tultoesaurito» al Bente
godi. - . -> < •,- - v •",".: 

L'importante e presentarsi b'j-
ne, dire che conta solo lo spet
tacolo, divertirsi, eccetera e:-
celerà. Invece è solo un modo 
per mettere le mani avanti. 

Lei non le mette? 
No, io non le metto. Non crec o 
per esempio che i tifosi vero
nesi si divertirebbero tanto a 
vedere la loro squadra tartas
sata dal Milan. E neppure io, 
state tranquilli. So che il Milen 
è superiore, quindi devo far di 
tutto per mettergli il bastone 
tra le ruote, farlo giocar male. Il 
Verona è come un pugile che 
ne affronta uno più forte. Cosa 
fa? Chiaro, sta coperto, non si 
mette a dar spettacolo, alti-
menti dopo venti secondi è già 
al tappeto. ,.... ,:z ..i-- , 

Allude a Ranieri? ' 

No. il Napoli è stato travol'o 
perche quel gol a freddo gli ha 
tagliato le gambe. A quel pun
to, forse, avrebbe dovuto di
fendere lo zero a uno. ma a ta
volino e tutto facile.-. , , , i , ,•• 

Cosa invidia a Capello? ,; 

La squadra, i giocatori. Lui co
munque si sta comportanco 
assai bene facendo pochissini • 
ritocchi all'impianto originai e. ' 
Ecco, il Milan è bello, gioca bi 
ne, è perfetto. Però anche la 
Juventus non è da sottovaluta
re. Ha dei fuoriclasse che fino
ra han fatto solo flanella, come 
Casiraghi. Beh, io aspetterei t n 
po ' a tirar sentenze , , ^ : .„-• 

01 sentenze lei ne tirò uria 
famosa su Bearzot, dlcemio 
che l'Italia campione del 
mondo giocava male. Non 
teme che questa «macchi»» 
le abbia poi pregiudicati}, 
almeno In parte, la carrlerii? . 

Non credo proprio. Non mi 
pento di quello che ho detto. 
Bearzot diponeva di 11 fuori
classe, di cui sci o sette appar
tenevano allo stesso gruppo. 
Io ho espresso solo un'opinio-
ne, e non mi è certo dispiaciu
to che l'Italia abbia vinto. Per 
la carriera non ho rimpianti. Il 
mio Varese giocava un bellisi.i-
mo calcio, solo che allora nes
suno lo notava, lo sono sode i-
sfatto. Le grandi squadre? Non 
importa perchè avrei dovuio 
cambiarmi, rinunciare alle mie 
idee. Cosi posso dire di essere 
stato sempre coerente. ; / - -, -

Sci. Heinzer e Mahrer favoriti nella libera. Lunedì slalom con Tomba 

A Garmisch duello elvetico 
con Ghedina terzo incomodo 
• 1 GARMISCH. Partirà da fa
vorito ma dovrà guardarsi da 
un nvale agguerrito. Stiamo 
parlando dello svizzero Franz 
Heinzer, vincitore della Coppa 
del mondo di discesa libera 
nella passata stagione, e domi
natore delle prime prove cro
nometrate sulla pista di Garmi-
sh (Germania) dove oggi si di
sputa la terza Ubera di Coppa. 
Il nvale più accreditato di 
I leinzer 6 il suo connazionale 
Daniel Mahrer che ieri ha di
stanziato tutta la concorrenza 
nell'ultima prova. Dietro di lui 

si sono classificati lo statuni
tense Kilt (a 95 centesimi), il 
norvegese Skaardal (a 1 "35) e 
lo stesso Heinzer distanziato di 
1 "47. Buono il comportamento 
di Kristian Ghedina. L'azzurro, 
dopo aver fatto segnare il quar
to tempo giovedì, ieri si 0 so
stanzialmente ripetuto termi
nando quinto a \"A8 da Mah
rer. Nonostante il buon piazza
mento, Ghedina non si e di
chiarato pessimista per la gara: 
•È inutile farsi illusioni. I tre 
mesi persi a causa dell'inci
dente d'auto si fanno sentire, 

almeno in questa stagiono non 
sarà possibile rimediare». Pur
troppo e arrivato un infortunio 
a complicare la situazione del
la squadra italiana. Luigi Coltu-
ri e caduto rovinosamente pro
curandosi la frattura del polli
ce destro, un'infrazione all'o
mero sinistro e una ferita lace
ro-contusa al bracco sinistro. 
A causa della caduta di Colturi 
le prove sono state sospese. 
Alla discesa di Garmish parte
cipano anche Paul Accola e 
Marc Girardclli, i pnncipali ri
vali di Alberto Tomba nella 

classifica di Coppa del Mondo. 
I due cercano di rastrellare ' 
punti nella graduatoria della 
combinata, che sarà stilata te- * 
nendo conto della libera e del
lo slalom speciale che verrà di- : 
sputato lunedi (domani il Su-
perG) sempre nella stazione 
sciistica tedesca. Intanto, la Fe
derazione * intemazionale -
(Fis) ha deciso di inserire nel} 
calendario della prossima sta- F 
gione anche gare ad invito con ' 
premi, simili al gigante svoltosi 
a fine dicembre proprio a Gar
mish e vinto da Tomba. ; Kristian Ghedina 

Fondo. A Cogne la Belmondo cerca il primo successo azzurro sulle nevi italiane 

Stefania vuol rompere il ghiaccio 
Oggi grande appuntamento, nella stretta e luminosa 
valle di Cogne, col grande sci di fondo. Sono in pro
gramma due prove di coppa del mondo: i 30 chilo
metri delle donne e i 15 degli uomini. C'è molta atte
sa per Stefania Belmondo, vincitrice in dicembre a 
Silver Star, che contenderà la vittoria alle scandina
ve. Le azzurre non hanno mai vinto una gara di cop
pa in Italia e l'occasione è splendida. 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

tm COGNE. La bionda fan
ciulla e rigorosamente legata 
ai fatti e non c'ò verso di fargli 
ammettere che nella corsa di 
oggi - trenta chilometri a pas
soni pattinaggio - e la favorita. 
«Sto bene e scenderò in pista 
per dare il meglio», Stefania 
Belmondo ha profondo rispet
to per le avversane e nemme
no con le tenaglie del dentista 
si nesce a farle dire che e la più 

brava delle iscritte. Se sogna la 
vittoria non lo dice, anche se 
glielo si legge negli occhi 

In coppa del inondo Slefi 
quest'anno ha avuto un avvio 
meraviglioso con un secondo 
posto e una vittoria a Silver 
Star. Canada. Ha poi dovuto ri
nunciare a correre a Thundor 
Bay, sempre Canada, perche 
quella gara coincideva con un 
importante test a Roma che le 

dava la possibilità di entrare 
nella Guardia Forestale. «Il pò- ; 
sto di lavoro», dice Stefania, «6 ' 
troppo importante evale la pe
na di sacrificargli una gara, per 
quanto possa dispiacere». lì 
cosi quando si 0 presentata a 
Kagvolovo, a quindici chilo
metri da San Pietroburgo, non 
sciava da un mese e non ha 
fatto meglio del quindicesimo 
posto, «b stata un'esperienza 
bella e triste», racconta Stcfi, ' 
•che mi ha (atto capire il signi
ficato delle cose che fanno 
parte della mia vita. Non mi 
ero mai resa conto di essere 
fortunata. L'ho capito osser
vando i russi di San Pietrobur
go, l'angoscia, la miseria, la fa
me, il grigiore della vita. Piove
va in quei giorni e la città era 
come sommersa in un ac
quano, ingngita, cosi intristita 
che faceva dolere il cuore». La 

corsa di oggi non presenta la 
grande russa Elena Vialbe. vin
citrice di tre delle quattro pro
ve finora disputate. Elena Vial
be e Liubov Egorova, entram
be campionesse del mondo, 
sono rimaste a San Pietrobur
go per dei test olimpici. E cosi 
le lavontc sono Stefania Bei-
mondo, la norvegese Elin Nil-
scn, la svedese Marie-Helene 
Westin e Manuela Di Centa 
della quale però si sa poco. Sa
rà da seguire anche la friulana 
Gabriella Paruzzi. • . - • -

Maurillio De Zolt, vincitore 
giorni fa in Austria di una gara 
sui SO chilometri, correrà il 15 
a passo di pattinaggio. I favoriti 
sono i quattro terribili norvege
si che hanno vinto tutto: We-
gard Ulvang, Bjom Daehlie, 
Tcry Lingli e Kristen Skjedal. ', 
Molto temibile il russo Wladi
mir Smirnov che ha trovato 

Roma, contratto e minacce 
Giannini firma sino al '96 
I vigili del fuoco domenica 
vogliono sigillare lo stadio 
issi ROMA Luci, ombre e 
un'altra giornata frenetica, se- , 
condo lo stile-Roma di questi ' 
ultimi tempi. La buona notizia: • 
Giannini ha firmato il nuovo ' 
contratto, Il capitano gialloros-
so, che aveva raggiunto un ac
cordo verbale con il presidente 
Ciarrapico nei mesi scorsi, si è . 
legato alla Roma fino al 30 giù- " 
gno 1996. La firma si ien ha 
chiuso un capitolo segnato da 
numerosi rinvi, che avevano 
dato il fianco ad una serie di il- -
lazioni sul futuro del giocatore. 
La cattiva notizia: potrebbe*' 
saltare Roma-Cremonese per ' -
un braccio di ferro del club 
giallorosso con i vigili del fuo
co. Incredibile, • ma vero. • I ' 
pompieri, infatti, hanno mi
naccialo di incrociare le brac- . 
eia domani all'Olimpico per
che la società giallorossa, se- -
condo il comandante Guido : 

Chiucini, non si è ancora resa 
disponibile a pagare il servizio, ' ' 
interrotto nel 7 6 e ripristinato „ 
un mese fa in base alla legge .' 
che prescrive che per il regola
re svolgimento di spettacoli ar
tistici e sportivi devono essere 

presenti polizia o carabinien e 
vigili del fuoco. «La legge è re
cente - ha detto Chiucini - la 
Lazio ha già pagato, mentre la 
Roma si rifiuta di farlo. Forse 
per ragioni di principio, per
ché la somma è irrisoria, due 
milioni per gara». «È vero - ha 
affermato Umberto Esposito, 
responsabile della biglietteria 
giallorossa - è un motivo di 
principio, perché dal '79 a oggi 
il servizio ci era stato garantito 
da volontari dei vigili del fuoco 
tifosi della Roma, in piena re
gola secondo le norme pre
scritte dalla Commissione di vi
gilanza e ora si vuol cambiare 
tutto. Perché? E poi non è vero 
che i costi sono di due milioni: 
nel fax che abbiamo ricevuto 
l'8 gennaio, si parla di 7 milio
ni. Quanto a Roma-Cremone
se, abbiamo chiesto ai vigili di 
soprassedere e di incontrarci 
per discutere il problema la 
prossima settimana». La Roma 
cercherà di risolvere la «grana» 
con una telefonata in Prefettu
ra, prevista per stamattina. - -

;• .- ~ -DS.B. 

TOTOCALCIO 

Cagliari-Juventus 

Foggia-Genoa 

Inter-Bari 

Napoli-Fiorentina 

Parma-Ascoli '» 

Roma-Cremonese -

Sampdoria-Lazlo -

Torino-Atalanta - . 

Verona-Mllan ~» -

Lecce-Reggiana 

Venezia-Lucchese 
Triesti na-CarpI 

Montevarchi-Carrarese 

X 2 

1X 

1 • 

1 

1 

1 -

X 1 2 

1 -

1 X 2 

X1 

I X 

1 

X 

TOTIP 

Prima corsa 1X 
X 1 

Seconda corsa X 2 
2 X 

Terza corsa 1 2 1 
2 1 X 

Quarta corsa 2 X 
X 2 

Quinta corsa 2 X 
X 2 

Sesta corsa. 122 
212 

COMUNE DI PRATO 
Settore MI Affari Generali 

Via Accademia , 26 - 50047 Prato 
(Tel. 0574/452032-Fax0574/452055) -

Questa Amministrazione Intende procedere, me
diante esperimento di gara al migl ior offerente, a l 
l'affidamento In concessione in esclusiva della ge
stione vendita spazi pubblicitari sul mensile del
l'Amministrazione comunale «La Nostra Citta» per la 
durata di un anno con possibil i tà di proroga fino ad 
un massimo di un tr iennio. -• ; . - ---«_• .• v . . ™ ^ 
Termine presentazione richieste d'invito 28 gennaio 
1992. :• . • — - - - - . w - • , - . . * . . * . . •-
Per modalità richieste d'invito e documentazione a 
corredo dovranno essere osservate le prescrizioni 
di cui al relativo bando integrale pubblicato al l 'Albo 
Pretorlo l'8 gennaio 1992 ove r imarrà fino al 28 gen
naio 1992. • . _ . ' . T -,*. ' ' . • -; , 
P«to .8genna te 1992;- r " : ' I L S 1 N D A C O j 

Claudio Martini 

una casa in Svezia. Un impor
tante sci club ha offerto uno 
stipendio a Volodia e un lavo- -
ro alla moglie. Il grande cam
pione é felice come un bambi
no sotto l'albero di Natale. Il • 
migliore degli azurm dovrebbe 
essere il giovane Silvio Fauncr, 
terzo in dicembre a Silver Star. , 
Volete sapere quando guada
gna un fondista rinomato co- . 
me Giorgio Vanzetta? Compre
so lo stipendio che riceve dal'e '' 
Fiamme Gialle non più di SS • 
milioni l'anno. Se va a vinceie " 
una corsa importante come la ; 
marcialonga non porta a ca«a ' 
più di un milione. Marco Alba- ' 
rello non supera i 50 milioni. 11 '. 
grande Maurillio De Zolt ha " 
raggiunto i 100 nell'anno d'o
ro, quello del titolo mondia'e i 
conquistato a Oberstdorf. «Se 
non ci fosse la passione», dice ; 

Giorgio Vanzetta «avrei smesso 
da un pezzo». ; • 

Lunedi 13 genna io 1992 al le ore 18 ' " - - : i 
c/o Icos, v ia Sirtori , 33 - Mi lano T- -

"SICUREZZA A RISCHIO: 
NORME E DIRITTI 

NEI LUOGHI DI LAVORO" 
LAURA BODINI, vice pras. Società Nazionale Operatori della Pre
venzione (SNOP) . . . . 
MERCEDES BRESSO, presidente Associazione Ambiente/Lavo
ro Cali 
ANNA CATASTA, parlamentare europea ' 
NANDA MONTANARI, deputato Pds •• -
FABIO MUSSI, responsabile nazionale Lavoro Pds 
CARLO SMURAGUA, docente Diritto del Lavoro 

Coordina: 
CARLO GHEZD, segretario generale C.d.l. di Milano 

Intervengono: ' 
MARIO CAVAGNA, deputato Pds 
GHILARDOTTI FIORELLA, consigliere regionale 
GRIECO ANTONIO, direttore Clinica del Lavoro "L Devoto* 
MODINI CESARE, segr. generale Lombardia Ambiente e Lavoro 
PEDRAZZI ANNA, deputalo Pds 
POLLASTRINI BARBARA, segretaria Federazione milanese Pds 
SENESI GIANNA, senatrice Pds 
TERZI RICCARDO, segretario regionale Cgil 
VITALI ROBERTO, sogroiano regionale Pds 

Inoltre: ' • \ 
Delegati Alfa Lancia, Pirelli, Enichem, Falck, Italtel, Ansaldo, Enel, 
Bull Informatica 

Unione Regionale 
Lombardia Pds 
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